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OLTRE DUE ORE DI COLLOQUIO AL QUIRINALE NON SBLOCCANO L’IMPASSE 


Berlusconi e il 


il. Presidente della Re- 
pubblica abbia ben chia- 
ra. Si tratta di vedere 
solo se ci sono le forze 
sufficienti». 

Bossi è su tutt'altro 
pianeta: «Scalfaro deve 
bloccare la strada a tut- 
ti i ladroni. Mi auguro 
che salvi il nostro Paese 
dal baratro al limite del 
quale si apre l'imbosca- 
ta predisposta dal pidui- 
sta Berlusconi e dal fa- 
scista Fini). E sui tran- 
sfughi ha parole durissi- 
me: «I leghisti autentici 
non sono pagliacci. Ma 


ROMA — La Lega fa la 
conta tra le sue diverse 
canime, mentre la dia- 
‘spora lentamente conti- 
nua. Roberto Maroni 
‘mon si rassegna all'idea 
idi rapide elezioni e lavo- 
Ta per- compattare il 
gruppo sulle sue posi- 
zioni: una riedizione 
del governo del Polo del- 
€ libertà, con o senza 
Berlusconi alla presi- 
denza. Ufficialmente 
Non si sbilancia e affida 
a Scalfaro la soluzione: 
“«Una strada c'è, una. 
Strada stretta che credo 


OCCORRE UN'IMMEDIATA RIFORMA DELLA SPESA PUBBLICA 


L'Italia sulla soglia della «serie B» 


non mi meraviglio 
quando vedo uomini 

iccoli piccoli, sedicenti 
leghisti d'accatto che 
guardandosi nello spec- 
chio deformante delle 
loro ambizioni si consi- 
derano dei giganti». La 
«conta» però non è par- 
ticolarmente favorevo- 
le a Bossi: ieri se ne so- 
no andati altri 4 deputa- 
ti, destinazione il Grup- 
pofederalistaliberal-de- 
mocratico, e due senato- 
ri approdati al Gruppo 
misto. 
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Fazio: il rialzo dei tassi è vicino 


ROMA — Allarme rosso per l'Itali 2 
entro un paio di mesi ss essi 
migliorare la situazione della finanza 
pubblica, lanciando la riforma delle 
pensioni e rilanciando le privatizzazio- 
ni, subirà un declassamento. O meglio, 
sarà declassato il suo debito, cosa alla 
quale solo i miopi o gli ottimisti in ma- 
la fede non attribuiscono il dovuto si- 
Bnificato negativo. Lo ha spiegato Kon- 
Tad Reuss, della «Standard & Poor's), 
agenzia di valutazione finanziaria 
Statunitense che è già pronta a riconsi- 
erare il suo giudizio sul nostro debito 


‘esterno. 


consueta YI] 
dieci Paesi 


neranno a 
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UNA PERTURBAZIONE ATLANTICA STA PER SCAVALCARE LE ALPI 


Nuova ondata di gelo in arrivo 


Sfiorato il Nord, colpirà soprattutto il Centro-Sud - Una vittima in Sicilia 


ROMA — La tregua è sta- 
ta breve. Torna il gelo 
sull'Italia. E sarà ancora 
emergenza. Una nuova 
perturbazione prove- 
niente dall'Atlantico sta 
per scavalcare le Alpi e 
dopo aver interessato 
marginalmente il Nord e 
il Centro, attanaglierà 
da oggi ancora una volta 
le regioni del Sud. in 
Abruzzo, Molise, Puglia 
(anche ieri avvolta in un 
manto bianco), Basilica- 
ta e Calabria bufere di 
neve e mareggiate la fa- 
ranno da padrone. 

Nelle regioni setten- 
trionali non sarà certo 
bello. Temperature rigi- 
de, vento e pioggia in ab- 
bondanza. Solo per il 
week end si potranno la- 
sciare nell'armadio i ma- 
glioni pesanti, i piumont 
e gli scarponi. Alla Prote- 


Carlos Monzon, 
Una fine violenta 
{Il ricordo 

di Nino Benvenuti 


Intanto l'inflazione ha smesso di 
scendere. Per questo motivo il gover- 
natore della Banca d'Italia Antonio Fa- 
zio, che ieri si trovava a Basilea per la 


esortato a compiere uno sforzo 
prendere la giusta direzione, ma ha an- 
che lanciato un messaggio: i tassi tor- 


nel resto del mondo, ma con effetti an- 
corpiù severi per il nostro deficit. 


iunione con i colleghi dei 
più industrializzati, ha sì 
er ri- 


Nuove tensioni 


sui mercati 
Il marco tocca 
quota 1054 


salire, come d'altra parte 


In Economia 


zione civile hanno già 
previsto tutto, sicchè 0- 
po due riunioni domeni- 
cali si è deciso di spedire 
dei fax ai prefetti di tut- 
ta la penisola perchè si 
tengano pronti. 
Intanto, ieri è tornato 
il sole sulla Sicilia occi- 
dentale ma l'abbondante 
pioggia caduta su Paler- 
mo per 36 ore ha provo- 
cato anche la morte di 
una giovane donna origi- 
naria del Ghana, Nel cen- 
tro storico della città, 
nel quartiere di Ballarò, 
le infiltrazioni d’acqua 
SERE provocato il crol- 
el'tetto di una mode- 
SS abitazione occupata 
a extra comunitari. La 
Vittima è Nanà Amab 
30 anni; due suoi conna- 


Soi sono rimasti feri- 
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Tangenti per il Msi-Dn? 
Roma, indagine su circolo sportivo 
Denuncia sui finanziamenti del Coni 


Parla Graziano Mesina 


Il processo per il sequestro Kassam: 
«Un miliardo pagato dalla polizia» 


Sarajevo contro i Grandi 
Il piano di pace favorirebbe i serbi 
Il Papa: «Bosnia, naufragio europeo» 


Spunta il nome di Casavola, 
il presidente della Consulta. 
Buttiglione propone un ’governo 


di tregua’ tecnico-politico 


ROMA — Oltre due ore di colloquio tra Berlusconi e 
Scalfaro non sono servite a dare una svolta alla cri- 
si. Ì due presidenti sono rimasti sulle rispettive posi- 
zioni. Berlusconi insiste, vuole le ‘elezioni ed ha chie- 
sto al Capo dello Stato di rimandare alle Camere il 
polo dimissionario. Lì, Berlusconi non avrebbe 
‘a maggioranza, ma sarebbe COTTURE il suo esecu- 
tivo a portare il Paese alle elezioni al più presto pos- 
sibile. Il Quirinale, però, non è d'accordo. Scalfaro 
vuole andare avanti per la strada già decisa del «go- 
verno del presidente», che realizzi poche riforme e i 
più urgenti interventi in economia prima di tornare 
alle urne, 

Prima dell'incontro al Quirinale Berlusconi ha vi- 
sto tutti i leader del polo, mentre i vertici del Ccd 
cercavano inutilmente di attirare verso il polo di 
centro destra il segretario dei popolari Buttiglione. 
Il quale però insisteva nella richiesta di un governo 
«tecnico-politico di tregua), possibilmente guidato 
da un «tecnico» di Forza Italia come Giuliano Urbani 
o Lamberto Dini. Una soluzione assai contrastante 
con quella che, sull‘altro fronte, sosteneva il coordi- 
natore di Forza Italia Previti. 

Il Polo dunque non accetta compromessi. In un 
«vertice» notturno a palazzo Chigi gli alleati dell'ex 
maggioranza hanno uo la loro posizione: elezio- 
ni subito o, al massimo, un governo elettorale con le 
forze «fedeli» a Berlusconi e quindi senza la Lega, o 
meglio senza i leghisti legati a Bossi. La porta è inve- 
ce aperta ai popolari di Buttiglione. Lo scopo è di go- 
vernare per due o tre mesi per preparare le elezioni 
in primavera, 

L'altra ipotesi presa in esame dagli alleati della 
maggioranza è ehei! governo Berlusconi si ripresen- 
ti alle Camere per chiedere la fiducia, contando so- 
prattutto sul malcontento che regna nella Lega e su 
un diverso atteggiamento del Ppi. Questa ipotesi, fat- 
ta anche dal presidente del Senato Scognamiglio, per 
il ministro Mastella non è da scartare. Una soluzio- 
ne del genere, ha spiegato, darebbe la possibilità ad 
An ed alla Lega di svolgere i loro congressi nazionali 
e soprattutto di dar vita alla «tregua» invocata da 
tutti. 

Tl Presidente della Repubblica concluderà le con- 
sultazioni domani affidando comunque un incarico. 
Al «governo del presidente» manca solo un nome, 
che potrebbe essere quello del presidente della Corte 
costituzionale Casavola. 
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TRIESTE — Sandro Sal- 
vati, amministratore de- 
legato della Allianz Pa- 
ce, è il nuovo presidente 
del Lloyd Adriatico, la 
compagnia triestina di 
assicurazioni passata 
dal: gruppo svizzero 
Swiss Re a quello tede- 
sco Allianz. Salvati sosti- 

.| tuisce Antonio Sodaro, 
che ha preferito abban- 
donare la compagnia, Il 
Consiglio di amministra- 
zione del Lloyd, che ha 
rinnovato anche altre ca- 
riche, ha esaminato i pri- 
mi dati del ‘94 (da rileva- 
re un aumento del 13,5 
per cento del fatturato 
rispetto all'anno prece- 
dente). 

Al fianco di Salvati, co- 
me vicepresidente, sarà 
Roberto Gavazzi, mem- 
bro del Vorstand, massi- 
mo organo di gestione 
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ra muro contro muro 


o insistono: esecutivo elettorale o elezioni - Vertice nella notte a Palazzo Chigi 


‘Governo del presidente’ sempre più vicino \uoleuna 


MENTRE CONTINUA LA DIET LEGHISTA 
Maroni per una «riedizione» 
Bossiattacca i transfughi 


CONSULTA 
Referendum: 
nervosismo 
nell'attesa 
del responso 


ROMA — Dopo le pole- 
miche, l'attesa, Da ieri i 
giudici della Corte costi- 
tuzionale sono chiusi in 
camera di consiglio per 
decidere sull'ammissibi- 
lità di 16 referendum: 
13 proposti dai riforma- 
tori dei Club. Pannella, 
sostenuti dalla Lega, e 
tre dai progressisti, che 
hanno concentrato tutta 
la loro attenzione sulla 
tivù. Ma i più importan- 
ti, quelli che segnerebbe- 
ro una svolta nel Paese, 
riguardano la legge elet- 
torale. Se la Consulta di- 
cesse «sì», la prossima 
volta degli italiani alle 
urne sarebbe scandita 
dal sistema uninominale 
maggioritario secco ad 
un turno. E Marco Pan- 
nella fa già sapere: «Se 
verrà respinto noi rilan- 
ceremo». 

Un compito delicato 
quello della Corte. Che si 
va a intrecciare con una 
situazione politica incan- 
descente, Crescono sit- 
in e veglie aspettando il 
risultato. Oggi riprendo- 
no le consultazioni al 
Quirinale. E poco più in 
là, dal lato opposto della 
stessa piazza, potrebbe 
arrivare oggi il verdetto. 
Anche se le ultime indi- 
screzioni parlano della 
seconda parte della setti- 
mana. Il giudizio, dicono 
alla Consulta, non verrà 
dato a singhiozzo. Ma sa- 
rà complessivo su tutti e 
16 i quesiti. 
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dell'Allianz. Nel Consi- 
lio entrano anche Atti- 
Îo Lentati, uno degli am- 
ministratori delegati del- 
la Ras e Helmut Perlet, 
responsabile del control- 
lo del gruppo. 

Gli uomini dell'Allianz 
hanno garantito il massi- 
mo rispetto dell'autono- 
mia per la compagnia tri- 
estina, avvertendo che 
però l'impegno del Lloyd 
Adriatico sui mercati 
esteri sloveno e spagno- 
lo non si concilia con la 
logica di un grande grup- 
po planetario che può 
già contare su una pro- 
pria rete già fortemente 
presente sull'Est. 

Per l'offerta di prodot- 
ti finanziari il Lloyd po- 
trà contare sulla collabo- 
razione della Ras, l'altra 
controllata italiana del 
gruppo tedesco. 


nEconomia 
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PER CLAUDIA SCHIFFER 5 MILIARDI, 800 MILIONIPER FRANCESCA DELLERA, MA IN CLASSIFICA C°E° ANCHE SALMAN RUSHDIE 


Polizze da Lotteri 


PARIGI — Claudia Schiffer non vuole cor- 


a perassicurare seni, gambe o l’intero corpo 


tempi del suo straordinario Charlot, aveva 


rere rischi e si è assicurata dall i 
piedi per cinque miliardi di lire. E: 
‘Dellera si preoccupa soprattutto del suo se- 
no (800 milioni) e un po meno delle gambe 
(200 milioni), mentre Sophia Loren, nono- 
stante i suoi 60 anni suonati, ritiene anco- 
ra sufficientemente prezioso il suo «decol- 
leté», protetto da una polizza di 250 milio- 
ni. TORE 

‘A svelare queste cifre è stato il settima- 
nale francese «Voici», che pubblica un elen- 
co inedito delle polizze assicurative stipu- 
late dalle grandi star — non solo dello 
spettacolo — per tutelare î loro «tesori». 

‘Ad aprire la classifica dei superassicura- 
ti non sono le regine dello schermo e delle 
pedane ma il cantante americano Bruce 
Springsteen che, se perderà la sua voce, in- 
casserà dieci miliardi di lire. Una somma 
abbastanza modesta se si considera che la 


fortuna del «re del rock» ammonta a diver- 
se centinaia di miliardi. 

Alle sue spalle altre due rockstar: Micha- 
el Jackson e Mick Jagger. Quest'ultimo, ol- 
tre alla voce, ha voluto anche assicurarsi 
gli organi genitali: tre Miliardi. 

Prima delle donne © Claudia Schiffer, 
con i cinque miliardi che coprono l'intera 
area del suo corpo. Una garanzia che costa 
alla top model tedesca 45 milioni all'anno, 
più o meno quanto guadagna in un giorno 
di lavoro. 

Ornella Muti, come Francesca Dellera, 
tiene invece soprattutto al suo seno (600 
milioni) mentre «valuta» meno il viso (200 
milioni). Nonostante l'età, Angie Dickinson 
punta ancora sulle sue magnifiche gambe, 
che ha assicurato a peso d’oro per più di 
800 milioni. 

Parlando di estremità preziose, «Voici» 
ricorda che lo stesso Charlie ‘Chaplin, ai 


garantito i piedi con una polizza da 250 
milioni. 

Un altro grande, non dello spettacolo 
ma dello sport, il pilota della Ferrari Ge- 
rhard Berger, è comunque in assoluto quel- 
lo che paga il premio più alto: 185 milioni 
l'anno. Berger ha stipulato ben tre maxi- 
polizze: una sulla vita di 25 miliardi, una 
‘sulle mani di 10 miliardi, una sulle gambe 
di 12 miliardi. ; 

Tra i super-assicurati figura anche, non 
certo per sua scelta, Salman Rushdie, con- 
dannato a morte dagli integralisti iraniani 
per il libro «I versetti satanici». Considera- 
to un soggetto ad alto rischio, lo scrittore, 
per una polizza-vita di cinque miliardi, è 
costretto a versare ogni anno alla compa- 
gnia di assicurazione un premio salatissi- 
mo: 150 milioni. 

Luan Rexha 


AVANZATA DEI RUSSI 


Grozny devastata 
ECemomyrdin 
tregua 


MOSCA — Il primo ministro russo Viktor Cer- 
nomyrdin ha ordinato ai capi militari in Cecenia 
di negoziare una tregua di due giorni per il recu- 
PES dei corpi dei caduti. Ma le forze federali 

anno continuato ieri la loro avanzata a Grozny. 
Il palazzo presidenziale è alla portata dei carri 
armati russi. Unità di fanteria sono a pochi me- 
tri dall'edificio, difeso da 200 miliziani, nel qua- 
le si trovano anche i prigionieri russi, Sono arri- 
vati altri rinforzi, fra cui 75 carri armati. Nelle 
ultime 24 ore 500 guerriglieri sarebbero stati uc- 
cisi. 

A Grozny sarebbero stati portati i 48 paracadu- 
tisti ‘catturati dai ceceni vicino ai villaggi di 
Alkhazurovo e Komsomolskoie. I russi hanno da- 
to tempo fino al mezzogiorno di oggi per restitui- 
re i prigionieri, minacciando di radere al suolo i 
villaggi, dove si troverebbero anche 20.000 pro- 
fughi fra anziani, donne e bambini. La difesa di 
Grozny sarebbe in mano al vicepresidente cece- 
no Iandarbiev. Dudaiev si sarebbe rifugiato in 
una base sulle montagne. . 

Sale intanto la protesta internazionale: Fran- 
cia, Norvegia, Danimarca e i 51 Paesi della Con- 
ferenza islamica hanno definito «brutale» l'inter- 
vento russo e a Mosca è giunto un rappresentan- 
te dell'Osce per discutere di soluzioni negoziali. 
Appello anche da parte della Nato. 
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LA COMPAGNIA PASSATA AL GRUPPO TEDESCO ALLIANZ 


Salvati è subentrato a Sodaro 
al vertice del Lloyd Adriatico 


‘A0z7an 


VIA DIAZ, 1 


(a 100 metri da Piazza Unità) 


TEL. (040) 362459 
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OLTRE DUE ORE E UN QUARTO E’ DURATO L'INCONTRO DEL PREMIER CON SCALFARO CHE STAMANE AVVIA UN «SECONDO GIRO» 


Berlusconi vuol tornare in aula 


È 
i 


Inattesa di «contarsi» 
blandizie al filosofo 


ROMA — Poichè un governo destinato a durare 
non rientra nell'ordine delle cose, il problema è 
di capire quando, e con quale formula, si andrà al- 
le elezioni. Come negli ultimi giorni, anche ieri 
ogni discorso di apertura è stato contraddetto da 
un discorso di chiusura. Assente quindi la strate- 
gia, che richiede tempi lunghi e reale capacità 
operativa, continuano a prevalere le considerazio- 
ni tattiche, che hanno questa caratteristica: pur 
rimanendo il bandolo della matassa nelle mani 
dei partiti più forti, sono quelli di minor consi- 
stenza che alla fine potrebbero risultare decisivi. 

Non a caso fra i protagonisti della giornata ha 
fatto spicco Buttiglione, cercato e blandito dalla 
maggioranza uscente mentre a guardarlo con so- 
spetto sono adesso gli uomini del Pds. 

Situazione tuttora aggrovigliata, insomma, spe- 
cie in attesa di conoscere a fondo l'esito dell'in- 
contro più atteso, quello al Quirinale fra Scalfaro 
e Berlusconi. A sentire Previti, che ha diffuso una 
sua nota nel momento stesso in cui Berlusconi si 
recava dal Capo dello Stato, le posizioni restereb- 
bero divaricate. Non manca in verità qualche con- 
cessione a Buttiglione, almeno in vista di un ese- 
cutivo non guidato dal leader di Forza Italia. Do- 
vrebbe però trattarsi di un governo politico, 
«espressione del Polo» e «di natura dichiarata- 
mente elettorale»: non perciò un governo «tecni- 
co», a scadenza più o meno indefinita e dotato di 
un sia pur circoscritto programma. Supponendo 
che il Ppi abbia davvero una funzione determi- 
nante, bisognerà dunque aspettare la sua rispo- 
sta: non senza dimenticare però che Buttiglione 
mostra di voler giocare su due tavoli, come ha fat- 
to ventilando dapprima un'intesa con il Pds e 
riavvicinandosi più tardi a Berlusconi. 

Non è certo la prima volta che un partito mino- 
re, o magari una semplice corrente, riesce a condi- 
zionare i gruppi più forti: basti ricordare per que- 
sto il passato influsso di correnti democristiane, 
del Psi di Craxi o del Pri di La Malfa padre. Inuti- 
le tuttavia ripetere che sono necessari i numeri in 
Parlamento, valutazione che si ‘applica anche al- 
l'ipotesi di un rinvio di Berlusconi alle Camere, 
quale è stata ventilata ieri sera da un esponente 
autorevole, e informato, come Scognamiglio. A 
meno che tale discorso non comporti una postilla 
altamente sgradita a sinistra, ossia il fatto che 
Berlusconi, privo nuovamente di maggioranza, re- 
sii a Palazzo Chigi per guidare il governo elettora- 

e. 

Se è vero che anche negli scorsi decenni certe 
sceneggiate erano abituali (ma a livelli sonori più 
ridotti), i dibattiti nella Prima Repubblica evita- 
vano quanto meno che gli eccessi di linguaggio si 
traducessero in chiusure definitive, Un'uscita di 
sicurezza, cioè, veniva sempre mantenuta, il che 
a esempio non si può dire per un Bossi che invei- 
sce contro «il piduista di Arcore» e il «fascista Fi- 
ni», paragonabili al gatto e alla volpe nonchè «ve- 
ri autori del ribaltone». Ciò mentre per Maroni, e 
per i 49 parlamentari che lo seguono, la definizio- 
ne è di «uomini piccoli piccoli», inquinati da am- 
bizioni e servilismo, inchiodati a quel potere cui 
sono «fortunosamente» pervenuti (ma insediati, 
in concreto, dallo stesso Bossi). 

Giorgio Vecchiato 


ROMA — Il faccia a fac- 
cia di ben due ore e un 
quarto tra Berlusconi e 
Scalfaro non è servito a 
dare una svolta alla crisi 
di governo. Colloquio 
«cordiale», , ma molto 
«franco»: i due presiden- 
ti, insomma, sono rima- 
sti nelle rispettive posi- 
zioni. Berlusconi insiste, 
vuole le elezioni e ha 
chiesto al Capo-dello Sta- 
to di rimandare alle Ca- 
mere il governo dimissio- 
nario. La spaccatura nel- 
la Lega non basterebbe a 
fargli ottenere la maggio- 
ranza, e il Ppi non lo vo- 
terebbe. Ma questo non 
avrebbe nessuna impor- 
tanza, lui rimarrebbe a 
Palazzo Chigi, e sarebbe 
comunque il suo esecuti- 
vo a portare il Paese alle 
elezioni al più presto 
possibile. Il Quirinale, 
però, non è d'accordo. 
Scalfaro vuole andare 
avanti per la strada già 
decisa del governo del 
Presidente, che realizzi 
poche riforme e i più ur- 
gentiinterventiin econo- 
mia prima di tornare al- 


le urne. 

Nulla di fatto, quindi, 
è stato un muro contro 
muro. Il presidente del 
Consiglio è entrato al 
Quirinale alle 16.45 in- 
sieme al sottosegretario 
Gianni Letta e ne è usci- 
to alle 19.10. Se in un in- 
contro tanto lungo sono 
state passate in rassegna 
ipotesi di mediazione tra 
le due posizioni diver- 
genti, nessuna ha avuto 
successo. 

Berlusconi è poi torna- 
to a palazzo Chigi per 
presiedere il vertice del 
polo della libertà senza 
dichiarare nulla. «Ha ri- 
badito al Capo dello Sta- 
to le posizioni della mag- 
gioranza» si è limitato a 
Spiegare il suo portavoce 
Jas Gawronski, annun- 
ciando però che il succes- 
sivo summit degli alleati 
dell'ex maggioranza sa- 
rebbe statotanto «impor- 
tante» da prevederne la 
conclusione anche alle 
due di notte. : 

E' stato il presidente 
del Senato Carlo Scogna- 
miglio a presentare l'ipo- 


Trai candidati 

spunta il nome 

di Francesco 
Casavola 


tesi di un ritorno alle Ca- 
mere del governo Berlu- 
sconi, «E' una delle pos- 
sibilità — ha detto dopo 
‘una cerimonia alla Luiss 
— è una ipotesi prevista 
e non può essere quindi 
esclusa. Se in Parlamen- 
to ci dovesse essere un 
voto di sfiducia al gover- 
no Berlusconi ciò vorreb- 
be dire — ha spiegato — 
che la maggioranza usci- 
ta dalle elezioni di mar- 
zo si è dissolta e mi par- 
rebbe molto difficile im- 
maginare maggioranze 
costruite in modo diver- 
so rispetto alla volontà 
degli elettori». 

«L'ipotesi del rinvio al- 


le Camere del governo 
non è proprio da scarta- 
rey ha commentato il mi- 
nistro del Lavoro Gle- 
mente Mastella. Prima 
dell'incontro al Quirina- 
le Berlusconi ha incon- 
trato ieri tutti i leader 
del polo, tra gli altri il se- 
gretario di An Gianfran- 
co Fini e il coordinatore 
del Ccd Pierferdinando 
Casini, e il ministro le- 
ghista Roberto Maroni. 
Intanto i vertici del Ccd 
cercavano inutilmente 
di attirare verso il polo 
di centro destra il segre- 
tario dei popolari Rocco 
Buttiglione, in un altro 
lungo incontro. 
Buttiglione, in una 
conferenza stampa insi- 
steva nella richiesta di 
ungoverno «tecnico-poli- 
tico di tregua», possibil- 
mente guidato da un 
«tecnico» di Forza Italia 
come Giuliano Urbani o 
Lamberto Dini. Una solu- 
zione assai contrastante 
da quella che, sull'altro 
fronte, sosteneva il coor- 
dinatore di Forza Italia 
Cesare Previti, rivolgen- 


dosi in prima persona al- 
lo stesso Buttiglione: 
«Un governo espressione 
del polo, e non governo 
tecnico, guidato da un 
esponente del polo e di 
natura dichiaratamente 
elettorale». 

Scalfaro si accinge 
quindi a riprendere oggi 
le consultazioni senza 

randi novità. Il Quirina- 
e ha fatto sapere che 
ogni colloquio durerà 
un'ora e non i 45 minuti 
previsti dal calendario: 
un piccolo «ritocco» che 
però è anch'esso un se- 
gnale di stallo e di diffi- 
coltà. 

Si comincia alle 10 
con i progressisti, quindi 
Lega, An e, a fine matti- 
nata, Berlusconi tornerà 
di nuovo al Colle con la 
delegazione di Forza Ita- 
lia. Nel pomeriggio Ppi, 
poi Rifondazione comu- 
nista, Ccde Pri. Al gover- 
no del Presidente manca 
solo un nome, che po- 
trebbe essere quello del 
presidente della Corte 
Costituzionale France- 
sco Casavola. 

Marina Maresca 


Da Palazzo Chigi Berlusconi sireca al Quirinale. 


INNOTTATA VERTICE DEL POLO IN CUI GLI ALLEATI DELL'EX MAGGIORANZA CONFERMANO LE LORO POSIZIONI 


«Governo elettorale o si vota subito» 


E’ stata presa in esame la proposta di dar vita a un esecutivo senza la Lega e aperto al Ppi che duri tre mesi 


CONTINUA LA DIASPORA DAL CARROCCIO” 


Guerra dei numeri 
tra Maroni e Bossi. 


ROMA — Il Polo non ac- 
cetta compromessi. In 
un «vertice» notturno a 
palazzo Chigi gli alleati 
dell'ex maggioranza han- 
no ribadito la loro posi- 
zione: o un governo elet- 
torale oppure elezioni su- 
bito. Ma sul tappeto ri- 
mane un'altra ipotesi: la 
‘presentazione del gover- 
no Berlusconi in Parla- 
mento per chiedere la fi- 
ducia. 

Quella di ieri è stata 
una giornata densa di in- 
contri. Prima che Berlu- 
sconi salisse al Quirinale 
a palazzo Chigi all'ora di 
pranzo c'è stato un «pre- 
vertice» a cui oltre al 

residente del Consiglio 

anno partecipato il vi- 
cepresidente Giuseppe 
Tatarella, il leader di An 
Gianfranco Fini, quello 
di Forza Italia Cesare 
Previti, e gli esponenti 
del Ced Pier Ferdinando 


Casini e Clemente Ma- 
stella, E' stato visto en- 
trare anche il ministro 
leghista Roberto Maroni 
ma, è stato subito preci- 
sato, solo per partecipa- 
re a un «vertice» con il 
ministro dell'ambiente 
sui problemi del maltem- 
po. 
Cesare Previti (Forza 
Italia) ha ribadito l'inten- 
zione di dare vita a un 
governo elettorale (sen- 
za la Lega e aperto al 
Ppi) per votare a giugno. 
Se dovesse essere boccia- 
to dalle Gamere, l'unica 
strada da intraprendere 
è quella delle elezioni su- 
bito. Ma non è stata 
nemmeno esclusal'ipote- 
si di un rinvio alle Came- 
re del governo Berlusco- 
ni. Ne ha parlato il mini- 
stro del Lavoro Glemen- 
te Mastella. E al Senato 
anche il presidente Car- 
lo Scognamiglio. Il Polo 


delle Libertà ha in prati- 
ca confermato l'intenzio- 
ne di dare vita a un go- 
verno strettamente elet- 
torale con le forze «fede- 
li» a Berlusconi e quindi 
senza la Lega, o meglio 
senza i leghisti legati a 
Bossi. La porta è invece 
aperta ai popolari di But- 
tiglione. Lo scopo è di go- 
vernare per due o tre me- 
siperpreparare le elezio- 
ni in primavera. La pre- 
sidenza del Consiglio, fa 
sapere Cesare Previti, do- 
vrebbe essere affidata a 
Silvio Berlusconi. Ma lo 
stesso presidente si è 
detto disponibile «con 
grande senso di respon- 
sabilità» a discutere di 
ipotesi subordinate. Pre- 
viti ha così risposto a 
Rocco Buttiglione. Il go- 
verno, cioè, deve essere 
espressione del Polo (e 
non un «governo tecnl- 
co») e di natura «dichia- 


ratamente elettorale». 
Un governo, ha prosegui- 
to Previti, che abbia in 
agenda «poche e definite 
cose da fare e non il soli- 
to libro dei sogni per i 
quali non basterebbe ne- 
anche una legislatura in 
Parlamento». Se un go- 
verno del genere, è la 
conclusione del coordi- 
natore di Forza Italia, 
non: dovesse ottenere la 
fiducia del Parlamento, 
non resterebbe che «an- 
dare senza indugio a vo- 
tare). 

L'altra ipotesi presa in 
esame dagli alleati della 
maggioranza è che il go- 
verno Berlusconi si ripre- 
senti alle Camere per 
chiedere la fiducia, con- 
tando soprattutto sul 
malcontento che regna 
nella Lega e su un diver- 
so atteggiamento del 
Ppi. 

Elvio Sarrocco 


LA «RICETTA» DEL SEGRETARIO DEI POPOLARI PER USCIRE DALLA CRISI 


«Un premier che non sia il Cavaliere» 


Buttiglione: «Non vogliamo governare con la sinistra, ma lo faremo se ci sono mali peggiori» 


ROMA — «Un governo 
tecnico-politico a preva- 
lente carattere tecnico», 
preferibilmente guidato 
«da un esponente di For- 
zaItalia» che abbia la du- 
rata «necessaria a fare 
alcune cose urgenti co- 
me nuove regole per l'in- 
formazione, nuove rego- 
le elettorali, che non si 
fanno in tre mesi»: que- 
sta è la ricetta di Rocco 
Buttiglione. per l'uscita 
dalla crisi. D'Alema pre- 
ferisce dire cosa non vuo- 
le: «il Capo dello Stato 
non può dare un incari- 
co ‘a termine’. Deve dare 
l'incarico a una persona- 
lità per formare un. nuo- 
vo governo che poi deve 
essere votato in Parla- 
mento. Se ha la maggio- 
ranza governa, altrimen- 
ti si va al voto. Ma con 
quel governo. La proce- 
dura è questa». 


Rocco Buttiglione 
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Quale governo debba 
seguire «la procedura» 
non lo dice. Gli basta che 
non sia il Berlusconi di- 
missionario o un Berlu- 
sconi bis, senza la Lega e 
con l'astensione dei po- 
polari. La prima soluzio- 
ne, dice, «non ha senso, 
è una ipotesi che si fa 
tanto per parlare». Il go- 
verno della seconda ipo- 
tesi «non ha i numeri, so- 
prattutto al Senato». La 
Confindustria è preoccu- 
pata di «un nuovo perio- 
do di cinque o sei mesi di 
radicalizzazione' della 
lotta politica» e dice 
«no» a elezioni subito. 
Berlusconi, osserva Gian- 
carlo Lombardi, avevain- 
tuito che un clima di sta- 
bilità politica avrebbe 
messo in moto un circolo 
virtuoso. «E' invece riu- 
scito a creare un clima 
di sfiducia che ha condot- 


> delegittimazione 


to a tutt'altri risultati». 
Rocco Buttiglione fa il 
punto della situazione 
con 1 giornalisti al termi- 
ne di un lungo incontro 
con una delegazione del 
Ced del quale Pierferdi- 
nando Casini si è limita- 
to a dire: «Ci siamo impe- 
gnati a non fare dichia- 
razioni inutili». Il segre- 
tario dei popolari spiega 
che il «governo tecnico- 
politico» al quale pensa e 
che proporrà a Oscar Lui- 
gi Scalfaro dovrebbe ser- 


 vire a «svelenire il clima 


di demonizzazione e di 
delle 
istituzioni arbitrali come 
il Presidente della Repub- 
blica e la magistratura», 
un clima che «prepara la 
strada alla illegalità». 
Un governo di questo ti- 
po i popolari, assicura 
Buttiglione, lo voterebbe- 
ro «anche se lo votassero 


Rifondazione comunista 
eAn». 

Sul nome del possibile 
leader di questo esecuti- 
vo di tregua il segretario 
del Ppi non si tira indie- 
tro: esclude Berlusconi, 
Maroni e Tatarella, ma 
dice «sì» a «Dini, Urbani, 
Tremonti e Fisichella». 


- Buttiglione vede bene un 


«premier» di Forza Ita- 
lia, «ma se non lo fosse 
noi daremmo comunque 
il nostro voto a questo go- 
verno: speriamo che nes- 
suno si tiri indietro, ma 
non accetteremo i ricatti 
di alcuno». 

Sulla possibile allean- 
za con il Pds dice: «Noi 
non vogliamo governare 
con la sinistra, ma non 
accettiamo la logica del 
‘tutto perchè non vada al 
governo il Pds'. L'area 
moderata, — argomenta 
— si può aggregare al 


modo di De Gasperi o al 
modo di Mussolini: noi 
scegliamo il primo. Se ci 
sono dei mali peggiori 
non escludiamo alleanze 
con la sinistra». Quali so- 
no i ‘mali peggiori’? «Di 
fronte alla deriva plebi- 
scitaria — risponde Butti- 
glione — al conflitto isti- 
tuzionale, a posizioni 
che non voglio definire 
fasciste, aunainterpreta- 
zione del maggioritario 
che tende a essere ditta- 
toriale, noi sentiremmo 
il dovere di battere que- 
sto clima diciannovista». 
Berlusconi dittatore? «La 
mia immagine di Berlu- 
sconi — risponde Butti- 
glione — è diversa da 
quella data da molta 
stampa: è uno che messo 
alle strette sceglie la co- 
scienza civile e non 
l'emozione). 

Salvatore Arcella 


ROMA — La Lega fa la conta tra le 
sue diverse anime, gli equilibri inter- 
ni sono in perenne movimento men- 
tre la diaspora lentamente continua. 
Roberto Maroni comunque non siras- 
segna all'idea di rapide elezioni e la- 
vora all'interno della Lega per com- 
pattare il gruppo sulle sue posizioni. 
Che sono quelle di una riedizione del 
governo del Polo delle Libertà, con o 
senza Berlusconi alla presidenza. 

Lo aveva detto domenica a Milano 
ai suoi, lo ha ripetuto ieri aggiungen- 
do che i tempi ormai sono strettissi- 
mi, che i giochi sono all'epilogo. Uffi- 
cialmente non si sbilancia e affida a 
Scalfaro la soluzione. «Una strada 
c'è, una strada stretta che credo il 
Presidente della Repubblica abbia pe- 
rò ben chiara. Si tratta di vedere solo 
se ci sono le forze sufficienti». 

E in questo senso Maroni moltipli- 
ca gli sforzi per trascinare la Lega 2 
un nuovo appoggio al Polo della Li- 
bertà. L'ideale per Maroni sarebbe 
una crisi che aspettasse i congressi di 
An e Lega prima di trovare una solu- 
zione. «Ma i tempi della società e del- 
l'economia non sono quelli della poli- 
tica e vogliono una soluzione subito). 

Bossi è su tutt'altro pianeta. Per il 
segretario del Garroccio «Scalfaro de- 
ve bloccare la strada a tutti i ladroni. 
Mi auguro che il Capo dello Stato sal- 
vi il nostro Paese dal baratro al limi- 
te del quale si apre l'imboscata predi- 
sposta dal piduista Berlusconi e dal 
fascista Fini, E sui transfughi della 
Lega Bossi ha parole durissime. «I le- 
ghisti autentici non sono pagliacci. 
Ma non mi meraviglio quando vedo 
uomini piccoli piccoli, sedicenti leghi- 
sti d'accatto che guardandosi nello 
specchio deformante delle loro ambi- 
zioni si considerano dei giganti». Pu- 
Te Maroni è duro con chi lascia. «To- 
Pi e topastri che lasciano la nave nel 
momento di difficoltà». 


sta dell'incontro con Scalfaro, non è 
però particolarmente favorevole al 
segretario. Anche se a metà giornata 
il gruppo leghista di Palazzo Mada- 


La ‘conta’ promessa da Bossi in vi 


ma faceva sapere che «continuano ad 
arrivare spontanee e calorose dichia* 
razioni di adesione alla linea del se- 
gretario federale», le defezioni si so-' | 
no moltiplicate. Ieri se ne sono anda- 

ti altri quattro deputati, destinazione ‘|. 
il gruppo federalista liberal democra- |. 
tico (il contenitore messo in piedi da |. 
Alberto Michelini e da ex leghisti per 
accogliere i fuoriusciti del Carroccio)? 
e due senatori approdati al gruppo. 
misto. i 

Defezioni non da poco e condite da: 
addii velenosi e pieni di rancori. Se. 
ne va il vice presidente del Senato- 
Marcello Staglieno e a Monza, suo 
collegio. elettorale, la Lega brinda. 
«Le dimissioni sono il maggior contri, 
buto dato da Staglieno alla causa del- 
le libertà e del federalismo». Non me, 
no astioso l'addio di Giovanna Bricca-- 
tello. «Questi protestano contro Ber- 
lusconi, ma non hanno proposto un: 
solo atto di governo». Secca la replica 
del gruppo. «La Briccarello non sa di: 
cosa parla». I deputati in partenza so 
no invece Gualberto Niccolini, Alida: 
Benetto, Fede Latronico e Luisella Ca- 
vallini. 

A fine giornata si è tentata una 
conta dall'esito come al solito incer- 
to. Il presidente dei deputati leghisti 
Pierluigi Petrini parlava di 97 leghi- 
sti ancora iscritti al gruppo, conteg? 
giando naturalmente anche gli amici 
di Maroni, che secondo gli ultimi cal 
coli sono 30. Secondo altre fonti in to-. 
tale i leghisti oggi sarebbero 151 (27. 
in meno rispetto al 27 marzo, quan: 
do gli eletti sotto il simbolo del Car- 
roccio furono 178) e di questi 102 an-. 
cora seguirebbero la linea del segrei. — 
rio, mentre 49 starebbero con Maro- ll 
ni. Cifre destinate forse a mutare. 

Per Furio Gubetti, presidente del. 
gruppo federalista liberaldemocrati: 
co, altri tre o quattro leghisti sarebbe- 
ro sul piede di partenza, mentre a. 
sentire i 'maroniani’ anche le fila dei. 
critici di Bossi potrebbero ingrossar: 
si. Complicando la missione odierna. 
di Bossi al Colle, 


Paolo Tavella 


LUNGA ATTESA ANCHE PER CONOSCERE LA DECISIONE DELLA CORTE COSTITUZIONALE SULL’UNINOMINALE SECCA 


Sui 16referendum la Consulta risponderà a fine settimana‘. 


ROMA— Dopo le polemi- 
che, l'attesa. Dalle 9.40 
di ieri i giudici della Cor- 
te costituzionale sono 
chiusiin camera di consi- 
glio per decidere sull'am- 
missibilità di 16 referen- 
dum: 13 proposti dai ri- 
formatori dei Club Pan- 
nella, sostenuti dalla Le- 
ga, e tre sponsorizzati 
dai progressisti che han- 
no concentrato tutta la 
loro attenzione sulla ti- 
vù. Ma i più importanti, 
quelli che segnerebbero 
una svolta nel Paese, ri- 
guardano la legge eletto- 
rale. Se la Consulta dices- 
se «sì» la prossima volta 


degli italiani alle urne sa- 
rebbe scandita dal siste- 
ma uninominale maggio- 
Titario secco a un turno. 
E Marco Pannella fa già 
sapere: «se verrà respin- 
to noi rilanceremo». 

Un compito delicato 
quello della Corte. Che si 
va a intrecciare con una 
situazione politica incan- 
descenta. 

Crescono sit-in e ve- 
glie aspettando il risulta- 
to. Oggi riprendono le 
consultazioni al Quirina- 
lei 

E poco più in là, dal la- 
to opposto della stessa 
piazza, potrebbe arriva- 
re il verdetto. Anche se 


le ultime indiscrezioni 
parlano della seconda 
parte della settimana. Il 
giudizio, dicono alla Con- 
sulta, non verrà dato a 
singhiozzo. Ma sarà com- 
plessivo su tutti e 16 i 
quesiti. Che riguardano 
anche argomenti econo- 
mici. 

Vediamo di che si trat- 
ta, ricordando che se la 
sentenza sarà positiva il 
Presidente della Repub- 
blica dovrà stabilire una 
data compresa tra aprile 
e giugno per consentire 
agli elettori di esprimere 
il proprio parere. 

Una decisione che, di 
fatto, allontanerebbe 


l'ipotesi di elezioni anti- 
cipate. In questo caso, in- 
fatti, il voto sui referen- 
dum slitterebbe di un an- 
no. 

Due dei tre referen- 
dum elettorali puntano a 
eliminare la quota pro- 
porzionale per eleggere i 
parlamentari; con il ter- 
zo, invece, si vuole intro- 
durre il sistema maggio- 
ritario a turno unico an- 
che nei comuni con più 
di 15 mila abitanti. 

I quesiti economici al 
vaglio della Consulta so- 
no moltietuttiimpronta- 
ti a una maggiore traspa- 
renza. Il più vistoso ri- 


guarda l'abolizione delle 
trattenute sindacali. dal- 
la busta paga: i lavorato- 
Ti sceglieranno libera- 
mente ogni anno se Iscrl- 
versi o meno al sindaca- 
to. Con un altro si inten- 
de cancellare la cassa in- 
tegrazione. Un altro an- 
cora, invece, riguarda le 
nostre tasche: l’elimina- 
zione del sostituto d'im- 
posta. Ossia: i lavoratori 
riceverebberol'interabu- 
sta paga e sarebbero lo- 
ro, e non i datori di lavo- 
ro, a effettuare i versa- 
menti al fisco. 

E poi c'è la sanità. Già. 
Un referendum propone 
la possibilità di scelta 


fra l'iscrizione al servi- 
zio sanitario nazionale o 
a un'assicurazione priva- 
ta. Qui il patto di ferro 
Lega-Pds si è rotto. «Sì» 
incondizionato del Car- 
roccio, «no», altrettanto 
incondizionato, della 
Quercia. 

Due referendum, sem- 
pre in campo economico, 
puntano a tenere aperti i 
negozi anche durante le 
festività e di notte (dura 
sarà, in caso di ammissi- 
bilità, la reazione della 
Confesercenti); e la libe- 
ralizzazione delle auto- 
rizzazioni per le licenze. 

Infine la tivù. La revi- 
sione della legge Mammì 


con l'abolizione dell? 
pubblicità sulle reti Rol 
la privatizzazione tota 
o parziale della televisi0: | 
ne di Stato, «no» agli. 
spot che interrompono 
film, una rete per un 50 
lo proprietario, riduzio! 
ne da tre a due delle re 
nazionali per le quali È 
concessionarie raccolg? 
no pubblicità. mR i 
Ultima, ma solo in off 
dine di tempo, la richif 
sta di abrogazione deli 
legge che obbliga gli e 
pubblici a depositare Fo 
proprie disponibilità "| 
nanziarie liquide pres” 
la tesoreria dello Statog 
Ghiara Rai? 
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Cupole d’oro in sogno 


, n mn LI 
‘del ricordi |. | Unaenormechiesa, una demolizione, una piscina, un progetto 


di mille anni fa, 
famosi anzi ignoti 


«Dite dopo di noi queste 


attestano piuttosto di 


Il diario delloscrittore . poche parole: o Dio, Si- una lingua in laboriosa | 
Den gnore misericordioso, Pa- fase di formazione. Ì 
(nella foto), ci ripropone dre Iddio, confesso a Te censo, è ovvio, non | 
PINS BIAIRTTÀ tutti i miei peccati ed al- si vuol affermare alcuna Ì 
la sua limpida intelligenza la Santa Croce, a Santa «supremazia» di una lin- f 
elastoria dei suol «UD MEO s EEGI ecc.). gua (odi una cultura) sul- 
È Curi * Un'umile formula di con- l'altra. Un simile discor- 
DE er a sa umili pa- so è insensato: e proprio | 
RIG role della fede. Ma di sin- la «scoperta» dei «Monu- i 
Purtroppo pero I volume golare, straordinario pe- menta» da parte della 
è curato piuttosto male. so specifico: sia storico cultura italiana, pur tar- 


mai celate inclinazioni 


sia linguistico. E' questo 
infatti (tradotto in italia- 


no) l'«incipit» del primo’ 


diva, è un'occasione pre- 
ziosa per riaffermarlo. 
«Tra lingue e culture 


‘Recensi i ti i h È 

î meine dì = no RISE dei cosiddetti «Monu-  (...) non esistono le gerar- 

‘Edoardo Pog unico b menta Frisingensia) (da chie di merito (di per sé ì 
Il suo obiettivo? Stabili- aperto disprezzo nei con- Frisinga, presso Monaco scientificamente impro- 


Te la distanza giusta per 
Essere presente e insie- 
Me distaccato. Proprio 
come Cosimo Piovasco 
di Rondò, il protagonista 
del «Barone rampante), 
Italo Calvino lo chiarì 
nel corso del 1978 in 
una lunga intervista a 


© Daniele Del Giudice in- 


Mondadori, pagg. 287, 
‘lire 28 mila). Precisa 


fronti della cultura ame- 
ricana coincide con la 
scoperta dell'avanguar- 
dia beat per mezzo di 
Fernando Arrabal, titola- 
re anche lui di una borsa 
di studio. «Ginsberg — an- 
nota — vive come marito 
e moglie con un altro 
barbuto, e vorrebbe che 
Arrabal assistesse ai lo- 


levano sedurlo. Il blou- 


di Baviera), cioè dei più 
antichi documenti lette- 
rari sloveni: che sono an- 
che i più antichi sinora 
noti di una lingua slava 
vivente e di una lingua 
slava in caratteri latini. 
Si tratta di tre fram- 
menti liturgici, inclusi in 
un codice manoscritto 


scritta in latino, ma in 
tre punti del codice (ai fo- 


ponibili) spesso così care 
ai vecchi autocompiaci- 
menti nazionali, ma sol- 
tanto pregevoli diversità 
che si integrano tutte nel 
comporre la ricchezza 
complessiva dell'uomo» 
scrive Paolo G. Parovel 
nella prefazione alla pri- 
ma traduzione italiana 


107, lire 35 mila). Il vo- 
lume si presenta oggi al- 


ch i lume Ù e 509 È PIET 
dinterventi autobiogra: 70 atomessi tra barbuti i I 

$ (0) a. Tn: Pisrg x i 

a o o in albergo spaventato e maggior parte di quei Janko Jez, Mladika- Ù 
' scandalizzato perché vo- 169 fogli di pergamena è Vallecchi ed., pagg. I 


quindi subito dopo: «Mi SONnoîr venuto per scan- 

Sempre più difficile si. dalizzare  improvvisa- gli 78 e 78/1, 158-160 e le 17 a Capodistria, a Pa- | 
fi nella mappa de- pela e Servizio di Last ia. esemplar di ico luoco di cult le non > stato SL, 160460) vi sono NE) peo Gu = DE 

«gli atteggiamenti menta- } i CADI PIE TUA, approvato, quando si de- i da due mani diverse, (e)esì alia- 

si Fena E nali che fino a pochi anni fa | M. Teresa Carbone Sto p e, dun f ArdOnie 80 dI CUto cide SAT di dina- | nella grafia minuscola ni «Santorio», del Museo 


trove è insoddisfacente, 
non se ne trova uno. Ri- 
lUto comunque la parte 
ci chi rincorre gli avveni- 
Menti. Preferisco quella 
di chi continua un suo 
Corso, nell'attesa che 
torni attuale, come tutte 
le cose che hanno fonda- 
mento». 
Nel contesto di una 


. cultura italiana grondan- 


te narcisismo, Calvino si 
Propone in maniera con- 
sapevole come eccezio- 
ne, Il rapporto che man- 
tiene con la realtà è sal- 
do, ma resta tuttavia in- 
triso di salutare ironia, 
segnato da quella legge- 
‘rezza che tanto rilievo 
avrà in seguito nelle «Le- 
‘zioni americane». L'in- 
‘trecciarsi di coinvolgi- 
‘mento e distacco costitu- 
isce.il tema comune di 
tutti gli interventi a par- 
tire dagli anni Sessanta, 
cui si affianca spesso 
l'esplicito richiamo al- 
l'importanza della politi- 
ca intesa come impegno 
‘ civile. n 
‘Sotto il profilo docu- 
‘mentale la parte miglio- 
Te del libro è la lunga se- 
zione dedicata agli Stati 
Uniti, dove lo scrittore 
Visse per sei mesi tra il 
‘1959 e il 1960 grazie a 
‘una borsa di studio della 
(Ford Foundation. Il dia- 
Tio, sino a oggi inedito, 


Tivela un Calvino anima- jpi un lib: | m i Tetigi 5 ì 
to da curata Sai IR O e G ‘provato da Stalin? Appe- | nazionalismi, si sa, ri- na) nonché una nota di i 
Stica, che si sofferma a Be "È Te oi ET n b, a SC Ura a naametà degli anni Cin- | schiano talvolta di inqui- attualità storica su’ «Gli i 


‘ungo sui particolari mi-' 


Nuti della vita quotidia- 
na negli Usa, prodigo di 
Notizie su incontri edito- 


studiava da prete. Rac- 
conta che in casa loro i 
beatnik sono molto puli- 
ti, hanno una bella casa 
con frigorifero e televi- 
sione, vivono come in 
un. tranquillo ménage 
borghese e si vestono 
con abiti sporchi solo 
per uscire». — È 

Se gli Stati Uniti sono 
il continente della giovi- 
nezza, del Fusto per l'av- 
ventura, l'arrivo della 
maturità coincide con la 
scelta della Francia. Cal- 
vino lo confessa in una 
conversazione del 1974 
che dà il titolo al volu- 
me: «Parigi è la mia città 
della maturità. Sono pas- 
sato nei miei rapporti 
con il mondo dall'esplo- 
razione alla consultazio- 
ne, cioè il mondo è un in- 
sieme di dati che è lì, in- 
dipendentemente da me, 
dati che posso confronta- 
Te, trasmettere, magari 
ogni tanto, moderata 
mente, goderne, ma sem- 
pre un po' al di fuori». 

Che cosa aggiunge al- 
l'idea che abbiamo dello 
scrittore questa raccolta 
di pagine autobiografi- 
che? Ben poco, a dire il 
vero, anche se si conti- 
nua a restare incantati 
di fronte all'intelligenza 
di un uomo che sapeva 
mettere un pizzico di ge- 
nialità in tutto quanto 
diceva o faceva. «Eremi- 


esperti di Calvino. Con 
un difetto non di poco 
conto: è costruito con 
materiali eterogenei, 
‘mai sottoposti al vaglio 


MOSCA — Nei giorni 
scorsi il municipio di Mo- 
sca ha annunciato che 
presto tutte le attrezzatu- 
re sportive della piscina 
«Moskvà» verranno de- 
molite e rimosse. Punto. 
La notizia finisce qui. E 
comincia un altro capito- 
lo di una storia lunga 
duecento anni che po- 
trebbe intitolarsi: «Un al- 
tro sogno infranto sulle 
rive della Moscova». Sot- 
totitolato «Nella lotta fra 
il passato e il futuro è 
sempre il presente ad 
avere la peggio». i 

Il presente, in questo 
caso, è (0 meglio, era, da- 
to che l'impianto è «tem- 
poraneamente» chiuso 
da alcuni mesi) una pi- 
scina unica al mondo: 
poche decine di metri 
dal Cremlino, il bassein 
«Moskvà» era una pisci- 
na'all'aperto che funzio- 
nava tutto l'anno, anche 
quando la temperatura 
dell'aria calava a venti 
sottozero. Anzi, l'inver- 
no era proprio la stagio- 
ne più bella per la pisci- 
na: candide nuvole di 
vapore si alzavano dal- 
l'acqua sempre riscalda- 
ta e nascondevano alla 
vista i puntini colorati 
delle cuffie che i bagnan- 
ti dovevano per regola- 
mento indossare. 


subacqueo e ritrovarsi 
immersi in un mondo 
tutto bianco di neve e di 
gelo! Niente di che, ma- 


eretto dagli zar per festeggiare la ritirata di Napoleone, 


distrutto per osannare Stalin, ora in via di resurrezione 


(almeno a parole). Nelle foto, chiese e celebranti russi 


da quando gli ultimi sol- 
dati di Napoleone hanno 
lasciato il territorio rus- 
soin un'ingloriosa ritira- 
ta. Il giorno della festa, 
lo zar Alessandro I firma 
un proclama: nell'ex ca- 
pitale dell'impero verrà 
eretta una grandiosa ba- 
silica per ringraziare 
Dio di aver salvato la 
Russia. La disfatta dei 
francesi verrà ricordata 
nei secoli. 

Non Alessandro, tutta- 
via, ma il suo successo- 
re, Nicola I, avviò nel 
1839 la costruzione del- 
la chiesa, sulla riva del- 
la Moscova, al posto del- 
l'antico monastero fem- 
minile di Sant'Alessio 
«Questa vostra basilica 
avrà vita breve e trava- 
gliata», promise la bades- 
sa del convento, quando 


PARIGI 


cominciarono i lavori di 
demolizione, 

Maledizione della ba- 
dessa o necessità di con- 
solidareil terreno sabbio- 
so în riva al fiume, per 
portare a O l'edifi- 
cio furono necessari più 
di quarant'anni. Ma fi- 
nalmente, nel 1883, ecco- 
la, la chiesona pomposa 
ed eclettica sognata dal- 
l'architetto Thon e cugi- 
na, nello spirito e nello 
stile, al Sacré-Coeur di 
Montmartre a Parigi, Na- 
turalmente, a consacra- 
re la cattedrale della Na- 
tività del Cristo Salvato- 
re venne da Pietroburgo 
con il dovuto sfarzo lo 
zar, che a questo punto 
non era più Nicola I, ma 
Alessandro II. 

Quando l'ultimo zar 
russo, Nicola Il, muore 


NARRATIVA: NOVITA’ 


— E' uscito nei giorni scorsi in Franci 
n ia 
l'ultimo r ‘omanzo di Julien Green, il novantaquat- 


fucilato nel luglio 1918, 
la cattedrale è in perico- 
lo: già in gennaio, due 
mesi dopo la Rivoluzio- 
ne d'Ottobre, il patriarca 
Tikhon ha lanciato un 
appello agli ortodossi 
russi perchè non abban- 
donino la grande chiesa. 
Solo nel 1924, però, la 
minaccia si delinea: in 
una lettera pubblicata 
edentusiasticamente ap- 
provata dalla «Pravda», 
un architetto propone di 
abbattere il Cristo Salva- 
tore per far posto al gi- 
gantesco monumento a 
Lenin, e palazzo dei So- 
viet, che per mille anni e 
più proclamerà la gloria 
del comunismo. 

Viene indetta una ga- 
ra, cui partecipano archi- 
tetti come Gropius, Le 
Corbusier e IMendels- 
shon. Ma il progetto fina- 


mitare la basilica. 

E' appunto il 5 dicem- 
bre 1931. Un noto opera- 
tore cinematografico, 
Vladislav Mikosha, filma 
questo atto di «vandali- 
smo governativo». (Com- 
menterà in seguito: «E" 
stato come un incubo da 
cui vorresti svegliarti, e 
non. puoi»). La vecchia 
pellicola registra prima 
di tutto l'operazione di 
smontaggio: si stacca il 
rivestimento dorato del- 
le cupole, si fanno a pez- 
zi gli altorilievi che cir- 
condano la chiesa, si si- 
stemano nelle casse le 
parti della singolare ico- 
nostasi di marmo. Poi, la 
distruzione vera e pro- 
pria che si rivela più dif- 
ficile del previsto: muri 
e pilastri di sostegno sal- 
tano in aria con la dina- 
mite, ma solo a fatica 
viene abbattuto il basa- 
manto in cemento appo- 
sitamente rinforzato da 
Konstantin Thon per sor- 
reggere il peso della chie- 
sa sul terreno poco soli- 
do del lungofiume. 

E come potrebbe, que- 
sto stesso terreno, soste- 
nere il carico dell'edifi- 
cio di 420 metri (il più al- 
to del mondo, se mai fos- 
se stato costruito) proget- 
tato dall'architetto Jo- 
fan e personalmente ap- 


quanta, le autorità sovie- 
tiche ammettono che il 
grattacielo, sormontato 
da una statua di Lenin 


letteraria detta carolina, 
o carolingia - i tre testi 
in lingua antico- slove- 
na, relativi rispettiva- 
mente a una formula di 
confessione collettiva, a 
uno schema di predica 
sul peccato e la peniten- 
za, con appello alla con- 
fessione, e, infine, a una 
formula di confessione 
individuale. 

Nessuna novità, co- 
munque, nessun clamo- 
roso «scoop» culturale. 
La scoperta dei «Monu- 
menta» (fatta dal tedesco 
Joseph Docen) risale al 
remoto 1803, e fu divul- 
gata nel 1806-1807. E' 
da allora che, tra gli 
esperti di slavistica, fer- 
ve il dibattito su questi 
eccezionali documenti, 
di cui nel 1993 è stata 
pubblicata a Lubiana, a 
cura dell'Accademia slo- 
vena delle scienze e delle 
arti, l'edizione scientifi- 
ca e critica, e su cui si è 
svolto poi, nella primave- 
ra del ‘94, un grande con- 
vegno internazionale di 
studi. 

Quasi sconosciuti, in- 
vece, i «Monumenta» in 
Italia. Distrazione, negli- 
genza o un filino di su- 
perbia culturale nei con- 
fronti di un piccolo popo- 
lo asseritamente «senza 
storia»? Certi malintesi 


nare anche le speculazio- 
ni intellettuali più cri- 
stalline e apparentemen- 
te inattaccabili. E non è 


regionale di Capodistria 
e della Società storica 
del Litorale, con inter- 
venti di Paolo G. Parovel 
e di Paolo Merkù. 

«Nella scia del Millen- 
nio dei Placiti Cassinensi 
e dei Monumenti di Fri- 
singa esprimiamo la con- 
vinzione che essi, quale 
comune espressione del- 
la realtà culturale d'Eu- 
topa, siano d'auspicio af- 
finché Trieste, trovando- 
si alla radice della natu- 
rale convergenza dei tre 
grandi gruppi etnici del 
nostro continente, voglia 
favorirne una comunio- 
ne di civiltà nell'ambito 
dell'Unione Europea» 
scrive Jez, a mo' di «dedi- 
ca» del volume, che non 
si limita a fornire ogni 
notizia utile sui «Monu- 
menta» e a riportarne 
poi la versione in facsi- 
mile, la versione diplo- 
matica, quella critica e 
quella fonetica, assieme 
alla traduzione slovena 
moderna e alla traduzio- 
ne italiana, ma aggiunge 
(nelle appendici, a cura 
di Parovel) degli utili 
«cenni di storia del popo- 
lo sloveno sino ai tempi 
dei Monumenti di Frisin- 
ga» (perdurando la scon- 
certante assenza di unte- 
sto di storia del popolo 
sloveno in lingua italia- 


Sloveni in Italia». 

Non resta che unirsi 
volentieri all'auspicio di 
Jez. E ricordare infine, 


riali e storie con ragaz- fi . È gari, come impianto trenne scrittore francese di origine americana: si alta settanta metri, è so- | impossibile chela consta- | con Parovel, come i «Mo- 
ze, sfolgoranti Di n da sportivo, ma certamente E, (Fayard ed.) ed è un'opera che lo lo un'idea, un disegno tazione dell'esistenza di numenta» rivestano un i 
newyorkesi e fugaciami- rio. Con il risultato che | unafonte digran diverti | manzo è ore definisce «dedicata all'amore», Il ro- sulla carta. antichi documenti lette- particolare interesse per bi 
Cizie allacciate in provin- alcune pagine, prive di | mento per moscoviti di 1862. în Ambientato nel Sud degli Stati Uniti nel La grande cavità a po- | rarisloveni pressoché co- Trieste, «in quanto fram- in 
pela, ‘ —. Ghiarimentie diore visul. | tutte le età e per turisti | LOR OnA guerra di secessione, e vede al cen- chipassidal Cremlino di- | evi a quei Placiti Cassi- menti del repertorio li- | | 
A differenza dei suoi tano quasi incomprensi- | intraprendenti: incuran-* | indi IRR ‘aggio di Elizabeth, ragazza di indole venta la piscina all'aper- | nensi che costituiscono turgico sloveno del ve- i 
Compagni di viaggio, bili, così come non si ca- | ti o ignari, gli uni e gli | sta DeE Volte passionale, che dopo essere rima- to «Moskvà». Fino a |la pietra angolare della scovato principesco ba- (dl 
non si lascia prendere la piscono i motivi alla ba- | altri, del ‘peccato origina- @ vedova, a 28 anni ritrova l'amore quando - caduto il siste- | lingua italiana, abbia varese di Freisingen, la tdi 


‘mano da un senso tutto 
leuropeo di superiorità 
‘culturale, e si abbando- 
na al flusso dei senti- 
menti e delle impressio- 
ni. È affascinato da New 
York («la più spettacola- 


re visione che ci sia data: 


di vedere su questa ter- 
\ra)), sì entusiasma per 
‘una visita all'Ibm («mi 
hanno ricevuto come fos- 
Sì il presidente della re- 


se della EGR di mante- 
nere molte parole ù 
te o di iodio Bo 
Usa con le sole iniziali. 
In questo modo non si 
rende certo un buon ser- 
vizio al lavoro, sempre 
paziente e meticoloso 
dello scrittore, che al cul: 
to della leggerezza univa 
l'amore per l'esattezza, 
Come testimonia un pas- 
so delle «Lezioni ameri- 


le che pesava sulla pove- 
ra piscina. 

Il peccato ha una data 
precisa, il 5 dicembre 
1931, giorno in cui - su 
quello stesso fazzoletto 
di terra - venne fatta sal- 
tare in aria la vecchia 
cattedrale del Salvatore. 

«Il tramonto è bellissi- 
mo. In lontananza decli- 
na il brillio delle cupole 


sfidando ogni convenzione. «E' per ritrovare quel- 
lo che m'hanno detto mio padre e mia madre che 
ho scritto 1 miei romanzi sul Sud» Scrive Green 


presentando il libro, «mia madre soprattutto. Ave- 
vo 12 anni quando mi confessò che, nonostante 
tutte le nostre vittorie, eravamo stati sconfitti, Il 
Sud aveva perso. Questo segnò tutta la Mia giovi- 
nezza, Nel romanzo i bambini hanno nove, dieci, 
undici anni, l'età in cui credevo ancora nel mio 
paese vincitore...). 

Nato il 6 settembre 1900, Green prosegue dun- 
que con «Dixie» il suo ciclo sulla storia «sudista». 
Membro dell'Accademia francese dal 1971, Green 


ma sovietico - qualcuno 
decide di impugnare an- 
cora una volta la bac- 
chetta magica: puntan- 
dola non più verso il ra- 
dioso avvenire, ma verso 
un improbabile felice 
passato in cui la Russia 
era forte e rispettata, e le 
cupole d'oro del Cristo 
Salvatore brillavano sul- 
la Moscova. Poco conta 


provocato in certuni, ol- 
tre allo sconcerto, un 
qualche disappunto e, 
chissà?, un'inconscia vo- 
lontà di rimozione. 
Perché questo è il pun- 
to. Quei «Monumenta» 
sono vecchi di mille an- 
ni, essendo stati trascrit- 
ti dagli amanuensi bava- 


| resi tra il 975 e il 1025, 


da originali che vengono 


cui giurisdizione su popo- 
lazioni appunto slovene 
si estese, attraverso la 
Carinzia e l'odierna Slo- 
venia, a possedimenti 
istriani sino ai dintorni 
immediati della città, 
quali le valli dell'Ospo- 
Osp e del Risano-Rizana. 
Possedimenti incastona- 
ti dunque nella vasta dio- 
cesi tergestina, che dal- 


pubblica e mi hanno cane» dove afferma: «Il | 2 cipolla della chiesa di ha soritto sempre i propri romanzi in francese, In cheisoldiperlaricostru- | fatti risalire addirittura l'altomedicevo compren- | 
messo l'intera azienda a _ giusto uso del linguaggio to Salvatore, sulla | un'intervista concessa a «Le Figaro», l'autore di zione manchino, e conta | al secolo IX. E sono ver- deva - con analoghi ade- i 
disposizione»), registra per me è quello che per- | Moscovasistendonostri- | «Terra lontana» e «Ogni uomo nella sua Notte» di- meno ancora che la mag- | gati in un antico-sloveno guamenti pastorali e li- È 

proprio scarso amore mette di avvicinarsi alle | sce fluttuanti», scriveva | ce di non avere intenzione di smettere di scrive- gioranza dei moscoviti | già ben formato e artico- turgici - una prevalenza i 
Per Washington, Chica- cose (presenti o assenti) | nel 1924 Mikhail Bul- re, e ricorda che «Tiziano dipinse qua i magnifi- preferisca una piscina | lato, a differenza dei  diterritori abitati da po- 


(GO o San Francisco, cer- 
\ca di comprendere le ori- 
1 del disinteresse per 

a politica da parte del 

Cittadino medio e le sue 


con discrezione, atten- 
zione e caufela, col ri- 
spetto di ciò che le cose 
(presenti o assenti) co- 
municano senza parole». 


gakov... 
Ma a questo 
L punto è 
meglio procedere ‘per or- 
dine. Natale 1812: sono 
passati solo dieci giorni, 


ci a 90 anni». Lo scrittore ha già aNmunciato 
l'uscita di altri cinque libri (tra cui due Opere tea- 
trali) mentre il suo diario, iniziato all'età di 19 an- 
ni, è giunto al quindicesimo volume. 


(che - almeno per ora - 
c'è) a una chiesa (che 
non c'è). 

L'importante è sogna- 
re. 


LIBRI: STORIA LOCALE 


Nelvecchio, caro rione c’era tutto: fabbriche, porto (e squartatore) 


Una volta qui era tutta 


tano dal suo rione e dal- 


suta?...). 


talericerca: cheripercor- folclore, la sutura, l'ar- 


vate. Così, alquanto alta- 


s'intende, la Camis & 


quattro Placiti Cassinen- 
si, del 960-963 («sao ko 
kelle terre per kelle fi- 
ni...)), i quali, nella loro 
scarna ritualità notarile, 


polazione slovena e croa- 
ta accanto ed assieme al- 
le popolazioni romanze 
del margine litoraneo». 
r. ber. 


Nello 


Trieste 
storico palazzo 


‘campagna. L'atroce fra- Ja sua città, Trieste, e Ecco, è qui la molla rele vicende storiche di l'industria, la sanità, lenante e non del tutto Stock). Vivissimamente 
cid È fatta calza benissimo, che ad esso ha dedicato sentimentale del libro: quella che un tempo era ri ecclesiastici, i censi- perspicuo risulta l'intro- condiviso è poi il capito- Revoltel ici ESA 
br) i gonostante tutto, alla ri- una ricerca che più cer- un appassionatama affa- un’amena vallata di pa- menti, le osmize di una duttivo «sviluppo lo intitolato «Settembre uno straordinario 
ot do) | (aEnizione a 360 gradi tosina e capillare non si bile ricerca del tempo scoli, boschetti, campa- Roiano che ha avuto un Roiano attraverso i tem- 1943 a Roiano»: una te- (Ca) d' di d 
jsi Hi Ambientale, storica, eco- potrebbe, concedendosi perduto, di un tempo be- gne e vigne (47 case ru- suo porto e Perfino uno pi», mentre meglio arti- stimonianza n presa di- museo d'arte moderna 
ag n Nomica, sociale, cultura- infine anche una bocca- atamente trascorso in stiche e 200 abitanti, squartatore, alla pari di colati, perché tematica- retta, di sapore cinema- 
not le, ecc. ecc.) compiuta da ta di nostalgico (ma mille scorribande tra la «mandrieri» di parlata Londra» (si chiamava Ju- mente più compatti e cit- tografico e perfino meo- 
150 Fabio zubini nel suo SSciutto, ironico) lirismo via dei Gelsomini e ilrio slovena, annotavailcen- lius Foedran von Foe- coscritti, risultanoi capi- realista». È 
zio: ‘‘Roiano» (Edizioni Ita- ON il capitolo finale, in Carbonara, tra il vecchio simento del 1804) e che dransperg, e le sue truci toli monografici. dedica- Goneludono il volume 
(ret Slo Svevo agg. 391, lire ‘Orma narrativa, ovvero gasometro, e. la vecchia ne registra passo passo gesta risalgono al 1908). ti, ad esempio, al Lazza- (che dev'essere costato 
di La 45 mila tO ocra di ©On il racconto «Roia- fabbrica di lubrificanti, l'irresistibile crescita Già: c'è davvero un retto Nuovo di Santa Te- molti e molti anni di la- 
Igo lancio») Un volumone oa ripreso da un suo li- tra piante, Sn pie e demografica, po’ di iulto IO. librone a alla GR co sue Motor) Ret Pa: 
nov. Ul 0 ri h o di ces - con tutti i guai i in i ini, tanto i Ermacora e Fortunato lo Mer ‘omi 
Ovizioso di dati e date, Lietto già edito (e pre- »da frutta e cespug guai e gli in- di Zubini da dar t: arroci (tra cui di Roiano» e un ben con- 


ti Ri sonaggi e aneddo- 
pérti: lustrazioni e re- 
dire: Ma meglio sarebbe 


miato) nel 1985; «Erava- 
mo una banda di ragazzi- 
ni indiavolati, a Roiano, 
in un luogo della città 


nestre... tra i cari fanta- 
smi insomma di un'in- 
fanzia e di un'adolescen- 
za. 


terrogativi ad essa oggi l'impressione che l'auto- 
connessi (Stocktown e re abbia incontrato non 
l'area della vecchia ca- poche difficoltà in sede 
serma, in primis), hi «sceneggiatura» e di 


e ai suoi i 
il mitico don Jurizza), al- 
le scuole elementari e al 
ricreatorio, alle attività 


gegnato indice dei nomi, 
Indispensabile per oriz- 
zontarsi nella piccola 


EDITORIALE 


ell ( Li ] ; i na I prio dI CHESTIRVAE 
ti) “" Un atto d'amore, il che ora ‘ea- Su questa esigenza im: «Ed ecco scorrere sot- «montaggio» dello ster- industriali (con la sche- giungla di quella che un RARO 
Sl moro di gratitudine sal- le, ScOMPAISO,. SvaDItO teriore Zubini ha edifica- to i nostri occhi» scrive minato materiale raccol- datura di ditte «leggen- tempo era un'amena val ifiioi 
1 60 sa 0 da un roianese che nel nulla: un ‘sogno ‘od to, mattone dopo matto- Marino Predonzani nella to în libri e giornali, in darie» quali la Baker, la lata... È 

ca ale è rimasto anche lon- unarealtà realmente vis- ne, la propria monumen- prefazione «a storia, il archivi e collezioni pri-  Kuechler, la Zuculin e, m.i. 


(4_] Il Piccolo 


Interni 


EXTRACOMUNITARIA UCCISA DAL CROLLO DEL TETTO DI UNA PALAZZINA «MINATA» DALLE INFILTRAZIONI 


Pioggia assassina a Palermo 


Sull’Italia tomerà il gelo che colpirà particolarmente il Sud dopo aver toccato marginalmente il centro e il Nord 


La palazzina a Palermo dov'è avvenuto il crollo. 


PALERMO — E' tornato 
il sole sulla Sicilia occi- 
dentale ma l'abbondante 
pioggia caduta su Paler- 
mo per 36 ore ha provo- 
cato anche la morte di 
una giovane donna origi- 
naria del Ghana. Nel cen- 
tro storico della città, 
nel quartiere di Ballarò, 
le infiltrazioni d’acqua 
hanno provocato il crol- 
lo del tetto di una mode- 
sta abitazione occupata 
da extra comunitari. La 
vittima è Nanà Amab, di 
30 anni, mentre sono ri- 
masti feriti due suoi con- 
nazionali, Rita Opku e 
Agye Atamard, di 29 e 
31 anni. 

Nell'alloggio coinvolto 
dal crollo, all'ultimo pia- 
no di un edificio vetu- 
sto, ma non ritenuto dai 
tecnici inagibile, abitava 
anche un quarto extraco- 
munitario, che era però 
già uscito quando una 
parete improvvisamente 
sbriciolatasi ha travolto 
gli occupanti. I due feriti 
sono stati tratti in salvo 


dai vigili del fuoco e tra- 
sportati in ospedale. 
Agye Atamard è stato ri- 
coverato per fratture al- 
le gambe, mentre Rita 
Opku la donna è stata di- 
messa dopo le medicazio- 
ni. 

Ma veniamo alla situa- 
zione meteorologica sul- 
l'intera penisola. La tre- 
gua è stata breve. Torna 
il gelo sull'Italia. E sarà 
ancora emergenza. Una 
nuova perturbazione 
proveniente dall'Atlanti- 
co sta per scavalcare le 
Alpi e, dopo aver interes- 
sato marginalmente il 
Nord e il centro, attana- 
glierà da oggi ancora 
una volta le regioni del 
Sud. In Abruzzo, Molise, 
Puglia (anche ieri avvol- 
ta in un manto bianco), 
Basilicata e Calabria bu- 
fere di neve e mareggia- 
te la faranno da padro- 
ne. Nelle regioni setten- 
trionali non sarà certo 
bello. Temperature rigi- 
de, vento e pioggia in ab- 
bondanza. Solo per il 
week end si potranno la- 


Sul Meridione 
inarrivo 


bufere di neve 


e mareggiate 


sciare nell'armadio i ma- 
glioni pesanti, i piumoni 
e gli scarponi. 

Alla Protezione civile 
hanno già previsto tutto, 
sicchè dopo due riunioni 
domenicali si è deciso di 
spedire dei fax ai prefet- 
ti di tutta la penisola 
perchè si tengano pron- 
ti. 

Nel Beneventano, tut- 
tavia, sono ancora bloc- 
cate o difficilmente per- 
corribili varie strade co- 
munali e interpoderali. 
Sono ancora isolate otto 
località nei comuni di 
San Bartolomeo e Castel- 
vetere e alcune masserie 
in otto comuni del Fog- 


giano. Si sta lavorando 
per raggiungerle. 

In Abruzzo intanto fa 
molto freddo e resta il 
pericolo ghiaccio ‘sul- 
l'asfalto malgrado siano 
state abbondantemente 
coperte di sale. E' sem- 
pre emergenza pure per 
le mareggiate, che po- 
trebbero ulteriormente 
aggravare una situazio- 
ne già critica. La settima- 
na passata infatti il ma- 
Te agitatissimo si è porta- 
to via chilometri di are- 
nili, stabilmenti balnea- 
ri, e anche qualche casa. 

Viaggiare è difficile 
nell'alta provincia di 
Chieti, nell'alto Terama- 
no e in alcune zone pros- 
sime alla Maiella nel Pe- 
scarese. Im provincia di 
Chieti, inoltre, è dovuto 
intervenire l'esercito in 
seguito. all'eccezionale 
nevicata che ha colpito 
l'Alto Sangro e il Vaste- 
se. Gli alpini hanno sal- 
vato e portato all'ospeda- 
le una signora di Schiavi 
d'Abruzzo che, bloccata 
a letto da una frattura di 


un femore, era rimasta 
avvolta nelle fiamme 
sprigionatesipresumibil- 
mente da una coperta 
elettrica che aveva pro- 
vocato un corto circuito. 

Scuole chiuse ieri e og- 
gi e a Campobasso e nei 
comuni di Agnone e Pog- 
gio Sannita, in provincia 
di Isernia. I provvedi- 
menti sono stati presi 
dai sindaci del Molise, a 
causa della difficile cir- 
colazione sulle strade in- 
terne e esterne ai centri 
urbani. Diversi gli inci- 
denti registrati nel fine 
settimana per il fondo 
stradale ghiacciato. Per 
fortuna non ci sono stati 
morti e feriti. Altri tren- 
ta centimetri di neve so- 
no caduti la notte scorsa 
a Nocara, in Galabria. Il 
maltempo flagella tutto 
l'Alto Ionio cosentino, 
porta d'ingresso dai Bal- 
cani. E i mezzi dell'am- 
ministrazione provincia- 
le continuano a lavorare 
sulle strade per assicura- 
Te la transitabilità con le 
catene. 


e 
LA PROCURA DI ROMA INDAGA SU 15 MILIARDI DESTINATI AL «FIAMMA» MA IN GRAN PARTE FINITI ALTROVE 


Forse all’ex Msi i soldi di un ente sportivo 


Indagati l’ex presidente della società, Giorgi, l'ex presidente del Coni, Gattai, nonché tre funzionari del Comitato olimpico 


SCIAGURA A FIDENZA 
Scoppia una cisterna 
Due morti e otto feriti 
dentro il capannone 


PARMA — Una scintil- 
la maledetta e il serba- 
toio della cisterna per 
materiale infiammabi- 
le in riparazione è 
esploso a Fidenza co- 
me una bomba ad alto 
potenziale. Il bilancio 
di questa nuova sciagu- 
ra sul lavoro è terribi- 
le. Due operai sono 
morti, altri otto sono 
rimasti feriti, uno di lo- 
ro è gravissimo, ricove- 
rato in ospedale in sala 
rianimazione. La trage- 
dia si è consumata in 
un boato terribile ieri 
mattina in un capanno- 
ne'della zona della dit- 
ta «2Pz», in via Papini, 
alcuni operai stavano 
lavorando per riparare 
e completare il rivesti- 
mentodella cisterna-ri- 
morchio. Probabilmen- 
te una scintilla della 
fiamma ossidrica a con- 
tatto con il materiale 
infiammabile ha provo- 
cato la sciagura. Dopo 
il boato e quando l'aria 
siè ripulita dalla polve- 
re e dalle macerie, lo 
spettacolo era quello 
di un bombardamento: 
il capannone era pres- 
sochè distrutto, il tetto 
è saltato in aria come 
carta velina e il serba- 
toio del camion si è 
squarciato in mille pez- 
ZI. 

L'esplosione ha coin- 
volto tutti gli operai 
che stavano lavorando 
intorno all'autocister- 
na. Quello più vicino 
all'autocisterna, Cri- 
stian Pietra, 21 anni di 
Fidenza, è stato proiet- 
tato in strada ed è mor- 


to poco dopo. Più lun- 
gal'agonia dell’appren- 
dista Marco Barusi, 16 
anni di Fontanellato, 
che è spirato due ore 
più tardi in ospedale. 
Tra i feriti, tre sono 
molto gravi: hanno ri- 
portato ustionie frattu- 
Te guaribili in 30-40 
giorni. Fra loro c'è an- 
che Carlo Parizzi, uno 
dei proprietari del- 
l'azienda.Uno di loro è 
in rianimazione, gli al- 
tri hanno riportato feri- 
te meno gravi. 

Sembra che nel ser- 
batoio non inertizzato 
residui di vapori del 
prodotto infiammabile 
precedentemente con- 
tenuto, siano venuti a 
contatto con un inne- 
sco provocato dai lavo- 
ri di saldatura in cor- 
so. L'esplosione è stata 
violentissima ed ha 
causato tra l'altro il 
crollo parziale della co- 
pertura in eternit e del- 
le tamponature del ca- 
pannone. Il fondo della 
cisterna è stato ritrova- 
to a circa cinquanta 
metri di distanza. 

Uno scoppio che si è 
sentito a molti chilome- 
tri di distanza. L'inci- 
dente è avvenuto in un 
capannone della «2Pz», 
una ditta specializzata 
in termorivestimenti. 
Ora la parola passa al- 
la magistratura che do- 
vranno chiarire se que- 
sta ennesima sciagura 
sul lavoro, è stata una 
disgrazia o se le regole 
di tutela della sicurez- 
za dei lavoratori non 
sono state rispettate. | 


ROMA — Un ente sporti- 
vo, il Fiamma, strangola- 
to dai debiti di una ge- 
stione finanziaria dissen- 
nata, e al quale il Coni 
nega i finanziamenti già 
deliberati. Una squadra 
di fedelissimi di Gian- 
franco Fini che tenta in- 
vano di assumerne il 
controllo. Infine il rico- 
noscimento a tempo di 
record, da parte del Co- 
ni, di un nuovo ente: Al- 
leanza sportiva italiana 
fondato nei locali di An 
ebattezzato da unimme- 
diato finanziamento di 
200 milioni. 

Scenari da Tangento- 
poli sportiva quelli sui 
quali sta indagando la 
procura di Roma, in cui 
fa il debutto un partito 
rimasto immune al ciclo- 
ne Mani pulite: Alleanza 
nazionale. La procura di 


Roma sta cercando di 
rintracciare il percorso 
di 15 miliardi destinati 
dal Coni al Fiamma, ma 
finiti solo in minima par- 
te alle società federate. 
Secondo l'attuale pre- 
sidente del Fiamma, 
Francesco Lo Giudice, 
autore di numerose de- 
nunce, l'ultima del mar- 
zo scorso, quei soldi so- 
no serviti a finanziare 
l'ex Msi. «In più occasio- 
ni - scrive Lo Giudice 
nella denuncia - Gian- 
franco Fini, Franco Ser- 
vello, Giulio Maceratini, 
Maurizio Gasparri, han- 
no manifestato la volon- 
tà di eliminare a ogni co- 
sto l'attuale dirigenza 
del Cns Fiamma perchè 
ribelle all'ordine di scu- 
deria di servire la causa 
del movimento politico, 
medianteillecite destina- 
zioni dei fondi erogati 


annualmente dal Coni e 
tutto ciò è stato assecon- 
dato e rafforzato dal 
comportamento posto in 
essere dagli stessi rap- 
presentanti del Coni». 

Il giudice Misiani, ri- 
percorrendo le tappe di 
quei finanziamenti ha 
già chiesto l'arresto del- 
l'ex presidente del Fiam- 
ma, nonchè ex funziona- 
rio del Coni, Sandro Gior- 
gi (respinto'dal gip Fran- 
cesco Monastero), e ha 
iscritto nel registro degli 
indagati l'ex presidente 
del Coni, Arrigo Gattai e 
altri tre funzionari del 
comitato olimpico. Si 
parte da un dato di fat- 
to, nei bilanci del Fiam- 
ma non c'è traccia dei fi- 
nanziamenti ricevuti dal 
Goni tra l'86 e il ‘91, cir- 
ca otto miliardi, mentre 
almeno un centinaio di 


assegni firmati. dall'ex’ 


presidente testimoniano 
Il passaggio nelle tasche 
dell'ex presidente. 

Per l'ex presidente del 
Fiamma, Giorgi, il pm 
ha ipotizzato per ora il 
reato di truffa e malver- 
sazione ai danni dello 
Stato, ma per i 4 funzio- 
nari del Coni potrebbe 
profilarsi l'accusa di con- 
corso in corruzione. 

Ma cosa c'entra An? 
Secondo l'attuale presi- 
dente del Fiamma, Lo 
Giudice, le pressioni del 
partito si fecero via via 
più forti dal momento in 
cui, scoperto il crac nei 
bilanci, Giorgi si dimise 
e lui stesso venne desi- 
gnato nel corso di un 
congresso che il Coni ten- 
tò di invalidare. Prima si 
dà vita a un ente «paral- 
lelo» presieduto da Anto- 
nio Bifero consigliere 


missino al Comune di Ro- 
ma. Poi, quando un giu- 
dice intima a questo 
Ppseudo-Fiamma di non 
usare più quell'intesta- 
zione, viene fondata Alle- 
anza sportiva italiana. 
Secondo indiscrezioni il 
luogo di nascita di que- 
sto nuovo ente è via dei 
Golli della Farnesina, 
68: indirizzo che corri- 
sponde ad un ufficio di 
An, secondo, indiscrezio- 
ni utilizzato da Fini co- 
Ime studio. «Fini ha solo 
inaugurato quella sede 
che ha ospitato per soli 
due mesi l’Asi - ha smen- 
tito Maceratini, negando 
finanziamenti del Fiam- 
ma al Msi. Semmai, ha 
detto, si è trattato del 
contrario: esponenti mis- 
sini offrivano coppe e 
medaglie alle manifesta- 
zioni sportive del Fiam- 
ma). 


Mafia: annullate | 
lecondanne 
perl’Autoparco |! 


FIRENZE — La Corte d'Appello di Firenze ha an: 
nullato ieri, decidendo la trasmissione degli atti) 
a Milano, le prime condanne inflitte, con rito ab-f 
breviato, dal gip fiorentino Roberto Mazzi, a 239) 
persone coinvolte nel processo per il primo tron-($ 
cone dell'inchiesta sulle presunte infiltrazioni’ 
mafiose nell'autoparco di via Salomone. Motivo 
della decisione, l'incompetenza territoriale della@. 

magistratura del capoluogo toscano. Tra gli im-& © 
putati di quello che era stato il primo processo! 
per la vicenda, anche il gestore dell'autoparco! 
milanese Giovanni Salesi, al quale erano stati in- 
flitti 20 anni di reclusione, 7 


Sequestro Silocchi, il marito rivela] 
«pagai 50 milioni a un confidente» 


PARMA — L' imprenditore Carlo Nicoli pagò 50. 
milioni al confidente della polizia Mario Giau, ato 
traverso due investigatori, per riavere i resti del-. 
la moglie Mirella «Anna» Silocchi, la casalinga: 
parmigiana sequestrata nel luglio del 1989 e mai. 
più restituita ai familiari. Le rivelazioni sono sta- 
te fatte ieri dall'ex imprenditore ai giudici di Bo- |. 
logna al processo ai presunti rapitori della Siloc- | 
chi (sei condanne all'ergastolo, una a 22 anni di 
carcere e un'assoluzione in primo grado). «Ho pa- 
gato perchè era tanta la mia voglia di fare il fune- 
rale a mia moglie», ha spiegato Nicoli in aula 
Due appartenenti alla forze dell'ordine hanno 
confermato la circostanza rivelata da Nicoli sul 
pagamento dei 50 milioni avvenuto in due fasi. 


Aids: la pensione di invalidità 
all’infermiere contagiato dal virus 


ROMA - Il ministro della Sanità, Costa, si sta in- 
teressando alla vicenda di Raffaele Colacelli, l'in- 
fermiere che contrasse il virus dell'Aids nella pri- | 
mavera del 1989 nell'esercizio della sua attività 
professionale. Colacelli: mentre trasportava in 
ambulanza da Lanciano a Pescara una provetta 
di sangue, a sua insaputa infetto, questa gli si 
era rovesciata sulla gamba, su cui aveva una feri- 
ta aperta. Costa ha interessato del caso la direzio- 
ne dell'Inail. Intanto la prefettura di Bologna, ha 
comunicato che, a partire dal 12 gennaio, sarà a 
disposizione di Colacelli, alla Banca d'Italia, un 
assegno di 6. 500. 000 lire come acconto sulla 
pensione di invalidità e di indennità di accompa- 
gnamento finora maturate. 


Pneumatico scoppia al decollo: 
atterraggio di emergenza a Pisa 


PISA — Atterraggio d'emergenza, ieri, sulla i piste 
Militare dell’ aeroporto «Galilei» di Pisa per! VO” 
lo Milano-Pisa-Palermo dell’ Alitalia, con ! 

persone a bordo, a causa dello scoppio di una del- 
le gomme del carrello avvenuto in fase di decol- 
lo. Lo scoppio era avvenuto a Linate durante la 
fase di accelerazione; un istante prima che l'ae- 
Teo si staccasse da terra, alcuni passeggeri hanno 
udito uno scoppio, mentre il pilota si è reso con- 
to dell’ accaduto dagli strumenti di bordo. Il pilo- 


passeggeri dell'accaduto e l'aereo, dopo 45 minu- 
ti, è atterrato in modo perfetto a Pisa sulla pista 
isolata dai vigili del fuoco. 


PROSEGUE A MILANO CON GLI INTERROGATORI L'INCHIESTA SULLE LOTTIZZAZIONI RIVELATE DAL CORRIERÎ 


La spartizione delle Usi: sfilano i politici 


Maroni ha dichiarato che attenderà la relazione degli ispettori di Costa prima di decidere sugli amministratori della Leg 


MILANO — Non si placa 
la polemica sulla lottiz- 
zazione selvaggia delle 
Usllombardesmaschera- 
ta grazie a uno scoop 
del «Corriere della sera» 
che pubblicò la cronaca 
minuto per minuto della 
spartizione. 

A Milano l'inchiesta 
della Procura della Re- 
pubblica procede spedi- 
tamente con gli interro- 
gatori dei politici del «Pi- 
rellone» coinvolti nella 
vicenda. A Roma ieri il 
ministro della Sanità Co- 
sta ha incontrato il mini- 
stro degli Interni Maro- 
ni. Costa ha diffidato le 
‘Regioni che non hanno 
ancora nominato i diret- 
tori generali delle Usl a 
voler provvedere entro 
le ore 12 di mercoledì; 
inoltre, per evitare il ri- 
petersi di episodi come 


quello di Milano, ha isti- 
tuito una commissione 
che avrà il compito di ve- 
rificare le procedure 
adottate da quelle Regio- 
ni che le nomine le han- 
no già fatte. 

Maroni, da parte sua, 
ha detto che attenderà 
larelazione degli ispetto- 
ri di Costa prima di deci- 
dere se intervenire nei 
confronti degli ammini- 
stratori della Lega: «Se 
mi verrà detto che la 
professionalità dei pre- 
scelti è stata comunque 
garantita, allora la vi- 
cenda diventa meno gra- 
ve, altrimenti...» 

Maroni ha cercato di 
giustificare i leghisti 
lombardi. «Noi siamo de- 
gli ingenui - ha detto - 
facciamo le cose nel mo- 
do migliore e poi finia- 
mo per far la figura dei 


lottizzatori. I rADpresen- 
tanti leghisti della giun- 
ta del Pirellone sono sta- 
ti travolti dagli eventi, 
hanno ceduto a lusin- 
ghe o a amicizie. Per 
quello che mi riguarda 
io tra un professionista 
che è amico Mo e Uno 
che non lo è scelgo il se- 
condo». nie 
Frattanto ieri a Mila- 
no sono proseguiti gli in- 
terrogatori. Davanti al 
pubblicoministero Giam- 
battista Rollero è com- 
parso il segretario regio- 
nale dei Popolari, Lino 
Duilio. Prima di entrare 
dal giudice, si è breve- 
mente intrattenuto con i 
cronisti. «Chi ha parteci- 
pato a questo mercato 
delle vacche - ha detto 
‘fra l'altro - dovrebbe di- 
mettersi. Anzi, 10 penso 
che ci siano gli estremi 
anche per le dimissioni 


dal partito. Io, se fossi 
l'assessore alla Sanità, 
me ne sarei già andato e 
forse avrei fatto lo stesso 
anche al posto del presi- 
dente della giunta regio- 
nale». Duilio ha difeso il 
‘partito scaricando ogni 
responsabilità sui consi- 
glieri regionali: «E gen- 
te che ha arrecato un 
danno gravissimo alla 
nostra immagine». 

Dopo Duilio, il giudice 
Rollero ha sentito Gaeta- 
no Carobella, direttore 
sanitario della Usl di Ca- 
salmaggiore (Cremona). 
Carobella aveva chiesto 
un incontro con il pm 
per dirgli che, a suo avvi- 
so, un arbitrio nell'asse- 
gnazione delle nomine 
era già stato commesso 
dalla Russel and Rey- 
nold, la società di consu- 
lenza incaricata dalla 


Regione (in cambio di 
500 milioni) di vagliare 
le caratteristiche dei 
candidati. Il direttore sa- 
nitario della Usl di Ca- 
salmaggioreavevainvia- 
to il suo curriculum ma 
non era stato neppure 
convocato dalla società, 
In mattinata Rollero 
aveva sentito anche Ar- 
mando Gozzini, consi- 
gliere comunale a. Le- 
gnano e responsabile na- 
zionale del settore Sani- 
tà della Lega, 

I tre pubblici ministeri 
che conducono l'inchie- 
sta (D'Ambrosio, Rollero 
e Napoleone) avrebbero 
già iscritto nel registro 
degli indagati alcuni po- 
liticiregionaliprotagoni- 
sti della spartizione. 
L'ipotesi d'accusa sareb- 
be quella di abuso d’uffi- 
cio. 

Luca Belletti 


PRESA DI CONTATTO DELL’EX GIUDICE CON L’ISTITUTO DI CASTELLANZA DOVE IL 24 GENNAIO TERRA” LA SUA PRIMA LEZIONE 


il professor Di Pietro:«Nonfarò il presidente del Consiglio» 


VARESE — Antonio Di 
Pietro ha visitato ieri 
mattina perla prima vol- 
ta ufficialmente il Libe- 
ro istituto universitario 
Garlo Cattaneo (Liuc) di 
Castellanza, nel Varesot- 
to, dove insegnerà a par- 
tire da fine mese. Nes- 
sun contatto ufficiale, in- 
vece, coni giornalisti, ac- 
corsi per tentare di avvi- 
cinare il magistrato più 
amato d'Italia. Unica co- 
sa, ma si è nel campo 
d'obbligo del condiziona- 
le, si sarebbe lasciato 
sfuggire con un repor- 
ter, prima di arrivare a 
Castellanza, una frase, e 


cioè che ognuno dovreb- 
be fare ciò che sa fare, il 
suo mestiere: una battu- 
ta brevissima ma che, se 
confermata, conterrebbe 
in se la risposta a tutti 
quelli che si augurano, 
che sperano, che vorreb- 
bero vederlo diventare 
presidente del Consiglio. 
E invece no, sembra dire 
ancora una volta Di Pie- 
tro. Farà il professore, 
metterà la sua esperien- 
za al servizio di 1600 
studenti (tanti quanti so- 
no quelli del Liuc). 

Per il resto, ieri matti- 
na, come si diceva, Di 
Pietro ha rifiutato qualsi- 
asì contatto con la atam- 


pa, ha espressamente 
chiesto di non essere in- 
tervistato, ne fotografa- 
to. E non è tutto. Dal 
Liuc è stato anche fatto 
sapere che l'istituto non 
sarà sede di un pur ipote- 
tico movimento politico 
a favore del magistrato 
di «Mani pulite». I re- 
sponsabili hanno sottoli- 
neato che al Liuc non si 
fa politica. E lì, ieri, Di 
Pietro è andato solo per 
iniziare a familiarizzare 
con docenti, dirigenti, 
con gli spazi che ospite- 
ranno le sue attese lezio- 
ni. Ma tutto in forma 
«strettamente privata), 
solo un contatto «opera- 


tivo», insomma. Il primo 
incontro come insegnan- 
te per martedì 24 genna- 
io. 

Non una lezione nel 
senso classico del termi- 
ne, bensì una «lezione 
aperta», come hanno fat- 
to spesso altre personali- 
tà del mondo umanistico 
e imprenditoriale al 
Liuc. L'argomento scelto 
dal magistrato è «Impre- 
sa e istituzioni: calza 
perfettamente con l'uni- 
versità, nata quattro an- 
ni fa su iniziativa del- 
l'Unione industriali del- 
la provincia di Varese e 


il cui scopo è quello di 


preparare i manager del 
Duemila. 5 

Il 24 gennaio le porte 
del Liuc saranno aperte 
a tutti per ascoltare Di 
Pietro al suo esordio co- 
me professore. Tutti an- 
siosi, all'Istituto «Gatta- 
neo», tutti aspettano l'ar- 
rivo di Di Pietro. I più 
entusiasti, manco a dir- 
lo, sono proprio gli stu- 
denti. «Qui già non man- 
ca nulla - commenta un 
Tagazzo - adesso, con 
l'arrivo di Di Pietro, tut- 
to sarà veramente perfet- 
to». Poi scompare tra i 
corridoi dell'Università. 

Con gli studenti, ac- 
cennare a Di Pietro coin- 


volto nella formazione 
del nuovo governo è im- 
possibile. Troppo impe- 
gnati con gli esami, e 
troppo eccitati all'idea 
di averlo come docente. 
E' di ieri, inoltre, la pub- 
blicazione su un quoti- 
diano di ‘un'intervista a 
Marco Vitale, economi- 
sta docente alla «Bocco- 
ni» di Milano, e uno dei 
padri fondatori del Liuc: 
proprio sabato, diceva 
Vitale, ha incontrato Di 
Pietro a Brescia. Hanno 
messo a punto il piano 
di lezioni che Di Pietro 
terrà a Castellanza. La 
politica sembra davvero 
esclusa. 


Antonio Di Pietro 


E TE 


SANGUE A NAPOLI 
Fallito «colpo» al pub 
Venditore di gioielli 
Spara sui rapinatori 


NAPOLI — Sono entrati nel pub, si sono finti, 
clienti e hanno chiesto una birra. Poi, all'improv- 
viso, uno di loro tre (due uomini e una donna) ha 
estratto una pistola: «fermi tutti, questa è una ra- 
pina». Gestori e clienti sotto tiro, complici inten- 
ti a «ripulire» cassa ed avventori. E tutto sarebbe 
andato secondo il piano dei banditi se tra le per- 
sone sedute ai tavoli, poco dopo la mezzanotte, 
non ci fosse stato Claudio F. (la polizia non ha vo- 
luto fornire il suo cognome per ragioni di sicurez- 
za), un rappresentante di gioielli di 27 anni. Pef 
il mestiere che esercita, da qUeste parti, la pisto- | 
la è quasi un obbligo. 

Il braccio femminile della banda criminale, 
Maria Monte, 32 anni, incensurata, se ne accor- 
ge. «Ha una pistola», grida, Il giovane cliente la 
tira fuori ed urla a SU2 volta: «fermatevi». Giusti 
no Barretta, 27 anni, marito della Monte, il rapi- 
natore che teneva tutti sotto tiro con il suo revol- 
ver, non ci pensa SU due volte e prende a sparare 
all'impazzata. 1 rappresentante reagisce imme: 
diatamente: 1 Prolettili raggiungono i banditi ei 
un cliente. Stefano Caiazza, 28 anni, pregiudica- 
to, il terzo rapintatore stramazza al suolo: le pal- 
lottole lo raggiungono all'addome ed in altre par- 
ti del corpo. 

Morirà due ore più tardi al vicino ospedale Car- 
darelli. La donna, invece, è ricoverata in gravi 
condizioni nel reparto Osservazione Chirurgica 
dello stesso nosocomio (è stata sottoposta a un 
delicato quanto lungo «intervento», al termine 
del quale i medici si sono detti speranzosi di po 
terla mantenere in vita). 

Guistino Barretta, quello armato, riesce a scap: 
Pare, ma viene rintracciato dopo poco al Pront0 
soccorso di Aversa, nel Casertano, dove si stav4 
facendo curare una ferita al gluteo. Il cliente feri- 
to, infine: si tratta di un ragazzo di 25 anni. Cen: 
trato alla gamba sinistra e medicato sempre al 
Cardarelli, ne avrà per 10 giorni. 
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«PER LA LIBERAZIONE DI KASSAM LA POLIZIA HA PAGATO IL MILIARDO» 


Il Sismi 
Coinvolto 
intraffico 
d'armi 

NAPOLI — Il Sismi 
Sì sarebbe attivato. 
per favorire la ven- 
dita alla Libia di un 
macchinario per la 
fabbricazione dimu- 
nizioni. La circo- 
stanza è emersa nel 
corso dell'inchiesta 
su un traffico di ar- 
mi e titoli di Stato, 
condotta dal sostitu- 
to procuratore Sal- 
vatore Sbrizzi, che 
nelluglio scorso por- 
tò all'emissione di 
11 ordinanze di cu- 
stodia cautelare. Le 
dichiarazioni sul 
presunto intervento 


sarebbero state fat- 
te da Giovanni Anti- 
sta, 
del Sismi, arrestato 
: | nei mesi scorsi nel- 
| l'ambito dell'inchie- 
‘Sta. Secondo quanto 
‘SÎ è appreso, Antista 
«Avrebbe dichiarato 
‘di aver avuto un 
Tuolo di intermedia- 
(rio tra la ditta italia- 
«na che aveva realiz- 
zato il macchinario 
© gli uffici del Sismi 
‘di Torino, diretti al- 
l'epoca da Giuseppe 
guori, anch'egliin- 
terrogato nei mesi 
Scorsi dal pm in qua- 
lità di testimone. 
Nella trattativa, se- 
condo quanto  di- 
chiarato da Antista, 
sarebbe intervenuto 
anche il libico El Fi- 
turi, indicato come 


fi. Nell'operazione 
sarebbe stato coin- 
volto anche Giorgio 
Palandella, di Tori- 
no, arrestato a lu- 
glio e morto pochi 
giorni dopo la cattu- 
Ta nel carcere di 
Poggioreale. L'ope- 
Tazione sarebbe sta- 
ta «coperta» dalla 
Vendita alla Libia, 
Attraverso la Tuni- 
Sla, di arredi per 
25mila camere da 
letto. 


Tati 
to 


Te gi 


L’ergastolano ha detto che 


dei servizi segreti Ml 


collaboratore | 


cognato di Ghedda- | 


Grazianeddu Mesina: «Mi hanno incastrato». 


CAGLIARI — «Il bambi- 
no è stato consegnato ai 
garanti della polizia», 
perchè è stata proprio 
«a polizia a pagare un 
miliardo di riscatto». E 
tutto è filato liscio, quel- 
la notte del 10 luglio '92 
in Sardegna: ‘tanto da 
non dover ricorrere nep- 
pure «al finto conflitto a 
fuoco che era: stato con- 
cordato». Parola di Gra- 
ziano Mesina, il più fa- 


‘moso bandito sardo del 


secolo, che ieri mattina 
davanti al tribunale di 
Tempio ha raccontato la 
sua versione delle tratta- 
tive che hanno portato 
alla liberazione di Fa- 
rouk Kassam, il bambi- 
no (oggi ha otto anni) 
che per oltre sei mesi 
venne tenuto prigionie- 
ro in una grotta da una 
banda di rapitori. 
Mesina, che nella com- 
plessa vicenda avrebbe 
avuto il ruolo di media- 
tore tra i sequestratori e 
la famiglia Kassam, con 
‘una sola frase ha poi ver- 
sato altra benzina sul 


fuoco delle polemiche: 
«il pubblico ministero sa- 
peva». La deposizione 
dell'ergastolano era una 
delle fasi più attese del 
lungo processo che si sta 
svolgendo in Sardegna. 
Mesina non ha tradito le 
aspettative. Ha parlato 
per oltre un'ora, alter- 
nando rivelazioni scot- 
tanti a inquietanti reti- 
cenze: «a questa doman- 
da non posso risponde- 
re», ha detto più volte al 
Pm Mauro Mura che lo 
interrogava. 1 

Anche l'arrivo di Mesi- 
nain tribunale è sembra- 
to costruito apposta per 
un buon film poliziesco. 
Dieci di mattina. Una co- 
lonna di mezzi dei cara- 
binieri attraversa Tem- 
pio a sirene spiegate. Un 
cellulare si ferma e scen- 
de il protagonista. Gra- 
ziano Mesina da Orgoso- 
lo cammina a testa alta, 
con lo sguardo sicuro in 
mezzo a una folla di cro- 
nisti e curiosi. E una vol- 
ta in aula, comincia il 
confronto tra il giudice e 


Il bandito. 

«Avevo l'incarico di 
raccogliere quattrocento 
milioni: altri seicento li 
doveva mettere insieme 
la famiglia». In che mo- 
do? «ho dato loro dei con- 
sigli, come vendere 
l'esclusiva a una televi- 
sione». E in effetti, poco 
dopo la liberazione del 
bambino, il padre Fateh 
raccontò la sua versione 
in un lungo speciale tra- 
smesso da una delle reti 
Fininvest. 

Male cose non andaro- 
no sempre per il verso 
giusto. La polizia «pagò 
un miliardo», ma la fami- 
glia Kassam «si tirò in- 
dietro mentre i banditi 
alzavanoil prezzo, dicen- 
do che non aveva soldi». 
Così «raccolsi io anche la 
quota della famiglia Kas- 
sam». Il faccia a faccia è 
continuato, prima di da- 
Te spazio alle domande 
dei difensori degli impu- 
tati (Mario Asproni, Ci- 
riaco Baldassarre Mar- 
ras, oltre a Matteo Boe 
detenuto in Francia). 


Mesina, pesanti accuse 


tutto è filato liscio, senza neppure il finto conflitto a fuoco 


L'ergastolano ha.ricor- 
dato «l'incappucciato» 
col quale conduceva le 
trattative e ha parlato 
del suo «disgusto» per il 
taglio di un pezzo d'orec- 
chio di Farouk., Poi ha ag- 
giunto, guardando fisso 
il giudice che secondo 
lui sa più di quanto am- 
metta. «Troppe cose non 
si riescono ancora a capi- 
re in questa storia». Da 
testimone, Mesina si è 
poi trasformato in accu- 
satore, «Il Piemme sape- 
va dei due miliardi di ri- 
scatto». Ancora. «Dopo 
quello che ho fatto, mi 
hanno ricompensato ri- 
mandandomi all'ergasto- 
lo». Durante le trattati- 
ve, infatti, Grazianeddu 
Mesina era in libertà 
condizionata. Poi tornò 
in carcere con l'accusa 
di possesso di armi e or- 
ganizzazione di un se- 
questro (mai avvenuto). 
«Mi hanno incastrato», 
ha concluso il bandito 
guardando fisso il giudi- 
ce. 

Marco Tommasi 


LT i crei menu cn n 
DICHIARAZIONI DEL PROCURATORE DI COMO SUGLI ASSEGNI DI CONFINE 


hiasso, si inquinano le prove 


Le indagini estese a tutti i dipendenti pubblici italiani con residenza all’estero 


GOMO — Lavorano sen- 
za un attimo di sosta i 
magistrati di Como impe- 
gnati sul fronte dell'in- 
chiesta sulle false resi- 
denze a Chiasso. Le inda- 
gini infatti si sono estese 
a tutti i dipendenti pub- 
blici italiani che percepi- 
scono l'ormai. famoso 
«assegno di confine), ov- 
vero quell'indennità per 
chi ha trasferito la resi- 
denza all'estero, e nel ca- 
so particolare in Svizze- 
Ta. A conferma di questo 
inaspettato sviluppo del- 
l'inchiesta è stato lo stes- 
so procuratore presso la 
Pretura di Como, Ferdi- 
nando Vitiello, ieri matti- 
na in una conferenza 
stampa. «Avremo cura 
particolare nel ricercare 
tutte le posizioni assimi- 
labili a quelle attualmen- 
te oggetto di indagini - 


ha precisato il procurato- 
re Vitiello -, anche se vi 
saranno delle difficoltà 
legate all'alto numero 
delle persone potenzial- 
mente interessate». 

I magistrati quindi, ol- 
tre alla posizione degli 
agenti di polizia e dei fer- 
rovieri, passeranno al se- 
taccio anche le altre ca- 
tegorie che percepiscono 
l'indennità prevista da 
una legge del '77: ovve- 
ro i funzionari di dogana 
e i dipendenti delle po- 
ste di Chiasso stazione, 
un ufficio quest’ultimo 
richiuso nei mesi scorsi. 

L'altra novità emersa 
dalla conferenza stampa 
di ieri è la denuncia da 
parte del procuratore Vi- 
tiello di un tentativo di 
inquinamento delle pro- 
ve. Secondo il magistra- 
to infatti ci sarebbe sta- 


Si salvano forse 
i300 ferrovieri 
che dipendono 
orada una Spa 


ta «qualche discrepanza, 
anomalia e qualche ritar- 
do durante lo svolgimen- 
to delle indagini, perchè 
alcuni inquirenti hanno 
raccolto degli elementi 
di prova, che poi sono 
stati smentiti da succes- 
SIVI accertamenti», E 
adesso la posizione di 
GEccaI Savestigzton è al- 
esame dei ici mi 
oe pubblici mi- 


Intanto proseguono 


gli interrogatori dei poli- 
ziotti di ‘frontiera. Ieri 
Pm Claudio Caretto ha 
interrogato un'altra deci- 
na di agenti; l'inchiesta 
sulla polizia di frontiera 
è l'unica per la quale 
momento risultano delle 
persone indagate. Caret- 
to ha fretta, vuole chiu- 
dere al più presto il pri- 
mo capitolo sulle false 
residenze. 

Anche il. procuratore 
Vitiello è dello stesso av- 
viso «visto che ci trovia- 
mo ormai nella fase con- 
clusiva delle indagini 
preliminari e perchè si 
tratta di un momento 
molto amaro per chi lo 


sta vivendo». 
E' invece il sostituto 
procuratore Valentina 


Paletto a seguire l'altro 
troncone delle indagini 
sui trecento ferrovieri, 


Per i dipendenti delle Fs 
comunque «nessuna op- 
posizione particolare è 


oggetto di indagine», ha | 


detto Vitiello nella confe- 
renza stampa di ieri, Il 
procuratore ha inoltre 
aggiunto che la situazio- 
ne dei ferroveri è parti- 
colarmente delicata. In- 
fatti prima di andare 
avanti, bisogna scioglie- 
re un nodo preliminare 
relativo alla natura giuri- 
dica delle Ferrovie dello 
Stato, che ora è stata tra- 
sformata in una società 
per azioni. 

Se le Ferrovie infatti 
risultassero - ai fini del- 
l'inchiesta un soggetto 
interamente privato - 
l'eventuale truffa consu- 
mata dai ferrovieri po- 
trebbe essere perseguita 
solamente su querela di 


parte. Ù 3 
Enrico Rossi 
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CATANIA: PER 30 MILIONI LA MALA GARANTISCE TRAPIANTI SICURI 


Vai inIndia e torni col rene nuovo 


L'indagine è partita dalla denuncia di un giovane indiano, «donatore» truffato 


GATANIA — Sei grave- 
mente ammalato, hai bi- 
sogno di un trapianto? A 
Catania agiva un'associa- 
zione criminale che die- 
tro il pagamento di 20 
mila dollari, circa 30 mi- 
lioni, garantiva la «forni- 
tura» a Bombay, in In- 
dia. A questa sconvolgen- 
te conclusione sono giun- 
ti i magistrati della Pro- 
cura che indagano sulla 
vicenda i Khan 
Layeekulla, un indiano 
di 28 anni, che ha denun- 
ciato nei mesi scorsi l'al. 
bergatore,Filippo Bonac- 
corsi, di 52 anni. 

«Gli ho venduto un re- 
ne - ha sostenuto Khan - 
ho subito l'espianto in 
un ospedale di Bombay, 
dove Bonaccorsi è stato 
sottoposto al reimpian- 
to. Mi aveva promesso 
una vita futura serena, 


cato di ritirare ben due 
miliardi di lire. Il ricco 
«gruzzolo» è destinato a 
rimpinguareimontepre- 
mi delle prossime lotte- 
Tie mentre i restanti 
10,3 miliardi non riscos- 
SÌ - spiegano al Ministe- 
To delle Finanze - fini- 
ranno nel Fondo di pre- 
Videnza del personale 
di Ministero del Teso- 

L'ammontare dei pre- 
mi «dimenticati» nel 
1994 non è ancora 
quantificabile: il dato 
sarà disponibile solo tra 


un posto di lavoro nel 
suo albergo. 


Nulla di tutto questo è . 


avvenuto. Una volta a 
Catania mi ha fatto lavo- 
rare come uno schiavo, 
non tenendo conto della 
mia menomazione fisica 
enon mi ha dato un sala- 
rio decente, in pratica 
vitto ed alloggio». 

Sulla base di questa 
denuncia è stata aperta 
un'inchiesta, con l'inter- 
vento sia delle autorità 
diplomatiche e consolari 
indiane a Roma sia del- 
l'Interpool. La denuncia 

Catania, per altro, 
non è un fatto isolato. 
no scorso anno è stato in- 
Foo Un recapito te- 

‘co romano dove si 
Potevano prendere ac- 
Cordi per un viaggio del- 
la speranza in India. 

Un viaggio che aveva 


qualche mese quando 
cioè saranno trascorsi i 
180 giorni, previsti dal- 
la legge, a disposizione 
del vincitore per farsi 
avanti. Vincitore che, 
giova ricordarlo, per in- 
cassare il premio deve 
attendere la pubblica- 
zione sulla Gazzetta Uf- 
ficiale delle estrazioni 
della lotteria interessa- 
ta. a 

Ogni anno in Italia si 
perdono dieci nuovi mi- 
liardari: il dato del 
1993 non è difatti un'ec- 


come sottinteso un tra- 
pianto d'organi, per Sea 
to del rene, sulla Das 
della disponibilità di un 
«donatore- venditore» lo- 
cale. 

Il sostituto procurato- 
re della Pretura di Cata- 
nia Angelo Busacca, ha 
confermato ieri come 
«sia stato registrato un 
notevole flusso di perso- 
ne che si recano in India 
per ottenere il trapianto 
di un organo in cambio 
di soldi». I casi accertati 
sarebbero alcune decine. 
La legge indiana che vie- 
ta la vendita di organi 
verrebbe «aggirata» con 
la formula della donazio- 
ne spontanea. 

Secondo quanto emer- 
so dall'inchiesta a favori- 
re il traffico d'organi - i 
trapianti avverrebbero 
in più cliniche specializ- 


Lotterie: 12 miliardi dimenticati 


ROMA — La Dea Benda- 
ta li ha baciati ma loro, 
vincitori«distratti», pro- 
babilmente non se ne 
Sono neanche accorti la- 
Sciando alle lotterie ita- 
liane un bottino che per 
Solo 1993 ammonta a 
2,8 miliardi di lire. 
‘Ta i miliardari manca- 
1» secondo i dati elabo- 
dai Monopoli di Sta- 
“C'è anche il vincito- 
Un primo premio, 
quello della lotteria «Gi- 
Santissimo Umbria Fin- 
10%», che ha dimenti- 


cezione e nemmeno si 
può definire come un 
anno «super-jellato». 
Ogni anno, stando alle 
medie che si possano 
trovare tra gli archivi 
dei Monopoli di Stato, è 
di circa 10 miliardi il to- 
tale dei premi messi in 
palio le varie lotterie 
italiane che non vengo- 
no ritirati. Addirittura, 
nel 1992, per la prima 
volta, non vennero re- 
clamati due primi pre- 
mi: 3 miliardi ciascuno, 
«regalati» dalla Lotteria 
del Carnevale di Viareg- 


zate di Bombay - sareb- 
be la povertà estrema, la 
disperazione, la mancan- 
za di speranza ad indur- 
re un uomo integro a 
mutilarsivolontariamen- 
te. Ma ciò che colpisce 
maggiormente è la dispo- 
nibilità di un altro uo- 
mo, di un professionista, 
che ha prestato il giura- 
mento di Ippocrate, a 
procedere ad Un espian- 
to, minando irreversibil- 
mente la salute di un 
suo simile. 

Nel corso dell'inchie- 
sta il magistrato ha ac- 
certato, disponendo inda- 
gini bancarie, Che i mala- 
ti recatisi a BOmbay ave- 
vano prelevato forti som- 

, me di denaro. Insomma 
avevano bisogno di una 
disponibilità di quattrini 
non consona allo scopo 
«turistico» del viaggio sa 

r. f. 


quella dello 
Scudetto, collegata al 
Campionato di Calcio, 
Ma dove finiscono 
tutti questi soldi senza 
padrone? Alla fine del 
‘93 una forte polemica 
si accese quando si par- 
lò di doppia liquidazio- 
ne per i dipendenti di 
Tesoro e Finanze, gra- 
zie ad una legge del 
1950. «Falso»: i fondi 
previdenziali a favore 
dei dipendenti - replica- 
rono - sono alimentati 
solo in minima parte 
dai premi dimenticati. 


gio e da 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Emilia Cusmich 
in Ive 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito TULLIO, 
le figlie FULVIA e GIU- 
LIANA con le famiglie e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor P. PESCE, al dot- 
tor G. PAGLIARO e al per- 
sonale del Reparto otorino. 
I funerali si svolgeranno 
giovedì 12, alle ore 13, da 
via Costalunga. 


Trieste, 10 gennaio 1995 


Il personale della ditta 
POGGI partecipa al dolore 
di FULVIA per la perdita 
della madre 
Emilia 
Trieste, 10 gennaio 1995 
VII ANNIVERSARIO 


Vanna Gelleti 


Sei sempre con noi. 
LUISA, ALFI, 
MANUELA 
Trieste, 10 gennaio 1995 
TETTI DR ETTI 


II ANNIVERSARIO 
Giuseppina Bonaldo 


Mamma, ci manchi tanto. 
DANILA, ENZA 


Trieste, 10 gennaio 1995 
ee rca] 


Il giorno 5 gennaio 1995 sî 


è spenta serenamente la no- 


stra cara 


Sparti Dimitropulo 
in Finocchiaro 

Lo annunciano con profon- 
da tristezza il marito OME- 
RO, il figlio FULVIO con 
MARIA GRAZIA e GHE- 
RARDO, le cognate, i co- 
gnati e i nipoti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 12 gennaio alle ore 12 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga per il cimitero Greco 


Ortodosso. 


Trieste, 10 gennaio 1995 


La nipote MIRIAM con fi- 

gli e nipoti partecipa al 
grande dolore per la scom- 
parsa della cara 


zia Sparti 


Atene, 10 gennaio 1995 


Partecipano al lutto ALBA 
e STANISLAO JAZBAR. 


«Trieste, 10 gennaio 1995 


‘Addio 
Sparta 


e grazie: NILDA. 
Trieste, 10 gennaio 1995 


Partecipano al lutto i cugini 
GODINA CERNE. 


Trieste, 10 gennaio 1995 
VERO VENE ATTO CIR LAZ 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Butimar 
ved. Fattur. 


Lo annunciano la nuora NE- 
VIA con STEFANIA, il ni- 
pote MARINO con ANNA- 
MARIA e FEDERICO. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 12 gennaio alle ore 
10.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 10 gennaio 1995 


Ti ricorderemo sempre, ca- 
ra DES 
zia Maria 


- ANNY, STELIO, WAL- 
TER, PAOLO e famiglia. 


Trieste, 10 gennaio 1995 


Si associano le famiglie CI- 
GUI, IVANCICH, ORETI. 


Trieste, 10 gennaio 1995 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Nerina Zago 
in Sluga 


Ne danno il triste annuncio 
il marito VITTORIO, i fra- 
telli NORMA, LUIGIA e 
MARIO conle rispettive fa- 
miglie, i cognati GUERRI- 
NO e MILIA, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
10.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 10 gennaio 1995 
WRRSOTTTTTINSEN II AIN CENERE RT DE 


V ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Branko Mosetti 


Sei e sarai sempre nei no- 
stri cuori. 


I familiari 
Gorizia, 10 gennaio 1995 
VOR DITER ARI] 


II ANNIVERSARIO 
Giacomo Ungaro 


Lo ricordano la moglie 
FRANCA e parenti tutti 
con immutato affetto. 
Trieste, 10 gennaio 1995 
|[-_ —— ie i 


Il Presidente e il consiglio 
direttivo dell'Astad annun- 


ciano la perdita della 


PROFESSORESSA 


Ginevra Artusi 


ricordando di lei, con vivo 
rimpianto e perenne ricono- 
scenza, la fattiva totale de- 
dizione ai fini voluti 
dall'Ente del quale, dalla co- 
stituzione, è stata parte pre- 
minente. 

Le esequie si svolgeranno 
nella Cappella cimiteriale 
di via Costalunga alle ore 
12.30 di domani 11 corren- 


te. 


Trieste, 10 gennaio 1995 


Partecipano con rimpianto i 
volontari e il personale tut- 
to'dell'ASTAD. 


Trieste, 10 gennaio 1995 
nta car i 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Sincovich 
ved. Flego 


di anni 91 

Ne danno il triste annuncio 
i figli RINO, EMMA, la 
nuora GINA, il genero 
GIUSTO, nipoti MARISA, 
MAURO, MAURA, la pro- 
nipote MARTINA, unita- 
mente alle sorelle CATERI- 
NA, ELISABETTA, GIO- 
VANNINA, PIERINA, 
GIUSEPPINA, nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento di cuore 
ai medici dottor ZUCCA, 
dottoressa MAGRI, dottor 
PLATANIA e tutto il Re- 
parto infermieristico e am- 
ministrativo della Casa di 
cura Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 11, alle ore 11.30, nel- 
la chiesa della Marcelliana, 


partendo dalla Cappella 
dell'ospedale Pineta del 
Carso alle ore 11. 
Monfalcone, 


10 gennaio 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
TOMMASIN. 


Trieste, 10 gennaio 1995 
E' mancata 


Norma Aloisio 
ved. Agatini 
di anni 92 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli VALTER, 
MIRCA, MARISA e GINO 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo 0g- 
gi, martedì 10 gennaio, alle 
12.30, partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale. 


Monfalcone, 
10 gennaio 1995 
TSI I I 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Idillia Degasperi 
ved. Nosari 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore. 


Trieste, 10 gennaio 1995 
RITEZIAZIZ AIA EOS TRN I 


I ANNIVERSARIO 
COMMENDATORE 
Andrea Tedeschi 


Sei sempre accanto a noi. 


I tuoi cari 
Trieste, 10 gennaio 1995 


G 


Improvvisamente è venuta 


a mancare la nostra cara 


Edvige Zaro 
in Costanzo 
(Alice) 
da Isola d'Istria 

lasciando nel profondo do- 
lore il marito PRIMILIA- 
NO, le sorelle RITA e ANI- 
TA, i cognati FRANCE- 
SCO, CELESTINO, GA- 
BRIELE, NERI e MILVIA, 
i nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al dottor RINALDO ROL- 
LI per le cure prestate. 
I funerali seguiranno vener- 
dì 13 gennaio alle ore 9 dal- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 10 gennaio 1995 


Partecipano al lutto BIAN- 
CALUCIA, FULVIA, 
ELIO, PATRIZIA e fami- 
glia. 

Trieste. 10 sennaio 1995 


+ 


Improvvisamente è manca- 
to ai suoi cari 


Antonio Peri 
(Nino) 


Con immenso dolore lo 
piangono la moglie OLGA, 
la figlia MARIELLA con 
PINO, i fratelli, le cognate, 
i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 11, alle ore 13, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 10 gennaio 1995 


Vicini al vostro immenso 
dolore per la perdita del no- 
stro caro 


Nino 
SARA SPALLINO e figli. 
Trieste, 10 gennaio 1995 


Partecipano al dolore i fra- 
telli GIOVANNI, NATA- 
LE, EMILIO, nipoti e fami- 
glie. 

Trieste, 10 gennaio 1995 


Si associano al lutto le fa- 
miglie SIMONUT, ABRA- 
MI, BARTOLE, ROMA- 
NO, PRINCIVALLI, 
D'AMBROGIO, BELLELI, 
IANNONE, LUCCHESI, 
BRETTI. 


Trieste, 10 gennaio 1995 


È 


E' mancata 


Bruna Petri 
ved. Fantoma 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i 
familiari. 

Trieste, 10 gennaio 1995 
[rc 


10.1.1990 10.1.1995 


Massimiliano 
Bortolotti 
(Massimo) 
Vivi nel mio cuore. 


Tua moglie LICIA 


Trieste, 10 gennaio 1995 
[sms 


I ANNIVERSARIO 
Pietro Salvadori 


Sei sempre nei nostri cuori. 


COSTANZA, DIANA, 
CESARE e MARINO 


Trieste, 10 gennaio 1995 


Pa: 


Si avverte la spettabile clientela che per tutti i tipi 


i| di avvisi economici, necrologie e partecipazioni è 


necessario rilasciare la partita Iva o il codice fiscale. 


if 


{ 
| 


(6_] Il Piccolo 


INVASIONE /LE TRUPPE RUSSE STRINGONO IL CUORE DI GROZNY, CONTINUA LA DISPERATA RESISTENZA DEI CECENI 4 


Nel bunker del parlamento 


Esteri 


Martedì 10 gennaio 199 


| 


MOSCA — Il conflitto 
in Cecenia non si esau- 
rirà quando le truppe 
russe avranno preso 
Grozny, a prezzo di 
perdite e smacchi che 
nessuno aveva previ- 
sto. La guerriglia si tra- 
sferirà nelle montagne 
del Sud, nessuno può 
dire quanto tempo sa- 
rà necessario per do- 
marla. Dudaiev, il ca- 
po ribelle della repub- 
blica musulmana, l'av- 
venturiero-patriota 
che ha sfidato il potere 
di Mosca sulla Cece- 
nia, ne diventerà il lea- 
der carismatico. Que- 
sto monito, ripetuto 
per settimane dai sepa- 
ratisti, trova ora eco 
nei comunicati del go- 
verno russo. 

Gruppi di guerriglie- 
ti hanno cominciato a 
spostarsi da qualche 
giorno a Sud, sulle 
montagne al confine 
con la Georgia e il Da- 
ghestan, e un comuni- 
cato diffuso a Mosca 
ha constatato che in 
quella regione le forze 
separatiste lavorano a 
«stabilire basi e costru- 
ire capisaldi». 

Intanto, nel mondo 
islamico le prese di po- 
sizione contro il con- 
flitto allungano l'elen- 
co dei Paesi che più o 
meno clandestinamen- 
te potrebbero sostene- 
re la guerriglia cecena. 
La guerriglia in monta- 
gna contro i russi e sot- 


INVASIONE / COMMENTO 
La guerriglia 

si trasferisce 
sulle montagne 


-Dudaiev 
(nella foto) 
guiderà 


la resistenza 


to la bandiera del- 
l'Islam è in Cecenia 
una fiera e non dimen- 
ticata tradizione. Qual- 
siasi bambino ceceno 
delle elementari è in 
grado di citare nomi e 
date delle due grandi 
rivolte: quelle guidate 
dal predicatore. Man- 
sur Ushurma dal 
1773-1791 e dall'imam 
Shamil, dal 1824 al 
1859, costate decine di + 
migliaia di morti dalle 
due parti. 

Attraverso la Geor- 
gia, e in particolare la 
sua provincia separati- 
sta dell’Abkhazia, o an- 
cora più attraverso il 
Daghestan dove vive 
una numerosa comuni- 
tà cecena, i guerriglieri 
delle montagne posso- 
no sperare di tenere 
aperti itinerari per gli 
aluti dai ‘Paesi fratelli” 
islamici. 

Di fronte alla pro- 
spettiva di un lungo 
conflitto in Cecenia, gli 
alti comandi russi han- 
no spesso deprecato di 
non essere in condizio- 
ne, per ragioni politi- 
che, di usare tutti i 
mezzi tecnicamente 
utili a piegare i separa- 
tisti: questa insistenza 
ha fatto sospettare ad 
alcuni esperti militari 
a Mosca chenell'eserci- 
to russo vi sia chi pen- 
si all'impiego di ordi- 
gni di distruzione di 
massa, come le armi 
chimiche. 


RUSSIA 


MOSCA— Il primo mini- 
stro. russo Viktor Cer- 
nomyrdin ha ordinato ai 
capi militari russi in Ce- 
cenia di negoziare una 
tregua di due giorni per 
il recupero dei corpi dei 
caduti. Ma le forze fede- 
rali hanno intanto conti- 
nuato la loro avanzata, 
casa per casa, nella capi- 
tale cecena Grozny e se- 
condo un generale russo 
«la vittoria è ormai a 
portata di mano». 
Cernomyrdin, ha detto 
il presidente della com- 
missione difesa della Du- 
ma Serghiei Iushenkov, 
ha accolto la proposta 
fatta dal consigliere pre- 
sidenziale per i diritti 
umani Serghiei Kova- 
liov, e ha ordinato ai co- 
mandanti russi di nego- 
ziare la tregua. 

Sul terreno, il palazzo 
presidenziale di Grozny 
- più volte bombardato 
dall'artiglieria e i cui ul- 
timi piani sono devasta- 
ti dalle fiamme - è ormai 
alla portata dei carri ar- 
mati russi, a poche centi- 


E ora gli Stati Uniti guardano a Gaidar 


L’ex premier russo si presenta come «campione della democrazia» - L’appoggio del «New York Times» 


WASHINGTON — L'ex 
primo ministro russo Ye- 
gor Gaidar è l'uomo del 
momento in America, do- 
ve si è aperto il dibattito 
sulle possibili alternati- 
ve a Boris Eltsin e i re- 
pubblicani al Congresso 
preparano una iniziativa 
per bloccare gli aiuti. 

Un editoriale del New 
York Times sollecita il 
presidente Glinton a 
prendere atto del falli- 
mento di Eltsin e a 'met- 
tersi in contatto con al- 
tri leader democratici, 
come Gaidar'. Intanto 
quest'ultimo non ha per- 
so tempo: ha scritto per 
il quotidiano conservato- 
re ‘Washington Times', 
preferito dalla nuova 
maggioranza repubblica- 
na, un articolo in cui si 
contrappone apertamen- 
te a Eltsin. 


CECENIA 


GEORGIA 


Tblisi@ 


| BY interventi 


militari/ aree 


di conflitto. 
ato | 


Truppe russe 


naia di metri dall'edifi- 
cio simbolo della resi- 
stenza cecena. Unità di 
fanteria, secondo fonti 
militari russe, sono a 
una settantina di metri 
dal palazzo, difeso da cir- 
ca 200 miliziani e nel 
quale si trovano anche i 
prigionieri russi. Altri 
rinforzi sono arrivati in 
città, fra cui una colon- 
na di 75 carri armati. 
Nelle ultime 24 ore 500 
guerriglieri sarebbero 
stati uccisi secondo il co- 
mando russo. 

A Grozny sarebbero 
stati portati i 48 paraca- 
dutisti catturati dai cece- 
ni vicino ai villaggi di 
Alkhazurovo e Komso- 
molskoie, a sud di 
Grozny. I capi militari 
russi hanno dato tempo 
agli abitanti fino al mez- 
zogiorno di oggi per re- 
stituire i prigionieri, mi- 
nacciando di radere al 
suolo i villaggi - dove se- 
condo testimoni si trova- 
no anche 20.000 profu- 
ghi fra anziani, donne e 
bambini - con bombarda- 
menti aerei. 


Gli interessi in gioco 
sono enormi. La soprav- 
vivenza politica di Elt- 
sin può dipendere in par- 
te dagli aiuti americani, 
compresi 1,27 miliardi 
di dollari per lo smantel- 
lamento delle armi nu- 
cleari, che la Casa Bian- 
ca vorrebbe confermare 


al più presto e il nuovo . 


Congresso invece minac- 
cia di tagliare. Inoltre a 
Washington viene nego- 
ziato proprio in questi 
giorni un prestito di 13 
miliardi di dollari del 
Fondo Monetario Inter- 
nazionale di cui la Rus- 
sia ha disperatamente bi- 
sogno per stabilizzare 
l'economia e sostenere il 
rublo. E anche in questa 
sede alcuni pensano che 
aiutare Eltsin significhi 
puntare sul cavallo per- 
dente. 

Il capogruppo repub- 


La difesa della città, 
affermano fonti militari 
a Mosca, è in mano al vi- 
cepresidente ceceno Zeli- 
mkhan Iandarbiev. Du- 
daiev si sarebbe intanto 
rifugiato in una base di 
guerriglieri a Galancesh, 
nelle montagne a sud di 
Grozny,i cui villaggi so- 
no da alcuni giorni meta 
di gruppi armati ceceni. 

Secondo il governo 
russo, il vicepresidente 
ceceno coordina le opera- 
zioni di difesa della capi- 
tale attraverso sei- otto 
comandanti che «opera- 
no comunque in modo 
indipendente uno dall'al- 
troy. Nella capitale, so- 
stiene un comunicato 
del governo che non ha 
trovatoriscontriindipen- 
denti, sarebbero attivi 
anche un battaglione di 
‘lupi grigì azeri e 1.660 
criminali comuni libera- 
ti nel dicembre scorso 
da un penitenziario cece- 
no. 
Mentre a Grozny si 
continua a combattere, 
a Mosca le madri dei sol- 
dati russì e ceceni prote- 


blicano al Senato Bob 
Dole, interpellato dalla 
CNN, ha sostenuto che 
Eltsin «non controlla più 
la situazione», Anche la 
Casa Bianca, con molta 
cautela, prende le distan- 
ze: il vicepresidente Al 
Gore ha ribadito la fidu- 
cia in Eltsin ma ha am- 
messo che in Cecenia so- 
no stati commessi gravi 
errori. 

Il New York Times pa- 
ragona Eltsin a Mikhail 
Gorbaciov, ‘che ‘aveva 
perso di fatto il potere 
prima di perdere la cari- 
cà. Il giornale chiede al- 
la Casa Bianca di non ri- 
petere l'errore commes- 


so mantenendo un lega- . 


me esclusivo con Gorba- 
ciov quando egli non 
contava più. L'editoriale 
afferma che le speranze 
di Eltsin di essere rielet- 


stanoinsieme control'in- 
tervento. Una loro dele- 
gazione ha raggiunto la 
capitale cecena per chie- 
dere la fine dei combatti- 
‘menti. 

Sale intanto la prote- 
sta internazionale per il 
conflitto: Francia, Nor- 
vegia, Danimarca e i 51 
paesi della Conferenza 
islamica hanno definito 
«brutale» l'intervento 
russo e a Mosca giunge 
un rappresentante della 
presidenza ungherese 
dell'Osce (ex ’Gsce), 
Istvan Diarmati, per di- 
scutere con le autorità 
russe di soluzioni nego- 
ziali e dell'invio di osser- 
vatori in Cecenia. Anche 
nella Csi cresce il mal- 
contento per l'escalation 
del conflitto: il Kirghizi- 
stan ha chiesto l'imme- 
diata sospensione dei 
combattimenti, espri- 
mendo il suo «malessere 
e rammarico». E il presi- 
dente del Kazakhstan, 
Nursultan Nazarbaiev, 
ha proposto negoziati 
con la sua personale me- 
diazione. 


to l'anno prossimo ‘sono 
in diminuzionè e sostie- 
ne che il governo ameri- 
cano ‘dovrebbe avere 
una politica nei confron- 
ti della Russia e non del 
solo Ieltsin'. 

Yegor Gaidar intanto 
si presenta all'opinione 
pubblica americana co- 
me il campione della de- 
mocrazia a Mosca. Ieri, 
sul Washington Times, 
scriveva che il massacro 
in Gecenia «è il risultato 
inevitabile del cambia- 
mento della politica rus- 
sa, che dall'inizio del 
1994 è tornata a una 
mentalità imperialista». 
«Alla fine del 1993 - ag- 
giunge - mi ero dimesso 


da primo ministro pro- ‘ 


prio perchè non ero riu- 
scito a convicere Boris 
Eltsin che un simile cor- 
so avrebbe portato al di- 
sastro». 


INVASIONE /LANCIARAZZI ANTICARRO 
E’ l'erede del Panzerfaust 


l'arma segreta dei ceceni 


GROZNY — La disfatta 
della «battaglia di Gapo- 
danno» subita a Grozny 
sembra non aver inse- 
gnato granché ai coman- 
danti russi. Le perdite 
dell'ultima battaglia so- 
no state comunque me- 
no forti, 200 uomini e 
una dozzina di blindati, 
rispetto ai mille uomini 
ei 200 blindati della pri- 
ma offensiva in cui 
l'esercito russo ha colle- 
zionato errori e ingenui- 
tà. 

Secondo gli analisti, 
due sono stati gli errori 
più gravi. Il primo è sta- 
to di cadere nella trappo- 
la dei ceceni, che hanno 
lasciato una zona di ap- 
parente scarsa resisten- 
za dove i carri russi si s0- 
no infilati, restando im- 
bottigliati e divisi in un 
dedalo di viuzze per la 


forte resistenza dei di- 
fensori armati di lancia- 
razzi anticarro. 

Il secondo errore è sta- 
to di presunzione: i co- 
mandanti pensavano di 
far entrare le truppe nel 
cuore della città protette 
dal poderoso carro arma- 
to T-80, un bestione di 
42 tonnellate spinto da 
un motore a turbina e ar- 
mato con un cannone da 
125 millimetri. Ideale 
per le steppe dell'Euro- 
pa centrale, il carro si è 
trovato in netto svantag- 
gio nel fronteggiare la 
guerriglia urbana. 

Le inferiori perdite 
russe del terzo assalto al 
palazzo presidenziale de- 
rivano dall'aver fatto 
precedere l'azione da un 
intenso bombardamento 


d'artiglieria e da ripetuti 


attacchi aerei. —— 
Per distruggere i carri 


armati russi, i partigiani 
ceceni utilizzano il lan- 
ciarazzi anticarro RPG-7 
(Reaktivnyy protivo- 
tankovyy granatomet, 
lanciatore. per granate 
anticarro autopropulse), 
il cui progenitore è il 
Panzerfaust con cui i te- 
deschi attaccavano i car- 
ri del generale Patton 
nella seconda . guerra 
mondiale. È l'arma anti- 
carro più diffusa almon- 
do, soprattutto all'Est, 
nel Terzo Mondo e tra 
guerriglieri e terroristi. 
Piccoli, maneggevoli © 
utilizzati da un solo uo- 
mo, i lanciarazzi anticar- 
to non lasciano Quasi 
mai scampo, La granata 
è del tipo cosiddetto a 
«carica cava», in grado 
di perforare una corazza 
di acciaio ad alta densità 
di 330 millimetri di spes- 
sore. 


FONTI UFFICIALI SMENTISCONO LE VOCI SULLE GRAVI CONDIZIONI IN CUI VERSEREBBE IL LEADER 


Cina, dubbi sulla salute del vecchio Deng Xiaoping 


PECHINO — Il governo 
cinese ha ribadito che 
Deng Xiaoping, 90 anni 
lo scorso agosto, «sta be- 
ne» e il portavoce del mi- 
mistero degli Esteri ha 
definito «priva di fonda- 
mento» la notizia, com- 
parsa su un quotidiano 
giapponese, secondo cui 
il massimo leader della 
Gina postmaoista è rico- 
verato in ospedale dal- 
l'inizio del mese. 
Secondo lo 'Yomiuri 
shinbun' di ieri le condi- 
zioni di Deng sono così 
gravi che al capo dello 
stato e segretario genera- 


le del partito comunista 
Jiang Zemin è stato proi- 
bito di vederlo. 

Nelle ultime settima- 
ne giornali di Hong Kong 
hanno segnalato che 
Deng era stato in visita 
alla sua città natale, nel 
Sichuan, e che quindi 
era atteso a Shanghai, 
dove solitamente passa i 
mesi invernali. E' stata 
anche diffusa la foto del- 
la figlia Deng Nan, vice 
ministro della scienza e 
delprimogenito Deng Pu- 
fang, presidente dell'as- 
sociazione nazionale de- 
gli handicappati, ripresi 
proprio a Shanghai dove 


hanno passato le feste di 
Capodanno, impegnati 
in un torneo di bridge, 
una passione ereditata 
dal padre. 

A parte il comporta- 
mento dei familiari, teso 
a rassicurare la popola- 
zione, in mancanza di al- 
tre notizie ufficiali, indi- 
cazioni utili possono ve- 
nire dalle Borse. Quella 
di Hong Kong, spesso su- 
scettibile anche ad un 
semplice starnuto di 
Deng, ha perso 200 pun- 
ti, ma il ribasso è stato 
attribuito a problemi nel 
settore immobiliare. 

Il mercato delle azioni 


di Shanghai ha perso so- 
lo 0,68 punti e quindi ha 
ignorato completamente 
l'indiscrezione. A Hong 
Kong, anche se la Borsa 
non ha reagito, la televi- 
sione ha dato molto cre- 
dito alla notizia ed un 
portavoce del quotidia- 
no in lingua cinese ‘Min- 
gpaò, solitamente abba- 
stanza informato su 
quanto succede a Pechi- 
no, ha detto di credere 
che Deng sia effettiva- 
mente ricoverato. 
Sempre a Hong Kong 
la rivista ‘Zheng Ming', 
nel suo ultimo numero, 
pubblica un articolo nel 


quale racconta di due 
violenti attacchi sferrati 
contro Jiang Zemin da 
Chen Xitong, segretario 
del partito a Pechino e 
membro del Politburo, e 
da Peng Zhen, uno degli 
ultimi «immortali» della 
rivoluzione Cinese, ap- 
partenenti entrambi al 
gruppo dei conservatori, 
Secondo la rivista, ciò 
confermerebbe che la lot- 
ta di potere sconvolge 
ancora il regime e, nel 
caso della morte di 
Deng, potrebbe forse di- 
ventare incontrollabile. 
Il patriarca non com- 
pare in pubblico dal 9 


febbraio e in quell'occa- 
sione le sue condizioni 
apparvero assai preca- 
tie. 

Ultimamente si sono 
accentuate le voci di un 
aggravamento ed alcuni 
lo hanno dato anche per 
morto. 

Una verifica si avrà il 
prossimo 31 gennaio, 
quando la Cina entrerà 
nell'anno del maiale. 
Fonti attendibili hanno 
detto all'Ansa, nei giorni 
scorsi, che il patriarca di- 
serterà quest'anno l'ap- 
puntamento per i tradi- 
zionali auguri di Capo- 
danno alla popolazione. 


Un carro armato russo colpito dai miliziani ceceni nel centro di Grozny. 


INVASIONE /ELTSIN RISCHIA L’INAFFIDABILITA” DI FRONTE AI COSPICUI AIUTIECONOMICI 


CHE COSA DICONO DI NO 


i. 


SPAGNA/EI Pais: « 


Bobbio e D'Alema, 


ma dove va questa sinistra italiana?» 


Ma dove va la nuova si- 
nistra italiana? Se lo 
chiede anche El Paìs, 
sulla pagina «Opiniòny 
del 4 gennaio, con una 
riflessione di Manuel 
Azcàrate intitolata 
«Bobbio y la crisis ita- 
liana». L'articolo pren- 
de lo spunto dal dibatti- 
to storico-teorico inne- 
scato dalla tesi espres- 
sa da Norberto Bobbio, 
che possiamo così rias- 
sumere: non deve sor- 
prendere che fascisti e 
neofascisti sopravviva- 
no oggi in Italia accan- 
to a una forte presenza 
comunista; il fascismo 
- sostiene Bobbio - è 
sempre nato e si è svi- 


luppato come risposta 
al comunismo. Una tesi 
= riconosce anche il 
commentatore iberico - 
piuttosto. semplicistica 
e tirata per i capelli, 
tanto da aver ricevuto 
numerose critiche. Ma 
Bobbio rappresenta per 
Azcàrate il punto di 
partenza per una sinte- 
tica analisi della strate- 
gia del Pds e della sua 
Realpolitik. Come sono 
lontaniitempi dell'uni- 


‘tà a sinistra a Ogni co- 


sto! Al recente consi- 
glio nazionale, D'Ale- 
ma ha affermato a chia- 
re lettere che la nuova 
forza Politica deve 
adattarsi alla realtà. 


Tradotto in termini di 
politica operativa, ciò 
implica che nella sua 
corsa verso il centro, al- 
Ja conquista dell'eletto- 
Te moderato, il Pds può 
e deve fare a meno di 
Rifondazione comuni- 


sta. Non solo: D'Alema | 


giunge a strizzar l'oc- 
chio alla Lega Nord so- 


stenendo che l'Italia ne-' 


cessita di una riforma 
in senso federalista. In 
tal ‘modo, 


tare - come era sua 


aspirazione fin dalla. 


nascita - un esempio di 
partito di sinistra radi- 
calmente nuovo). 

(.p.) 


CROAZIA/ Novi List: «Il nuovo governo italiano 
non avrà tempo di mettere il naso oltreconfine» 


«Addio Berlitalia, arriva la Terza Re- 
pubblica». E il titolo di un articolo a 
piena pagina, firmato dall'istriano 
Milan Rakovac € pubblicato dal quo- 
tidiano Novi List di Fiume. Nel pez- 
zo Si riassumono fatti e misfatti sno- 
datisi dall'avvento al potere di Berlu- 
Sconi, la SCOrsa primavera, fino alle 
sue recentissime dimissioni. Signifi- 
cativa Una riflessione dell'intellet- 
tuale istriano: «La caduta di Berlu- 
sconi è solo all'apparenza un bene 
per le popolazioni dell'Adriatico 
orientale. Infatti, siamo ormai abi- 
tuati (i croati, ndr) a certe scaramuc- 
ce con la Seconda Repubblica, men- 
tre nel contempo bisogna rilevare 
che da Roma non arrivano più segna- 


li irredentistici. Il vecchio regime 


STATI UNITI / Los Angeles Reader: «E' Roma 
la più razzista tra le capitali dell'Europa» ‘ 


Il Business Week ha de- 
dicato la scorsa settima- 
na l'intero editoriale al 
«Caso Italia». Con una 
lunga corrispondenza da 
Roma, John Rossant ha 
cercato di spiegare agli 
‘americani «l'anomalia di 
un Paese dove la classe 
politica al governo, nel 
momento più delicato 
per l'industria nazionale 
in piena ripresa, ha scel- 
to la strada della conflit- 
tualità provocando una 
grave crisi). Il Washin- 
gton Post e la rivista li- 
berale Utne Reader si 
sono occupati invece de- 
gli aspetti teorici riguar- 
danti il referendum elet- 


torale sul quale deve de- 
cidere la Corte costitu- 
zionale. E 

«L'Italia si trova para- 
dossalmente dinanzi al 
bivio della sua più im- 
portante riforma politi- 
ca proprio nel momento 
in cui non ha governo: 
un controsenso tutto ita- 
liano», ha scritto il Post. 
Anche lo sport italiano 
l'ha fatta da padrone la 
scorsa settimana, con la 
notizia della vittoria di 
Alberto tomba e le sue 
dichiarazioni a proposi- 
to della pace in Bosnia 
che gli hanno fatto gua- 
dagnare un servizio spe- 
ciale su Sport Illustra- 


non è che si occupasse molto di poli- 
tica estera, fatta eccezione per i tira 
e molla con la Slovenia (che avrebbe- 
ro inevitabilmente toccato anche Za- 
gabria). E crediamo che neppure il 
nuovo governo italiano avrà il tem- 
po di mettere il naso oltreconfine, 
oberato come sarà da pesanti proble- 
mi di politica interna». Sulla Slobod- 
na Dalmacija, il corrispondente ros 
mano Silvije Tomasevic si occupa 
pure del «ribaltone», ponendo în ri- 
lievo l'incontro dei giorni scorsi tra 
Gianni Agnelli e il premier dimissio- 
nario. «Sarà il presidente della Fiat - 
è la domanda espressa da Tomase- 
vic - una delle figure centrali del pe- 
riodo transitorio che porterà alle ele-. 
zioni? Tutto è possibile). 


(Andrea Marsanich) 


ted. «Ha battuto tutti 1 
record nella Coppa del 
mondo, compreso quello 
della consapevolezza 507 
ciale, che nel mondo del- 
losci è sempre stata mol- 
to bassa», è il titolo del 
settimanale. Il Los Ange- 
les Reader, il settimana 
le della California che s! 
occupa di problemisocia- 
li delle minoranze etni- 
che, ha affrontato il pro- 
blema del razzismo iN 
Europa, definendo la cit- 
tà di Roma «a più ol; 
tranzista tra le capitali 
europee, con continui pe” 
staggi di africani di colo- 
re aggrediti per il solo 
fatto di essere tali». 


(Sergio Di corîl 


scrive, 
Azcàrate, «è probabile. 
che il Pds possa diven-' 
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BALCANI/IL CAMBIAMENTO DI ROTTA NELLE TRATTATIVE FAVORIREBBE I SERBI 


«Grandi» irritano Sarajevo 


I 


Il piano di pace non sarebbe più ultimativo, ma diverrebbe ora un'ipotesi negoziale - Sembra reggere la tregua 


BALCANI/SERBIA «MATRIGNA» 


Montenegro: soffia 
Il vento separatista 


{Servizio di 
| Mauro Manzin 


LUBIANA — I filoserbi 
© gli indipendentisti si 
contendono l'anima po- 
litica del Montenegro. 
Componente, proprio as- 
sieme alla Serbia, della 
cosiddetta Terza Jugo- 
slavia, il piccolo stato 
balcanico (14 mila chilo- 
metri quadrati e 700/mi- 
la abitanti) comincia a 
dare segni di insofferen- 
za nei confronti della 
sudditanza cui è costret- 
to nei confronti di Bel- 
grado. E il malumore 
serpeggia anche tra il 
suo presidente Momir 
Bulatovic e il premier 
Milo Djukanovic, que- 
St'ultimo sempre. più 
gradito ai separatisti. 

Anche l'opposizione è 

visa tra una linea filo- 
Serba e un'altra assolu- 
tamente indipendenti- 
Sta. Ma anche i più fede- 
lia Belgrado stanno ri- 
Vedendo la propria posi- 

i zione e cominciano a ri- 
badire che di fronte alla 

| Soncreta possibilità che 
Sì realizzi la Grande Ser- 

ia occorre difendere la 
Specificità statuale del 
Montenegro. I più con- 
vinti assertori della ne- 
cessità di una separazio- 
ne dalla Serbia sono la 
Lega liberale e i social- 
democratici (Sdp). Il lea- 
der di quest'ultima for- 
| mazione politica, il pro- 
fessor Ilija Vujosevic, è 
convinto che l'indipen- 
denza del Montenegro è 
il principale problema 
politico ma che il fine è 
assolutamente raggiun- 
gibile. «Secondo metodo- 
logie e spirito democra- 
tico - precisa - e non co- 
me è avvenuto altrove e 
cioè manu militari). Più 
tadicali gli uomini della 
Lega liberale che sotto 


N] 


IDUCARTAT TA Be rara 


MO, 


Parziale 
accordo 


GERUSALEMME — 
| [l presidente dell'Au- 
torità palestinese 
Yasser Arafat e il mi- 
nistro degli Esteri 
israeliano Shimon Pe- 
res hanno raggiunto 
ieri un accordo par- 
ziale sulle modalità 
di transito fra la stri- 
Scia di Gaza e la Ci- 
Sgiordania. Lo ha rife- 
rito la radio militare. 
Secondo l'emitten- 
te Arafat e Peres han- 
no concordato che 
Rià dai prossimi gior- 
n potranno spostarsi 
indisturbati fra le 
iue zone i palestine- 
Si di età superiore ai 
50 anni, le donne di 
più di 35 anni, bambi- 
ni accompagnati dai 
loro genitori e i di. 
pendenti dell'Autori. 
tà palestinese e delle 
agenzie umanitari 
delle Nazioni Units 5 
Arafat e Peres, ha 
riferito ancora l'emit- 
| lente, hanno discus- 
S0 anche del ricono- 
Sclmento da parte 
ello stato ebraico 
dei francoboli e dei 
| Passaporti emessi 
dall'Autorità palesti- 
Nese 


Frattanto, sono ri- 
a al Cairo i nego- 
li tra Israele e Olp 
Ra € elezioni di un 
nia glio d'autono- 
DI A palestinese nei 
Tritori, 


Momir Bulatovic 


la guida di Slavko Pero- 
vic vogliono a tutti i co- 
sti affrancarsi dal «gio- 
go serbo». «Il Montene- 
gro è il più antico stato 
balcanico - sostengono - 
e i montenegrini sono 
un popolo autoctono so- 
lo lontanamente impa- 
rentati coni serbi e mol- 
to più vicini alle etnie 
dell'Europa centrale». 
In Parlamento non 
passa giorno in cui la 
questione non venga in 
qualche modo proposta 
all'ordine del giorno. Si 
chiede soprattutto diini- 
ziare a costruire un'indi- 
pendenza economica da 
Belgrado. Il premier 
Djukanovic' sostiene di 
essere riuscito a varare 
un bilancio dello stato 
«indipendente», ma, gli 
viene obiettato, un'eco- 
nomia statale non si 
può basare solo sul con- 
trabbando e sul riciclag- 
gio di denaro sporco. Il 
mercato clandestino di 
petrolio, il contrabban- 
do di sigarette, il traffi- 
co di droga e di armi 
non possono costituire i 
fattori con cui si finan- 
ziano le casse statali. So- 
prattutto di fronte a 
una situazione sociale e 


GAZA — «A giudicare 
dal suo comportamento 
- dicono a Gaza - doveva 
Sanno SALISIDO PRE 
co», Ieri i ai 

ha infatti TER 
trainato il'suo carretto fi- 
no a 60 metri dai cancel- 
li dell'insediamento di 
Kfar Darom, ha ‘atteso’ 
che transitassero una 
jeep della Guardia di 
frontiera israeliana e un 
autobus carico di piccoli 
coloni e ed è saltato in 
aria con un gran botto, 
Ma, attenzione, nono- 
stante tutto, il quadrupe- 
de non è morto. 

L'ordignoera probabil- 
mente difettoso ed è 
esploso solo a metà. 
L'animale, comunque, è 
entrato di diritto nel 
'Pantheon' degli asini pa- 
lestinesi che a Gaza han- 
no combattuto in prima 
fila contro l'occupazione 
militare. 

Proprio un anno fa un 
asino si immolò nella 
centrale piazza Falastin 
di Gaza: nel corso di du- 
ri scontri fra soldati isra- 
eliani e dimostranti pale- 
stinesi alcuni scugnizzi 
cercarono un improbabi- 
le riparo fra le zampe 
dell'animale, che fu così 
fulminato da un proietti- 
e 


Spetta comunque a un 

tro asino, ‘Saber’, un 
Posto d'onore nella me- 
moria collettiva degli 
abitanti del campo profu- 
ghi di Jabalya, presso 
Gaza. Per tre mesi - nei 
giorni caldi dell’ intifada 
 Saber' montò la guar- 
dia all'accesso principa- 
le del campo: alla vista 
di una Pattuglia israelia- 
na il quadrupede si met- 
teva infatti a ragliare fu- 
riosamente! 

Presto i ragli di ‘Sa- 


imprenditoriale a dir po- 
co catastrofica e dove i 
fortunati che hanno un 
lavoro guadagnano 100 
marchi al mese. 

Anche un recente son- 
daggio effettuato dai 
media alla fine dello 
scorso: anno dimostra 
una sempre crescente 
simpatia della gente (in 
primis la classe operaia 
e gli intellettuali) verso 
un Montenegro indipen- 
dente. Al corrisponden- 
te del quotidiano slove- 
no «Delo» lo scrittore 
Vojislav Vulanovic si è 
detto di essere scioccato 
«dagli esiti che ha avuto 
in Montenegro il nazio- 
nalismo grandeserbo». 
«Ci siamo divisi - ha di- 
chiarato - e chiusi nel 
primitivismo». Ancora 
più duro il giudizio del 
poeta Milika Pavlovic. 
«E' un diritto naturale 
dell'uomo - ha afferma- 
to - ribellarsi alla costri- 
zione ancor più quello 
di cacciare l'occupato- 
re». E molti hanno de- 
scritto le condizioni di 
vita attuali a Podgorica 
come simili a quelle che 
si vivevano vent'anni 
orsono nell'America La- 
tina. Durante la notte 
persone scompaiono nel 
nulla, mentre i crimina- 
li e i mafiosi ricevono 
premi e attestazioni uffi- 
ciali di stima da parte 
delle autorità. 

Quella che fino a qual- 
che mese era solo una 
«ribellione» di una mino- 
ranza sta ora prenden- 
do piede tra la maggio- 
ranza dei montenegrini 
che stanchi e stremati 
da tre anni di guerra e 
di embargo economico 
vorrebbero ora diventa- 
re padroni dei propri de- 
stini e di quelli dello sta- 
to in cui vivono. Lo sfa- 
celo jugoslavo non è 
esaurito. 


ber' erano divenuti ben 
noti nei vicoli di Jabal- 
ya: al suo allarme i gio- 
vani lanciatori di pietre 
prendevano posizione 
sui tetti, mentre gli altri 
abitanti si chiudevano 
prudenzialmente in ca- 


sa. 

Anche la fine di ‘Sa- 
ber' fu epica: fu colpito 
da un proiettile israelia- 
no mentre presidiava 
l'ingresso del campo. 

In un altro campo pro- 
fughi della Striscia si 
parla ancora con profon- 
da riconoscenza di ‘Al-hi- 
mar al-harekh', un ‘su- 
per-asinò che fungeva 

‘a super-market quando 
gli israeliani imponeva- 
e prolungati coprifuo- 


Quando gli abitanti 
erano ca a restare 
i nigsa, Der settimane, 

O di approvi- 
Î asino ch ‘°o era appunto 

beer \e passava peri 
vicoli carico di prodotti 
commestibili: gli abitan- 
ti non dovevano fare al- 
tro che allungare una 
mano, prelevare il neces- 
sario e infilargli in una 
tasca i soldi che gli spet- 
tavano. 

«Il popolo è come l'asi- 
no - teorizzavano all'ini- 
zio del secolo Podrecca e 
Galantara, i direttori di 
una nota rivista satirica 
italiana - cioè utile, pa- 
ziente e bastonato». 
Adesso da Gaza si ap- 
prende che, quando sia 
sufficientementemotiva- 
to, l'asino si improvvisa 
‘£kamikazè e si fa anche 
saltare in aria. sta 

| Per i coloni ebrei di 
Gaza si tratta di notizie 

reoccupanti: i Servizi 
Esa consigliato loro di 
guardare d'ora în pol 
con sospetto anche cam- 
melli e pecore. 


Sarajevo: un casco blu inglese gioca con un bambino bosniaco. 


BELGRADO — Pochi col- 

pi d'artiglieria e qualche 
raffica di mitragliaturba- 
no appena il cessate- il- 
fuoco in Bosnia che - con 
sporadiche eccezioni - 
appare tenere sempre di 
più. Anche in quella che 
era restata l'ultima area 
relativamente ‘caldà, la 
sacca di Bihac - dove pe- 
raltrola situazione dei ci- 
vili, privi di tutto, si fa 
di ora in ora più dram- 
matica, mentre gli aiuti 
arrivano con il contagoc- 
ce, bloccati dai serbi di 
Groazia - si spara ormai 
molto poco, segnala 
l'Onu. E la parola torna 
alla grande diplomazia, 
alla ricerca di un' intesa 
politica che suggelli la 
tregua militare e condu- 
ca alla firma di una pace 
definitiva. 

In tal senso è da segna- 
lare la formalizzazione 
di un significativo cam- 
biamento di rotta dei 
‘Grandi’, teso ad aprire 
nuovi spiragli negoziali 
che possano consentire 
ai serbi di Bosnia di rise- 
dersi utilmente al tavolo 
delle trattative, L'idea è 
Semplice, ma di rilievo: 
il piano di pace, offerto a 
suo tempo con la formu- 
la «prendere o lasciare», 


anti a una je 


ora non è più ultimativo, 
ma è un'ipotesi che va sì 
accettata, ma come sem- 
Dlice base di discussione 
per raggiungere di lì l'in- 
tesa finale, Vale a dire 
che ci sono margini di ag- 
glustamento. Lo ha detto 
a chiare lettere ieri a Sa- 
rajevo il sottosegretario 
di stato americano, re- 
sponsabile per l'Europa 
dell’ Est, Richard Hold- 
brooke, creando non po- 
ca irritazione nella lea- 
dership bosniaco musul- 
mana. 

. Sia il presidente Alija 
Izetbegovic sia il pre- 
mier Haris Silajdzic han- 
no infatti ribadito che 
per loro, altresì, il piano 
di pace va accettato inte- 
ramente e nella sua at- 
tuale formulazione, sen- 
za cambiamenti, così co- 
me del resto hanno fatto 
imusulmani. Appena sot- 
tintesa, ma talvolta qua- 
si esplicita, la minaccia 
che qualunque suo cam- 
biamento potrebbe com- 
portare il ritiro del con- 
senso da parte del gover- 
no di Sarajevo. Un mo- 
mento molto delicato, 
dunque. E per cercare di 
trovare una soluzione ac- 
cettabile per tutti, si rive- 
dono domani a Parigi gli 


ep israeliana e a un autobus 


esperti del ‘Gruppo di 
Contatto'(Usa, Russia, 
Francia, Germania e 
Gran Bretagna), che. si 
erano incontrati appena 
mercoledì scorso a Bonn. 
E' chiaro che si sta cer- 
cando di mettere a punto 
- ed al più presto, per evi- 
tare il rischio che la tre- 
gua scricchioli- un' ipote- 
si negoziale con qualche 
novità rispetto alla prece- 
dente. Gli Usa sembrano 
impegnati al massimo 
(forse anche perchè Mo- 
sca deve pensare piutto- 
sto alla Cecenia): dappri- 
ma il ‘miracolo’ di Nata- 
le dell'ex presidente Usa 
Jimmy Garter, che in 
molti prevedono di ritor- 
no in Bosnia per il fine 
settimana; quindi la mis- 
sione Holdbrooke, che 
tra l'altro oggi partecipe- 
rà alla riunione del 
‘Gruppo di contatto’. Gli 
esperti poi, a riprova del- 
la volontà di stringere al 
più presto, saranno forse 
già domani nella regione 
per il consueto giro: Za- 
gabria-Sarajevo-Belgra- 


0. 

Probabilmente porte- 
ranno con loro la nuova 
bozza di intesa, ma se- 
condo le attese non cam- 
bierà la prevista ‘divisio- 
ne territoriale. 


M.O./A GAZA EVITATA UNA TRAGEDIA GRAZIE ALI ORDIGNO DIFETTOSO 


Un asino-kamikaze, strage sfiorata 


Il quadrupede aveva trainato il carretto-bomba dav 


Arafat e il ministro degli esteri israeliano Peres durante l'incontro. 


Dai cani imbottiti di esplosivo 
ai delfini-killer degli americani 


GAZA — Il caso dell'asi- 
nello di Gaza non è che 
uno degli innumerevoli 
mezzi che la mente cri- 
minale umana ha scova- 
to per condurre guerre 
e attuare attentati. La 
letteratura’ in questo 
senso è particolarmen- 
te ricca di episodi tanto 
ingegnosi quanto fero- 
Cl, tutti caratterizzati 
daun REuogita essen- 
ziale: l' effetto sorpre- 
sa. Chi infatti potrebbe, 
a priori, dubitare di un 
mazzo di fiori o di un 
cane, di una bicicletta 
o di un delfino, di una 


persona in carne ed os- 
sa, di un giocattolo o di 
una penna stilografica 


. come letali armi di di- 


struzione? Durante la 
secondaguerramondia- 
le, ad esempio, nel cor- 
so della prima fase dell’ 
‘operazione Barbaros- 
sa’ nel 1941, 1 sovietici 
cercarono fermare 
l'avanzata nazista uti- 
lizzando anche innocui 
cani imbottiti di esplo- 
sivo. Addestratiperlun- 
go tempo a Cercare e 
trovare il cibo sotto i 
mezzi corazzati russi, 
furono spinti, dopo al- 


cuni giorni di digiuno, 
a ripetere la stessa vita- 
le azione sotto quelli te- 
deschi. A farli esplode- 
re sotto i carri armati 
della Wehrmacht prov- 


vedeva una sottile an- 
tenna collegata al deto- 
natore, che, piegandosi 
contro il fondo del mez- 
zo, innescava l'esplosio- 


ne. 

D'altra parte furono 
proprio gli americani a 
pensare, in piena guer- 
ra fredda, di addestrare, 
i delfini a trasportare 
esplosivo e a ‘compiere 
azioni suicide’. 


IL PAPA 
«L'Europa 
è naufragata 
nel dramma 
bosniaco» 


CITTA' DEL VATICA- 

NO — Il «dramma» 
della Bosnia Erzegovi- 
na «è un po'come il 
naufragio dell'Euro- 
pa»; Gaucaso e Cece- 
nia richiedono il «ne- 
goziato» ‘e «pongono 
interrogativi» sulla 
«convivenzatra popo- 
li diversi»; l«'Africa 
non può essere lascia- 
ta andare alla deri- 
va»; ma la «pace è 
contagiosa» e le forze 
«della moderazione e 
della fraternità» pos- 
sono trionfare. Nel 
suo discorso al Corpo 
diplomatico per lo 
scambio di auguri il 
Papa ha fatto una 
particolareggiata ras- 
segna, continente per 
continente, delle. zo- 
ne del mondo dove 
prevalgono «guerra e 
violenza», indicando 
con altrettanta preci 
sione le «situazioni in 
cui la comunità inter- 
nazionale ha saputo 
essere preveggente e 
efficace». Tra queste 
ha citato «il processo 
di pace in Medio 
oriente», «lo spirito 
di riconciliazione» 
prevalso in Sudafrica 
e il cessate il fuoco in 
Irlanda del nord. Ha 
poi analizzato alcuni 
problemi della diplo- 
mazia internaziona- 
le, riaffermando il 
ruolo della Santa Se- 
de di «dare voce a ciò 
che riguarda la. co- 
scienza dell'uomo». 
Un discorso di ampio 
respiro, in cui a più 
riprese Giovanni Pao- 
lo II ha fatto appello 
ai governanti e agli 
«uomini coraggiosi» 
che credono nel dialo- 
go, ricordando loro la 
divisione del mondo 
e chiedendo «un sus- 
sulto di solidarietà». 


Si DaLmonpo [Ml 
Austria: autocorriera 
tampona un camion, 
sei morti e venti feriti 


VIENNA — Nuovo, provvisorio bilancio dello spa- 
ventoso incidente avvenuto ieri fra un pullman e un 
autotreno sull'autostrada occidentale austriaca al- 
l'altezza di Amstetten, un centinaio di chilometri a 
ovest di Vienna: sei persone - quattro uomini, una 
donna e un bambino - sono state stritolate nell'urto 
o travolte dalle auto in corsa e un'altra ventina sono 
rimaste ferite, in parte gravemente. Il pullman con 
targa tedesca stava trasportando a Stoccarda circa 
50 emigrati serbi di ritorno al lavoro dopo avere pas- 
sato le vancanze di Natale in patria. Per ragioni da 
accertare, il pullman ha tamponato un autotreno au- 
striaco. Quattro persone sono state proiettate sulla 
strada e travolte da auto in corsa. 


Londra: un sondaggio sentenzia 
la fine della monarchia inglese 


LONDRA — Il futuro più nero attende la monarchia 
britannica: gli ultimi sondaggi d'opinione indicano 
che i reali sono da considerarsi ormai alla stregua di 
una specie in via di estinzione. La loro popolarità 
non è mai stata così in ribasso e la maggioranza dei 
giovani sono convinti di potere assistere all'avvento 
della repubblica nell'arco della loro vita. Oltre la me- 
tà dei sudditi britannici -secondo i risultati di un'in- 
chiesta pubblicata dal «Guardiany- sono del parere 
che sia stato il principe Carlo ‘con il suo comporta- 
mento, e con la pubblica confessione del suo adulte- 
rio, a dare il colpo di grazia alla monarchia. Il quoti- 
diano progressista che due settimane fa sferrò un po- 
deroso attacco alla regina dedica dieci pagine a quel- 
la che sarà, in futuro, «la nuova repubblica». 


Egitto: tre integralisti uccisi 
dalla polizia presso Dairut 


IL CAIRO — Tre integralisti musulmani dell'organiz- 
zazione clandestina ‘Jamaa islamiya', ricercati per re- 
centi attentati nella regione di Menya (250 km a sud 
del Cairo) sono stati uccisi dalla polizia alla periferia 
di Dairut, al confine tra la provincia di Menya e quel- 
la di Assiut. Lo si apprende dal ministero degli inter- 
ni. La polizia, secondo il ministero, ha circondato al- 
l'alba una piantagione di canna da zucchero dove si 
nascondevano gli estremisti, e nella sparatoria tre gio- 
vani sono rimasti uccisi. Erano ricercati in relazione 
a numerosi attacchi a mano armata avvenuti negli ul- 
timi mesi a Menya e dintorni, nuovo bastione dei fon- 
damentalisti egiziani che sono stati costretti a fuggire 
dalla loro tradizionale roccaforte, Assiut, dopo una 
massiccia campagna di arresti. 


Germania: una baronessa titolare 
di una rete di «hostess» di lusso 


BONN — Sesso, eleganza e sangue blu. La barones- 
sa Alice von Einem, discendente di Karl von Einem, 
ex ministro della guerra nella Germania imperiale, 
ha imparato a far tesoro di questi tre ingredienti. 
Mettendoli insieme, ne ha ricavato un'impresa fio- 
rente: il più grande giro di accompagnatrici di lusso 
in Europa. L'esperienza di Alice, 42 anni, in arte 
«Madame Elle», è raccolta in un libro intitolato 'La 
mia vita quasi morale‘, di cui il quotidiano tedesco 
‘Bild’ anticipa alcuni stralci. Tutto comincia a Pari- 
gi, quando Alice, allora ventiseienne, forte della sua 
eccellente educazione e dei contatti instaurati come 
modella in particolare fra i magnati arabi del petro- 
lio, si mette nel ‘business’ del sesso a pagamento per 
clienti abbienti. 


M.0./VISITA DI PERRY 
Gerusalemme intimorita 
dal nucleare iraniano 


TEL AVIV — La prospet- 
tiva di un Iran armato en- 
tro pochi anni (tra 7 e 15 
secondo stime america- 
ne) di bombe atomiche e 
di missili in grado di col- 
pire Israele ha proiettato 
un' inquietante ombra 
sulla visita che il mini- 
stro della difesa Usa Wil- 
liam Perry sta conducen- 
do nello stato ebraico. 
Non ha però impedito al 
dialogo di pace israelo- 
palestinese di andare 
avanti con un nuovo e 
«molto positivo» incon- 
tro che il ministro degli 
esteri Shimon Peres ha 
avuto stamane al valico 
di Erez tra Gaza e Israele 
col leader dell’ Olp e pre- 
sidente dell' Autorità Na- 
zionale Palestinese (ANP) 
Yasser Arafat. In coinci- 
denza, probabilmente 
non casuale, con la visita 
di Perry, la stampa israe- 
liana è uscita con titoli al- 
larmati sulla possibilità 
che l' Iran arrivi entro al- 
cuni anni a disporre dell' 
opzione nucleare. E' anzi 
perfino possibile, ha so- 
stenuto citando Perry, 
che riesca ad acquistare 
«in qualunque momento) 
armi atomiche da uno de- 
gli stati della dissolta 
Urss.Un' affermazione 
che Perry ha cercato di ri- 
dimensionare. «Noi pen- 
siamo -ha detto- che sa- 
ranno necessari ancora 
molti anni prima che ]' 
Iran raggiunga questa ca- 
pacità ». «E' possibile -ha 
però aggiunto- che Tehe- 
ran cerchiscorciatoie: av- 
valendosi di assistenza 
tecnica straniera, procu- 
randosi il combustibile 
nucleare o le stesse armi, 
Ma non credo che vi sia 


una seria probabilità che 
queste armi raggiungano 
l' Iran). 

L' apprensione nello 
stato ebraico resta co- 
munque molto alta. Alex 
Fishman, commentatore 
militare del quotidiano 
Maariv, ha ventilato la 
possibilità di un' azione 
militare contro gli im- 
pianti nucleari iraniani, 
affermando in un detta- 
gliato articolo sui tentati- 
vi di Teheran di disporre 
di armi di distruzione di 
massa: «Si sta avvicinan- 
do il momento della veri- 
tà, che esigerà azioni dra- 
stiche, che vadano oltre 
un ‘embargo formale e 
pressioni diplomatiche». | (Pr) 
L' Iran nega di volere ar- 
mi non convenzionali. 
Perry, che è giunto dome- 
nica dal Cairo, ha sorvo- 
lato in elicottero il vec- 
chio confine armistiziale 
tra Siria e Israele per ren- 
dersi conto di persona 
dell' importanza strategi- 
ca che Israele annette al- 
le alture del Golan, di cui 
la Siria esige la totale re- 
stituzione in cambio del- 
la fine del conflitto con 
lo stato ebraico. Per non 
irritare la Siria il mini- 
stro americano ha evita- 
to di entrare nel Golan. 
Perry ha detto che il giro 
gli ha permesso di com- 
prendere le ragioni dell' 
Importanza del Golan 
agli occhi di Israele. Su 
un eventuale staziona- 
mento di truppe Usa nel 
Golan, nel contesto‘di un 
ritiro israeliano e di un 
accordo di pace israelo-si- 
riano, Perry ha detto: 
«E'una questione prema- 
tura, perchè tra Israele e 
Siria non c'è ancora un 
piano di pace». 


FRANCIA 


Balladur, 
un'ombra 


PARIGI — Una sola 
ombra sembra mi- 
nacciare il primo mi- 
nistro . neogollista 
francese Edouard 
Balladur, la cui can- 
didatura ufficiale al- 
le presidenziali del 
maggio prossimo è 
ormai imminente: lo 
scandalo dei finan- 
ziamenti occulti al 
partito repubblicano 
-la. principale 


componente del par- 
tito centrista Udf- 
un appoggio per lui 
indispensabile. 
Dato super favori- 


to da tutti i sondag- 
gi, sia perchè la sini- 
stra è debole e divi- 
sa dopo il ‘nò del 
presidente della 
Commissione euro- 
pea Jacques Delors, 
sia perchè il candida- 
to ufficiale neogolli- 
sta, Jacques Chirac, 
sindaco di Parigi e 
leader storico del 
partito, non pare in 
grado di attrarre 
una percentuale suf- 
ficiente di francesi, 
Balladur sembra ora 
aver conquistato i 
voti di centro ed è 
probabile che parte 
della sinistra voterà 
per lui al secondo 
turno, giudicando 
Chirac troppo con- 
servatore, se il sinda- 
co sarà il suo avver- 
sario. 
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| C aro Stato Italiano, 
«| | poiché della pubblicità 
il | conoscisoliicosti, — > \ 
| ora ti spieghiamo — Ì 
{l 1 benefici. I 


‘Predisporre un servizio pubblico è 


utile. Predisporre un servizio e non 


informarne il cittadino è uno spreco. 
Far conoscere le opportunità, rende- 
re noti i servizi e dar conto delle 
spese contribuisce a creare un rap- 
porto migliore tra lo Stato e la gente. 
Un'Amministrazione che non Comu- 
nica non si fa comprendere e non dà 
fiducia agli elettori. Più comunica- 
zione vuol dire accesso, trasparenza e 
partecipazione: un investimento che 


ha il fine di creare una vera demo- 


crazia. I giornali sono il veicolo 
d'informazione più efficace e imme- 
diato per stabilire un dialogo tra le 


istituzioni e i cittadini. 


Annuncio pubblicato in collaborazione con la FIEG. 


Martedì 10 gennaio 1995 


(Intervista di 


|Loris Braico 
(CAPODISTRIA — «Per 
ll'Istria sarà un anno poli- 


\ticamente ed economica- 
{mente difficile». Così ri- 
\Sponde Damir Kajin, pre- 
|Sidente dell'Assemblea 
Cella contea istriana, a 
\Chi gli chiede come sarà 
(ll 1995. Per lui, l'anno 
\Ppena iniziato, pur es- 
\Sendo foriero di concre- 
(le prospettive, sarà più 
(impegnativo del ‘94. 

(è SÌ che il 1994 è stato 
{Un «anno molto interes- 
‘Sante» per Kajin tenendo 
[Conto di avvenimenti 
\Quali l’entrata dell'Istria 
Nell'organizzazioneeuro- 
‘Pea delle regioni o l'ap- 
‘brovazione dello Statuto 
‘Tegionale. Ed è proprio 
(al secondo che vanno le 
Sue preferenze. «Già cin- 
que anni fa nel nostro 
i ea (quello della Die- 
ita democratica istriana, 
il partito che in Istria de- 
ltiene la maggioranza e 
‘ci cui Kajin è anche vice- 
‘Presidente n.d.a.) parla- 
Ivamo di “Istria regione 
nell'Europa delle 
regioni” e quindi punta- 
iVamo a questo obiettivo 
(ma a ogni modo perso- 
Inalmente penso che 
l'aver accolto lo Statuto 
ISial'avvenimentocentra- 
{le in quanto i valori inse- 
Miti in questo documento 
‘rappresentano quello 
‘Standard politico con cui 
‘tutte le forze che voglio- 
Do ottenere la legittimi- 
tà elettorale in Istria do- 
(Vranno confrontarsi». 
Quando verrà reso no- 
to il verdetto della Cor- 
te costituzionale in me- 
rito allo Statuto della 
Contea d'Istria visto 
che una risposta al- 
l'istanza di presunta 
Incostituzionalità d 
un terzo dei suoi arti- 
coli era atteso entro la 
fine del ’94? ; 
«Proprio ieri ho sentito 
il presidente della Corte 
costituzionale della Groa- 
zia il quale ha annuncia- 
to che il verdetto dovreb- 
be giungere alla fine di 
gennaio». Kajin ribadi- 
\sce che a suo giudizio «le 
‘disposizioni rispettano 
appieno le leggi e la co- 
stituzione croati nonché 
i documenti internazio- 
nali che riteniamo vinco- 
lino anche la Croazia». 
Un Kajin dunque ottimi- 
sta sebbene sappia che 
\c'è anche chi' vorrebbe 
‘una sospensione totale 
dello Statuto. 

Domenica ci sono state 
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le amministrative ad 
Abbazia che hanno 
confermato un'ampia 
fiducia alla Ddi. Giò ri- 
propone la proposta 
che Abbazia passi sot- 
to l'amministrazione 
istriana e dunque si di- 
stacchi dalla contea Li- 
toraneo-montana. Co- 
sa farà l'Assemblea re- 
gionale? . n 
«Presto si saprà qualco- 
sa di più. Certo è che si 
cercherà di sfruttare le 
opportunità offerte dalla 
legge ovvero dalla cosid- 
detta “Iniziativa per mu- 
tare l'assetto territoriale 
della contea, della città 
o del comune”. Ritenia- 
mo vada sfruttata la pos- 
sibilità che la cittadinan- 
za si esprima sull'adesio- 
ne a questa o quella con- 
tea. tramite un'ampia 
consultazione». Per 
Kajin, qualsiasi risultato 
emerga da un eventuale 
referendum, avrebbe co- 
munque l'effetto di eli- 
minare una turbativa 
neirapporti tra le due re- 
ioni ma anche nelle re- 
azioni tra la penisola e 
il potere centrale croato. 
In generale quali obiet- 


a 


Damir Kajin, presidente 
dell'assemblea regionale 
istriana, ammette che il 
‘95 sarà più difficile del'94 
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PROSPETTIVE PER IL ’95 DELLA REGIONE ISTRIANA NELLE PAROLE DEL PRESIDENTE DELL’ ASSEMBLEA KAJIN 


Statuto, verdetto a fine mese 


Il presidente della Corte costituzionale croata ha annunciato ieri la data dell’importante decisione 


tivi si prefigge nel ’95 
l'Assemblea regionale 
da lei presieduta? 
«Cercheremo diprosegui- 
re sulla falsariga di 
quanto fatto nel ‘94, ov- 
Vero ci impegneremo 
per. l'applicazione di 
quei principi che con- 
traddistinguono la no- 
stra condotta politica. In 
concreto ci preoccupere- 
mo di Rin le auto- 
nomie locali, di aprirci a 
nuove iniziative euro- 
Poe L'inserimento nel- 
‘Are è per noi solo un 
primo passo. Maggiore 
attenzione andrà quindi 
alla collaborazione tra le 
regioni e in tal senso in 
primavera, GERE al pa- 
trocinio del Consiglio 
d'Europa, organizzere- 
mo in Istria un conve- 
gno sul transregionali- 
SMO), si 
Damir Kajin non dimen- 
tica l'importanza di una 
collaborazione con le au- 
torità statali che «mon sa- 
crifichi le specificità e 
l'identità dell’area istria- 
na». Massima attenzione 
per Kajin va data anche 
ai valori civili e in tale 
contesto alla problemati- 
ca delle comunità nazio- 
nali. 

«Spero che la corretta 
collaborazione con 
l'Unione italiana e le al- 
tre organizzazioni mino- 
ritarie che operano in 
Istria continui a svilup- 
parsi e non sia oberata 
da fattori esterni, tanto 
meno dai rapporti che lo 
Stato croato mantiene 
con le nazioni d'origine 
delle minoranze che in 
Istria vivono»... 
Tra gli obiettivi principa- 
li EE dal presidente 
dell'Assemblea regionale 
c'è infine la «cura del pa- 
trimonio spirituale del- 
l'area istriana». Kajin 
parla in tal senso del 
congresso mondiale de- 
gli istriani di aprile al 
quale dovrebbero aderi- 
re i rappresentanti delle 
organizzazioni degli 
istriani di tutto il mon- 
do. «Secondo me - rileva 
Kajin - sarà uno degli av- 
venimenti salienti degli 
ultimi decenni in Istria, 
sarà l'espressione del co- 
raggio di tutti gli istriani 
di confrontarsi con le 
ipoteche del passato, La 
tragedia istriana, prodot- 
ta da ideologie basate 
sull'intolleranza nazio- 
nale quali il fascismo e il 
comunismo, è perfetta- 
mente analoga a quella 
vissuta oggi dai Paesi 
balcanici colpiti dalla 
guerra). 


ABBAZIA — Il test elet- 
torale di domenica ha 
confermato la suprema- 
zia della Dieta democra- 
tica istriana. In ballo i 
membri di 13 consigli di 
quartiere di Abbazia e 
dintorni, in cui i regio- 
nalisti istriani hanno 
sconfitto pesantemente 
1 candidati della Comu- 
nità democratica croata 
(Hdz) e gli indipendenti. 
Anche se l'affluenza al- 
le urne è stata bassa, 43 
per cento (4981 elettori 
su 11.703), le mini-am- 
ministrative hanno 


sgombrato il campo da- 
gli equivoci e per Lut- 
tenberger (sindaco di 
Abbazia e vicepresiden- 
te Ddi) e colleghi l'affer- 
mazione è stata comple- 
ta. In dodici su tredici 
circoscrizioni, la Dieta 
ha stravinto. Solo in 
una hanno prevalso gli 
indipendenti, appoggia- 
ti però dai regionalisti. 

Ricordiamo che i consi- 
gli di quartiere (ex co- 
munità d'abitato) sono 
la forma più immediata 
dell'autonomia locale e 
i loro componenti sono 


ABBAZIA, POSITIVO PER LA DDI IL MINI TEST ELETTORALE 
Consigli di quartiere: 
la Dieta ha stravinto 


chiamati a occuparsi es- 
senzialmente di questio- 
ni riguardanti le infra- 
strutture comunali. «TI 
risultati si commentano 
da soli - ha detto Lutten- 
berger - e noi siamo con- 
tenti per aver dato ai 
cittadini la possibilità 
di scegliere con scruti- 
nio segreto, che è il me- 
todo più democratico. 
La legge in materia, gio- 
vasottolinearlo, permet- 
te di scegliere i consigli 
di quartiere, anche tra- 
mite lo svolgimento di 
comizi pubblici), Dopo 


l'ennesimo attestato di 
fiducia, i vertici della 
Dieta rimetteranno in 
azione l'iter procedura- 
le per cambiare le deli- 
mitazioni regionali che, 
tramite referendum, po- 
trebbe portare alla se- 
cessione di Abbazia, 
Mattuglie (pure qui ha 
vinto la Dieta), Laura- 
na, Draga di Moschiena, 
Cherso e Lussino. Il di- 
stacco sarà oggetto di 
una seduta, entro la fi- 
ne mese, tra i rappresen- 
tanti delle due ammini- 
strazioni regionali inte- 
ressate. 


SONO DA COMPLETARE LE TRE PETROLIERE PER LA RUSSIA 
Finite le ferie coatte al «3 Maggio» 
eoraillavoro viene accelerato 


Turismo a Lussino: 
prospettive rosee 


LUSSINO — Confortati dal successo registrato a 
Capodanno (quando sull’isola Sedi più 
di 2 mila villeggianti), gli operatori turistici lus- 
signani sono convinti di andare incontro a una 
stagione molto promettente, in grado addirittu- 
ra di sfiorare il numero di presenze stabilito in 
tempi di pace. Alla «Jadranska», l'impresa turi- 
stico-alberghiera e commerciale di Lussinpicco- 
lo, le proiezioni per il ‘95 indicano'un aumento 
di pernottamenti su base annua pari al 80 per 
cento. Si vuole, infatti, toccare quota 900 mila 
in fatto di presenze, traguardo dietro il quale la 
guerra e conseguente crisi nel settore ricettivo 
potrebbero davvero essere soltanto un brutto ri- 
cordo. Quest'anno la Stagione alta alla «Jadran- 
ska» durerà dall'8 luglio al 26 agosto, periodo in 
cul 1 prezzi saranno uniformati, Sconti del 20 
per cento per i vacanzieri nazionali soltanto pri- 
ma e dopo il periodo di maggior richiamo. 


Bernardino «in tribunale» 


Denunciate irregolarità nella vendita fatta dall’ Agenzia peril risanamento delle banche 


PORTOROSE — Nuovo, 
‘clamoroso colpo di sce- 
ma al Complesso turisti- 
0-alberghiero di Bernar- 
dino. Come abbiamo avu- 
to modo di scrivere, al 
termine di un iter parti- 
(colarmente travagliato, 
l'impianto, oberato di de- 
biti, è stato acquistato al- 
lla fine del ‘94 dal Fondo 
per lo sviluppo della Slo- 
venia. La scorsa settima- 
na Zoran Jankovic, facol- 
toso uomo d'affari e di- 
rettore della società per 
‘azioni «Electa» di Lubia- 
ma, nel corso di una con- 
ferenza stampa ha de- 
Munciato quello che se- 
(condo lui sarebbe stato 
Un procedimento poco 
ortodosso attuato da par- 
te dell'Agenzia per il ri- 
sanamento delle banche 
della Slovenia allo scopo 
di gettare un'ancora di 
Salvezza all'impresaturi- 
(stica. 
Stando alle dichiarazio- 
mi del dirigente della 
Electa», il procedimen- 
to d'acquisizione sareb- 
be stato illegale e perciò 
‘andrebbe ripetuto. L'im. 
‘prenditore, che in Passa. 
to ha ricoperto anche im 
‘portanti cariche dirigen_ 
ziali nell'ambito del. 
l'azienda «Emona» di cui 
faceva parte Bernardi 
mo, ha rilevato che negli 
Ultimi due anni, a più ri- 
Prese, ha contattato i 
Massimi dirigenti incari- 
\Sati della ‘conversione 
Patrimoniale del com- 
o turistico-alber- 
Sato Bernardino, sen- 
‘tig p0&rò ricevere precise 
SEIRO o indicazioni 
kia Rohe. Zoran Janko- 
stia. a fornito ai giornali 
rice e decine di do- 
enti, nonché un con- 


sistente carteggio per di- 
mostrare la fondatezza 
delle proprie tesi. Nel 
‘92 il primo uomo del- 
l'«Electa» avrebbe con- 
tattato persino Joze Sir- 
se, allora ministro al tu- 
rismo, con concrete pro- 
poste di acquisto del 
complesso turistico. 
L'imprenditore sostiene 
che l'«Electa» era pronta 
a saldare tutte le penden- 
ze del complesso con de- 
naro sonante. 

Lo scorso settembre 
l'Agenzia per il risana- 
mento delle banche ha 
pubblicato il concorso 
per la vendita del villag- 
gio turistico Bernardino, 
definito da Zoran Janko- 
vic uno degli impianti tu- 
ristico-alberghieri di 
maggiore prospettiva 
dell'intero comprensorio 
costiero-carsico. Al ban- 


SLOVENIA di, 
Tallero 1,00 = 13,28 Lire 


CROAZIA ; 
Kuna 1,00 = 260,08 Lire 


Henzina supe? 


SLOVENIA 

Talleri/1 73,20 = 1.002,19.Lire/l 
CROAZIA ; 
Kune/l 4,00 = 1.040,81 Lire/l 


Henzina vede 


SLOVENIA 

Talleri 66,40 = 909,09 Lire 
CROAZIA 

Kune/l:3,80 = 988,30 Lire/l 
Leto fornito cala Spora Gaia operi Copia 


do di concorso hanno ri- 
sposto solo l'agenzia 
«Electa» e il Fondo per 
lo sviluppo della Slove- 
nia. Secondo Jankovic, 
la sua società era pronta 
a onorare gli obblighi fi- 
nanziari, attenendosi - 
per filo e per segno - alle 
clausole del concorso, di- 
sponendo della somma 
necessaria per acquista- 
re la stragrande maggio- 
ranza del pacchetto azio- 
Dario. 

Nei giorni scorsi, invece, 
l'Agenzia per il risana- 
mento delle banche, dun- 
que un'istituzione stata- 
le, ha trasferito la pro- 
Prietà del complesso tu- 
Tistico-alberghiero a una 
Istituzione ’consorella, 
ovvero, al Fondo per lo 
RE ep po della Slovenia, 
: Olganismo, costituito 
in primo luogo per salva- 
Te le aziende in difficol- 
a Cercando soprattutto 
di acquisire denaro fre- 
sco. 
Inaltre parole, stando al- 
la Electa», gli esponenti 
dell'Agenzia per il risa- 
namento delle banche 
avrebbero respinto la lo- 
ro allettante offerta, tra- 
sferendo la proprietà del 
villaggio turistico al Fon- 
do per lo sviluppo, ovve- 
ro a un'altra istituzione 
governativa. Sitrattereb- 
be perciò, di una conver- 
sione patrimoniale mol- 
to strana, effettuata tra 
parenti stretti o giù di lì. 
Se non ci sarà l'immedia- 
to annullamento del pro- 
cesso di conversione pa- 
trimoniale, l'«Electa» è 
decisa a ricorrere a tutte 
le vie legali, portando 
l'ingarbugliata vicenda, 
se necessario, anche nel- 
le aule giudiziarie. 

e. 0. 


Panoramica del complesso turistico di Bernardino. 


FIUME — Sono durate 
due settimane le ferie co- 
atte al cantiere navale 
«3 Maggio». Ieri tutti al 
lavoro, anche perché si 
stanno allungando in 
modo spropositato item- 
pi di consegna della com- 
messa russa (si tratta di 
tre petroliere), con un ri- 
tardo che ormai tocca i 5 
mesi e che provocherà il 
pagamento di forti pena- 
li allo stabilimento di 
Gantrida. Proprio per 
questo il «3 Maggio» è 
stato di recente visitato 
da una rappresentanza 
governativa, guidata dal 
vice ministro dell'Econo- 
mia e responsabile del 
settore cantieristico, Mi- 
lan Cuvalo, che ha volu- 
to vederci chiaro sui per- 
ché delle due settimane 
di stasi, quando invece 
occorrerebbero ritmi di 


lavoro accelerato. 

Così è venuto a galla un 
problema che affligge da 
tempo il cantiere, cioè le 
spese di gestione: manca- 
vano infatti i mezzi per 
pagare le spese di il ri- 
scaldamento per cui è 
stato deciso di tenere a 
casa quasi tutte le mae- 
stranze. Nonostante ciò, 
il periodo a venire per i 
cantierini fiumani do- 
vrebbe rivelarsi positi- 
vo: le firme perla costru- 
zione di tre portarinfuse 
svizzere è stata apposta 
alla fine del ‘94, mentre 
sarebbe in via di perfe- 
zionamento la vendita 
della «666», ovvero della 
portacontenitori ordina- 
ta a suo tempo dall'ar- 
matrice parigina «Dal- 
mas) che poi rinunciò al- 
l'affare. La nave verreb- 
be rilevata dalla spalati- 
na «Jadroplov». 
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Si ncreve |M 
Brucia night-club 
aSezza:forse dolose 
le cause del sinistro 


SEZZA — Esperti dell'anticrimine sono giunti ieri a 
Sezza (località tra Portorose e Sicciole) per cercare 
di stabilire le cause dell'incendio che ha distrutto il 
«Gancan», un locale notturno aperto da poco, quasi 
sconosciuto tra la gente del posto, ma a quanto pare 
ben frequentato da ospiti stranieri, specie giuliani e 
friulani. Inglobato allo stesso edificio c'è un ristoran- 
te, il «Tine na klancuy. Né gli agenti, né il capo dei 
vigili del fuoco capodistriani si pronunciano sull’ori- 
gine dell'incendio, ma non escludono la possibilità 
della matrice dolosa (a titolo di cronaca ricordiamo 
che solo tre settimane fa analoga sorte è toccata al 
vicino ristoranre «Valeta»). L'allarme è scattato ieri 
sera pochi minuti dopo le 19, proprio mentre i pom- 
pieri della vicina stazione di Santa Lucia erano in 
azione per spegnere un altro incendio (ennesimo ca- 
so provocato da un camino otturato). Così sono su- 
bentrati i rinforzi da Capodistria che per fronteggia- 
re il rogo hanno fatto uso di tre autocisterne e una 
dozzina di vigili. Tutto si è risolto nel giro di un'ora, 
senza feriti, ma con ingenti danni materiali. 


Il premier Valentic in Cina 
«n= Sulle orme di Marco Polo 


FIUME - Il premier croato, Nikica Valentic, è partito 
domenica per la a popolare cinese, ma 


molto prima di lui il 


‘ungo viaggio venne intrapreso 


dai Polo. L'accostamento non è casuale, almeno stan- 
do a Josip Sparac, che ha firmato sulla «Slobodna 
Dalmacija» di ieri la prima puntata di una rievoca- 
zione storica con il titolo «Primi in Cina i curzolesi». 
Icommercianti di Curzola Nicola e Mate Polo, si leg- 
ge nel testo, intrapresero nel 1255 il viaggio che sh 
avrebbe portati in Asia. I Polo furono i primi euro- 
pei a raggiungere via terra la Cina. A Gurzola, del re- 
sto, nacqua, nel 1254, il figlio di Nicola, Marco Polo. 
Nel testo si legge che quest'anno, per il settecentesi- 
mo anniversario del viaggio di Marco Polo, verrà or- 
ganizzata una carovana che ne ripercorrerà le tap- 


pe. 


Commemorate a Pola 
le vittime delbombardamento 


POLA — Il deputato italiano al Sabor, Furio Radin, e 
il vicesindaco di Pola, Aldo Skira, si sono recati ieri 
al cimitero della Marina di Pola per deporre una co- 
rona d'alloro in onore delle vittime del primo bom- 
bardamento della città nella II guerra mondiale. Pri- 
ma del gesto i connazionali hanno convocato una 
conferenza stampa durante la quale ne hanno spie- 
gato il motivo. «Vogliamo ricordare un evento rima- 
sto sempre nella memoria collettiva, ma in cin- 
quant'anni mai ricordato dalle autorità» ha esordito 
Radin. «E anche un'occasione — ha aggiunto l'onore- 
vole — per ricordare che le guerre fanno patire so- 
prattutto gli innocenti. I polesani ne sanno qualco- 


sa). 


«Amnesty International»: 
mostra e incontro a Pola 


POLA - Si terrà oggi nella sede della Comunità degli 


italiani (via Mate Balota, 


1) un incontro con Amns- 


sty International. Alle ore 10 sarà aperta una mo- 
stra fotografica che illustrerà le violazioni dei diritti 
umani in Indonesia. Alle 17, alla chiusura, Salvatore 
Gallo del gruppo triestino dell'associazione incontre- 
rà il pubblico al quale fornirà informazioni sull'atti- 


vità dell'organizzazione. 


COSTITUIVANO L’OTTANTA PER CENTO DEGLI OSPITI 
Pacifica invasione degli italiani 
perle feste a Kranyska Gora 


KRANJSKA GORA — 
Nei primi mesi della sta- 
gione sciistica a 
Kranjska Gora si parla lo 
sloveno, a Natale e Capo- 
danno. quasi esclusiva- 
mente italiano, dopo la 
metà di gennaio si passa 
prevalentemente al croa- 
to. Succede proprio così: 
se gli sloveni arrivano 
per primi a inondare pi- 
ste e hotel, allo scadere 
dell'anno sono tradizio- 
nalmente gli italiani a 
farla da padrone (a 
Kranjska Gora pochi 
giorni fa rappresentava- 
no l'ottanta per cento de- 
gli ospiti). Del rinomato 
centrocarniolino apprez- 
zano soprattutto la quali- 
tà dei servizi, anche se i 
prezzi sono più alti che 
in altre località slovene. 

Una settimana in un al- 
bergo di prima categoria 


SPETTACOLO PER RAGAZZI DEL TEATRO LA CONTRADA 


«Le pulci» vanno in toumée 


TRIESTE — Dopo il lusinghiero suc- 
cesso ottenuto nelle recite allestite al 
Teatro Cristallo di Trieste per il pub- 
blico adulto (più di duemila presenze 
In quattro giorni di repliche), da oggi il 
Teatro popolare «La Contrada» sarà 
nel principali centri dell'Istria con lo 
Spettacolo per ragazzi «Anche le pulci 
hanno la tosse», tratto dall'omonimo 
Tacconto di Fulvio Tomizza e adattato 
si Ugo Vicic per la regia di Boris Ko- 


Lo spettacolo si inserisce nel proget- 
to di intervento di teatro ragazzi a fa- 
vore delle scuole e comunità italiane 
di Slovenia e Croazia realizzato con il 
contributo dell'Università popolare di 
Trieste e della Regione Friuli-Venezia 
Giulia in collaborazione con l'Unione 
italiana. 


Le rappresentazioni partiranno da 
Isola, Capodistria e Crevatini. La com- 
Pagnia si trasferirà poi a Lubiana do- 
ve, con il patrocinio dell'ambasciata 
d'Italia, sarà ospite del prestigioso Tea- 
tro delle Marionette. La tournée prose- 
guirà nelle località di Albona, Fasana, 

. Dignano, Gallesano, Pola, Rovigno, Pa- 
renzo, Verteneglio, Buie e Umago (do- 
Ve si sta organizzando una serata spe- 
ciale alla presenza dell'autore), per 
concludersi il 31 gennaio presso la Co- 
unità italiana di Fiume. 

Interpreti dello spettacolo, che vuo- 
le essere un interessante e facile stru- 
mento di avvicinamento al mondo del 
melodramma e dell'opera buffa, sono 
Elke Burul (la pulce), Riccardo Canali 
(il ragno), Michela Cadel (il millepiedi) 
e Marzia Postogna (la zanzara). 


(mezza pensione) costa 
poco meno di seicentomi- 
la lire, mentre per un al- 
bergo di «categoria B») 
(pensione completa), con 
sauna e piscina, si va 
dalle 470 alle 510 mila li- 
re per una settimana di 
permanenza. A gennaio, 
ripartita la fetta più con- 
sistente di ospiti italia- 
ni, arrivano, in concomi- 
tanza con le vacanze sco- 
lastiche invernali, quelli 
della vicina Croazia (at- 
tualmente sul monte Ro- 
gla costituiscono ben il 
60 per cento delle pre- 
senze). 

Degli altri centri sciistici 
della Slovenia i più visi- 
tati, accanto a quelli già 
citati di ‘Rogla e 
Kranjska Gora, sono 
quelli che gravitano at- 
torno all'area di Bohinj 
(meta soprattutto di gio- 
vani), la zona del lago di 


Bled (dove invece preval- 
gono le prenotazioni da 
parte di ospiti più anzia- 
ni), il Canin, il Pokljka, il 
Krvavec e, ultima «sco- 
perta»,  Cerkno nad 
Idrijo. Il centro nei pres- 
si di Idria ha incrementa- 
to notevolmente le pre- 
senze negli ultimi anni, 
tanto che gli operatori 
del settore stanno cer- 
cando di ampliare quan- 
to più l'offerta in loco. 
Per raggiungere questi 
luoghi è necessario, per 
gli automobilisti, essere 
muniti di attrezzatura 
invernale. Per quanto ri- 
guarda il noleggio dell'at- 
trezzatura da sci, è possi- 
bile trovarla in ognuna 
di queste località. 

A turbare in parte la sta- 
gione ci hanno pensato 
Ie condizioni climatiche: 
poche nevicate e tempe- 
rature inadeguate a far 


funzionare persino gli 
impianti perla neve arti- 
ficiale. Ma negli ultimi 
giorni si sta assistendo a 
una positiva inversione 
di tendenza, Finalmente 
sta nevicando. Il 5 gen- 
naio c'erano; a Kranjska 
Gora, 40 centimetri di 
neve, sul Krvavec 30, 
sul Vogel (Bohinj) 45, sul 
Ganin 55, a Cerkno 40 e 
sul Rogla 70 centimetri. 
Lo spessore massimo del- 
la coltre nevosa è stato 
raggiunto nel Nord- Est 
della Slovenia, ossia sul 
Mariborsko Phorje, dove 
le ultime rilevazioni se- 
gnalano circa un metro 
di neve. 
Fino a quando si scia in 
Slovenia? La stagione du- 
ra solitamente fino a fi- 
ne febbraio, ma in alcu- 
nì casi (come sul Rogla) 
anche fino ad aprile. 
Alberto Cernaz 


ALLA COKERIA RIMARRANNO SOLO VENTITRÈ OPERAI 


Buccari, dipendenti liquidati 


BUCCARI — Lo smantel- 
lamento della cokeria, 
che per anni ha deturpa- 
to (e inquinato) la bellis- 
sima baia a sud del capo- 
luogo quarnerino, sta di- 
ventando una realtà. 
Infatti, sul finire della 
scorsa settimana sono 
cominciati i pagamenti 
delle liquidazioni ai di- 
pendenti della cokeria. 
Si tratta di circa dieci mi- 
lioni di lire (ovvero del 
controvalore in kune), 
destinati ai 373 lavorato- 
ri che hanno accettato il 
licenziamento dietro 
compenso, 

Il governo croato ha 


mantenuto le promesse, 
assicurandosi per tempo 
la somma neccessaria, 
quasi 4 miliardi di lire. 
Con l'uscita del grosso 
dei dipendenti, in rap- 
porto di lavoro resteran- 
no ventitre persone, che 
saranno adibite alla ma- 
nutenzione dello stabili- 
mento. Com'è noto, la co- 
keria, chiusa lo scorso 
Settembre, sta per essere 
gradualmentesmantella- 
ta. Si tratta di un’ opera- 
zione che, secondo gli 
esperti che hanno elabo- 
rato il piano di dismissio- 
ne, dovrebbe durare non 
meno di due anni. 


Interessante rilevare 
che la chiusura della co- 
keria ha avuto una pri- 
ma logico conseguenza: 
quella di portare alle 
stelle i prezzi degli im- 
mobili a Buccari e din- 
torni. Continuano intan- 
to a piovere offerte per 
il riutilizzo dell'area oc- 
cupata dagli impianti: 
tra le proposte, c'è persi- 
no quella di dar vita a 
un gigantesco parco-gio- 
chi, un «Buccariland», in- 
somma, per la gran gioia 
dei bambini. Ma si parla 
anche (e la cosa non pia- 
ce molto agli abitanti 
della cittadina) di realiz- 
zare un porto. 


| 
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SUMMIT E VERIFICHE ALL’INTERNO DI PPI E LEGA IN VISTA DEL CONSIGLIO DI GIOVEDI | ESCLUSI CASI DI TRUFFA COME A CHIASSO 


Sanità, corsa a ostacoli Polizia di Tarvisio 


Oggi a Udine un vertice dei partiti di maggioranza per tracciare le linee definitive Indenni ta « puli te » 


UN ANNO DI DURE BATTAGLIE 
Riforma ospedaliera: 
il sofferto cammino 

di una legge scomoda 


TRIESTE — Sarà ogget- 
to stamane a Udine di 
un «vertice» di maggio- 
ranza (e intanto ieri po- 
meriggio, sempre a Udi- 
ne, lo è stato di una viva- 
ce riunione del gruppo 
del Ppi e di un megaver- 
tice in casa della Lega 
Nord) il progetto di revi- 
sione della rete ospeda- 
liera regionale che appro- 
derà infine in aula giove- 


Si tratta di una legge 
cui l'assessore Gianpiero 
Fasola aveva messo ma- 
no all'epoca della giunta 
Fontanini, che era stata 
poi ripresa dall'assesso- 
re Giorgio Mattassi con 
la giunta Travanut e che 
ora, ulteriormente rima- 
neggiata, viene ripropo- 
sta da Fasola a nome di 
una terza giunta, basata 
su un accordo politico- 
programmatico - rinsal- 
dato ultimamente in 
coincidenza con il bilan- 
cio - fra Lega e Ppi. 

Nel frattempo l'inizia- 
le progetto di Fasola 
(progetto che costituì 
nel dicembre ‘93 l’ulti- 
mo atto della giunta Fon- 
tanini) si è andato via 
via annacquando. Esso 
propone tuttora un ta- 
glio di ben 1500 posti let- 
to (da distribuire fra tut- 
te le strutture ospedalie- 
re della regione), ma la- 
scia aperti molti spiragli 
per quanto riguarda il 
destino degli ospedali di 
Gemona, Gividale, Ma- 
niago, Spilimbergo e Sa- 
cile (oltre al «Santorio» 
quale sede dell'ospedale 
unico triestino), che non 
presentano i requisiti ri- 
chiesti dal progetto stes- 
so. 

E comunque confer- 
mato l'obiettivo finale 
che, (appunto attraverso 
un taglio di 1500 posti- 
letto, che significa passa- 
re dall'attuale 7,7 al 6 
per mille, rispetto al nu- 
mero di abitanti) è quel- 
lo di ridurre di circa 200 
miliardi la spesa che la 
Regione sostiene per i so- 
li ospedali. 

Si tratterebbe, cioè, di 
far scendere la spesa an- 
nua da 1 miliardo 350 
milioni (pari al 65 per 
cento del totale delle spe- 
se per la sanità, che am- 
montano a 2500 miliar- 
di) a 1 miliardo 100 mi- 
lioni (pari al 55 per cen- 
to della spesa sanitaria). 
E ciò anche in conse- 
guenza del fatto che lo 
Stato non è disposto a co- 
prire una spesa ospeda- 
liera che superi il 55 per 
cento di tutte le spese sa- 
nitarie, per cui dovrebbe 
essere la Regione a farsi 
carico della differenza 
con i propri già stremati 
bilanci. 

Il testo approvato in 
commissione (favorevoli 
Lega e Ppi; astenuti Pds, 
Verdi, LpT; contrari 
Msi-An, Rc, Psi, LaF e 
gli indipendenti ex leghi- 
sti) ha già subìto impor- 
tanti emendamenti. Per 
esempio è stata afferma- 
ta la contestualità del- 
l'attivazione di nuovi 
servizi territoriali a fron- 
te di un ridimensiona- 
mento delle strutture 
ospedaliere. Ed è stata 
altresì affermata l'oppor- 
tunità di un'integrazio- 
ne fra strutture universi- 
tarie e ospedaliere. Ma 
alcune questioni di fon- 
do - quelle che tuttora di- 
vidono le opposizioni 
dalla maggioranza giun- 
tale - sono rimaste irri- 
solte. 

Sarà dunque in aula 
che si svilupperà la bat- 
taglia finale sul rappor- 
to, per quanto riguarda 
il dimensionamento dei 
posti-letto, fra il pubbli- 
co e il privato: libera 
concorrenza o privilegia- 
to il pubblico? E poi, al- 
tro spunto di accesi di- 
battiti, quale sarà la stra- 
tegia complessiva della 
legge? Le opposizioni ac- 
cusano l'attuale proget- 
to di non averne alcuna, 
laddove i tagli dovrebbe- 
ro essere finalizzati a 
una vera e propria rifor- 
ma: perché il risultato 
non sia unicamente quel- 
lo di ridurre l'offerta 


ospedaliera, occorrereb- 
bero infatti servizi alter- 
nativi. 

Anche la maggioranza 
è d'accordo su questa 
prospettiva, ma allora la 
stessa legge dovrebbe 
per esempio fissare per 
la spesa ospedaliera un 
tetto del 55 per cento 
dell'intero budget sanita- 
rio, e destinare il restan- 
te 45 per cento ai servizi 
sulterritorio, più aderen- 
ti ai bisogni di base e dai 
costi più contenuti (se 
curareunabroncopolmo- 
nite costa in ospedale 
dalle 600 alle 800 mila li- 
re al giorno, non sarebbe 
il caso di istituire servizi 
domiciliari?). 

Punto nevralgico, in 
tutti i casi, è il «taglio» 
dei citati cinque ospeda- 
li, che avverrebbe auto- 
maticamente secondo il 
principio che un ospeda- 
le di rete ha senso solo 
se dispone di almeno 
250 posti-letto; se è dota- 
to di un'area di emergen- 
za, di una medica e di 
una chirurgica; e se può 
erogare tutte le attività 
ambulatoriali e speciali- 
stiche commisurate al 
proprio naturale bacino 
d'utenza. Solo strutture 
medio-grandi, . quindi, 
possono garantire quali- 
tà. 


Ma contro questi «ta- 
gli»sono sorti ben cin- 
que comitati di «resisten- 
za), uno per ciascun 
ospedale a rischio, e si è 
formato un comitato per- 
fino per la difesa del- 
l'ospedale di Grado, che 
è già stato soppresso. E 
in particolare il Ppi, ben- 
ché partito di giunta, si 
è messo a cavalcare qua 
e là le tigri della prote- 
sta (la segreteria provin- 
ciale di Udine si è uffi- 
cialmente schierata con- 
tro ogni chiusura di ospe- 
dali). 

La legge, in quanto fis- 
sa criteri e. principi 
astratti, affida le conse- 
guenti scelte pratiche a 
un piano sanitario da re- 
digersi entro sei mesi 
dall'approvazione delle 
legge stessa. 

Ma quest'ultima do- 
vrebbe quanto meno in- 
dicare, insieme con gli 
obiettivi, anche i percor- 
sie i meccanismi della ri- 
strutturazione della rete 
ospedaliera. Ed ecco, so- 
prattutto in vista di tali 
scelte, le frenetiche riu- 
nioni politiche che a og- 
gi precedono, con inten- 
sificata foga, l'imminen- 
te voto in aula. 

Già si obietta - negli 
stessi ambienti della 
maggioranza - che a una 
traumatica chiusura de- 
gli ospedali di Gemona, 
Cividale, Maniago, Spi- 
limbergo e Sacile corri- 
sponderebbe una ridu- 
zione di «soltanto» 500- 
600. posti-letto, appena 
un terzo del totale pre- 
ventivato; e che tagli e 
risparmi potrebbero rea- 
lizzarsi ugualmente, sen- 
za ricorrere a misure co- 
sì drastiche, un po’ qua 
eun po' là. 

E si sostiene che Ma- 
niago e Spilimbergo - se 
Sacile dovesse essere in- 
globata da Pordenone e 
Cividale da Udine.- po- 
trebbero . sopravvivere 
come struttura unifica- 
ta; e che anche Gemona 
potrebbe restare, quale 
sede distaccata del Poli- 
clinico universitario udi- 
nese, oppure come sem- 
bra più probabile l'Istitu- 
to Gervasutta. 

Insomma, le spinte lo- 
cali sono forti. I «popola- 
riy ne sembrano, più di 
altri, condizionati, men- 
tre i «leghisti» insistono 
per il massimo rigore. 

E le opposizioni sono 
pronte a inserirsi in au- 
la, in sede di emenda- 
menti, in ogni incrinatu- 
ra di cui desse prova la 
coalizione giuntale. 

Ma quest'ultima si 
presenterà «blindata». 
Se non lo è stata finora, 
lo sarà giovedì in aula. 
Per questo ci sarà oggi il 
«vertice» di Udine, per 
scongiurare a priori ogni 
rischio di successive di- 
varicazioni. 

gp. 


TRIESTE — La maggio- 
ranza politica che sostie- 
ne la giunta regionale a 
guida leghista ha dato il 
via ieri alle grandi mano- 
vre per «blindare» i pro- 
pri accordi in materia di 
riordino della rete ospe- 
daliera. E tutto ciò an- 
che se la situazione poli- 
tica nazionale e le conti- 
nue oscillazioni dei rap- 
presentanti in consiglio 
non consentono certo 
una previsione sicura 
sull'esito della settima- 
na politica apertasi ieri. 
La legge approderà in au- 
la giovedì. E l'intenzio- 
ne, in particolar modo 
del Partito Popolare, con- 
divisa da gran parte del- 
la Lega Nord, è quella di 
presentarsi compatti. 
Per questo ieri Ppi e 
Lega Nord i sono riuniti, 
separatamente a Udine, 
per poi ritrovarsi insie- 
me oggi, sempre a Udi- 
ne, per stendere il piano 
definitivo che consenta 
all'attuale maggioranza 
di arrivare all'approva- 
zione della nuova rete 


Intanto appare sempre più 


possibile l’ipotesi di salvare 


le strutture di Cividale e Gemona 


con compromessi o trasferimenti 


ospedaliera evitando pe- 
ricolosi strappi. Gli in- 
toppi in agguato sono in- 
fatti molti. La volontà 
del Ppi di difendere l’esi- 
stente dai tagli rigorosi 
previsti dall'assessore le- 
ghista alla sanità Fasola, 
potrebbe infatti spingere 
alla. fine ques'ultimo a 
disconoscere la legge rin- 
viandola nuovamente in 
commissione. Tale epilo- 
go offrirebbe in ogni ca- 
so la possibilità alle op- 
posizioni di aprire una 
breccia non da poco nel- 
l'attuale maggioranza, 
apparentemente più soli- 
da che mai (e soprattut- 


to stabile finchè non si 
aprirà, se mai accadrà, il 
caso del forzista Antonio- 
ne). 

Questa mattina, in 
ogni caso, i rappresen- 
tanti del Ppi proporran- 
no ai colleghi di maggio- 
ranza della Lega una se- 
rie di aggiustamenti tec- 
nici ben chiari, tali da 
consentire di salvare gli 
ospedali di Cividale e Ge- 
mona (per il quale resta 
sempre aperta la possibi- 
lità del trasferimento 
del Gervasutta o del poli- 
clinico universitario udi- 
nese, come proposto dal- 
la Ln). Secondo quanto 


messo a punto dal Ppi le 
due strutture, prima de- 
stinate a scomparire, do- 
vrebbero invece mante- 
nere un minimo di servi- 
zi (pronto soccorso, 
emergenza, specialità 
per acuti), in modo da 
mantenere un presidio 
sul territorio, senza però 
conservare l’intero ospe- 
dale attuale completo 
delle varie specialità. 

In casa del Ppi assicu- 
rano che anche la Lega 
Nord è d'accordo su que- 
sto punto. Ma soltanto 
questa mattina in sede 
diriunione dimaggioran- 
za l'accordo potrà essere 
verificato. Verranno in 
sostanza valutate tabel- 
le e previsioni di spesa. 
L'obiettivo, soprattutto 
per la Lega Nord e per 
l'assessore Fasola, rima- 
ne infatti quello del ri- 
sparmio. Obiettivo che 
dovrà però essere media- 
to con la volontà di 
un'altra parte della Ln 
di andare incontro ‘alle 
esigenze della gente di 
Gividale e soprattutto di 
Gemona. 


LA RIVOLTA DEI COMITATI PER LA DIFESA DEI NOSOCOMI 


«I tagli non passeranno» 


Giovedì in piazza a Trieste per chiedere «un’assistenza decentrata» 


UDINE — Con l'inizio 
della discussione in con- 
siglio regionale del dise- 
gno di legge 40 sul riordi- 
no della rete ospedaliera 
del Friuli - Venezia Giu- 
liai Comitati di difesa de- 
gli ospedali a rischio di 
chiusura chiamano alla 
mobilitazione tutte le ca- 
tegorie sociali e produtti- 
ve e i singoli cittadini 
dei territori attualmente 
serviti dagli ospedali di 
Cividale, Gemona, Ma- 
niago, Sacile e Grado, 
Secondo il Coordina- 
mento dei comitati, la 
Regione può cogliere que- 
sto momento di trasfor- 
mazione per divenire mo- 
dello-pilota per un asset- 
to dell'organizzazione sa- 
nitaria equilibrato e ri- 
spettoso della comunità 
che in esse convivono co- 
sì come realizzato in pae- 


si europei unanimente ri- 
conosciuti tra i più pro- 
grediti. 

Per dare forza alle pro- 
prie richieste, giovedì, 
giorno in cui si riunirà il 
consiglio regionale per la 
discussione del disegno 
di legge, una rappresen- 
tanza dei Comitati di di- 
fesa degli ospedali si re- 
cherà a Trieste «affinchè 
le nostre orecchie ascolti- 
no e i nostri occhi veda- 
no il comportaneto di 
ogni singolo ‘consigliere 
regionale». Se le richie- 
ste del Coordinamento 
non dovessero trovare 
idoneo occoglimento nel- 
la legge, i Comitati non 
escludono la possibilità 
di promuovere un refe- 
rendum abrogativo e la 
possibilità di percorrere 
la strada di una legge di 
iniziativa popolare. 


Il Coordinamento chie- 
de una sanità decentrata 
con l'utilizzo dei capitali 
attualmente disponibili 
e il perseguimento di un 
migliore utilizzo delle ri- 
sorse economiche (non ri- 
duzione della spesa) me- 
diante la ridistribuzione 
dei reparti e dei servizi 
nonchè l'eliminazione 
dei doppioni. Si chiede 
tra l'altro il ridimesiona- 
mento o l'accorpamento 
delle alte specializzazio- 
ni non giustificate dal ba- 
cino di utenza rappresen- 
tato dalla popolazione re- 
gionale. 

Si chiede inoltre l'eli- 
minazione del parame- 
tro di 250 posti-letto pre- 
visto dal ddl per il man- 
tenimento degli ospedali 
e l'applicazione delle de- 
roghe per i territori mon- 
tani. 


DA PORDENONE IL «PIZZO» GIUNSE A MODENA 
Tangenti: condannato 
un pubblico ufficiale 


PORDENONE — Un an- 
no e tre mesi di reclusio- 
ne, un milione di multa 
e altri settanta offerti 
spontaneamenteallapar- 
te civile. È quanto pat- 
teggiato ieri mattina in 
Tribunale, a Pordenone, 
dal modenese Giuseppe 
Molinari, direttore del- 
l'ufficio del registro di 
Mirandola, comparso in 
aula insieme a Giancarlo 
Messori Roncaglia, sti- 
mato professionista del- 
la zona, anche lui mode- 
nese, entrambi finiti in 
carcere qualche mese fa 
su richiesta del pubblico 
ministero Raffaele Tito 
con l'accusa di millanta- 
to credito. 

La situazione proces- 
suale è stata definita sol- 
tanto per Molinari che 
ha potuto così chiudere 
la sua lunga e gravosa 


parentesi con la giusti- 
zia pordenonese. La vi- 
cenda è piuttosto sempli- 
ce: Molinari era accusa- 
to nella sua qualità di 
pubblico ufficiale di 
aver ricevuto per sé e 
per altri complici la som- 
ma di novanta milioni 
dai cugini pordenonesi 
Andrea e Pierluigi Picco- 
lo, il primo rappresen- 
tante legale della Seprim 
srl. 

La mazzetta sarebbe 
stata erogata — a parere 
dell'accusa — per far 
compiere all'imputato e 
agli altri complici coin- 
volti nell'indagine, atti 
contrari ai doveri d'uffi- 
cio consistiti nel favori- 
re la Seprim per il paga- 
mento dell'imposta di re- 
gistro relativa all'atto di 
compravendita di un im- 
mobile situato nel mode- 
nese. In particolare, se- 


condo quanto prospetta- 
to in aula dal magistra- 
to, Molinari avrebbe in- 
terpretato strumental- 
mente un articolo di leg- 
ge consentendo ai Picco- 
Io il pagamento dell'im- 
posta nella misura ridot- 
ta di quasi cinquecento- 
mila lire anziché un mi- 
liardo per un grosso im- 
mobile. 

In un primo tempo i 
due erano stati accusati 
di concorso in corruzio- 
ne ma i successivi passi 
istruttori compiuti dal 
sostituto procuratore 
della Repubblica aveva- 
no definito diversamen- 
te l'imputazione, deru- 
bricata quindi in millan- 


. tato credito. 


L'udienza per il coim- 
putato Messori Ronca- 
glia è stata fissata per il 
6 febbraio prossimo. 

Massimo Boni 


;. 
. 
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UDINE — Nessuna in- 
chiesta giudiziaria su 
eventuali false residenze 
in Austria e sulle inden- 
nità percepite dai qua- 
ranta poliziotti operanti 
al valico confinario auto- 
stradale di Tarvisio- Ar- 
noldstein è stata aperta 
dalla Procura della Re- 
pubblica di Tolmezzo. 

. Peril magistrato, Enri- 
co Gavalieri, dunque, tut- 
to regolare. I poliziotti 
che percepiscono la co- 
siddetta indennità di mis- 
sione all'estero (il valico 
si trova in territorio au- 
striaco, a 250 metri dal 
confine italiano) risiedo- 
no effettivamente ad Ar- 
noldstein. 

E' invece in corso l'in- 
dagine sui loro colleghi 
operanti a Chiasso, al 
confine con la Svizzera, 
per i quali forte è il so- 
spetto che la residenza 
in Svizzera sia fasulla. 
Per i poliziotti in servi- 
zio ad Arnoldstein lo 
scherzetto non sarebbe 
neppure conveniente. 

Infatti il 70 per cento 
delpersonale risiede mol- 
to distante dal confine. 
Sarebbe per loro oltremo- 
do scomodo raggiungere 
il posto di lavoro in auto 
ogni giorno. 

Dunque, stando a 
quanto affermato dal se- 
gretario provinciale di 
Udine del Sindacato auto- 
nomo di polizia, Mauri- 
zio Vuerli, i poliziotti abi- 
tano realmente oltre con- 
fine, magari due o tre 
per appartamento, per di- 
videre le spese, che sono 
particolarmente alte, an- 
che perchè si tratta di lo- 
cali ammobiliati. 

Lo Stato riconosce ai 
poliziotti operanti in ter- 
Titorio austriaco una in- 
dennità variabile tra gli 
11 e 14 mila scellini, pari 
a (cambio dello scellino a 
150 lire) a un milione e 
650 mila e due milioni e 
centomila, che vanno ad 
deeaesi allo stipen- 

(0) 


L'indennità di missio- 
ne all'estero, poi, viene a 
coprire anche la scomodi- 
tà di trovarsi a operare 
in una zona disagiata da- 
to che per i poliziotti 
non è prevista l'indenni- 
tà di confine. Questa, nel- 
lo specifico caso, deve 
considerarsi . inglobata 
nella indennità di missio- 
ne all'estero. 


GIOVEDI RIUNIONE A TRIESTE 
Confine smobilitato: 


scende incampo 


i 


il Comitato sindacale 


TRIESTE — E' stato convocato per giovedì la riunio: 
ne del Comitato sindacale interfrontaliero, Csi, del 
Friuli-Venezia Giulia-Carinzia al quale, tra gli altri, 
interverrà anche il presidente della regione carinzia:. 
na Adam Unterrieder che è anche co-presidente del 
Csi, congiuntamente a Lucio Gregoretti della segrete. 
ria della Cisl. La riunione si terrà alle 11.30 nella se- 
de sindacale di piazza Libertà 6, nel capoluogo giu- 
liano. In precedenza è previsto l'incontro dello stes 
so Unterrieder con la presidente della Giunta. : 
Il Comitato sindacale interfrontaliero è un organi. 
smo riconosciuto in sede Cee che opera in materia di 
politiche sociali collegate in particolare agli effetti 
dell'eliminazione delle barriere tra gli Stati e per la 
cooperazione frontaliera. E proprio le conseguenze 


della riduzione dei controlli doganali tra Italia e Au- 


stria, conseguente all'entrata di questo Paese net | 
l'Unione europea stanno determinando gravi proble- 
mi: sono circa 400 infatti i posti di lavoro messi in 

discussione nell'alto Friuli e altrettanti nella regione | 


limitrofa. 


TRIESTE — L'istituzio- 
ne, in Friuli Venezia 
Giulia, di un «Osserva- 
torio sulla prevenzione 
dell'aborto» è chiesta 
dal «Comitato regiona- 
le per la difesa e l'ap- 
plicazione della legge 
194» sull'interruzione 
volontaria della gravi- 
danza. 

«Finora - è detto in 
un comunicato diffuso 
leri dal comitato sorto 
in difesa dell'applica- 
zione della legge 194 - 
non c'è stata una cam- 
pagna regionale di in- 
formazione sulla pre- 
venzione condotta sul 
territorio e le sedi con- 
sultoriali sono rimaste 
le stesse». 

Il «comitato» sostie- 


CHIESTO UN OSSERVATORIO 
Gliaborticalano | 
ma l'informazione 
è ancora carente 


ne inoltre che «ancora 
troppo poche sono le 
minorenni che si rivol- 
gono ai consultori per 
l'interruzione, ancora 
troppi sono gli operato-! 
ri che praticano l'obie- 
zione di coscienza) € 
afferma che, da una ri- 
cerca sul territorio re-! 
gionale, risulta che ad 
abortire sfruttando i 
servizi del consultorio 
sono soprattutto 1d027* 
ne separate o divorz!4- 
te, con età media supe 
riore ai 30 anni e N 
molti casi già madri. 
Segno questo che le 
varie strutture sono 
pressochè sconosciute 
dalle utenti minorenni 
e da quelle di età com- 
presa tra i venti e i 
trenta anni. 


INCONTROINCCIAA COL SOTTOSEGRETARIO ASQUINI 


«Duello» sul Fondo Gorizia 


AI centro dell’acceso dibattito l’estensione della benzina agevolata. 


UNA GUIDA PER LO SCIALPINISMO SICURO 


Un video-documentario 


perevitare le valanghe 


TRIESTE — «Scialpinismo in sicurez- 
za» è il titolo del documentario realiz- 
zato dal Centro di produzioni televisi- 
ve dell'ufficio stampa e pubbliche re- 
lazioni della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, in collaborazione con la dire- 
zione regionale delle foreste e dei par- 
chi, allo scopo di illustrare 1 possibili 
pericoli (in particolar modo i pericoli, 
quasi sempre fatali, procurati dalle 
valanghe) cui si può andare incontro 
praticando questa disciplina sportiva 
e di suggerire consigli e comporta- 
menti da adottare per evitarli. 


tonini 8. 


La regia del documentario è stata 
Curata da Valeria Bombacci; la foto- 
grafia (con riprese fatte, tra l'altro, su 
Monte Bianco, Cervino, Monte Rosa, 
Val Senales, Dolomiti, Alpi Giulie e 
Carniche) e il montaggio sono di Gior- 
gio Gregorio, la consulenza tecnica ed 
il testo di Mario Di Gallo e le musiche 
originali di Giorgio De Senti, 

Il documentario verrà presentato 
ufficialmente venerdì, alle 18, nell'au- 
la sette dell'Università degli studi di 
Udine, a Palazzo Antonini, in via An- 


ENRICO ERZETTI, DI LUCINICO, ERA SCIVOLATO SUL GHIACCIO VENERDY - GLI ORGANI SARANNO DONATI 


Giulia. 


Per un assegno a vuoto 
editore finisce nei guai 


UDINE — L'emissione di un assegno per l'im- 
porto di un milione di lire senza che vi fosse 
presso la Cassa di risparmio di Udine e Porde- 
none, presso cui aveva aperto un conto, la nie- 
cessaria copertura bancaria, è costata a Ro- 
mano Scarcia, di 57 anni, originario di Trie- 
ste, ma abitante a Tarcento, una multa di 200 
mila lire. La pena gli è stata inflitta dal preto- 
re di Udine. Il reato venne accertato nel lu- 
glio di quattro anni fa. Scarcia gestì la pubbli- 
cazione dell'Enciclopedia del Friuli-Venezia 


UDINE — Enrico Erzet- 
ti, 30 anni, muratore, 
abitante di Lucinico, 
una frazione di Gori- 
zia, è morto ieri pome- 
riggio all'ospedale di 
Udine, dove era stato 
ricoverato in seguito 
ad un incidente avve- 
nuto venerdì a 
Kranjska Gora, dopo la 
prova di Coppa del 
mondo vinta da Alber- 
to Tomba. I familiari 
avevano dato domeni- 
ca il consenso alla do- 
nazione degli organi 
quando era apparso 
evidente che non c‘era- 
no più speranze per il 


giovane. Erzetti, aveva 
raggiunto venerdì mat- 
tina Kranjska Gora as- 
sieme a tre amici gori- 
ziani per assistere alla 
gara di Coppa del mon- 
do. Nel pomeriggio, 
mentre lasciava a pie- 
di la zona della gara, è 
scivolato sulla strada 
ghiacciata ed è caduto 
proprio mentre soprag- 
giungeva una Golf. il 
conducente, un altro 
italiano, Silvano Rugo- 
la di Cave del Predil, 
aveva sterzato, ma il 
paraurti aveva ugual- 
mente colpito alla te- 
sta il goriziano, produ- 


cendogli gravissime le- 
sioni. Erzetti è entrato 
in coma ed è stato por- 
tato prima all'ospeda- 
le di Lubiana e poi in 
quello di Udine, dove è 
stato dichiarato legal- 
mente morto e dove ie- 
ri sera, alle 19, è stato 
effettuato l'intervento 
di espianto. Secondo 
quanto comunicato da 
Udine, il cuore ed un 
rene sono rimasti sem- 
pre a Udine, mentre 
l'altro rene è stato di- 
rottato a Padova; il fe- 
gato sarà trapiantato a 
Bologna e le cornee a 
Trieste. 


Tifoso di Tomba muore dopo l'incidente a Kranjska Gora 


Enrico Erzetti 


GORIZIA — Uno contr0 
tutti, tutti contro uno. Î 
sottosegretarioallefinant 
ze Roberto Asquini de 
una parte, mondo politi” 
co, Camera di comme!” 
cio, categorie economi 
che e sindacati della pro” 
vincia di Gorizia dall'al: | 
tra. Si è sviluppata cosh 
ieri sera, a Gorizia la riu” 
nione della giunta came” | 
rale integrata per la ge? 
stione del Fondo Goriziài 
aperta ai parlamentari 
ai consiglieri regionali 4 
agli amministratori loca” 
li; al centro del dibattit? 
il problema della difes? 
della Zona franca a froft” 
te dei rischi che il regim@ 
agevolativo che dura 01° 
mai dal 1948 correrebb?@ 
qualora divenisse defini? | 
tivo il decreto legge ché | 
estende a tutto il Friu! 
Venezia Giulia la ben4!” | 
na agevolata. In un doc 
mento è stato chiest® 
che il decreto non mel” 
zioni la legge di Zon? 
franca e quella che ist! | 
tuì il Fondo Gorizia (all 
mentato con i diritti 
prelievo sull'agevolatà! 
poichè se venissero a 04 
dere le condizioni per il 
mantenimento di u! 
prezzo inferiore dellt | 
benzina in regione (ovv@” 
ro il costo di quella slov®” 
na si attestasse su medi 
europee) la Ue cancelle 
rebbe il provvediment? 
facendo decadere anch? 
la Zona franca «storica 
In quel caso Gorizia, 5% 
condo gli esponenti 1064 
li, potrebbe usufruire dn 
della agevolata attuali 
sia di quella introdot i 
in tutta la Regione. Mi 
Asquini è stato irremol?. 
bile nel ribadire la valid” 
tà delle sue scelte. 


FINO A 


A INTERESSI 


ZERO 


1° retti dopo 4 iedi 


nio: 
del 
tri) 
zia! 
‘de 
rete 
a ser 
giu- è. 
stesa 

"D 
DE. Duemila posti di lavoro 
feti Perduti nel 1994 com- 
St imentano da soli la crisi 
Li della provincia di Trie- 
DZa Ste. Ed è inutile ricorda- 
AU-| . re chela ripresa che sta 
net interessando il Nord Est 
ble- taglia fuori la città dove 
i In Non solo c'è un collasso 
one occupazionale ma la ri- 


[nemmeno. Ennesimi stu- 
{pori o considerazioni al 
| quadro risultano super- 
|flui: servono cambi di 
rotta. E il segnale lancia- 
È jto ieri da Cgil, Cisl e Uil 
\nel fare il bilancio del 
| (94 è stato forte. Ci sono 
| | Impegni da rispettare, co- 
| me il protocollo di intesa 
| Stato-Regione perla solu- 
| zione delle crisi, docu- 
mento cardine per inizia- 
ja la risalita e per ora 
| IMattuato. Ma serve so- 
| prattutto ridare ruolo ai 
soggetti istituzionali: Re- 
| gione, Comune e Provin- 
cia. 3 
| E' per questo che il se- 
| gretario della Cgil Bruno 
| Zvech, Mario Ravalico 
| della segreteria Cisl e 
‘Adele Pino, segretaria re- 
| gionale Uil, hanno scelto 
| di tracciare, a ‘95 inizia- 
| to, un bilancio. «Per dare 
\ un taglio in prospettiva 
| rispetto a una situazione 
che:si presenta come un 
| bollettino di guerra sul 
| fronte occupazione - ha 
| detto Zvech - e perrimar- 
care che il sindacato si 
| continuerà a battere. Ma 
| è impensabile che tutto 
ricada sulle nostre spal- 
lle». Il segretario della 
\cgil ha ricordato le ver- 
| tenze aperte a comincia- 
“re dalla Ferriera, dal Por- 
«to, dal Lloyd Triestino e 


I presa non si intravvede 
| 
ì 


Per alcune, intermina- 
bili ore mi è temuto il 

jeggio. Il pauroso inci- 
dente che nella tarda 
mattinata di ieri ha vi- 


ziano triestino, infatti, 
sembrava averegravis- 
sime conseguenze a li- 
vello spinale. Stellio 
Jugovac, 72 anni, resi- 
dente in via San Giaco- 
mo in Monte 2/1, gua- 
rirà invece in tre mesi 
a causa della lussazio- 
ne di due vertebre cer- 
Vicali. E' stato accolto 
.| nell'unità spinale del- 
.| l'ospedale di Udine. 


Via Caboto, 
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I SINDACATI DENUNCIANO: «L'ANNO SCORSO PERSI 2 MILA POSTI DI LAVORO: O LE ISTITUZIONI FANNO LA LORO PARTE O NIENTE RIPRESA» 


Ull rilanciano sul’95 


te le 13.4 
Stellio Ju 
guida della propria 
Orion, percorre l'auto- 
strada diretto a Trie. 
ste. Giunto al chilome. 
tro 116, in comune di 
Monfalcone, perde il 
controllo 
che, come impazzita, 
esce di strada capot- 
tandosi più volte. Per 
estrarlo dall'abitacolo, 
trasformato in un am- 
masso di lamiere con- 
torte, sarà necessario 
l'intervento dei vigili. 
del fuoco. 


sto protagonista un an- | 


La Concessionaria 


TRIESTE 


24 - Via dei Giacinti, 2 


Cgil Cisl 


dallo «svuotamento» del- 
l'Arsenale San Marco. 
«Siamo stati l'unico sog- 
getto che si è battuto per 
le privatizzazioni - ha 
detto - ma anche per so- 
stenere le istituzioni. 
Perchè se non c'è lo sboc- 
co istituzionale ci sono 
anche pochi risultati». 
Ha ribadito la necessità 
della «sinergia con tutti i 
soggetti» ma anche quel- 
la tra sistema delle im- 
prese e del credito che è 
«scarsissima». Infine che 
«ci sia un argine alle ba- 
ruffe di bottega» sul Por- 
to, che si sciolgano i dub- 
bi sulla Marineria, sulla 


questione «Ricerca», 
«obiettivo 2» e «grandi 
opere». 


Ma Zvech ha anche ri- 
sposto a chi sente «insof- 
ferenza» verso il sindaca- 
to sottolineando che su 
250 mila abitanti sono ol- 
tre 55 mila gli iscritti a 
Cgil, Cisl e Uil di cui 33 
mila 319 lavoratori atti- 
vi e 21 mila 717 pensio- 
nati. Una platea che rag- 
giunge le 110-120 mila 
persone considerando 
quelli che si rivolgono al 
sindacato per pensioni o 
motivi fiscali. 

Mario, Ravalico (Cisl) 
ha ricordato che il sinda- 
Cato è appena uscito da 
un lungo confronto con 
il Comune sul bilancio. 
«Ci siamo accorti che ci 


, sono pochi progetti» ha 


detto aggiungendo che 
«abbiamo ‘adottato un 
protocollo che proporrà 
strumenti e tempi per la 
soluzione di questioni 
aperte. Sarà un banco di 
prova pertutti: funzione- 
rà però soltanto se ci sa- 


Sono da poco passa- 


0 quando 
ovac, alla 


dell'auto 


Da sinistra Bruno Zvech (Cgil), Adele Pino (Uil) e Mario Ravalico (Cisl). (Foto Sterle) 


rà un salto di qualità del 
sindacato ma anche del 
Comune». Infine una no- 
vità, sul fronte infortuni. 
«Sono state recepite otto 
direttivecomunitariesul- 
la sicurezza sul lavoro - 
ha concluso Ravalico - e 
questa sarà per noi una 
sfida. Cambiano le rego- 
le per le aziende, ma an- 
che per i lavoratori sul 
Aonte della responsabili 
tà». 

Adele Pino infine ha 
toccato il tasto «istituzio- 
ni». «L'intrinseca debo- 
lezza economica della cit- 
tà è condizionata dal lo- 
ro ruolo - ha detto - O 


. questo è forte oppure iri- 


schi sono elevati. Ed è 
proprio la debolezza del- 
le istituzioni che incide 
sulla ripresa». Ha parla- 
to della Provincia «com- 
missariata da troppo 
tempo» e-della Regione, 
«ci siamo trovati di fron- 


‘ te a un continuo balletto 


di giunte», rilevando che 
«anche l'ultima ha dato 
segnali di difficoltà». Poi 
le soluzioni: «Il ruolo del- 
la Regione va approfondi- 
to e riesaminato - ha det- 
to - il sindacato è il mag- 
gior sostenitore del regio- 
nalismo ma non vede di 
buon occhio i separati-, 
smi». Infine sui servizi: 
sanità, casa, nomina de- 
gli enti, trasporto pubbli- 
co. «La Regione può legi- 
ferare - ha concluso la Pi- 
no - e ci sono molte que- 
stioni che potrebbero es- 
sere risolte. Se ci fosse 
un ruolo serio si sarebbe- 
To attuate molte riforme 
che mancano da troppo 
tempo). È 
Giulio Garau 


E' preallarme al cimite- 
ro di Sant'Anna. Potreb- 
be cominciare stamane 
infatti l'annunciato scio- 
pero degli «affossatori». 
Il condizionale è d'ob- 
bligo in questo caso per- 
chè, in primo luogo, non 
sono state definite nei 
particolari le modalità 
dell’agitazioneproclama- 
ta la cell per la fun- 
zione pubblica (qualcu- 
no ha parlato di «sciope- 
ro bianco» e non di vera 
e propria astensione dal 
lavoro, per cui tutto po- 
trebbe risolversi con 
un'applicazione rigorosa 
lelle norme di comporta- 
mento da parte degli ad- 
Se un conseguente 
‘ame! È 
razioni) nto nelle ope 
a tenuta poi i i: 
to conto ra 
contenuta nel regola- 
mento di polizia mortua- 


Tosap più «salata» 


Una nuova pesante tegola sta per ab- 
battersi sugli ambulanti della città, 
e in particolare su quelli di piazza 
del Ponterosso. Dal 1.o gennaio infat- 
ti sono aumentate le aliquote della 
Tosap, la famigerata tassa sull'occu- 
pazione del suolo pubblico (lo ricor- 
date? quella sull'ombra). «Si tratta 
di un nuovo costo, oltre a quello già 
esistente che serve per poter sempli- 
cemente esercitare l'attività com- 
merciale, che va a gravare su coloro 
che possiedono un furgone — affer- 
ma la segretaria provinciale della 
Confesercenti, Ester Pacor—in quan- 
to sono i proprietari di mezzi a esser- 
ne colpiti». 

In sostanza, oltre alle circa 400 mi- 
la lire da versare ogni anno al Comu- 
ne, gli ambulanti dotati di furgone 


dovrebbero aggiungere una quota di 
16 mila lire al giorno per l'occupa- 
zione del suolo fatta con un furgone 
o altri mezzi. 

«Non facciamo altro che applicare 
la legge — ribattono dal settore dei vi- 
gili urbani preposto alla sorveglian- 
za dell'ambulantato in città — e fra 
l'altro non abbiamo effettuato con- 
trolli speciali in questi primi giorni 
del ‘95 in piazza del Ponterosso, ma 
siamo sulla routine quotidiana». 

Eppure qualcuno degli ambulanti 
si sente perseguitato, al punto da ri- 
volgersi alle associazioni di catego- 
ria: «A nostro avviso il Comune è ca- 
rente perché le regole da applicare 
sono altre — aggiunge Ester Pacor — e 
nei prossimi giorni chiariremo la si- 
tuazione». 
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Ferriera: Bolmat pronta 


Ferriera di Servola, la Bolmat è pron- 
ta. all'acquisto: come preannunciato 
ià la scorsa settimana la società ha 
‘atto cadere definitivamente l'ultima 
condizione che tra l'altro scadeva al 
31 dicembre ma era stata prorogata. 
Si tratta della garanzia di un pre con- 
tratto con l'Enel per l'acquisto del- 
l'energia elettrica che produrrà la cen- 
trale dello stabilimento. Incontri ro- 
mani e altre assicurazioni (tra cui la 
classificazione della centrale nel seg- 
mento C che rende automatica la ces- 
sione all'Enel) darebbero sufficienti 
FRranzio per un piano industriale per 
la Ferriera. 

Tre sono i settori di sviluppo su cui 
punta la Bolmat: siderurgia, centrale 
elettrica e banchina rinfuse. Ora man- 
ca solo il passo finale: la vendita. «Sto 
scrivendo una lettera ai commissari - 
ha dichiarato ieri il consigliere di am- 
ministrazione, Antonio Gozzi - per co- 
municare la caduta definitiva dell’ul- 


tima condizione. E che siamo pronti.a 
chiudere», Un esplicito invito ad 
Asquini, de Ferra e Fanchiotti a strin- 
ere i tempi. Buone notizie anche sul 
‘onte della nave di carbone per la co- 
keria: c'è, è pronta. Sembra ci siano 
soltanto dei ritardi dovuti a problemi 
di nolo. Soluzioni in vista anche per le 
liste dei prepensionamenti da fare en- 
tro il 13: si procederà, a quanto sem- 
bra, senza Copruperzze le olo 
lità con scaglionamenti in base al ruo- 
o. 


Da ultimo, l'altro concorrente: Luc- 
. Il gruppo sta facendo ancora al- 
cune verifiche, ma appare ancora lon- 
tano dalle conclusioni e non è noto 
neppure il piano industriale. Non si 
parla nemmeno di ipotesi di accordo 
con Bolmat (con cui sta correndo per 
Ip di Taranto): «Abbiamo verificato 
all'inizio se esistevano punti di contat- 
to - ha concluso Gozzi - ma non li ab- 
biamo trovati. Le due offerte sono ri- 
maste distinte». 


OPERATORI DELL’OSPEDALITA’ PRIVATA CONTRO L'IMMINENTE RIFORMA REGIONALE 


Case di cura, posti-letto a rischio 


«In pericolo un sistema che a Trieste dà lavoro a 500 persone». I casi di Udine e Pordenone 


«Le case di cura sono a 
rischio di sopravviven- 
za. L'imminente riforma 
degli ospedali minaccia 


Op, 
che ra, 


della rete ospedaliera è 
l'Ai l'absociazione 
: pa gli opera- 
toridell'ospedalitàpriva- 


genza, la terapia intensi- 
va 0 l'emodialisi. I crite- 
ri devono essere definiti 
nei dettagli. Ma è chiaro 


mettono in grave perico- 
lo il sistema dei privati, 
ma non producono un 
consistente risparmio 


di affossare un sistema 
che solo a Trieste dà la- 
voro a 500 persone e 
mette a disposizione de- 
gli utenti quasi 400 posti 
letto, E in pericolo non 
sono solo gli operatori. è 
lo stesso diritto dei citta- 
dini alla libera scelta nel 
campo della salute a ve- 
mir messo in discussio- 
ne, secondo Piluoio: che 
stravolgono la normati- 
va nazionale sulla sani- 
conti 

A lanciare un accoraî 
grido d'allarme per tO 
sorti delle strutture pri- 
vate convenzionate nel- 
la nostra città e nell'inte- 
To Feluli Venezia Giulia 

a denunciare i criteri 
alla base della le, 5a 
gionale 40 di Tevisione 


ta. Le difficili prospetti- 
ve del circuito delle case 
di cura private (di cui 
quattro attive a Trieste, 
una a Udine e una a Por- 
denone) sono state illu- 
strate ieri nella sede del- 
l'Associazione industria- 
li, nel corso di una confe- 
renza stampa cui hanno 
preso parte il presidente 
dell'Assindustria; Mauro 
Azzarita, il presidente re- 
gionale dell'Aiop, Alber- 
to Graffitti, e il responsa- 
bile provinciale del grup- 
po, Lucio Ercolessi. 

«La legge nazionale di 
riforma 502 — ha spiega- 
to Alberto Graffitti — 


‘prevede la presenza inte- 


grata del sistema pubbli- 
co e di quello privato. 
Ma questo spirito risulta 
disatteso dal disegno di 


Un’altra rivendicazione riguarda 


il passaggio di livello: ma l’incontro 


trai sindacati ei responsabili 


delsettore è andato a vuoto - 


ria, che vieta il blocco di 
un'attività delicatissima 
come quella svolta dagli 
«affossatori». 3 
«Siamo costretti a ope- 
rare in condizioni igieni- 
co-sanitarie assoluta 
mente inadatte alle no- 
stre mansioni — affer- 


mano però gli addetti ai * 


cimiteri — con carichi di 
lavoro a volte insosteni- 
bili, perchè in certi gior- 
ni abbiamo un funerale 


ogni venti Minuti, inol- 
tre aspiriam0 a salire al 
quarto livello, e non re- 
stare, come Oggi, blocca- 
ti al terzo». 


La vertenza, come ap- 


pare evidente, sorge da 
problematici? dinotevo- 


le importanza, perchè a 


Trieste, purtroppo, per 
la presenza 
sa fetta di poPOlazioni in 
età avanzata, ì funerali 
sono numerosl ogni gior- 


Una gros- 


‘di cui è prob 


La conferenza stampa degli esponenti 
dell’ospedalità privata nella sede 
dell’Assoindustria. (Foto Sterle) 


legge regionale che fissa 
per le case di cura degli 


standard di accredit: 


mento molto più rigidi 
di quelli previsti su sca- 


la nazionale». 


La legge 40, che andrà 


SCATTA IN CIMITERO LO SCIOPERO DEGLI AFFOSSATORI: POSSIBILI DISAGI 


Sant'Anna: funerali a singhiozzo 


‘Gli addetti lamentano i turni massacranti e le inadeguate condizioni igienico-sanitarie 


Auto fuori strada, 
grave un anziano 


no e in determinati peri- 
odi dell'anno (durante 
l'estate e d'inverno so- 
prattutto) la loro fre- 
quenza è impressionan- 
te. 

Ieri mattina, l'ultimo 
tentativo di accomoda- 
mento fra le parti, cioè 
sindacati e responsabili 
del settore, si è concluso 
senza esito, perciò è mol- 
to probabile che stama- 
ne la rivendicazione 
«esploda», creando dei 
problemi estremamente 

‘avi. 

Gli «affossatori» svol- 
gono infatti una funzio- 
ne certamente poco invi- 
diabile, ma altrettanto 
necessaria, e un blocco 
della loro attività potreb- 
be originare una serie di 
difficoltà e di problemi 
ilmente 
impossibile definire i 
contorni. 


in discussione domani, 
stabilisce che i privati 
per ottenere la conven- 
zione debbano in pratica 
allinearsi agli ospedali 
pubblici, attivando servi- 
zi quali l'area dell'emer- 


fin d'ora, dice l'Aiop, che 
realizzare strutture di 
questo genere potrebbe 
ridurre al collasso i pri- 
vati, creando le premes- 
se per la loro uscita dal 
mercato. 

«Questo ‘impegno — 
ha sottolineato infatti 
Lucio Ercolessi — ri- 
schia di rivelarsi pesan- 
tissimo per le case di cu- 
ra. Mentre risulta ecces- 
siva la discrezionalità 
nei rapporti con le clini- 
che e si riserva la 
giunta regionale in atte- 
sa degli accreditamenti». 

L'Aiop invita dunque 
la Regione a una revisio- 
ne del testo di legge. «I 
sistemi di accreditamen- 
to e i tetti economici ri- 
dotti previsti attualmen- 
te — dice Graffitti — 


della spesa pubblica. È 
invece auspicabile un 
maggior utilizzo delle cli- 
niche private, in cui una 
giornata di degenza co- 
sta la metà di quella ero- 
Fo dagli ospedali pub- 
lici». 

Non va infine trascu- 
rato, è stato sottolineato 
nel corso della conferen- 
za stampa, che gli attua- 
li 689 posti letto conven- 
zionati in regione sono 
stati realizzati con risor- 
se esclusivamente priva- 
te. Occupano oltre 900 
lavoratori, rappresenta- 
no solo il 7,65 per cento 
dell'offerta ospedaliera 
globale e assorbono ap- 
pena il 5 per cento della 
spesa per l'assistenza 
ospedaliera. 

Daniela Gross 


ITALO, AVEVA 85 ANNI 
E' morto nel rogo del letto 
unfiglio di Nazario Sauro 


E' morto domenica a 
Roma in circostanza 
drammatiche Italo Sau- 
ro, uno dei cinque figli 
dell'eroe nazionale Na- 
zario Sauro. 

Italo Sauro aveva 85 
anni, ed è deceduto nel 
suo residence presso le 
suore di Nevers dove vi- 
veva. Sauro si è addor- 
mentato con il sigaro ac- 
ceso in mano, ed è mor- 
to per asfissia e in segui- 
to alle ustioni riportate 
nel rogo del letto. A nul- 
la sono valsi i tentativi 
di salvargli la vita: 
quando Italo Sauro è 
stato soccorso non c'era 
più nulla da fare. 

Dei cinque figli di Na- 
zario Sauro rimanogo 
ora in vita l'ammiraglio 
Libero, che ha 88 anni e 
vive a Roma, e Albania, 


La tragedia 


nelsuo 


appartamento 


. aRoma 


che vive a Mestre. L'am: 
miraglio Giacomo e l'al- 

‘ tra sorella Anita sono 
morti già da alcuni an- 
ni. Italo Sauro lascia tre 
figli: Anna Maria, Naza- 
rio e Giovanna. 


Italo Sauro aveva in- 


trapreso con successo 
la carriera diplomatica, 
lavorando per anni ‘al 
ministero degli Affari 
Esteri. 


Il modo più bello di iniziare l'anno è pensare anche a chi ti è vicino! 


FIESTA CAYMAN BLUE SRS 


L'UNICA CON AIRBAG LATO GUIDA E PASSEGGERO 


Equipaggiamento di serie: Aîrbag lato guida e 
» Volante ad assorbimento d'urto è Sistema FIS. antincendio è 
centralizzata © Alza-cristalli elettrici è Vetri atermici * Barmantirollio © Sedile 
e Avvisatore acustico luci accese ® Sterzo a rapporto variabile VR. 
© Piantone dello sterzo colassabile e Nuow 


passeggero è Abitacolo a guscio indeformabile è Barre d'acciaio laterali 
Cinture con bloccaggio istantaneo è Chiusura 
posteriore a ribaltamento frazionato 
( S. (servosterzo a richiesta) © Vernice metallizzata © 
geometria delle sospensioni 


«Dopo la morte del 
nonno nel 1916 - rac- 
conta il comandante 
Dalmazio Sauro, nipote 
di Nazario - la famiglia 
si era trasferita a Vene- 
zia, dove ha vissuto per 
diversi anni; mio padre 
Libero e il fratello Gia- 
como avevano intrapre- 
so la carriera nella Ma- 
rina militare, mentre 
Italo aveva preferito la 
carriera diplomatica; 
per noi la morte dello 
zio Italo è una grave 
perdita: era molto ama- 
to e benvoluto, e si era 
distinto nella sua pro- © 
fessione». Anche se vi- 
va Lapo dalle sue 
‘erre origine, conti- 
nua Dalmazio Sauro, 
Italo aveva sempre 
mantenuto un legame 
di rpfondo affetto con 
la Venezia-Giulia, 


solo fino al 31 gennaio 15970000 


[12] Il Piccolo 


Niccolini «saluta» la Lega 


Trieste / Città 
IL DEPUTATO TRIESTINO, DELUSO DALLA LINEA, ABBANDONA IL MOVIMENTO DI BOSSI 


Si è iscritto al gruppo dei Federalisti e Liberaldemocratici, dove ci sono già Costa e Michelini 


LPT 

«Ci vuole 
chiarezza 
su Maggiore 
e Cattinara» 


Maggiore-Cattinara, è 
ora di definire i detta- 
gli. A invocare maggio- 
re chiarezza sul fronte 
del piano Fasola-Mat- 
tassi per la riorganizza- 
zione dei nosocomi 
(che sarà al centro del- 
la seduta straordinaria 
del Consiglio comunale 
fissato per lunedì pros- 
simo) è una mozione 
della Lista per Trieste. 
Il documento, a firma 
di Piero Camber, chie- 
de che il sindaco e la 
giunta si impegnino a 
richiederela predisposi- 
zione dei progetti di fat- 
tibilità per la palazzina 
che secondo il piano re- 
gionale dovrebbe ospi- 
tare a Cattinara il polo 
dell'emegenza (e dun- 
que la cardiologia e la 
cardiochirurgia), per la 
ristrutturazione del 
quadrilatero del Mag- 
giore e per la piastra 
tecnologica di via Pie- 
tà. 

La LpT chiede inoltre 
che gli estensori dei 
progetti di fattibilità, il 
direttore dell'azienda 
sanitaria triestina, l'as- 
sessore alla sanità e i 
tecnici regionali siano 
convocati per udienze 
conoscitive sull'argo- 
mento. 

Lista, spetta comun- 
que ai triestini. «Sino 
all'eventuale approva- 
zione da parte del Con- 
siglio comunale — preci- 
sa infatti la mozione — 
qualsiasi altra forma di 
approvazione varitenu- 
ta non valida e in ogni 
caso non definitiva in 
quantosoggetto a ratifi- 
ca del massimo conses- 
so elettivo e rappresen- 
tativo della volontà po- 
polare della città capo- 
luogo regionale». 


E alla fine Gualberto Nic- 
colini ha detto «ciao». 


| Giao a una Lega Nord al- 


la quale, peraltro, da in- 
dipendente non: si era 
mai iscritto, ma soprat- 
tutto a un movimento 
che, parole sue, «sta 
scontando gli effetti del- 
la linea suicida di Bos- 
si». Da ieri il deputato 
triestino, assieme ad al- 
tri tre colleghi della Le- 
ga Nord (Fede Latronico, 
Alida Benetto e Luisella 
Cavallini) è sbarcato dal 
«Carroccio» per iscriver- 
si al gruppo dei Federali- 
sti e Liberaldemocratici 
(Fld) presieduto dall’ ex- 
leghista Furio Gubetti. 
Un'espressione della Ca- 
mera, quest'ultima, in 
crescita continua, visto 
che conta già 24 compo- 
nenti, tra i quali Raffae- 
le Costa, Alberto Micheli- 
ni e l' ex- presidente le- 
ghista, Franco Rocchet- 
ta. 

Già vicino, nella conte- 
stazione al leader, all'at- 
tuale ministro dell'Inter- 
no Maroni, Niccolini ha 


preferito traghettarsi as- 
‘sieme ad alcuni fedelissi- 
mi in una formazione 
nuova, non riponendo 
evidentemente troppa fi- 
ducia in un cambiamen- 


to di rotta dei 
“lumbard”. «Ho sperato 
fino all'ultimo - raccon- 
ta - di poter continuare 
la mia battaglia all'inter- 
no, ma la follia strategi- 
ca del capo mi ha co- 
stretto ad agire diversa- 
mente. Lo stesso Maro- 
ni, del resto, sembra più 
preoccupato di salvare 
la Lega che i rapporti po- 
litici e di collaborazione 
all'interno del Polo, che 
invece a noi stanno a 


«Il leader Bossi 
ci stava portando 
verso un sicuro 
suicidio politico» 


cuore». 

Nessun rimpianto an- 
che nei confronti della 
Lega Nord Trieste, che 
pure lo aveva candidato 
alle “politiche”. «I miei 
rapporti con loro - am- 
mette Niccolini - sono 


‘sempre stati scarsi e su- 


perficiali. Le eventuali 
spiegazioni, dunque, le 
devo solo ai miei eletto- 
ri, dei quali peraltro cre- 
do di aver interpretato il 
pensiero». A breve Nicco- 
lini anticipa l'intenzione 
di portare a Trieste il se- 
natore Miglio, «anche se 
i sondaggi danno l’idea 
federalista in forte ca- 
lo». Prima, però, lo atten- 


dono le formalità buro- 
cratiche, E dunque la no- 
tifica delle sue dimissio- 
ni al capogruppo leghi- 
sta, Petrini, e alla stessa 
Pivetti. Poi inizierà il la- 
voro nel nuovo gruppo, 
in una collocazione, an- 
che pratica, tutta da defi- 
nire a Montecitorio. Sa- 
Tà, comunque, un vero 
laboratorio, se è vero 
che Michelini, ad esem- 
pio, sta lavorando al fu- 
turopartitoliberal-catto- 
lico assieme a Formigoni 
e Casini. 

La fuga dalla Lega, in- 
tanto, sembra inarresta- 
bile. Anche due senatori, 
Giovanna Briccarello e 
Marcello Staglieno, han- 
no deciso di passare al 
gruppo misto, portando 
così il totale a quota 
quattro (oltre Briccarel- 
lo e Staglieno, Miglio e 
Matteja). Altri due ex se- 
natori leghisti, Maria 
Grazia Siliquini e Gilber- 
to Gormegna, si erano in- 
vece iscritti poco tempo 
fa al gruppo del Ccd del 
Senato. 

f.b. 


Un pugno a Di Giorgio? 
Damiani nonricorda 


«Un pugno a Mauro Di Giorgio? Io? Mah, mi 
sembra un episodio un po' enfatizzato nella me- 
moria. Personalmente non sono mai stato abi- 
tuato alle risse, e comunque all'epoca dovevo 
avere meno di 20 anni, ora ne ho 52...». La butta 
sul ridere, il vicesindaco Roberto Damiani. Il gu- 
stoso episodio legato a un vecchio scontro politi- 
co all'ombra della Fiamma, rispolverato dal- 
l'esponente missino nel corso del congresso pro- 
vinciale del Msi-An, gli sembra perduto nei seco- 
li, come quella sua militanza giovanile. 

«Ricordo che con Mauro, a quei tempi, e par- 
liamo della prima metà degli anni ‘60, eravamo 
su posizioni opposte, questo sì. Di Giorgio, in ter- 
mini di corrente interna, era vicino ad Almiran- 
te, io a Michelini, che si poneva su di un piano 
moderato, tendente a far superare all’interno 
del Movimento sociale l'ideologia fascista. Gli 
scontri, verbali però, c'erano, ed anche accesi, 
ma credo che raramente siano sfociati in contat- 
ti fisici. Ecomunque, a dirla tutta, la mia presen- 
za in quel partito è stata tanto meteorica che cre- 
do di non essere mai neanche riuscito a votarlo. 
Si sa, in quel periodo non si poteva partecipare 
alle elezioni prima dei 21 anni, e dunque....». 


MENIA ACCUSA CAMBER E GAMBASSINI DI PROTAGONISMO E SOLLEVA IL CASO REGIONE 


Il Melone quasi ’stritolato” dal Polo 


Mail Ccd minimizza: «Con la Lista la collaborazione locale potrà continuare» 


REFERENDUM 
Riformatori 
adigiuno 


Un digiuno per salva- 
re i referendum. Lo 
hanno intrapreso, tra 
i Riformatori, Paola 
Sain e Sergio Allioni, 
senza cibo da vener- 
dì. Paolo Vagliasindi 
non mangia invece 
da sabato, Anna Pir- 
netti e Marco Bonin 
da domenica. Da ieri 
si astengono inoltré 
dai pasti Ladi Minin 
(per 2 giorni) e Mar- 
co Gentili (per 4). I 
cittadini possono ade- 
rire chiamando Va- 
gliasindi al 232252 o 
941860. 


Melone isolato dal Polo? 
Menia e An non lo dico- 
no, ma ci tengono a sot- 
tolineare che Gambassi- 
ni ha esagerato richia- 
mando alla prima occa- 
sione pregiudiziali anti- 
fasciste. «La Lista non 
ha presentato il simbolo 
alle ultime politiche - af- 
ferma il deputato - quin- 
di non si meravigli se il 
coordinamento regiona- 
le del Polo sia nato fra 
An, Forza Italia e Ccd: 
se la LpT rivendica l'ap- 
porto determinante nel 
successo di Forza Italia, 
ci spieghi quanti in Cor- 
so Saba sono ancora Li- 
sta e quanti berlusconia- 
ni». Secondo il Msi la for- 
ma va insomma rispetta- 
ta. 

Il coordinamento fra i 
tre gruppi «doc» del Polo 
che si riunirà domani se- 


ra nella saletta dell'aero- 
porto di Ronchi è una re- 
altà. Secondo An, Cam- 
ber e i suoi hanno esage- 
rato nell'identificazione 
fra LpT e Forza Italia, 
senza fra l'altro avere ri- 
cevuto alcuna delega. 
‘An in ogni caso non ha 
digerito il fatto che Anto- 
nione abbia accettato la 
presenza in giunta regio- 
‘nale senza il Msi in mag- 
gioranza e soprattutto 
non si sia dimesso quan- 
do a livello nazionale 
Ppi e Lega hanno dato vi- 
ta al tentativo di «ribal- 
tone». «Attendiamo sem- 
pre un chiarimento - af- 
ferma Menia - Antonio- 
ne è ancora al suo posto 
e Gambassini non ha 
scelto l'opposizione ri- 
spetto a due forze che 
hanno messo in crisi il 
governo nazionale il cui 


perno è costituito da Al- 
leanza nazionale e Forza 
Italia». 

Il senatore Romoli, co- 
ordinatore regionale di 
Forza Italia, afferma che 
andava rispettata la ba- 
se del Polo nelle consul- 
tazioni formali a livello 
regionale, fra le forze 
che hanno vinto assieme 
il 27 marzo scorso. «Il di- 
scorso rimane comun- 
que aperto - conclude 
Romoli - a tutti quei 
gruppi che con il Polo 
collaborano». 

A mediare le posizione 
arriva una nota del Ced 
che vuole tranquillizza- 
re sia il presidente della 
LpT Gambassini sia il se- 
gretario Camber. «Ccd, 
An e Forza Italia non vo- 
gliono rompere la com- 
pattezza e l'unità d'in- 
tenti del Polo della liber- 


tà e del buon governo - 
si legge - come ha corret- 
tamente evidenziato 
Gambassini in questo 
momento la saldezza e 
la lealtà dell'alleanza so- 
no preziose anzi, nono- 
stante l'uscita della Lega 
di Bossi dal Polo, nel cor- 
so del recente incontro 
fra An, FIe Ccd si è nota- 
ta la massima disponibi- 
lità ad allargare il tavolo 
di consultazione a tutte 
le realtà politiche e so- 
ciali d'ispirazione liberal 
democratica e riformista 
della città, con ovvia 
priorità per i Riformato- 
ri di Pannella, la Lista e 
a quella parte della Lega 
che fa riferimento al de- 
putato Niccolini». Come 
riferiamo sopra Niccoli- 
ni ha però abbandonato 
il “Carroccio”. 


«D'altra parte - prose- ‘ 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


gue il comunicato - cre- 
do che Gambassini e 
Camber converranno 
che nessuno può negare 
alle tre forze del Polo il 
diritto di costituire un 
momento di consultazio- 

ne a livello regionale». 
Secondo il Ccd «in que- 
sto momento non c'è spa- 
zio per slanci di protago- 
nismo in nessuna compo- 
nente del Polo in quanto 
il suo elettorato vuole le- 
altà, rispetto dei patti e 
risposte ai problemi del- 
la gente». Maretta nel 
centro destra? Forse più 
che altro una puntualiz- 
zazione dei ruoli. Menia 
è stato chiaro: il.Polo a 
Trieste non ha delegato 
la Lista a rappresentar- 
lo. Gambassini e Camber 
quindi, sono avvisati: 

niente Dei aeonZne 
No: 
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Martedì 10 gennaio 1999 


PRECISAZIONI DI DEL PIERO 
Il Comune rassicura 
l'Agiap: «I dipendenti 


«L'impresa 
vincitrice deve 
mantenere 
gli organici» 


Segnali rassicuranti. 


dal Comune per i di- 
pendenti dell'Agiap, 
la concessionaria di 
pubblicità che do- 
vrebbe cessare il ser- 
vizio riscossione dal 
31 gennaio prossimo 
in favore di una ditta 
di Taranto. Sin dal 
1966 l'azienda triesti- 
na si occupava della 
riscossione per conto 
dell'amministrazione 
dei diritti e della tas- 
sa sulla pubblicità di 
insegne, manifesti e 
locandine. «Per gli 
undici dipendenti 
non è in ballo il posto 
di lavoro — assicura 
l'assessore competen- 
te Eugenio Del Piero 
— in quanto l'impresa 
vincitrice dell'appal- 
to deve farsi carico 
della professionalità 
degli addetti del- 
l'Agiap, mantenendo 
l'attuale organico. In 
caso contrario, ver- 
rebbe meno alle preci- 
se clausole contenute 
nel contratto. L'ag- 
giudicazione dell'ap- 
palto non sarebbe 
più valida»: 

Ma la continuità 


del servizio, sarà ga-' 


rantita? «Certamente 
— risponde Del Piero 
— del resto solo in ca- 
so di dimissioni gli 
addetti dell’Agiap po- 
trebbero restare in 
strada». Ma dall'as- 
sessore giungono an- 
che parole di stima 
per il lavoro svolto 
dall'Agiap: «Abbiamo 
prorogato. il servizio 
fino al 31 gennaio — 
sottolinea — proprio 
per favorire questo 
passaggio di conse- 
gne. Devo dire che fi- 


non si toccano» 


nora avevamo avuto 
un buon rapporto 
con l'azienda, che 
spero proseguirà an- 
che in futuro». 

Una «voce», quella 
della tassa sulla pub- 
blicità che — è bene ri- 
cordare — nelle casse 
comunali porta ogni 
anno oltre 3 miliardi 
di lire. Se i dipenden- 
ti dell'Agiap (sei ad- 
detti all'affissione, 
un magazziniere e 
quattro impiegati) 
possono dormire son- 
ni tranquilli, altret- 
tanto non si può dire 
per gli utenti, i 7-8 
mila contribuenti tri- 
estini (gestori di nego- 
zi, bar, associazioni) 
che si trovano alle 
prese con il pagamen- 
to dei vari balzelli. 
Dal.2 gennaio infatti 
era previsto il paga- 
mento unificato pres- 
so gli uffici postali. 
Ma una proroga go- 
vernativa ha portato 
tale procedura al 
prossimo giugno. 

Nel frattempo pe- 
rò, a differenza di 
molti altri Comuni 
italiani inadempien- 
ti, l'Agiap aveva già 
fatto stampare i bol- 
lettini postali per la 
tassa sulla pubblicità 
da spedire ai vari con- 
tribuenti, per evitare 


code inutili presso 124 


sede dell'azienda. E 
adesso? «Non sappia- 
mo cosa succederà — 
spiega Fulvio Savora- 
ni dell'Agiap — men- 
tre faremo in modo 
che il servizio non si 
blocchi, portando ul- 
teriori disagi per 
l'utenza». 

Fon 


| 
I 


Martedì 10 gennaio 1995 


Speciale / Storia 


Il Piccolo 


Inchiesta segreta degli Alleati 


A poche decine di me- 
tri dalla foiba di Baso- 
vizza, c'è una fossa co- 
mune con i resti di al- 
cune delle vittime in- 
foibate nel pozzo della 
miniera nel maggio del 
1945. Si tratta degli 
unici resti riesumati 
dalla foiba di Basoviz- 
za di cui si abbia noti- 
zia certa e documenta- 
ta. In gran parte sono 
soldati tedeschi, recu- 
perati dal pozzo dagli 
anglo-americani tra 
l'agosto e l'ottobre del 
1945 in seguito a una 
campagna di ricerche 
voluta dai comandi al- 


leati sulla base delle 
notizie tratte dalla 
stampa dell'epoca e 
dal Cln. 

La circostanza è 
emersa in seguito a 
una ricerca compiuta 
dopo la comparsa di al- 
cuni documenti inedi- 
ti provenienti dagli ar- 
chivi del Public Record 
Office di Londra. Sono 
cinque rapporti classi- 
ficati «top secret» che 
permettono di rico- 
struire nel dettaglio al- 
cune fasi del recupero, 
da parte degli uomini 
del Genio del 13.0 Gor- 
po, di salme, resti uma- 
ni e carcasse di cavalli 


dalla foiba di Basoviz- 
za. Allora la notizia dei 
recuperi,effettuatiuti- 
lizzando una benna, 
era ben nota in città, 
tanto che a più riprese 
il Cln si lamentò per il 
metodo adottato chie- 
dendo alle autorità al- 
leate di utilizzare un 
altro sistema e di auto- 
rizzare l’accesso alla 
zona, che era off-limit, 
agli organi di stampa. 
Ma le autorità alleate 
mantennero sempre il 
massimo riserbo sulle 
operazioni, e a parte 
qualche immagine fur- 
tiva scattata a distan- 


za (in cui si notava 
l'impalcatura per la 
benna) e qualche testi- 
monianza oculare nul- 
la si seppe di preciso 
sull'esito di quei tre 
mesi di scavi. Oggi gra- 
zie a questi documenti 
siamo in grado di sape- 
re che dal pozzo della 
miniera furono riesu- 
mati diversi resti uma- 
ni, e in base ad alcune 
testimonianze incro- 
ciate (anche scritte), 
che quei resti furono 
sepolti in una fossa co- 
mune scavata poco di- 
stante. E molto proba- 
bilmente si trovano an- 
cora lì. 


Evidentemente l'im- 
possibilità di dare 
un'identità precisa ai 
resti recuperati con la 
benna e la segretezza 
dell'intera operazione 
convinsero gli alleati a 
non traslare quei resti 
in un cimitero cittadi- 
no, come avvenne per 
altri recuperi di quel- 
l'epoca e del periodo 
successivo. Grazie ai 
documenti degli archi- 
vi di Londra, inoltre, 
siamo in grado di ag- 
giungere un nuovo tas- 
sello a quello che già 
allora la stampa chia- 
mò il «mistero della 
foiba di Basovizza». 
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DOCUMENTI INEDITI INGLESI SULLE RIESUMAZIONI DAL POZZO DELLA MINIERA DI BASOVIZZA 


Una fossa comune accanto alla foiba 


Nelle drammatiche gior- 
Date del 29 e 30 aprile 
1945 Basovizza è teatro 
di violenti scontri tra al- 
Cune unità tedesche e le 
formazioni partigiane 
della TV Armata jugosla- 
Va in marcia verso Trie- 
Ste. Sul terreno rimango- 
no centinaia di caduti sia 
tedeschi e collaborazioni- 
Sti che partigiani jugosla- 
Vi e decine di cavalli ucci- 
Sì nel corso dei combatti- 


Menti. Salme e carcasse‘ 


l animali vengono preci- 
Pitate nel pozzo minera- 
Tio abbandonato di Baso- 
Vizza. 

Nei primi giorni di 
maggio Basovizza è attra- 
Versata dalla colonne di 

origionieri militari e civi- 

1 catturati a Trieste e de- 

Stinati al campo di inter- 
namento e smistamento 
di Erpelle. 


Esecuzioni 
sommarie 

Il 5 giugno il Cln triesti- 
no, tornato inclandestini- 
tà durante l'occupazione 
Jugoslava, diffonde la no- 
tizia di avvenute esecu- 
zioni sommarie a Baso- 
Vizza. La voce viene con- 
fermata dalle informazio- 
ni raccolte a metà giugno 
da una missione Alleata 
che apprende da un sa- 
cerdote del luogo dell'ese- 
cuzione di un numero ele- 
vato di prigionieri e che 
un gruppo di ufficiali del- 
la IV Armata jugoslava 
dirigeva processi somma- 
ti al cospetto di una pic- 
cola folla di civili. 
——6& 

Ul primo 

Sondaggio 


Tn un rapporto datato 24 
luglio 1945, l'Ufficio «Iy 
dello Stato maggiore del 
Tegio esercito italiano in- 
forma dell’esumazione di 
500 cadaveri, soprattutto 
tedeschi, e di divise allea- 
aa del 
o Tisulta presidi 

da militari e 
ni, Il 26 luglio 1945 quo- 
tidiani romani «Libera 
Stampa) e «Italia nuova», 
(dopo aver ripreso un lan- 
cio dell'agenzia statuni- 
tense «International 
News Service», annun- 
ciano la scoperta da par- 
te degli Alleati di seicen- 
to cadaveri in una cavità 
attigua al paese. Tre gior- 
hi dopo i due giornali ri- 
portano la notizia del re- 
cupero di quattrocento 
salme, dell’allestimento 
di un cimitero e dell'inte- 
tessamento diretto: del 
Patriarca di Venezia e 
flel vescovo di Trieste. 

, La notizia diffusa dal- 
l'Ins viene ripresa e com- 
Mentata anche da altri 
Quotidiani. Il 30 luglio lo 
Stato maggiore dell'8.a 
Armata britannica, sciol- 
ta da qualche giorno, 
Smentisce tramite la 
«Reuter» e l'«United 


Press» le notizie riporta- 
te dai due quotidiani ita- 
liani e nega che tra le vit- 
time ci possano essere 
soldati neozelandesi. 
L'indomani giunge a 
Basovizza il corrispon- 
dente della «Reuter», Ge- 
cil Sprigge, che conferma 
l'avvio di un'indagine 
«relativa alla scoperta di 
resti umani in un profon- 
do burrone presso Trie- 
ste», smentisce ulterior- 
mente il ritrovamento di 
salme di neozelandesi e 
riporta di aver appreso 
dalla gente del luogo che 
precedentemente i tede- 
schi avevano adottato il 
sistema di infoibare i par- 
tigiani. Ancora la «Libera 
stampa» pubblica il l.0 
agosto un documento at- 
tribuito al Cln giuliano 
che descrive l'entità dei 
massacri e lamenta l'as- 
senza di mezzi idonei per 
il recupero delle salme, 
ma il giorno dopo tre 
suoiesponentismentisco- 
no di averlo sottoscritto. 
Del 3 agosto è il rappor- 
to del Quartier generale 
del 13.0 Corpo che confer- 
ma la presenza di centi- 
naia di cadaveri in fondo 
al pozzo di Basovizza e 
di altre cavità - fatti già 
‘menzionati in due prece- 
denti rapporti dell’1 e 13 
luglio. Nel frattempo De 
Gasperi, allora ministro 
degli Esteri, scrive al- 
l'ammiraglio Ellery W. 
Stone, capo della Com- 
missione alleata, per es- 
sere informato sulle ini- 
ziative che le autorità an- 
gloamericanevogliono as- 
sumere. La vicenda vie- 
ne seguita dai quotidiani 
che hanno lanciato la no- 
tizia e che ora polemizza- 
no con il governo Parri 
per la scarsa incisività, 
ora pubblicano nuove te- 
stimonianze. 
Un'intervista del 5 ago- 
sto dell'Ansa a Cecil 
Sprigge, ripresa da «Il 
giornale del mattino») e 
dall'«Italia nuova», con- 
ferma la visita al pozzo 
di Basovizza e presso al- 
tre foibe della zona, il 
sondaggio compiuto da 
una compagnia del Genio 
che aveva recuperato bra- 
ni di resti umani e anima- 
li oltre a molto materiale 
militare, ma nega sia sta- 
to effettuato un recupero 
sistematico. Nessun ac- 
cenno viene fatto al- 
l'eventuale presenza di 
vittime neozelandesi. 
Nello stesso giorno il 
quotidiano sloveno «Pri- 
morski Dvneniky denun- 
cia la campagna di diffa- 
mazione verso la Jugosla- 
via di Tito, nega che dei 
neozelandesi e dei parti- 
giani italiani siano stati 
uccisi ma non smentisce 
che a Basovizza sia stata 
praticata la giustizia som- 
maria. Una fonte confi- 
denziale dello Stato mag- 
giore della regia marina 
italiana, in un rapporto 


purtroppo privo di data, 
annuncia l'istituzione da 
parte del Governo alleato 
di una commissione d'in- 
dagine presieduta da Giu- 
seppe T'agliaferro. L'esu- 
mazione dei 500 cadave- 
ri dalla foiba di Basoviz- 
za non ha però fino ad og- 
gi trovato conferme og- 
gettive al di là dei rappor- 
ti ufficiali che riferiscono 
il «sentito dire»: non si 
sa quando esattamente 
sarebbe avvenuta, chi 
l'avrebbe effettuata, do- 
vesarebberostate inuma- 
te le salme. 


L’«operazione ___ 
benna» 

Fin qui la ricostruzione 
in base alla documenta- 
zione nota. A questo pun- 
to i documenti inediti 
provenienti da Londra ci 
offrono alcuni elementi 
in più per completare il 
quadro. 

Il 1.0 agosto 1945 dal 
quartier generale Aicom 
a Roma un messaggio 
«top secret) ordina al 
13.0 Corpo l'avvio di 
un'inchiesta sulla foiba 
di Basovizza: come si leg- 
ge nel documento sia 
Eden che Churchill e 
Alexander insistono per- 
ché sia «compiuta un'in- 
chiesta globale per rende- 
re pubbliche tali atroci- 
tà», anche perché «finché 
una approfondita investi- 
gazione non verrà com- 
piuta, i governi america- 
no e britannico saranno 
in futuro accusati dagli 
italiani di aver soppresso 


Pubblichiamo di seguito 
l'elenco dei resti esuma- 
ti dagli angloamericani 
tra il settembre e l'otto- 
bre del 1945. Almomen- 
to è l'unico rapporto uf- 
ficiale dettagliato su 

uanto de riesumato 
dalla foiba di Basoviz- 
za. L'elenco, tratto dal 
‘punto 3 del rapporto se- 
greto datato 13 ottobre 
1945, fu inviato dal co- 
lonnello Earle B. Ni- 
chols della sezione in- 
formativa G- 2 del Quar- 
tier generale delle For- 
ze alleate all'Assistant 
Chief of Staff, il tenente 
colonnello J.G. Sweet- 
man. Il documento è 
conservato negli archi- 
vi del Public Record Of- 
fice di Londra. 


«3. L'operazione è ini- 
ziata il 7 agosto, ma a 
causa di molti problemi 
fastidiosi” dovuti al- 
+ equipaggiamento non 
idoneo, i lavori rimase- 
ro bloccati per due setti- 
mane fino alla sostitu- 
zione della benna, e nes- 


Qui sopra, la foiba di Basovizza oggi. m alto,i documenti conservati negli archivi 


diLondra, Nella cornice qui sotto, l'i 


sso delpozzo della miniera come si 


presentava prima della chiusura (la foto è del 1939 e si riferisce alrecupero 
della salma di un suicida). Im basso, il luogo dove fu scavata la fossa comune. 


le prove riguardo le atti- 
vità terroristiche jugosla- 
ve»). Inizia così la campa- 
gna di scavi compiuta uti- 
lizzando una benna. Il 2 
ottobre del 1945 al Quar- 
tier generale delle Forze 
alleate arriva dal 13.0 
Corpo un rapporto aggior- 
nato sulle ricerche alla 
foiba di Basovizza firma- 
to da Airey: «È noto - 
Scrive Airey - che la foi 


sun soddisfacente recu- 
pero fu possibile fino al 
21 settembre 1945. Il 
materiale recuperato 
durante tale periodo 
comprende sia molti og- 
getti. vari mescolati ‘a 
pietrisco, sia stivali con- 
tenenti i resti di Piedi e 
un cadavere senza te 
sta. Su 52 tentativi solo 
38 furono portati a ter. 
mine con successo, 

Il migliore e più effica- 
ce recupero fu iniziato 
il 22 settembre e fu sti- 
lato un rapporto giorna- 
liero del materiale recu- 
perato qui sotto elenca- 
to. 

22 settembre: una tuni- 
ca e un braccio umano, 
23 settembre: recupero 
insoddisfacente. 

24 settembre: due car- 
casse di cavallo, parti di 
un'arma automatica e il 
fodero di una spada. 

25 settembre: resti di 
un cavallo e tre corpi 
umani (uno di un tede- 
sco WO, un altro presu- 
mibilmente di un tede- 
sco), il terzo presumibil- 


ba contiene i corpi de- 
composti di esseri umani 
di ambo i sessi, alcuni 
dei quali appaiono essere 
soldati tedeschi in ragio- 
ne delle divise e dei loro 
accessori. L'investigazio- 
ne, pertanto, dimostra 
che delle truppe tedesche 
sono state buttate nella 
foiba. Ulteriori prelievi 
produrrebbero senza dub- 
bio ulteriori resti (pieces 


prude di sesso femmini- 

e 

26 settembre: quattro 

corpi umani, resti di ca- 

vallo e indumenti. 

27 settembre: resti uma- 

ni (human flesh), resti 

di cavallo e Zoccoli. 

28 settembre: un corpo 

umano, resti umani, 

29 settembre: giorno de- 

dicato alla manutenzio- 

ne. 

4 ottobre: resti umani, 

resti di cavallo, indu- 

menti e uno Stivale, 

5 ottobre: resti umani, 

due piedi, resti di caval- 

lo, capelli. d 

6 ottobre: resti umani, 

pietrisco, legname, 

8 ottobre: pietrisco, due 

Bei uno Stivale, un 
erretto inglese *G.s.” 

(si pensa @PPartenuto 
er ultimo a un mem- 
ro della guardia). 

9 ottobre: Un corpo, 

‘due piedi, Una mano, 

pietrisco. 7 

Nota; durante il mese 

di ottobre 1 rapporti 

non sono stati ricevuti 

con continuità», 


of flesh) e accessori degli 
equipaggiamenti, ma 
non crediamo si potrebbe 
arrivare a qualcosa. di 
maggioramente determi- 
nante». Airey sottolinea 
le difficoltà nell'opera di 
recupero cui vanno in- 
contro gli uomini del Ge- 
nio, chiede se continuare 
o meno le ricerche e, al 
caso, suggerisce di impie- 
gare personale civile. 


L'ELENCO DEI RESTI RECUPERATI TRATTO DAL RAPPORTO SEGRETO 
«C'erano anche corpi di soldati tedeschi» 


E del 13 ottobre 1945 
il rapporto che elenca 
sommariamente i risulta- 
ti delle esumazioni, effet- 
tuate utilizzando la ben- 
na (uno stralcio è pubbli- 
cato in questa pagina). Si 
tratta, per ora, dell'unico 
elenco oggettivo e ufficia- 
le di quanto è stato recu- 
perato dalla foiba di Ba- 
sovizza. È probabile che 
altri rapporti del genere 
siano conservati negli ar- 
chivi di Londra e_di 
Washington, tuttavia 
questo documento - in- 
completo per sua stessa 
ammissione - permette 
di avere la conferma che 
almeno una decina di cor- 
pi umani furono recupe- 
rati dagli anglo-america- 
ni. «Le scoperte effettua- 
te - si legge nel rapporto 
- si riferiscono a parti di 
cavallo e cadaveri di te- 
deschi, e si può dedurre 
che ulteriori sopralluo- 
ghi potrebbero eventual- 
mente rivelare cadaveri 
‘di italiani». Il rapporto ri- 
ferisce inoltre l'istanza 
del 13.0 Corpo di prose- 
guire le ricerche. 

Il 21 ottobre del 1945 
ai Combined ‘Chiefs of 
Staff arriva la richiesta 
di sospendere le operazio- 
ni: «A causa - si legge - 
dell'avanzato stato di de- 
composizione dei corpi si 
consideri che purtroppo 
nessuna evidenza delle 
atrocità da parte degli ju- 
goslavi potrebbe risulta- 
re da ulteriori ispezioni 
nemmeno con tali mac- 
chinari (si riferisce alla 
precedente domanda di 


ottenere «macchinari 
estrattivi di tipo minera- 
rio da fuori dall'Italia», 
ndr)», Il 23 marzo 1946 
la Commissione alleata 
informa il governo italia- 
no della cessazione delle 
indagini alla foiba di Ba- 
sovizza, cessazione, spe- 
cifica il documento «do- 
vuta unicamente alla 
mancanza di adeguate at- 
trezzature e a difficoltà 
materiali), sottilineando 
che «tale cessazione non 
implica il fatto che le de- 
nunce fatte da fonte ita- 
liana siano state provate 
essere senza fondamen- 
to). 


Il mistero 
del pozzo 


Per circa tre mesi, dun- 
que, gli angloamericani 
avevanoeffettuatoprelie- 
vi di resti umani e anima- 
li dalla foiba di Basoviz- 
za con l'uso di una pesan- 
te benna. Lo avevano fat- 
to lontano da occhi indi- 
screti, anche se lo scopo 
finale doveva proprio es- 
sere quello di rendere 
pubbliche quelle atroci- 
tà. Ma una decina di cor- 
pi smembrati e irricono- 
scibili nondovevano sem- 
brare un risultato soddi- 
sfacente, e alla fine si 
preferì sospendere illavo- 
To. Ma dove sono finiti 
quei resti umani? Non fu- 
rono inumati nei cimiteri 
cittadini, visto che nei re- 
gistri comunali non vi è 
traccia di inumazioni di 
salme recuperate da una 
foiba in quel periodo. E 
allora? Secondo varie te- 
stimonianze nella tarda 
estate del ‘45 gli inglesi 
avevano allestito un gros- 
so deposito di munizioni 
nei pressi del pozzo, con 
alcune baracche adibite 
a cucine collocate poco 
distanti all'imboccatura. 
Tra la fine di settembre e 
gli inizi di ottobre testi- 
moni oculari assistono ai 
sondaggi nel pozzo: se- 
condo i loro ricordi il ma- 
teriale estratto dalla ben- 
na veniva collocato sul 
piano di un camion ribal- 
tabile, dove alcuni milita- 
ri, protetti con tute e 
guanti di gomma pesan- 
te, provvedevano a di- 
stinguere sommariamen- 
te i resti umani rinvenu- 
tl. 

Dopo le operazioni di 
distinzione i miseri resti 
venivano rovesciati in 
una fossa scavata a circa 
10 metri dal pozzo, e poi 
ricoperti da uno strato di 
calce e di terra. 

L'esistenza della fossa 
è testimoniata anche in 
un articolo del quotidia- 
no «Il lunedì» del 19 lu- 
glio 1948, dove si parla 
esplicitamente di «detri- 
ti, sedimenti ossei e mate- 
riale vario» estratti dalla 
foiba «che (gli angloame- 
ricani) bruciarono in una 
fossa scavata da loro stes- 
si). 


Il governo italiano 
sapeva 


Questo ultimo particola- 
re, che cioè i resti furono 
cremati nella fossa, vie- 
ne già menzionato nella 
relazione che accompa- 
gnava un primo elenco di 
denunce di deportazioni, 
fatto pervenire il 21 di- 
cembre 1945 dal vescovo 
di Trieste Santin al mini- 
stero degli esteri italiano 
(documenti conservati 
nell'Archivio storico di- 
plomatico del Ministero 
degli Affari esteri). 

Una fotografia in cui si 
nota iltraliccio della ben- 
na accompagna un artico- 
lo comparso su «La Voce 
libera» dell'8 novembre 
1945, e negli archivi del 
ministero degli Esteri so- 
no conservate delle im- 
magini attribuite al poz- 
zo della miniera di Baso- 
vizza. 

Il giornalista Giovanni 
D'Alò del «Giornale della 
seraypubblicanell'edizio- 
ne del 30 novembre 1945 
una descrizione dell'atti- 
vità di recupero con la 
benna e propone, per la 
prima volta, il calcolo a 
metri cubi delle salme. A 
190 metri di profondità 
— dice il giornalista —, 
uno strato di 18,20 metri 
di spessore su una super- 
ficie di 24 metri quadra- 
ti: tre corpi per metro cu- 
bo moltiplicati per i 
430-480 metri cubi di 
riempimento ed ecco il 
prodotto di 1.200-1.500 
salme, 


Da tomba 
a discarica 


Nell'agosto 1948 il «Mes- 
saggero veneto» e la «Vo- 
ce libera» descrivono una 
esplorazione del pozzo 
ad opera di privati che 
constatano come la pro- 
fondità sia salita a 192 
metri contro i 226 indica- 
ti originariamente, e nel- 
l'aprile dell'anno succes- 
sivo il Consiglio comuna- 
le di Trieste delibera la 
spesa per il recupero del- 
le salme ivi contenute, Il 
pozzo, all'inizio degli an- 
ni Cinquanta viene ab- 
bandonato e si trasforma 
in discarica del Governo 
militare alleato. 

La copertura tempora- 
nea è del 1959 per opera 
del Commissariato gene- 
rale per le onoranze in 
guerra, del ministero del- 
la difesa, su sollecitazio- 
ne di padre Flaminio Roc- 
chi. Oggi il pozzo di Baso- 
vizza è monumento na- 
zionale. 


Pagina a cura di 


PIETRO SPIRITO 


e 
ROBERTO SPAZZALI 


(hanno collaborato Ruggero 
Calligaris e Galliano Fogar) 


«Ho visto quando scaricavano 


«Ricordo bene Quei lavo- 
ri di recupero alla foiba 
di Basovizza, e Ticordo 
bene la fossa scavata ac- 
tanto alla foiba dove ve- 
Ilivano depositati quei 
Testi». Un triestino fu te- 
Stimone oculare (sicura- 
mente non l’unico) dei la- 
Vori di recupero delle 
Salme dalla foiba di Ba- 
SOvizza: preferisce man- 
tenere l'anonimato (le 
Sue iniziali sono A.T.), 
Ma ci ha raccontato cosa 
Vide in quei mesi, tra 
l'agosto e l'ottobre del 
1945, 


Come mai si trovava 
nel pressi della foiba? 
«Allora avevo 22 anni, 


ed ero stato assunto da- 
gli Alleati per alcuni la- 
vori, Nei pressi della foi- 
ba c'erano delle barac- 
che che fungevano da de- 
posito di armi e munizio- 
Ni, e io, tra gli altri im- 
Pieghi, lavoravo a carica- 
Te e scaricare materiali. 
Fu così che assistetti ai 
avori di recupero con la 
enna. Ho avuto un fra- 
tello infoibato, così qual- 
che volta mi sono avvici- 
nato per vedere cosa suc- 
cedeva. Diciamo che ero 
Piuttosto attento all’ar- 
gomento). 
E cosa vide? 
«I soldati recuperava- 
no con la benna i resti 


dalla foiba, poi li mette- 
vano sul pianale di un 
camion “Dodge”. Qui al- 
tri soldati con le tute e i 
guanti di gomma esami- 
navano i resti cercando 
qualcosa per l'identifica- 
zione. Poi il camion sca- 
ricava i resti in una fos- 
sa, e sopra Veniva versa- 
ta la calce». È 

Nonvenivanobrucia- 
ti? I giornali allora ac- 
cennarono al fatto che 
resti venivano crema- 
ti. 

«Lo escludo. Se li aves- 
sero bruciati me ne sarel 
accorto, avrei visto il fu- 
mo. Lavoravo proprio lì 
vicino, prima o poi 


l'avrei visto, No, non li 
bruciavano, li coprivano 
con qualcosa che secon- 
do me era calce». 

Si ricorda com'era e 
dov'era la fossa? 

. «Sì trovava a circa die- 
ci metri dall'imboccatu- 
Ta del pozzo, in direzio- 
ne Val Rosandra. Era 
profonda circa due me- 
tri e aveva circa sette 
metri di lato), 

Potè riconoscere 
qualcosa dei resti rie- 
sumati? 

. «No, era materiale...di- 
ciamo irriconoscibile. Ri- 
cordo che sentii che si 
parlava di tedeschi e di 
un berretto inglese. Il 


particolare del berretto 
Jo ricordo bene», 

Ricorda Quando la 
fossa fu ricoperta? 

«No, non Stavo sem- 
pre lì a guardare, Ricor- 
do che quando smisero 
le ricerche chiusero il 
pozzo con alcune assi. 
La fossa era già ricoper- 
ta. So che in seguito nel- 
la foiba buttarono muni- 
zioni e materiale vario». 

Secondo lei quei re- 
sti sono ancora sepolti 
nella fossa vicino alla 
foiba? 1. 

«Credo di sì, non mi ri- 
sulta che nessuno abbia 
mai scavato lì». 

Come mal racconta 


solo oggi queste cose, a 
tanti anni distanza? 
«Non so che dire...cre- 
devo si sapesse, mi sem- 
bra strano che nesuno lo 
abbia detto fino ad oggi. 
E comunque non sono ri- 
cordi piacevoli». _ È 
In realtà le notizie sul 
risultati dell'«operazio- 
ne benna) non furono 
approfondite per diversi 
motivi. Anzitutto erano 
coperti da segreto, poi, 
come si evince dalla 
stampa dell'epoca, in 
parte si credeva che gli 
anglo-americani fossero 
principalmente preoccu- 
pati di trovare alcuni sol- 
dati neozelandesi scom- 


quei resti nella buca scava 


parsi, che dalla foiba 
vennero estratti solo po- 
chi resti irriconoscibili, 
e infine che quei resti fu- 
rono bruciati sul posto. 
Grazie ai documenti del 
Public Record Office, in- 
vece, oggi sappiamo che 
le ricerche furono avvia- 
te proprio per trovare i 
corpi delle vittime italia- 
ne, che di fatto furono 
estratti almeno una deci- 
na di corpi, e che quei re- 
sti - secondo la testimo- 
nianza qui riportata - fu- 
rono sepolti (e non bru- 
ciati) in una fossa comu- 
ne a pochi metri dall'im- 
boccatura del pozzo del- 
la miniera. Dove dovreb- 
bero trovarsi tuttora. 


ta li vicino» 


[14 ] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Martedì 10 gennaio 1999 


NUOVI ELEMENTI NELL’OMICIDIO DI MARINA MOSCA 


Polverini ha le spalle al muro 


Aveva negato di essere l’autore dei disegni e della poesia trovati a casa della donna: smentito dalla perizia 


Servizio di 


Claudio Emè 


Gon le spalle al muro. Ormai alle 
corde. Stefano Polverini, il tecnico 
che ha ucciso nello scorso luglio 
l'ex fidanzata Marina Mosca e ne 
ha gettato il corpo nel canale delle 
Noghere, ha mentito ancora. Due 
mesi fa aveva detto agli inquirenti 
di non essere l'autore nè dei dise- 
gni, nè della poesia trovata a casa 
della ragazza uccisa. Ora la perizia 
affidata dalla Procura al professor 
Oscar Venturini ha dimostrato il 
contrario con una approssimazio- 
ne prossima al 90 per cento. La 
sua mano, per quanto alterata, ha 
scritto dunque le poche righe che 
iniziano con le parole “Danubio 
blu”. La stessa mano ha fatto scor- 
rere il pennarello che ha disegnato 
un uomo su una palafitta mentre 
strozza una donna. 

E' una scena molto simile a quel- 
la del delitto in cui Marina Mosca 
è stata uccisa, solo che l'autore 
l'ha disegnata in anticipo sull'omi- 
cidio. Fino a ieri si poteva pensare 
a una premonizione, a un befferdo 
gioco del destino. Ora invece i due 
disegni quasi identici e la poesia 
diventano altrettanti prove d'accu- 
sa contro il tecnico rinchiuso al Co- 
roneo. Come si giustificherà Polve- 


ALBANESE 
Aggredì 
Pagente 


E' tornato a respira- 
re l'aria aperta Xhe- 
vdet Pasha, albane- 
se trentaseienne, pe- 
Tò con una condan- 
na di due anni sul 
groppone che, se pas- 
serà in giudicato, lo 
riporterà in cella. Ie-- 
ri intanto ha potuto 
lasciare il Coroneo 
dopo che, dinanzi al 
Gip Raffaele Mor- 
vay, il Pm Filippo 
Gulotta e l'avvocato 
Sergio Padovani han- 
no patteggiato per 
lui la condanna a 
due anni e la remis- 
sione in libertà. 

Lo straniero, il 9 
novembre, aveva 
colpito con schiaffi, 
pugni e calci l’agen- 
te di polizia Salvato- 
re Naseddu che vole- 
va identificarlo. 
Quindi aveva forni- 
to sia ai poliziotti, 
che ai magistrati, no- 
mi falsi. 


CONDANNA 


Due anni 
pertentata 
violenza 
camale 


Due anni di carcere. 
Questa la pena inflit- 
ta ieri a Lorenzo Sca- 
lici, 26 anni, Corso 
Italia 2, di professio- 
ne calzolaio. I giudi- 
ci lo hanno ricono- 
sciuto colpevole di 
tentata violenza car- 
nale. Lo hanno inve- 
ce assolto dall’accu- 
sa di ratto a fine di 
libidine. Il Tribuna- 
le presieduto da Ma- 
rio Trampus ha man- 
dato assolto da en- 
trambi i capi d'impu- 
tazione suo fratello 
Antonino, 28 anni. 
«Il fatto non sussi- 
ste». 

Il rappresentante 
dell'accusa, il sosti- 
tuto procuratore Fe- 
derico Frezza aveva 
chiesto per i due fra- 
telli rispettivamente 
3 anni e 2 mesi e 2 
anni e 8 mesi di car- 
cere. Fin d'ora il di- 
fensore, l'avvocato 
Giovanni Borgna, ha 
preannunciato per 
Lorenzo il ricorso in 
appello. Si era battu- 
to nelle numerose 
udienze per provare 
l'innocenza dei suoi 
assistiti. Larry e 
Tony Scalici nel mar- 
zo del 1989 erano fi- 
niti al Coroneo con 
accuse pesantissi- 
me. L'ufficio istru- 
zione aveva accolto 
la richiesta del sosti- 
tuto procuratore Ro- 
berto Staffa. Ora An- 
toninoScalicichiede- 
rà allo Stato la rifu- 
sione del danno pati- 
to con l'ingiusta de- 
tenzione. 


rini coi magistrati? Cosa dirà anco- 


ra su quei disegni? Il 10 novembre ©. 
"* Fulvio Costantinides ha individua- 


aveva sostenuto davanti al sostitu- 
to procuratore Giorgio Nicoli che 
non erano suoi, che la poesia non 
l'aveva nè scritta, nè copiata. Ora 
tutto questo si ritorce contro di 
lui, aggravando la sua posizione 
processuale. Non è un mistero per 
nessuno che l'accusa sta valutan- 
do se contestargli o meno l'omici- 
dio volontario aggravato. Un reato 
punito con l'ergastolo. 

Il difensore, l'avvocato Lucio 
Calligaris, si è invece attestato sul- 
la tesi della non volontarietà. In 
sintesi Polverini continua a dire 
ciò che ha sostenuto fin dal mo- 
mento dell'arresto. «Marina è mor- 
ta in un gioco d'amore e di sesso. 
La stringevo al collo con un laccio 
di cuoio. Non avevo intenzione di 
ucciderla. Ha perso i sensi per non 
riaversi più. Ho avuto paura e l'ho 
gettata nel canale delle Noghere 
dopo averne appesantito il corpo 
con una puleggia in ghisa». 

Gli inquirenti hanno cercato a 
lungo il laccio di cuoio per trovare 
un qualunque riscontro alla tesi 
dell'accusato. Ma senza esito. I 
sub si sono anche immersi sul fon- 
do del canale della Noghere, a po- 
ca distanza dal punto in cui era 
stato trovato -il corpo zavorrato. 


Del laccio nessuna traccia. 
Ma non basta, Il medico legale 


to un ematoma sulla fronte dell'uc- 
cisa. I segni del colpo erano in par- 
te coperti dall'attaccatura dei ca- 
pelli. Altri ematomi sono stati indi- 
viduati sulle ginocchia e all'inter- 
no delle cosce. L'autopsia ha detto 
che Marina Mosca è stata picchia- 
ta quando era ancora in vita. For- 
se una lite furibonda, tant'è che 
Polverini ha cercato di nascondere 
con una ustione volontaria alla 
spalla, i profondi segni di un mor- 
so. L'accusato ha adoperato una 
candela per bruciarsi la carne. 
«L'ho fatto perchè temevo che la 
polizia mi chiedesse spiegazioni 
sul morso». 

‘Resta anche da spiegare la stra- 
na vicenda della chiave trovata 
dalla polizia nella sua abitazione. 
L'imputato aveva sempre detto di 
non sapere dove fosse finita. Con 
questa chiave Polverini, secondo il 
suo racconto, avrebbe aperto nella 
notte dell'omicidio la porta dell'of- 
ficina di Muggia in cui lavorava. 
Lì avrebbe prelevato la puleggia di 
ghisa per zavorrare il corpo di Ma- 
rina Mosca. Ma dov'era la chiave? 
A casa, o sul portachiavi dell'auto 
dove l'accusato dice di averla sem- 
pre custodita? 


PENEMITI A TREPRONIPOTI 
Bisnonno abbandonato 


Vecchio, solo, malato. Abbandonato 
a se stesso, senza cure e spesso sen- 
za mangiare. Questi sono stati gli ul- 
timi giorni di Giovanni Coretti, mor- 
to nel 1992 a 91 anni di età. Ieri tre 
suoi pronipoti sono stati processati 
dal Tribunale. Raffaella, Martina ed 
Ennio Della Janna, tutti tra i 20 ei 
30 anni di età, dovevano rispondere 


sona incapace di provvedere a sè e 
la circonvenzione d'incapace. Secon- 
do l'accusa fra il 1990 e l'agosto ‘92 
hanno intascato le due pensioni del- 
l'anziano, pagando solo parte delle 
bollette e delle spese condominiali. 
In totale sarebbero passate per le lo- 
To mani 25 milioni. 3 
Per la circonvenzione tutti e tre i 
FIovan sono stati assolti "perchè il 
‘atto non sussiste”. Per l'abbandono 
due pronipoti hanno scelto il patteg- 
giamento mentre la terza è stata 
condannata al termine del dibatti- 
mento. Pene comunque abbastanza 
miti, comprese tra i 3 e i 5 mesi di 


di due reati. L'abbandono di una per- ‘ 
«ca, sul tavolo avanzi di cibo ammuf- 


carcere con la condizionale, Ma an- 
diamo con ordine. 

Agghiaccianti sono state alcune te- 
stimoninaze, in particolare quella 
dell'assistente sociale Sonia Weiss, 
dipendente comunale. «Il signor Co- 
retti mi ha aperto la porta di casa 
praticamente nudo. Era stato opera- 
to e dal catetere aperto, l'urina cola- 
va per terra. La biancheria era spor- 


fito. La casa era fredda e l'odore ter- 
ribile. Lui era molto confuso. Mai vi- 
sta una situazione così disperata in 
una persona che aveva disponibilità 
economiche, Non ricordava chi era 
stato delegato a riscuotere le sue 
pensioni». 

Anche il dottor Annibale Martino, 
dirigente del Commissariato del pa- 
lazzo di Giustizia ha confermato lo 
stato di abbandono. «Svl letto non 
c'erano lenzuola. Sui pavimenti era 
sedimentata l'urina, mucchi di bian- 
cheria sporca erano abbandonati 
dappertutto». 


Con la scusa di farle vedere dei gatti- 
ni, aveva portato una bambina di sei 
anni in un bosco e l'aveva toccata 
nelle parti intime. Ieri Walter Mara- 
spin Chersin, 30 anni, ha avuto con 
il patteggiamento una condanna a: 
due anni di reclusione, ma ha ottenu- 
to la condizionale. E' tornato dun- 
que in libertà e gli sono stati revoca- 
ti gli arresti domiciliari che stava 
scontando al Centro d'igiene menta- 
le di Aurisina. Una perizia psichiatri- 
ca oltretutto l'avrebbe riconosciuto 
sano di mente. 

Le sue esibizioni in effetti sarebbe- 
ro state note da qualche tempo a Opi- 
cina. Molte donne non si avventura- 
vano più lungo la Napoleonica e alcu- to. 


Eire 


ni insegnanti ne avevano parlato con 
polizia e carabinieri. La bambina sa- 
rebbe stata attesa da Maraspin pro- 
prio davanti scuola. L'aveva convin- 
ta a seguirlo in un boschetto dicendo 
che le avrebbe fatto vedere dei gatti- 
ni, poi le aveva detto: «I gattini non 
ci sono, ma se vuoi ci facciamo un 
po' di compagnia», e aveva allungato 
le mani. A questo punto la piccola 
era fuggita e ai genitori prima e ai 
poliziotti poi aveva raccontato di 
quell'uomo con la camicia gialla. Gli 
investigatori dopo lunghe indagini si 
sono presentati a casa di Maraspin e 
in un armadio hanno trovato quella 
camicia gialla: l'uomo era incastra- 
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L'anno scorso aveva ri- 
schiato il linciaggio da 
parte di un gruppo di 
prostitute che in singoli 
episodi erano state pic- 
chiate e seviziate; ieri 
Lorenzo Ronzani, fale- 
gname dalla doppia vita, 
ha subito un'altra con- 
danna, a un anno e otto 
mesi di reclusione, per 
aver rapinato e aver ten- 
tato di compiere atti di 
libidine su una donna di 


‘ 21 anni. Ha potuto però 


lasciare il Coroneo, se- 
condo quanto sentenzia- 
to dal Giudice per le in- 
dagini preliminari, Raf- 
faele Morvay, e ha otte- 
nuto gli arresti domici- 
liari che sconterà nella 
casa del padre, a San 
Giorgio di Nogaro. 
Ronzani era ricaduto 
nelle sue deprecabili abi- 


Li 


Il grafico illustra i picchi negativi toccati dall'inquinamento in città nel corso del‘’93: valori che sono 
nettamente migliorati nel corso del’94. 


tudini nel settembre 
scorso dopo quattro me- 
si soltanto di libertà. 
Aveva visto uscire una 
ragazza da una discote- 
ca, l'aveva seguita pri- 
ma con la sua Ford Fie- 
sta nera, e poi a piedi e 
in via Pondares, deserta 
alle tre del mattino, le 
era piombato alle spalle. 
L'aveva gettata a terra e 
le aveva tolto il giacco- 
ne. Quando la ragazza si 
era messa a urlare ed 
era quasi riuscita a di- 
vincolarsi, l'aveva di 
nuovo gettata a terra e 
le aveva rubato la bor- 
setta. La giovane infine 
era fuggita e ai poliziotti 
di una volante aveva de- 
scritto il suo aggressore, 
prima di farsi medicare 
all'ospedale per lesioni 
che sono poi guarite in 


UN’ALTRA CONDANNA, STAVOLTA A 20 MESI, PER IL FALEGNAME DALLA DOPPIA VITA 


Rapina con «toccamenti»» 


Ha precedenti per sevizie a quattro prostitute che hanno poi tentato di linciarlo 
VITTIMA UNA BAMBINA DI SEI ANNI 
Maniaco, 2 anni e libertà 


dieci giorni. Ronzani era 
stato subito individuato 
e bloccato in via Crispi. 

L'imputato davanti al 
giudice avrebbe ammes- 
so la rapina, negando pe- 
TÒ ogni intenzione ses- 
suale. Ieri, difeso dall’av- 
vocato Riccardo Ghezzi, 
è stato processato con il 
giudizio abbreviato. Ilre- 
ato di tentata violenza 
carnale è stato derubri- 
cato in quello di tentati 
atti di libidine, 

Per le aggressioni alle 
prostitute, Ronzani, al- 
cuni mesi orsono, era 
stato condannato a due 
anni di reclusione. Usa- 
va legare le «lucciole» 
sul sedile dell'auto, pun- 
tare loro coltelli alla go- 
laostringere cappi attor- 
no al collo e alla fine ab- 
bandonarle in strada se- 
minude, 


Nel dicembre del ’93 


ben dodici «sforamenti», 


mentre în quello del ’94 


ce ne sono stati appena tre 


Sarà per la bora che ha 
ripreso a soffiare come 
da tempo non succedeva 
più (qualcuno ha ricorda- 
to le «storiche» giornate 
dell'inverno del ‘54). O 
forse per il centro chiu- 
so per un numero di gior- 
ni e una fascia oraria su- 
periori. O più probabil- 
‘mente per entrambi i fat- 
tori che vanno a som- 
marsi assieme. 

Fatto sta che i dati sul- 
l'inquinamento del cen- 
tro cittadino sono rassi- 
curanti come da diversi 
anni non accadeva. Le 
centraline del presidio 
multizonale di preven- 
zione dell'Usl sfornano 
responsi che negli inver- 
ni precedenti erano con- 
siderati degli obbiettivi 
da raggiungere. 

«Sì — conferma 
Manlio Princi, responsa- 
bile del presidio multizo- 
nale di prevenzione del- 
l’Usl — la situazione è 
molto migliorata sul 
fronte dell'inquinamen- 
to dell'aria. Di certo han- 
no contribuito a questo 
risultato sia le giornate 
favorevoli da un punto 
di vista meteorologico 
(si sa che la bora spazza 
via lo smog), sia il fatto 
che il traffico è stato di- 


rottato su altre direttrici 
in misura maggiore, per 
numero di giornate e per 
ampiezza delle fasce ora- 
Tle, Tlspetto al passato». 
Basti pensare a questi 
dati. Nell'ottobre del ‘93 
le giornate in cui si era 
verificato il superamen- 
to del limite standard di 
ossido di carbonio per 
metro cubo d'aria nel 
corso delle otto ore era- 
no state tre, nell'ottobre 


‘'94 due, Più marcata la 


differenza nei mesi di no- 
vembre e dicembre. Nel 
novembre ‘93 le giorna- 
te «nere» erano state sei, 


nel novembre del '94 sol- . 


tanto una. Nel dicembre 
‘93 addirittura dodici (fu 
quello il mese di gran 
lunga più drammatico, 
in città, sul Sa na 
l'inquinamento), nel di- 
O, '94 soltanto tre. 
E finora, nei primi dieci 
giorni di questo gennaio 
‘95, non si è verificato 
nessun caso di «sfora- 
mento». 

Se si calma la bora che 
cosa succederà? «E' chia- 
ro che questi dati potreb- 
bero peggiorare — ri- 
sponde Princi — ma si 
spera non di molto, con- 
siderato che c'è anche 
l'effetto benefico della 
chiusura'del centro». 


IN POCHE RIGHE | 
Sciopero alla Sitip | 
perla filatura: è muro 

tra azienda e sindacati 


| 
Acque sempre agitate alla Sitip, l'azienda tessile in zo- 
na industriale. Nonostante incontri e vertici tra sinda- 
cati e direzione, che tra l'altro avevano portato a qual- 
che schiarita, una sessantina di operai è sceso in sciope- 
To inscenando una manifestazione davanti ai cancelli. 
Il conflitto è nato dopo l'annuncio da parte della Sitip 
dell'introduzione del ciclo continuo (24 ore su 24) per la 
filatura con il sistema detto del «tre per due» (tre giorni — 
di lavoro e due di riposo), I sindacati, visto l'aumento — 
del lavoro, avevano chiesto un potenziamento dell'orga- 
nico ricevendo un «mo» dall'azienda. Dopo diversi in- 
contri a fine dicembre l'azienda aveva deciso di partire 
lo stesso, a quanto pare senza pre-comunicazione ai sin- 
dacati e questi ultimi hanno deciso lo sciopero. Ma ne- 
gli ultimi giorni da parte della Sitip ci sarebbe stata 
una marcia indietro con il rinvio della partenza del si- 
stema e la disponibilità alle trattative. Ieri, nonostante 
le schiarite, una parte degli operai è ugualmente scesa 
in sciopero. 


Illy, Antonione e Degano ospiti 
del Gruppo giuliano cronisti 


Il sindaco Illy, il vicepresidente della giunta regionale — 
‘Antonione e l'assessore regionale Degano saranno ospi- 
ti questa mattina del Gruppo giuliano cronisti per il tra- 
dizionale incontro del nuovo anno. L'incontro avrà luo- 
go alle 11 al Circolo della stampa. 


Quattro schedine fortunate 
giocate in tre bar cittadini | 


Quattro dodici, di 15 milioni 936 mila lire ciascuno, so- 
no stati realizzati domenica scorsa a Trieste. Le schedi- 
ne baciate dalla fortuna sono state giocate al bar Polite- 
ama di viale XX Settembre (che ha portato a casa anche 
due 11), al bar Violin di via del Teatro e al bar Flavia di 
piazzale Cagni (due 12 e ben 9 undici). 


Scuola: per le domande di trasferimento 
servizio gratuito al sindacato Snals 


Lo Snals comunica che il ministero della Pubblica istru- 
zione ha emanato l'ordinanza per i trasferimenti, i pas- 
saggi e le assegnazioni provvisorie del personale docen- — 
te di ruolo delle scuole materne, elementari, medie, su- 
periori e artistiche. Le domande vanno presentate su 
appositi moduli e schede al Provveditore della provin- 
cia di titolarità, entro questi termini: materna e media, 
25 gennaio; elementare, 5 febbraio; superiore, 10 feb- 
i 
| 


braio. Lo Snals ai propri iscritti fornisce gratuitamente 
moduli e schede e istituisce un apposito servizio, tutte 
le mattine da lunedì a venerdì, dalle 9 alle 12, e il lune- 
dì, mercoledì e venerdì dalle 17.30 alle 19.30, nella sede 
di via Paduina 4 (tel. 370205). 


Assemblea delle associazioni femminili 
per un bilancio delle parî opportunità 


La commissione regionale per le pari opportunità con- 
voca oggi, alle 16.30, nella sala auditorium dell'Irfop in. 
Scala dei Cappuccini 1, l'assemblea annuale delle asso- 
ciazioni e movimenti di donne iscritte all'elenco previ- 
sto dall'articolo 8 della legge 23 del ‘90 e delle rappre- 
sentanti delle organizzazioni degli imprenditori e im 
prenditrici, dei lavoratori e lavoratrici dipendenti e &U- 
tonome e dei movimenti femminili delle formazioni po- 
litiche rappresentate in consiglio. L'incontro ha lo sc0- 
po di presentare il bilancio di un triennio di lavoro del- 
la commissione. 


Consiglieri comunali del Ppi 
ogni martedì incontrano la gente 


I consiglieri comunali del Partito popolare ricordano 
che ogni martedì, dalle 18 alle 19.30, sono a disposizio- 
ne dei cittadini nella sede di palazzo Diana in piazza 
San Giovanni. Proteste, perplessità e richieste di chiari- 
mento potranno essere sottoposte ai membri dell'as- 
semblea di piazza Unità. ] 


SONO ORMAI RARISSIME LE GIORNATE IN CUI VIENE SUPERATA LA SOGLIA D'ALLARME 


La bora ha spazzato via smog e inquinamento 


Oltre alle condizioni atmosferiche, ha contribuito anche l'estensione della chiusura al traffico del centro cittadino | 


RIUNIONE ALLA CDC 
Benzina agevolata: 
mozione unitaria 
proposta dai sindaci 


Levata di scudi dei sindaci della provincia contro 
l'estensione della benzina agevolata all'intera re- 
gione, proposta dal sottosegretario alle Finanze 
Asquini con recente decreto legge. In una riunio- 
ne, svoltasi ieri pomeriggio alla Camera di com- 
mercio e convocata dal presidente Tombesi, i pri- 
mi cittadini hanno stabilito di predisporre una 
mozione unitaria, che verrà presentata ai singoli 
consigli comunali nella prima riunione HET er 
Trieste la prossima settimana), a difesa dell’at- 
tuale normativa sulla benzina agevolata. Succes-. 
sivamente, entro fine mese, i sindaci terranno 
‘una confernza stampa congiunta. 

«Gli elementi assunti - ha commentato Illy al 
termine della riunione - serviranno a illustrare 
meglio il problema ai capigruppo consiliari per 
valutare assieme le iniziative da prendere in con- 
siglio. Il decreto legge - ha Apginnto - penalizza 
in qualche modo la città, perché comporta un au- 
mento del prezzo delle benzina ma riduce drasti- 
camente gli introiti del Fondo benzina». 

A questo riguardo Tombesi è stato esplicito: 
«Il fondo benzina di Udine passerebbe da circa 
uno a cinque miliardi, mentre a quello di Trieste 
verrebbe ridotto da 10 a 3,5 miliardi. Con i sinda- 
ci e i loro rappresnetanti - ha proseguito - ci sia- 
mo trovati d'accordo sulle posizioni da assumere 
e sugli argomenti per controbattere la proposta. 
Almeno su tale problema, in questa città così liti- 
| giosa, abbiamo avuto la solidarietà di tutti». 

Illy ha inoltre messo in guardia contro un altro 
rischio del decreto legge: «Si pone in pericolo 
l'esistenza della zona franca di Gorizia, da cui dis 
pende il futuro mantenimento della benzina age- 
volata per Trieste e una parte della provincia di 
Udine. C'è il rischio di una decisione tica del- 
l'Unione europea». Alla riunione, oltre a Illy, han- 
no partecipato il sindaco di Muggia Milo, gli as- 
sessori di Duino-Aurisina Pertot e di Sgonico Mi- 
lic, un funzionario del Comune di San Dorligo e 
la dottoressa Ancona per la Provincia. 
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Eroina, armi e un rapimento 


Ivica Matic 


Umbert Pincic 


Vlado Skoric 


Mirsad Keranovic 


Servizio di 


. Corrado Barbacini — 


Sei chili di brown sugar, 
valore 12 miliardi sul 
mercato. Sono quattro 
gli arrestati dalla squa- 
dra mobile. Quattro 
ustascia, verosimilmen- 
te ex mercenari della 
guerra in Bosnia, legati 
indirettamente anche al 
traffico di armi. E altre 
due persone dello stesso 
giro sono già in carcere 
in Croazia e in Italia per 
altri gravi reati. 

Questa è stata la pri- 
ma operazione del nuo- 
vo corso della squadra 
Mobile come il Piccolo 
ha riportato nell’edizio- 
ne di ieri annunciando 
in anteprima il brillante 
risultato conseguito, Ec- 
co i nomi degli arresta- 
ti: lo sloveno Ivica Ma- 
tic, 24 anni, di Capodi- 
stria, i tre croati: Um- 
bert Pincic, 39 anni, e 
Mile Parac, 26, entram- 
bi di Zara, e Vlado Sko- 
ric, 22, di Pola. Nel traf- 
fico risultano coinvolti 
anche Mirsad Kerano- 
vic, in carcere a Trieste 
in relazione ad un tenta- 
tivo di sequestro in 
Istria ai danni di una fa- 
coltosa famiglia austria- 
ca e Mirco Conjar, di 37 
anni, un pregiudicato 
croato attualmente dete- 
nuto a Cittanova, in 
Istria, e ricercato in Ita- 
lia per traffico di armi. 
La presenza nell'affaire 
di questo personaggio e 
altri particolari, tuttora 
al vaglio degli investiga- 
tori, avvalorerebbero 
l'ipotesi del business ar- 
mi e droga anche se uffi- 
cialmente il capo della 


‘ Mobile Sergio Sodano lo 


ha escluso per ‘lo meno 

in termini di scambio. 
L'hanno chiamata 

operazione «Ivo» perchè 


le indagini erano partite 
sei mesi fa nella zona di 
Umago proprio da Ivica 
Matic, soprannominato 
Ivo. Da una soffiata in- 
fatti la polizia italiana 
aveva saputo che que- 
st'uomo si occupava di 
traffico internazionale 
di droga, in sostanza fa- 
ceva parte di una banda 
che acquistava l'eroina 
dai turchi e la portava 


cniecnicliol me ie 


Trieste / Città 
IRETROSCENA DELL’OPERAZIONE «IVO» IN UNA CONFERENZA STAMPA ALLA SQUADRA MOBILE 


in Italia. Eroina che 
giungeva a Zagabria do- 
po aver attraversato la 
zona ‘calda’ di Vukuvar 
e Osijek. 

Allora queste erano 
solo voci, difficilmente 
confermabili. Ma nello 
stesso periodo mentre a 
Trieste esplodeva il bub- 
bone della questura, ad 
Umago si era appena 
concluso con la libera- 
zione il sequestro di De- 


nis Dufek, austriaco di 
appena 6 anni, figlio del 
facoltoso cittadino au- 
striaco Friedric  Bru- 
nauer. Ed è stato in 
quell'occasione che la 
prima notizia della ban- 
da di trafficanti si è ar- 
ricchita di un altro de- 
terminante particolare. 
Un particolare con no- 
me e cognome: Mirsad 
Keranovic, residente ad 


Sodano: «Ecco come i miei ragazzi 
hannolavorato sotto copertura»: 


«E' stata un'operazione che ha consenti- 
| to ai miei uomini di infliggere un duro 
colpo a un'organizzazione operante sul 
litorale istriano, dedita all'illecito traffi- 
co di sostanze stupefacenti». Sergio So- 
dano, dirigente della squadra Mobile 
non nasconde la soddisfazione per il la- 


ficio». 


acquisto d. 


to Sodano s 


Contatti, TURI della potenzialità di 
ei 


0 stupefacente sono stati 


dunque alla base di 


stro. «L'ultimo accordo con i trafficanti 


odano — soprattutto grazie alla pro- 
fessionalità e al grande spia di sacri- 


esto maxiseque- 


voro svolto. «Non dobbiamo dimentica- prevedeva che la co 
; A msegna dello stupe- 
re— ha continuato — che in questa ope- Cene avvenisse in o sicuro e — 


razione hanno partecipato degli ufficia- 
iudiziaria, debitamente 


li di polizia 


aggiunto il commissario Luigi Di Ru- 
scio — questa prerogativa ha modificato 


autorizzati dalla Direzione centrale per il piano di azione concordato senza pe- 


i servizi antidroga, che si sono infiltra- 
ti, sotto copertura, nelle maglie dell’or- 
ganizzazione rischiando anche la vita». 

Un'operazione questa che era inizia- 
ta nel giugno scorso e che si è conclusa 
dopo mesi di indagini, che hanno impe- 
gnato gli investigatori anche oltre confi- 
ne. «Un lavoro di intelligence che sì è 
concluso positivamente -— ha commenta- 


eri ein e 
FERMATA DALLA FINANZA UNA NAVE CON UNA SOSTANZA AD USO BELLICO 


rò compromettere minimamente l'esito 
dell'operazione». 

«Gli arrestati sono dei personaggi che 
usavano essere armati — ha concluso Di 
Ruscio — e di conseguenza sono state 
adottate tutte le precauzioni indispen- 
sabili per non coinvolgere nell'operazio- 
ne delle persone estranee». 


r.v. 


ella stiva la morte chimica 


Il solfuro di sodio è stato sequestrato - Denunciato alla procura il comandante 


Dieci container carichi 
di solfuro di sodio sono 
Stati sequestrati dalla 
Guardia di finanza, nel 
Porto di Trieste, a bordo 
diuna nave battente ban- 
diera maltese, la «Groa- 
tia Express», provenien- 
te dal Pireo (Grecia). 
Sera di noe è 

iderato un prodotto 
«dual use» (doppio uso), 
Poichè oltre che per im- 
Pieghi civili può essere 
Utilizzato per la prepara- 
zione di armi chimiche e 
Per questo motivo. l' 
esportazione e il transito 
di tale sostanza è sogget- 
to a particolari norme, 
fissate da un apposito de- 
creto. ministeriale, che 
prevede un' autorizzazio- 
ne di cui i container in 
transito erano  sprovvi- 
sti. ) 


Il sequestro, avvenuto. 


lo scorso 30 dicembre, 
ma di cui solo ieri la 
Guardia di finanza ha da- 
to notizia, è stato esegui- 
to per violazione delle 
Norme sul controllo dell' 
@sportazione e del transi- 
to dei prodotti ad alta 
tecnologia. Il comandan- 
te della nave, il croato 


Anton Rozmancic, di 48. 


anni, è stato denunciato 
alla Procura della Repub- 
pie del tribunale di Tri- 
este. 


FURTO 
Sparisce 

la pelliccia 
dal negozio 
del centro 


Et voilà sparita la pellic- 
cia. E' successo l'altra 
mattina nella pellicceria 
Pinto che si trova in via 
Roma. 

Sono entrati quattro 
stranieri, forse unghere- 
si: tre donne e un uomo. 

Ma ecco come si sono 
svoltiifatti: mentre l'uo- 
mo ha distratto il titola- 
re del negozio chiedendo 
informazioni riguardo a 
una pelliccia, le tre don- 
ne si sono aggirate nel 
negozio. Poi i quattro so- 
ni usciti. 

E' stato dopo pochi mi- 
nuti che il proprietario 
si è accorto che manca- 
va una pelliccia del valo- 
re commerciale di oltre 
cinque milioni. È 

A] negoziante non è ri- 
masto altro che recarsi 
in questura a sporgere 
Et Ma dei ladri 
nessun traccia. 


Est GNEO ORE 
LATITANTE SICONSEGNA 


«Sono Babici, 
mi costituisco» 


Ha suonato a |; o il 
campanello del carce- 
re. Poi quando l'agente 
ha aperto la porticina 
si è fatto coraggio, 
«Sono Babici, Rober- 
to Babici, sono venuto 
a costituirmi». E’ suc- 
cesso l'altra sera. «Pol- 
petta», questo il so- 
prannome del ventot- 
tenne, era ricercato 
dalla polizia e dai cara- 
binieri nell'ambito del- 
l'operazione Bulli mes- 
saasegnoa fine dicem. 
bre ‘93 dalla squadra 
Mobile e dai carabinie- 
ri di Aurisina. Babici è 
stato ‘accolto’ al Coro- 
neo e subito sentito 
dal sostituto procura- 
tore Antonio De Nico- 
lo. In occasione del- 
l'operazione ‘Bulli’ era- 
no stati arrestati nove 
presunti spacciatori 
che operavano in città. 


FURTO 
Manolesta 
ungherese 
denunciata 
dalla polizia 


Manolestamagiara bloc- 
cata dai poliziotti della 
squadra volante, 

E' successo l'altra 
mattina nei pressi dei 
negozio di abbigliamen- 
to «Export Moda». 

Il titolare aveva bloc- 
cato una cittadina un- 
gherese che pochi minu- 
ti prima era stata nota- 
ta appropriatsi di tre 
giubbotti in pelle del va- 
lore di circa ùn milione 
200 mila lire e allonta- 
narsi dal locale senza 
passare dalla cassa a pa- 
gare il conto. 

La donna Poi è stata 
identificata Come Jozse- 
fne Sallai, 35 anni, 

E' stata presa in con- 


‘segna dai Poliziotti che 


l'hanno accompagnata 
in questura dove è stata 
denunciata Per furto ag- 
gravato. 


Umago ma nato a.Cazin 
in Bosnia, anche lui ex 
mercenario legato. agli 
ambienti degli ustascia. 
L'uomo è stato accusato 
dalla magistratura troa- 
ta di aver rapito il bam- 
bino austriaco assieme 
a Milan Pliso, barista di 
Grikvenica e Vjera Koza- 
cicova, slovacca profu- 
ga nella zona di Vuku- 
var. Ma c'è di più: i poli- 
ziotti croati avrebbero 
accertato che Keranovic 
è legato a Francesco Ga- 
talano, presunto mafio- 
so proprietario del Casi- 
nò di Rivarella. Mirsad 
Keranovic è stato arre- 
stato nella settimana 
prima di Natale a Trie- 
ste proprio dai poliziotti 
della Mobile perchè col- 
pito da un mandato di 
cattura internazionale. 
A questo punto il cer- 
chio si è stretto. L'opera- 
zione è stata presa sotto 
la direzione del sostitu- 
to procuratore Giorgio 
Nicoli. Alcuni agenti sot- 
to copertura si sono in- 
filtrati nell'ambiente 
della malavita di Uma- 
go e dopo qualche tem- 
po è giunta la notizia ri- 
solutiva, quella del tra- 
sporto della droga. Era 
stato fissato un appun- 
tamento in un apparta- 
mento della periferia di 


Trieste. Vlado Skorik è - 


statointercettatomerco- 
ledì sera alla guida di 
una Golf e tranquilla- 
mente si è recato al luo- 
go prefissato, un appar- 
tamento alla periferia 
della città. Dopo pochi 
minuti sono giunti an- 
che gli altri componenti 
della banda: Ivica Ma- 
tic, Umbert Pincic e Mi- 
le Parac. Ma in quell'ap- 
partamento c'erano an- 
che i poliziotti e il sosti- 
tuto Nicoli, I quattro ar- 
restati sono finiti nel 
carcere di Gorizia. 
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E’ EROS BICIC DEL «CORSERA» E DI TG4 


Giornalista tenterà 
di salvare Bozzola 


«Sarà un giornalista ita- 
liano a entrare nella 
sacca di Bihac per ten- 
tare di liberare il no- 
stro connazionale Car- 
lo Bozzola». Il colonnel- 
lo Sante Ciccarello, co- 
mandante della delega- 
zioneitaliana dell'Unio- 
ne Europea con sede a 
Zagabria, conferma la 
notizia. «Eros  Bicic, 
corrispondente del 
"Corriere della sera” e 
del “Tg4”, ha informato 
il nostro comando di 
aver trovato il contatto 
per oltrepassare le li- 
nee serbe ed entrare 
successivamente a 
Bihac per liberare il 
carrozziere triestino, 
da oltre un mese prigio- 
niero dei musulmani», 
Marino Andolina 
non crede ancora alla 
possibilità di rivedere 
il suo amico. «La dele- 
gazione militare italia- 
na di Zagabria ha forni- 
to il supporto tecnico e 
logistico al giornalista 
Eros Bicic, che que- 
st'oggi attraverserà il 
confine croato di Sisak 
con destinazione 
Bihac. Il corrisponden- 
te del "Tg4", nel pome- 
riggio di ieri, ha fatto 
‘una prima tappa a Pe- 
trinia dove è stato rice- 
vuto dal capo della poli- 
zia e ha pernottato 
ospite di Dragan Cicic, 
unindustriale della pla- 
stica, amico mio e di 


Bozzola. Alle 12 di oggi 
sarà probabilmenterag- 
giunto dall'ex pope di 
Trieste Ilia Ivic, partito 
da Novi Sad, con il qua- 
le organizzerà l'attra- 
versamento delle linee 
serbe per entrare a 
Bihac e tentare di por- 
tare in salvo il prigio- 
niero italiano». 

Molti si chiedono che 
ruolo abbia avuto l'ex 
pope di Trieste nel me- 
diare la liberazione di 
Bozzola, altri invece si 
chiedono chi abbia per- 
messo ad Andolina, du- 
rante le sue missioni, 
di oltrepassare le linee 
di guerra e portare gli 
aiuti umanitari. Mari- 
no Andolina, presiden- 
te dell'Asit (Associazio- 
ne solidarietà interna- 
zionale Trieste) è riusci- 
to a entrare per oltre 
un anno in aree dove 


orprese 


inverno 
In tutte le 


l'Onu non ha mai avu- 


to accesso. «Ho sempre 
tenuto segreto che il co- 
siddetto "pope rosso” 
Ilia Ivic è stato il mio 
“passaporto” per evita- 
re i controlli serbi e 
continuare a portare i 
medicinali e gli aiuti 
umanitari. I convogli 
che passavano da Zaga- 
bria a Bihac, erano di 
fatto organizzati con la 
stretta collaborazione 
di Ivic. E non più tardi 
di una settimana fa, 
l'ambasciata di Bosnia 
a Zagabrîa mi ha con- 
tattato telefonicamen- 
te per fare passare l'en- 
nesimo convoglio di 
aiuti umanitari inglesi. 
L'unica persona che è 
stata in grado di elude- 
re i veti dei serbi di 
Groazia a Nord, coman- 
dati dal generale Mike- 
lic, e quelli di Bosnia a 
Sud, agli ordini di Kara- 
dzic, è stato proprio il 
"pope rosso”, che in 
este operazioni per 
‘farsi riconoscere dai 
musulmani, ha usato il 
nome in codice "Elio”». 
«Noi siamo stati l'uni- 
co gruppo di volontari 
che è riuscito a portare 
aiuti in zone interdette 
all'Onu — ha concluso 
Andolina — anche se 
siamo stati traditi dal- 
l'agente musulmano 
Dervisevic, che da tem- 
po aveva organizzato il 
nostro arresto». 
Roberto Vitale 


| 
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stantemente curato. (Foto Sterle) 
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Una scorciatoia nel de 


Resti di un televisore, una poltrona e addirittura una portiera bianca di automobile, accanto 
a sacchetti, bottiglie, immondizie varie. Questo il panorama che si presenta ai lati della scala 
che congiunge via del Teatro romano a via Di Donota. 
ciatoia urbana, offre anche la possibilità di un 
Per questo il consigliere della LpT, Massimo Go. 
quando verrà fatta una rigorosa pulizia di questo sp 


gra 


Con Mira MoDE 
SPOSE ELEGANTISSIME 
E RAFFINATE 


Sono linee fluide, effervescenti dalle spalle 
arrotondate e dai bustini minuti, sono sbuffi 
di plissé e tempeste di ricami in un 
sussurrato tono di romantico candore. Sono 
le nuove emozioni della collezione sposa 


primavera estate di Mira Mode. 


Mia Mode 


VESTE IL TUO SOGNO 


Sfilata del 15 Gennaio a Tricesimo 
Sfilata del 22 Gennaio a Gorizia 


In pratica, quella che è un'ottima scor- 
panorama illuminante sul degrado cittadino, 
ha interrogato il sindaco Illy per sapere 
azio verde e se in seguito esso verrà co- 


Compila il coupon, scegli la sfilata che ti interessa e invialo a Mira Mode. Riceverai 
l'invito direttamente a casa tua. La sottoiserizione non comporta alcun impegno. 


Mira Mode Via S. Antonio 33019 Tricesimo/Udine Tel. 0432 - 851918 


ore 16.00 
ore 21.00 


do urbano 


L'invito è valido per 2 persone 
L'invito è valido per 2 persone 


| 


La bella casa patrizia di 
via Crosada 16 è ormai a 
rischio di crollo. La bora 
degli ultimi giorni ha in- 
fatti inflitto un'ulteriore 
ravissima ferita all'edi- 
icio, uno dei più sugge- 
stivi dell'area di Citta- 
vecchia compresa nel 
cantiere Cied. La grande 
crepa, apertasi sulla fac- 
ciata dell'antico caseg- 
giato già alla fine di di- 
cembre, si è allargata in 
maniera vistosa. I telai 
in pietra delle finestre 
sono franati e il danno 
minaccia di compromet- 
tere in maniera definiti- 
va leequilibrio statico 
delfabbricato. A segnala- 
rel'ennesimadevastazio- 
ne del patrimonio stori- 
co triestino è la sezione 
di Italia Nostra. «A dan- 
neggiare . l'edificio. — 
spiega la vicepresidente 
Antonella Caroli — sono 
stati sicuramente il mal- 
tempo e le violentissime 
raffiche di bora di questi 
ultimi giorni. Ma accan- 
to alla bora ha senz'altro 
giocato un ruolo impor- 
tante la trascuratezza in 
cui versa l'area». L'edifi- 
cio di via Crosada 16 già 
da mesi si era infatti ri- 
velato a rischio. A no- 
vembre era franato iltet- 
to. Un mese più tardi, al- 
la fine di dicembre, le 
strutture interne si era- 
no ripiegate su se stesse. 
«Italia Nostra aveva se- 
gnalato questi problemi 
all'amministrazione e 
aveva chiesto un'tempe- 
stivo sopralluogo per ve- 
rificare i danni provoca- 
ti dal maltempo». «A 
quanto ci risulta — pro- 
segue la Caroli — nel- 
l'area non è però stata 
portata a termine alcuna 
Ispezione. Né si è prov- 
veduto ad alcun inter- 
vento di salvaguardia 
della struttura». Questa 
disattenzione, | secondo 
la vicepresidente, risulta 
tanto più deplorevole se 
si considera che l'edifi- 
cio di via Crosada 16, 
uno dei più antichi della 
zona, era fimo a poco 
tempo fa uno dei fabbri- 
cati che reggevano me- 
glio gli insulti del tem- 
po. La questione di Citta- 
vecchia sarà tra breve al 
centro di un incontro or- 
ganizzato da Italia No- 
Tel stra con alcuni eurode- 
PAR È putati. All'iniziativahan- 
no già dato la loro ade- 
sione il generale Caliga- 
ris e il verde Alexander 


Data matrimonio:............... 


"a Langer. 


d.g. 


AOGTE 


FIERA DEL BIANCO 


biancheria per la casa 


SCONTI 20%-30%-40% 


BASSETTI BIAGIOTTI BIESSECI CACHAREL CALEFFI 
CARRARA DAUNEN STEP FILA KRIZIA MASTRO RAPHAEL 
SOMMA UNITED COLORS OF BENETTON VALENTINO ZUCCHI 


TRIESTE 
Via Udine 11 
Tel. 040/422662 


PRADAMANO - UDINE 
Via Nazionale 7 

S.S. Udine-Gorizia 

Tel. 0432/671338 


CITTAVECCHIA: IN VIA CROSADA UN EDIFICIO A RISCHIO DI CROLLO 


Le ferite della bora 


Caroli: Avevamo già segnalato il problema al Comune, ma senza risultati’ 


Un'immagine della casa patrizia di via Crosada, fino a qualche tempo fa uno degli edifici di 
Gittavecchia meglio conservati. Il vento di questi giorni ha allargato a dismisura le crepe. (Foto Sterle) 


COMMERCIANTI SODDISFATTI PER L'INIZIO DELLE SVENDITE | 
Va forte l'acquisto scontato: 
infila alla cassa peri saldi 


Voglia di «saldi». La sta- 
gione delle svendite, ini- 
ziata sabato subito dopo 
la fine dello «shopping 
di Natale», è partita subi- 
to alla grande. I triesti- 
ni, forse mai come que- 
st'anno, hanno program- 
mato gli acquisti «intelli- 
genti», sfuggendo al ri- 
chiamo del regalo natali- 
zio e posticipando gli ac- 
quisti a gennaio. 

«Le vendite, anzi le 
“svendite”, ‘stanno ‘an- 
dando decisamente bene 
- ha commentato Mari- 
na Vlach, presidente del 
consorzio "Trieste 
Centro” - perché ormai 
tutti in città si sono abi- 
tuati a questo tipo di 
operazione e cercano di 
sfruttarla adeguatamen- 
te). 

Le file nei grandi ma- 
gazzini (da Godina, saba- 
to, in certi momenti del- 
la giornata era necessa- 
rio aspettare anche mez- 
z'ora alla cassa) hanno 
dunque costituito la pri- 
matestimonianza di que- 
sta nuova mentalità, che 
si sta consolidando fra i 
triestini. Ed è certamen- 
te anche questo uno de- 
gli aspetti della crisi: do- 
sare gli acquisti, coglien- 
do le occasioni che inevi- 
tabilmente si presenta- 


Il decalogo del 


Caccia ai saldi, d'accor 
do. Ma siamo veramen- 
te edotti sui rischi che 
si possono nascondere 
dietro prezzi particolar- 
mente stracciati? Per 
evitare la classica «fre- 
gatura», il Movimento 
dei consumatori del Ve- 
neto, che ha sede. nel 
centro storico di Vene- 
zia, ha messo a punto 
un decalogo per acqui- 
stare intelligentemente 
econvenientemente. Ec- 
co come bisogna com- 
portarsi. | _ 

1) ATTENZIONE AI 
PREZZI CIVETTA: gli 
sconti oltre il 50 per cen- 
to servono ad attirare il 
cliente all'interno del 
negozio. Si tratta di arti- 
coli datati o i cui prezzi 
originali sono stati gon- 


fiati artificialmente. I° 


saldi seri non vanno ol- 
tre il 20-30 per cento; 

2) NON LASCIATEVI 
TENTARE DALLE VE. 
TRINE TAPPEZZATE: 
spesso l'ammasso dei 
cartelli di sconto impe- 
disce di vedere l'interno 
del negozio. I commer- 
cianti seri hanno tutto 
l'interesse a mettere in 
esposizione i propri ca- 
pi migliori. Se non si ve- 
de nulla è perchè non 
c'è nulla che valga la pe- 
na di essere visto; 

3) AVETE IL DIRITTO 
DI ACQUISTARE L'AR- 
TICOLO ESPOSTO: non 
lasciatevi fuorviare da 
pretesti del negoziante 


no in questa fase dell'an- 
No, può essere una delle 
risposte ai problemi eco- 
nomici, molto sentiti an- 
che e soprattutto a Trie- 
ste. 

«Bisogna comprare 
con oculatezza - aggiun- 
ge la Vlach - perché în fa- 
se di “saldi” bisogna sa- 
per distinguere fra occa- 
sioni vere e false». 

Ma i triestini questa 
regola sembra l'abbiano 


che non vuole toglierlo 
dalla vetrina o che vi di- 
ce che è già stato vendu- 
to. Se così fosse, la legge 
impone che il gestore in- 
formi il pubblico quan- 
do siesaurisconole scor- 
te di un articolo esposto 
mediante un cartello; 

4) NON E' VERO CHE 
LA MERCE ACQUISTA- 
TA IN SVENDITA NON 
SI GAMBIA per nessuna 
ragione. Se, una volta 
tornati a casa, vi accor- 
gete che l'articolo com- 
prato ha un difetto, per 
esempio un buco, una 
scucitura, quello che la 
legge chiama «un vizio 


già perfettamente assi- 
milata: l'assalto ai nego- 
zi infatti non è sconside- 
rato, ma ponderato e at- 
tento. E pure questo è 
un atteggiamento che fa 
parte del nuovo bagaglio 
culturale dei compratori 
«indigeni». È 
Ma come hanno rispo- 
sto gli acquirenti che 
provengono da fuori cit- 
tà, dalla Slovenia, dalla 


‘occulto», il negoziante è 


tenuto a cambiare il pro- 
dotto 0, se ciò non fosse 
possibile, a ritornarvi la 
somma pagata. Non reg- 
ge il discorso del buono 
d'acquisto; che è solo ed 
esclusivamente facoltà 
del cliente accettare: da- 
vanti a insistenze si pos- 
sono citare gli articoli 
1490-1496 del codice ci- 
vile. A mali estremi, 
estremi rimedi, 

5) PROVA D'ACQUI- 
STO: è ovvio che dovre- 
te sempre portare lo 
scontrino fiscale. Ecco 
perchè è necessario far- 
selo rilasciare e, soprat- 


cliente 


Groazia, dall'Ungheria, 
cioè coloro che costitui- i 
scono la clientela abitua- 

le del fine settimana? 
«Anche loro cercano di 
sfruttare la situazione - 
dicono da Calzature “Da 
Ugo” - ma la loro presen- 
za in questi giorni non è — 
stata così massiccia co- 
me durante l'anno». 

«Le cose stanno andan- 
do piuttosto bene sotto 
ogni profilo - conferma- 
no dal negozio "Rigutti”, 
il cui titolare, Gianfran- 
co, è vicepresidente del- 
l'Associazione dei com- 
mercianti al dettaglio - e 
i triestini stanno manife- 
stando una buona pro- 
pensione all'acquisto». | | 

Dopo un Natale discre- | 
to, anche se non troppo 
brillante (almeno. così 
era stato definito dagli 
operatori della città, che 
però, essendo parte in 
causa, non possono essi | 
sere presi alla lettera) 
gennaio sembra dunque 
completare il nuovo qua- 
dro degli acquisti. 

‘A Natale si prediligo- 
no i regali «utili», rinun- 
ciando quasi completa- 
mente ai settori di lusso. 
Subito dopo a gennaio, 
si va a cogliere l'occasio- 
ne, per sfruttare alti e 
bassi del mercato. 


j 
u. sa. | 


tutto, conservarlo. E' | 
una vera e propria ga- 

ranzia; | 
6) CARTA DI CREDI 
TO: se usate la carta di 

credito per gli acquisti | 
e, in tempo di vendite di Î 
fine stagione, i negozi | 
non l’accettano anche | 
se ne espongono la ve- 
trofania, rivolgetevi al- 
la vostra banca o alla so- 
cietà interessata che fa- | 
ranno un richiamo uffi- 
ciale e severo al geren- 

te, il quale potrebbe an- 
che perdere la conven: 
zione; i 
7) OCCHIO ALLE ETI- 
CHETTE: guardate sia 
quelle della composizio- 
ne (obbligatorie) che del- 
la manùtenzione (facol- — 
tative) dei capi prima di 
acquistarli. Una cami- 
cia o una maglia con ui — 
prezzo allettante posso- 
nononrivelarsiungran- — 
de affare se si scopre 
poi che devono essere la- 
vate a secco. Meglio sa- | 
perlo prima; i 
8) LAMENTELE: se ne 

avete, siate concilianti 
ma fermi, perchè con la 

gentilezza si ottiene di 

più. Non fermatevi alla 


«commessa, fatevi chia- 


mare il gestore ed espo” 

nete il vostro caso col 

calma; 

10) SE NON OTTENE? 
TE SODDISFAZIONE? 
rivolgetevi a un'associa- 

zione di consumatori. 

Per Trieste l'Organizza” 

zione di tutela risponi 

al numero: 365263! 
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INTERROGAZIONE AL SINDACO DI PIERO CAMBER (LPT) 


Ponzanino, piano al bivio 


Due ditte costruttrici non hanno rinnovato la convenzione con il Comune 


Nuovi elementi si ag- 
giungono al quadro già 


complicato della contra-: 


Stata vicenda del Peep 
del Ponzanino. Il consi- 
Bliere della Lista per Tri- 
©ste Piero Camber ha 
Presentato infatti un'in- 
terrogazione scritta al 
Sindaco per conoscere la 
Posizione della giunta su 
alcuni aspetti particolari 
lel piano. 

.Il testo dell'interroga- 
zione fa riferimento alle 
Convenzioni sottoscritte 
Con il Comune da due co- 
Operative edili interessa- 
te al progetto. Queste 
Convenzioni, che riguar- 
dano una parte impor- 
tante dell'intera zona, 
prevedevano l'inizio dei 
lavori entro la fine del 
‘giugno scorso: ma il ter- 
mine è trascorso, e le dit- 
te non hanno presentato 
in tempo la proroga ne- 
Cessaria. 

Partendo da questa 
premessa, Camber si è ri- 
volto al sindaco per sape- 
re quale strada la giunta 
intende ora seguire; se i 


Ipresidente della 
circoscrizione, Galetto: 
«Qualora si decidesse di 
cancellare una parte 

del piano, per legge 
bisognerebbe rivedere 
l’intero progetto» 


due progetti, peraltro 
non ancora approvati, 
verranno rivisti, oppure 
se si procederà d'ufficio 
con un atto integrativo. 
Nel secondo caso però 
verrebbero ignorate, co- 
me si dice nel testo, «le 
giuste richieste dei resi- 
denti per quanto concer- 
ne il diritto alla proprie- 
tà privata della casa 
d'abitazione, e le indica- 
zioni fornite per la tute- 
la architettonica dalla 


Soprintendenza e dall'as-- 


sociazione Italia  No- 
stra». 

Il piano edilizio del 
Ponzanino si trova così 


all'ennesimo bivio. Da 


‘ una parte le ragioni de- 


gli espropriati e la linea 
della conservazione ar- 
chitettonica, auspicata 
in una recente nota dal- 
la Soprintendenza che 
ha paragonato il valore 
storico e ambientale del 
Ponzanino a quello di 
Gittavecchia. Dall'altra, 
invece, le ragioni dei co- 
struttori, che nei quindi- 
ci anni di vita del proget- 
to hanno investito ingen- 
ti risorse economiche e 
finanziarie. È 
«Giunti a questo pun- 
to - spiega il presidente 
della circoscrizione di 
San Giacomo, Guido Gal- 


letto - la decisione da 
prendere non è più solo 
amministrativa ma poli- 
tica. Le convenzioni in 
discussione riguardano 
le zone in cui si dovreb- 
bero realizzare le cosid- 


dette “opere di 
urbanizzazione”, cioè 
aree commerciali, par- 
cheggi, aree verdi, un 
centro sociale e uno spa- 
zio giochi per i bambini. 
Per quello che si sa - pro- 
segue -, se si decidesse 
di cancellare questa par- 
te del piano, bisognereb- 
berivedere per legge l'in- 
tero progetto, comprese 
le zone in cui sta già co- 


DUINO-AURISINA /DURANTE I WEEK-END 


Farmacie aperte cercansi 


La questione, discussa in consiglio comunale, dipende dall’ Ordine 


DUINO-A. 


Scuole: ; 
iscrizioni 


Sono aperte fino al 28 
febbraio le iscrizioni 
alle scuole materne 
edelementari, con lin- 

a d'insegnamento 
italiana, dei comuni 


di Duino-Aurisina e 
‘di Sgonico. Le iscrizio- 
Nì vengono ricevute 
direttamente alle 
scuole, con orario: 
dal lunedì al sabato 
10-12, lunedì e merco- 
ledì 14.30-15.30. Non 
è necessario presenta- 
re i certificati di na- 
scita e vaccinazione, 
poichè verrannodiret- 
tamente procurati 
dalla Direzione didat- 
tica. 


Farmacie aperte dispera- 
tamente cercansi. 
Meglio non ammalarsi 
alla domenica, almeno 
nel comune di Duino- 
Aurisina. A sentire le la- 
mentele della popolazio- 
ne locale infatti, chi ha 
la sfortuna di prendersi 
un'influenza o un feroce 
mal di testa durante il 
week-end avrà decisa- 
mente pochissime proba- 
bilità di trovare una far- 
macia aperta nell'ambi- 


RE del territorio comuna- 
G) 


Le due strutture di Si- 
stiana e Aurisina rispet- 
tano l'orario di apertura 
stabilito dall'Ordine dei 
farmacisti e uguale per 
tutta la provincia. Secon- 
do iturni, a Duino- Auri- 
sina una farmacia rima- 
ne aperta alla domenica 
una volta ogni 9 settima- 
ne. 


Decisamente : troppo 
poco per un comune che 
‘conta circa ottomila abi- 
tanti i quali, spesso e 
malvolentieri, sono co- 
stretti a recarsi a Mon- 
falcone oppure a Opici- 
na per comperare i medi- 
cinali di cui hanno biso- 
gno. 

Sul problema è stata 
presentata, l'anno scor- 
so, un'interrogazione co- 
munale da parte dei rap- 
presentanti di Aria Nuo- 
va-Alleanza : Nazionale. 
Ritenendo insufficienti i 
turni predisposti per il 
servizio farmaceutico, i 
Companenti della destra 
locale chiedevano al Co- 
mune di intervenire per 
Tisolvere la questione. 
«In realtà l’amministra- 
zione ha to fornire 
soltanto chiarimenti in 
merito - afferma il sinda- 
co Siazio Depangher - 
perchè la decisione non 


Finpndo in alcun modo 
dal Comune. Tutto viene 
stabilito, in completa au- 
tonomia dall'Ordine dei 
farmacisti». 

Il presidente dell'Ordi- 
ne, Giorgio Furigo, an- 
che titolare della farma- 
cia di Sistiana, nega pe- 
Tò di aver ricevuto la- 
mentele da parte delle 
gente. «In ogni caso non 
potremmo risolvere il 
problema - ribadisce Fu- 
rigo - dato che i turni so- 
no gli stessi per ogni Co- 
mune. E' chiaro che quel- 
li minori, dove ci sono 
meno farmacie, risulta- 
no maggiormente È 
lizzati. A ga 
cordare ai cittadini che è 
operativo un servizio a 
domicilio per la richie- 
sta di farmaci urgenti, 
che ERO, egregia. 
mente quello fornit È 
la farmacia». Lia 


e. 0. 


Duecento abeti all’Ostello scout 


Ha avuto buon esito l'iniziativa dell'Associazione 
collaborazione con il nostro giornale, per il recup 
domenica, all’ostello scout di Campo Sacro (Prose 
consegnato il loro albero di Natale vivo. Nonostante il freddo p 
presenti hanno già piantato la metà degli alberi ricevuti, 
passati. Ai donatori sono andati omaggi, premi e un attes 


'cco) ben du 


GRANDE VENDITA 
LOTTO DI CAPI IN | 


PELLE - MONTONI 


ORIGINALI SPAGNOLI, ALTA MODA ‘94/95 UOMO-DONNA VENGONO 
MESSI IN VENDITA DIRETTAMENTE DALLA PRODUZIONE AL PUBBLICO 


SCONTATI DeL 30-50% 
ITALSTYL TIK-TAK p. parmazia 1 


Amici delle iniziative scout (Amis), in 
ero degli alberi natalizi, 
(ecento persone hanno 

inte i cinquanta scout — 
accanto al filare di quelli degli anni 
tato di partecipazione. (Foto Sterle) 


Nella giornata di 


struendo. Questo signifi- 
cherebbe che il Comune 
dovrebbe risarcire le dit- 
te impegnate, e si tratte- 
Tebbe di parecchi miliar- 
di. In compenso, se si 
TInnovano le due conven- 
zioni si dà via libera alle 
TUSpe per abbattere 
quanto rimane del Pon- 
zanino. La decisione 
quindi spetta solo al Co- 
mune), 

L'unico caso in cui il 
Comune potrebbe so- 
spendere il progetto sen- 
za pagarne le conseguen- 
ze sarebbe quello in cui 
venissero rilevate gravi 
irregolarità nella gestio- 
ne degli appalti e nell'as- 
segnazione dei contribu- 
ti. Qualche mese fa Ri- 
fondazione comunista 
ha presentato a questo 
proposito due interroga- 
zioni, una in consiglio 
comunale, firmata da Ta- 
copo Venier, e una in 
quello regionale, presen- 
tata da Fausto Monfal- 
con. Ma per il momento 
non è ancora giunta alcu- 
na risposta, 

Matteo Laudato 


LA CHIEDE IL VERDE CAPUZZO E PROPONE L’EX «CAMPO CARRI» 


Un'area per il motocross 
nei pressi di Trebiciano 


MUGGIA 
Aspetti 
storici 


Nell'ambito della 
mostra «Oggi e ieri, 
fotografie a con- 
fronto sul centro 
storico», aperta fi- 
no al 23 gennaio al 
Centro culturale di 
piazza della Repub- 
blica 4, domani alle 
18 è in programma 
un.incontro sul te- 
ma «Muggia, aspet- 
ti storici». 

Iltema sarà intro- 
dotto dal dott. Itali- 
co Stener, presiden- 
te della Fameia 
Muiesana, mentre 
due relazioni ver- 
ranno svolte dal 
prof. Giuseppe Cu- 
scito e dall'arch. 
Marco Pozzetto. 


Centauri rombanti e tu- 
tela dell'ambiente: due 
poliinconciliabili? Sem- 
bra proprio di no, consi- 
derata la proposta di 
Alessandro — Capuzzo, 
consigliere della Lista 
verde alternativa a San 
Dorligo della Valle, di 
destinare provvisoria- 
mente al motocross 
l'ex campo di addestra- 
mento militare carri a 
Trebiciano. 

Un terreno attual- 
mente in stato di degra- 
do e parzialmente gesti- 
to da un cantiere che 
sta liquidando la mas- 
sa di inerti dell'auto- 
strada sottostante (ma 
la cui attività dovrebbe 
esaurirsi, secondo le 
previsioni, nell'arco di 
sei mesi o al massimo 
un anno). 

Agli inizi degli anni 
"70 la zona aveva ospi- 
tato diverse edizioni 
dei Giochi della gioven- 
tù di motocross, orga- 
nizzate proprio dal pa- 
dre del consigliere, 


Massimo Capuzzo, al- 
l'epoca delegato regio- 
nale della Federazione 
motociclistica italiana, 
nonché editore di rivi- 
ste specializzate in tale 
sport. 

Adesso, secondo Ca- 
puzzo junior l'area po- 
trebbe tornare ai fasti 
del passato. «Si risolve- 
rebbero così due proble- 
mi in un colpo solo. Da 
un lato. - sottolinea 
l'esponente verde - of- 
frire una valvola di sfo- 
go alle esigenze delle 
società sportive e degli 
appassionati, dall'altro 
mettere un freno alle ri- 
correnti situazioni di ir- 
regolarità, vedi i giova- 
ni in moto che scorraz- 
zano per il Carso rovi- 
nando i sentieri, ma an- 
che le varie gare che si 
sonopuntualmenteatti- 
rate gli strali degli am- 
bientalisti, come quella 
svoltasi alcuni mesi fa 
a Duino- Aurisina», 

Del resto, prosegue 
Capuzzo, la necessità 


di creare un'area «ad 
hoc» è stata ribadita an- 
che dalle forze politi- 
che, ad esempio dalla 
Lega Nord per voce di 
Manlio Giona, consi- 
gliere del Comune di 
‘Trieste e presidente del 
motoclub «Parlotti». 
Ma l'ipotesi di fare 
un campo da moto- 
cross a Trebiciano è 
compatibile con i detta- 
mi del nuovo strumen- 
to urbanistico? «Si trat- 
ta di un terreno che il 
piano regolatore regio- 
nale indica come ambi- 
to di tutela F6 - riferi- 
sce Capuzzo - e coinci- 
de con il sito AR1 dove 
gli ambientalisti propo- 
nevano di trasferire il 
Sincrotrone al tempo 
della sua progettazio- 
ne. In questo caso tut- 
tavia, visto che il Co- 
mune di Trieste non ha 
di fatto recepito la leg- 
ge sui parchi, una dero- 
ga al vincolo di tutela 
ambientale mi sembra 
ammissibile». 
b.m. 


SVENDITA TOTALE 


PER RESTAUR 


MERCOLEDÌ 4 GENNAIO 


IN VIA IMBRIANI, 6 


pluia 


'AUT. COM. PROT.'11/66/911- 94 del 21-12-1994 DAL 4/12/1995 AL 14/12/1995 


HA SOLTANTO 


BISOGNO 
DI AMORE. 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA’ CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


i 


Il Piccolo 


Racconti 
in nero 


Oggi alle 18, nella sede 
del Circolo aziendale del- 
le Assicurazioni Genera- 
li, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, VI piano avrà 
luogo la presentazione 
dell'opera prima di Lau- 
ra Carnieli, una raccolta 
di prose dal titolo. «Rac- 


conti in nero» pubblica- . 


ta nelle edizioni de 
L'Asterisco. All'incon- 
troo, curato da Claudio 
Grisancich, farà seguito 
la lettura di alcuni rac- 
conti da parte dell'attri- 
ce Laura Bardi. 


Incontri 

di poesia 

Oggi, alle 18, nella sede 
del Club Zyp associazio- 
ne di autoaiuto e volon- 
tariato, via delle Becche- 
rie 14/B ci sarà l'incon- 
tro con la poesia di Ma- 
ria Pia Caggianelli. Chi 
scrive e vuole proporsi 
può partecipare o telefo- 
nare al 365687 al pome- 
riggio. 


. Panathlon 


intemational 

Alle 20.30, al Jolly Ho- 
tel, assemblea ordinaria 
dei soci del Panathlon 
club Trieste. 


Circolo 
ufficiali 
Il previsto concerto per 
violoncello e contrabbas- 
so del duo Drosolini e Be- 
vilacqua: previsto per 
questa sera non sarà ef- 
fettuato. 


Amici 

del dialetto 

Domani alle 18, nella sa- 
la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali (via 
Trento 8) gli «Amici del 
dialetto triestinoy avran- 
no come ospite il mae- 
stro Luigi Toffolo (pre- 
sentato da Ugo Amodeo) 
che terrà una conversa- 
rione sul tema «Ricordi 
e esperienze di un mae- 
stro concertatore». L'in- 
gresso è libero. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


L'odierna conviviale ro- 
tariana si svolgerà come 


— di consueto al Jolly Ho- 


tel, con inizio alle 13. 
L'ing. Ignazio Urso parle- 
rà sull'informazione ro- 
tariana. 


Tra tera 
e cielo 


Sono aperte le iscrizioni 
per un incontro di l.o li- 
vello di Qi Gong con il 
maestro Chen Lian 
Sheng della scuola Chan 
Mi Gong. Informazioni 
martedì, giovedì 17-18, 
all'Associazione «Tra ter- 
ra e cielo», via della Gep- 
pa 2 (tel. 660858). 


Progetto 

genitori 

Nell'ambito del «Proget- 
to genitori» programma- 
to dalla scuola media Ri- 
smondo. (via Forlanini 
32 - autobus 22, 25) il 
dr. Salvatore Ticali, del 
Centro di alcoologia del- 
l'Usl Triestina, interver- 
rà sul tema: «Alcool e sa- 
lute», 17.30. 


Adorazione 
eucaristica 

Giovedì, secondo giovedì 
del mese, si terrà nella 
cappella della Visitazio- 
ne della chiesa di S. An- 
tonio Taumaturgo, dalle 
12.30 alle 16, l’Adorazio- 
ne eucaristica solenne, 
guidata dal movimento 
«Maria Regina della Pa- 
ce»). 


— In memoria di Italo Gra- 
vazzi dalla moglie Bruna 
Castella 200.000 pro Gentro 
tumori Lovenati, 200.000 


pro Divisione cardiochirur- . 


gica, 100.000 pro Enpa. 

— In memoria di Raffaele 
Sorrentino per il complean- 
no (6/1) dalla moglie e figli 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Lorenzo 
Trani dagli zii e zie Vittoria- 
no, Lucia, Ardita, Silvano, 
Claudia, Roberto e Benita 
200,000 pro Lega filo d'oro 
(Osimo); dai cugini Massi- 
mo e Alfredo 100.000 pro 
Asit (dott. Andolina). 

— In memoria di Apollonio 
Vitagliano nel VI anniv. 
(9/1) dalla moglie, figli, nuo- 
ra, genero e nipoti 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


Î OREDELLACIT 


Trieste / Agenda 


Presepe parlante a palazzo Vivante 


dalle 15 alle 18, a palazzo Vivante, in largo Papa 

Figli del popolo, il presepio parlante della Repubblica dei ragazzi. 
Sempre a palazzo Vivante, nelle altre sale, rimane aperta l'interessante mostra dei presepi 
organizzata dagli Amici del presepe, anche nei giorni feriali, dalle 15,30 alle 18.30, a ingresso 


libero. Nella foto Sterle il presepe parlante della Repubblica dei ragazzi. 


E' visitabile ancora domenica prossima, 
Giovanni, sede dell'Opera 


I mercoledì Deportati Patronato Pensionati 
della Contrada campi Kz Inca- Cgil Uilp 
Il caso di Giuseppe Gia- 11 patronato Inca Cgil ri- Per migliorare e rendere La segreteria provincia- 


cosa, letterato critico te- 
atrale, drammaturgo eli- 
brettista di Puccini, sarà 
discusso domani alle 18, 
al teatro Cristallo nel 
corso dei «Mercoledì del- 
la Contrada». Ospiti del 
critico Paolo Quazzolo 
saranno questa volta la 
professoressa Marzia 
Pieri, docente di dram- 
maturgia alla facoltà di 
Lettere e filosofia del- 
l'Università, Sergio Fan- 
toni, Carola Stagnaro e 
tutti gli altri interpreti 
di «Come le foglie». 


Deutsche 
Sprachclub . 


Deutsche SprachclubTri- 
este ricorda a tutti colo- 
To a cui interessa la cul- 
tura e la lingua tedesca, 
che con gennaio 1995 ri- 
prende l'attività del 
club. A partire da genna- 
io tutti i soci possono 
usufruire dei programmi 
che comprendono corsi 
di tedesco, servizio di 
traduzioni, | corrispon- 


denza in lingua tedesca, 
conversazione e soste- 
o settimanale per bam- 
ini e adulti. Per ulterio- 
ri informazioni telefona- 
re al 660540. 


corda che con Legge 
29.1./94 n. 94 è divenuto 
reversibile l'assegno vi- 
talizio spettante ai de- 


' portati nei campi di ster- 


minio nazista Kz. L'asse- 
gno deve essere richie- 
sto entro il 22 febbraio 
per non perdere gli arre- 
trati maturati dal 23 feb- 
braio 1994. Se la doman- 
da verrà presentata do- 
po il 22 febbraio l’asse- 
gno decorrerà dal primo 
giorno del mese succéssi- 
vo alla domanda con 
conseguente perdita de- 
gli arretrati. Il patronato 
è a disposizione per ogni 
ulteriore informazione e 
per l'assistenza necessa- 
ria. 


Alcolisti 

Anonimi 

Se il bere non ti diverte 
più e da solo non riesci a 
smettere, prova Alcolisti 
anonimi, forse ti può es- 
sere di aiuto. Riunioni a 
Trieste, via Pendice Sco- 


glietto 6, telefono 
577388, al martedì © 
19.30, ed al giovedì 
17.30. 


più capillare il servizio 
offerto dal patronato In- 
ca e dal sindacato pen- 
sionati italiani - Cgil, gli 
interessati possono rivol- 
ferri anche alla Lega del- 
o Spi - Cgil dal lunedì al 
venerdì, dalle 9 alle 12. 
L'ufficio è a disposizione 
per tutte le problemati- 
che assistenziali e previ- 
denziali. 


In gita 
col Wwf 


La sezione Wwf comuni- 
ca che sono ancora di- 
sponibili alcuni posti 
per la gita naturalistica 
nella laguna di Marano 
prevista per domenica 
15 gennaio. Il ritrovo è 
fissato per le 9.15, nella 
piazza di Marano Lagu- 
nare. Alle 9.30 proiezio- 
ne di diapositive con la 
spiegazione della guida 
Glauco Vicario. Per qual- 
siasi ulteriore chiarimen- 
to e per l'iscrizione, ri- 
volgersi alla segreteria 
della sezione, via Roma- 
gna 4,4° piano, da lune- 

îì a venerdì dalle 8 alle 
19, sabato dalle 8 alle 12 
(tel. e fax. 360551). 


le Uilp pensionati avvisa 
che la consegna delle tes- 
sere per l'anno 1995 ini- 
zierà il 16 gennaio con 
orario dalle 8.30 alle 12, 
dal lunedì al venerdì. In 
via straordinaria dal 16 
gennaio al 3 marzo an- 
che nei pomeriggi di 
martedì e giovedì dalle 
16 alle 18.30. Per il riti- 
ro presentarsi in via U. 
Polonio 5, I piano, stan- 
za 6. 


Incontri 
sul cinema 


Il Cepacs organizza, a 
partire dal 18 gennaio, 
una serie di dieci incon- 
tri con la storia del cine- 
ma, in particolare con 
quello sull'infanzia. Nel 
corso di::ogni incontro, 
ad un'introduzione di ca- 
Tai oe ERO, 
grafico, seguirà la proie- 
zione di un film. Gli in- 
contri, aperti a tutti, si 
terranno il mercoledì, 
con.inizio alle 20.30, nel- 
la sede di via Fornace 7. 
Per ulteriori informazio- 
ni ed iscrizioni telefona- 
re al 308706, i giorni 
mercoledì, giovedì e ve- 
nerdì, dalle 17 alle 18. 


Targa al comandante della nave belga 


In occasione della sosta tecnica della fregata belga «Wandelaar» nel porto di Trieste, il Club 
14 Juillet ha ospitato, nella sede dell'associazione, il comandante Vanhaekendover 


accompagnato 


ricevimento è stata consegnata al comandante la tar, 
presidente del 14 Juillet è stato offerto il ritratto 


consorte. (Foto Lasorte) 


lal comandante in seconda Lucarelli e da alcuni ufficiali. Nel corso del 
a commemorativa del club, mentre al 


ciale di sua altezza re Alberto IL e 


— In memoria di Giuliano 
Dentice per l'onomastico 
(9/1) dala figlia 20.000 pro 
Pedagogia curativa. 

— In memoria di Massimi- 
liano (Massimo) Bortolotti 
nel V anniv. (10/1) dalla mo- 
glie Licia e suocera Ines 
400.000 pro Asim (ricer- 
che). 

— Im memoria di Maria Car- 
ciotti ved. Zacchigna nel 
XV anniv. (10/1) la figlia 
Maria e nipoti Roberto e 
Marisa 20.000 pro Famiglia 
umaghese, 10.000 pro An- 
dos, 20.000 pro Caritas dio- 
cesana (bimbi Ruanda). 

— In memoria di Mam per 
San Aldo (10/1) dalla moglie 
20.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione. 

— In memoria di Norma 
Mauro in de Pulciani per 
l'anniversario nel matrimo- 


nio (10/1) dal marito Clau- 
dio 50.000 pro Comunità 
greco-ortodossa, 50.000 pro 
casa riposo «Yasmin». 

— In memoria di Anna 
Mayer nel XV anniv. (10/1) 
da Ego Mayer 200.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria della indi- 
menticabile Arnalda Perini 
Cuttin da Dante, Marina e 
Roberto Guttin 300.000 pro 
Frati cappuccini Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Rodolfo 
Pregellio mel XLI anniv. 
(10/1) dai familiari 20.000 
pro Itis. 

— In memoria di Augusta 
Colautti Susmel da Annama- 
ria D'Agnolo e Franca Bia- 
sioli 150.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Maria Co- 
lonna ved. Giurelli da Dia- 


na De Comelli, Mirella Ba- 
gattin e Claudia Valentino 
100.000 pro Andos. 

— In memoria di Giovanna 
Craievich (Buie) da Camaur 
10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Antonio 
Dagri da cognati e nipoti 
300.000 pro reparto nefrolo- 
gia e dialisi ospedale Mag- 
giore, 200.000 pro Gentro di 
salute mentale Aurisina. 

— In memoria di Vito 
Duiez dalla fam. Cirello 
50.000, dalla fam. Dapretto 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Flavia Fa- 
miani da Virna Balanzin e 
famiglia 50.000 pro Enpa. 
— In memoria di Augusto 
Fontanot da Dora ed Egidia 
Borin 200.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 


| ELARGIZIONI | 


— In memoria di Onorina 
Frizzi in Pagani dalle fam. 
Armocida 25.000 pro. Cen- 
tro di riferimento oncologi- 
co Aviano. STA 

— In memoria di Livio Gras- 
si dalle cugine Pina e Lidia 


100.000, da Jana Comici” 


50.000 pro Centro emodiali- 
si (osp. Maggiore). 3 
— Im memoria di Eugenio 
Guerin da Vittorio Guerin 
50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Ass.‘ Donatori 
sangue. 

— In memoria di Olga Gue- 
rin in Damiani da Vittorio 
Guerin 50.000 pro Comuni- 
tà San Martino al Campo 
(don Vatta), 50.000 pro Fra- 
ti Cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Italo Gue- 
rin da Vittorio Guerin 
50.000 pro Centro tumori 


Fotografia 

per principianti 

Sono aperte le iscrizioni 
al corso di fotografia per 
principianti, che si terrà 
a Muggia, a cura di Lau- 
ta Battich, del Circolo 
Udi «8 Marzo» e del Co- 
ordinamento donne Spi- 
Cgil, Il corso, propedeuti- 
co al 5.0 concorso foto- 
grafico sul tema «Donne 
e tempo libero», inizierà 
mercoledì ll gennaio. 
Per informazioni tel. 
638839 o 273140. 


Sam 

Gilda 

Il Sindacato autonomo 
magistrale Sam-Gilda co- 
munica che i docenti ele- 
mentari che intendono 
avvalersi dell'assistenza 
fiscale (modello 730) da 
parte del Provveditorato 
agli Studi, debbono pre- 
sentare un'apposita 
istanza entro il prossimo 
15 gennaio. Il fac-simile 
della domanda può esse- 
re ritirato anche presso 
la sede del Sam-Gilda, il 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, in piazza Ospeda- 
le n. 3, dalle 17.30 alle 
19.30. 


Verde 

hobby 

Lunedì 16 gennaio ulti- 
mo giorno in cui si accet- 
teranno le iscrizioni al 
corso «Verde hobby» pro- 
mosso dall'Assofioristi- 
Confesercenti triestina. 
Il corso è rivolto a tutti 
gli amanti delle piante e 
si propone di far cono- 
scere i metodi di cura e 
di mantenimento delle 
piante d'appartamento e 
da balcone. La durata è 
di 10 incontri con 20 ore 
di lezione. Alla fine del 
corso sarà consegnato 
un attestato di frequen- 
za. Il docente sarà un pe- 
rito agrario. Perinforma- 
zioni telefonare. al 
765082/765389, fax 
771556 (in via Battisti 
2) 


Decorre dal 1.0 al31 gen- 
naio 1995 il periodo uti- 
le per presentare al Co- 
mune, su carta legale, le 
richieste di contributo al- 
l'acquisto di equipaggia- 
menti sportivi per la 
prossima stagione agoni- 
stica. Il servizio comuna- 
le preposto alle attività 
sportive invita le asso- 
ciazioni aventi diritto, a 
ritirare il fac-simile del- 
le relative domande — 
lievemente modificatori- 
spetto agli anni prece- 
denti — presso i suoi uf- 
fici, al primo piano del 
Palazzo Modello, in via 
del Teatro n. 5; sede do- 
ve gli interessati posso- 
no altresì rivolgersi, con 
orario 8.30-12.30 di ogni 
giorno feriale, perriceve- 
re ulteriori informazioni 
nel merito. 


STATO CIVILE 


NATI: Cedolin Caterina, 
Gulic Lorenzo, Cattaruz- 
za Eleonora, Gazzillo 
Giacomo, Albertacci Lui- 
sa, Bellitta Dennis, Pac- 
chialat Lorenzo, Tomasi 
Daniele, Fabiani Omar. 
MORTI: Moratto Maria, 
di anni 64; Dimitropulo 
Sparti, 82; Vodarich An- 
dreina, 88; Valente Giu- 
seppe, 72; Zaro Edvige, 
68; Pertot Santina, 88; 
Vitto Pasqua, 76; Opiglia 
Enrico, 87; Petrini Ma- 
ria, 71; Muscatelli Luigi, 
74; Zancola Antonia, 74; 
Troiani Silvano, 74; Co- 
lonna Giovanni, 69; Ca- 
nesin Rosa, 73. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


1a) 
CORSO ITALIA 28 


Lovenati, 50.000 pro Sogit. 
— In memoria di Nelda 
Hirst dalla mamma e dalla 
sorella 20.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Proteo 
Hirst dalla mamma e dalla 
sorella 20.000 pro Div. car- 
diologica {prof. Camerini). 
— In memoria di Virginia, 
Luigi e Giovanni Laboranti 
da Pinuccia e Nilo Schiller 
100.000 pro Itis. 

— In memoria di Argia 
Makovic ved. Vosco da Lu- 
cia e Concetta Fontanot 
25.000 pro Comunità catto- 
lica di li tedesca, 
25.000 pro Lega Nazionale; 
dai condomini di via Bona- 
parte 2: Avanzo, Izanec, 
Maserati, Poli, Slatti, Veos 
110.000 pro Unicef. 

— In memoria di Antonia 
Mari Covelli dai condomini 


RASSEGNA 


Film in tedesco 
di Wenders, 
Reitz 

e Fassbinder 


Martedì 17 gennaio pren- 
derà avvio, al cinema Al- 
cione di via Madonizza 
4, la prima edizione di 


«Die Deutsche sprache 
im kino», ciclo di film in 
versione originale di lin- 
gua tedesca. 

La manifestazione è 
organizzata dal Club An- 
thares Cinema in collabo- 
razione con la Progetti 
d'allegria (società attiva 
nel settore dell'organiz- 
zazione di spettacoli 
sportivi e culturali). 

‘Il programma prevede 
il 17 gennaio: «Il cielo so- 

ra Berlino» di Wenders 
nella foto); il 14 febbra- 
io: «Alice nelle città» di 
Wenders; il 7 marzo: 
«Heimat 2 n.13», di Rei- 
tz; il 4 aprile: «Martha», 
di Fassbinder. 

Il costo dell'abbona- 

mento per accedere alla 

roiezione di tutti i 4 
ilm è di 20.000 lire 
(15.000 per i soci Goethe 
e Club Anthares Cine- 
ma); il costo di accesso 
in sala per la singola 
(perciò non in abbona- 
mento) è di 10.000 lire. 
Per maggiori informazio- 
ni rivolgersi alla cassa 
del Cinema Alcione op- 
pure telefonare ai nume- 
Ti 304832 o 307733. Tra 
breve inizierà inoltre un 
ciclo di film in lingua ori- 
ginale spagnola. 


cielo quasi sereno; 
vento E-NE bora, 20. 
km, raffiche 45 km; 
‘mare mosso con tem- 
peratura di 9 gradi. 


; alta alle 4.18 con 


alle 12.35 con cm 25 e 
alle 22.11 concm2 sot- 
to il livello medio del 


e inquilini di via F. Severo 


72 110.000 pro Div. cardio- 
logica (prof. Camerini); dal- 
la fam. Rizzardi 100.000 
pro Airc. 

— In memoria di Bruno 
Messeri dagli amici 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Rodolfo 
Molinari da Nella e Oreste 
Giachelli 50.000 pro Uildm. 
— In memoria di Bianca Ni- 
cola ved. Contin da Claudio 
Bertone e fam, 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (neonato- 
logia). 

—In memoria di Argia Pan- 
tarrotas da Pippo e Micio 
de Gurtis 50.000 pro Edu- 
candato Gesù Bambino; da 
Zanetti 30.000 pro Cri; da 
Fiorenza e da Filippini 
100.000 pro Aism. 

— In memoria di Imperia 
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suo! MI 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 


saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


CONVEGNO 
Famiglia 
e adozione 


La sezione triesti- 
nadell’Anfaa, Asso- 
ciazione nazionale 
famiglie adottive e 
affidatarie (via del 
Donatello 3; tel. 
54650), organizza 
per domenica un 
convegno al centro 
giovanile «Madon- 
na del mare» in via 
don Sturzo 4, dal ti- 
tolo «Dall'abbondo- 
no all'adozione»; il 
ruolo della fami- 
glia adottiva nel- 
l'aiutare a supera- 
re l'abbandono. I 
lavori verranno 
aperti alle 9.30, e 
continueranno, 
con una pausa, fi- 
no alle 17. Sono 
previsti interventi 
di vari esperti, tra 
i quali quello della 
dottoressa Galli, 
psicologia psicote- 
rapeuta esperta in 
adozioni di Padova, 
e’ quelli di figli 
adottivi e di fami- 
glie. 

Le iscrizioni, gra- 
tuite, si ricevono 
nei limiti della ca- 
pienza della sala. 
E' previsto un ser- 
vizio di baby sitter 
per i bambini pre- 
senti. 


Pergolizzi da Egle e Sergio 
Coassin 50.000 pro Cro - 
Aviano. 

— In memoria di Lidia Pi- 
pan in Codiglia dagli amici 
di Alberto 200.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—.In memoria di Riccardo 
Predominato da Massimo 
Predominato 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 

— In memoria di Gianni Ro- 
vis da Eugenia Perossa 
30.000 pro Famiglia Pisino- 
ta 


— In memoria di Giovanna 
Sedmak ved. Tence dai ni- 
poti Bogatec 100.000 pro 
Centro emodialisi. : 

— In memoria di Giorgio 
Sgubini da Bruna Lepore 
50.000 pro Avo. 

—In memoria di Aldo Stoc- 
chi da Claudio e famiglia 
100.000 pro Sogit. 


| che dalle 13 alle 16: 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal9 gennaio 
al 15 gennaio 1995 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte an- 


piazza Libertà 6, tel. 
4211125; via dei Son- 
cini 179, Servola, tel. 
816296; Basovizza, 
tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Libertà 
6; via dei Soncini 
179, Servola; via del- 
l'Istria 18; Basovizza, 
tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria 18, tel 
7606477. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente). telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Nere0 
Stopper da Evelina Cocian! 
e famiglia 50.000 pro Cen: 
tro di aiuto alla vita. 
— In memoria di Bruno Ta | 
verna dalle famiglie Baret- 
ti, Marsich, —Degio 
150.000 pro Centro sociale 
per la lotta contro le nefro” 
patie; da Cornelia, Fulvio © 
Sandro 60.000 pro Airc; da 
Cesira Carpani 30.000 pr? 
Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Maria Te 
lika da Marta, Carmen © 
‘Bruno 50.000 pro Centro tu” 
mori Lovenati. 
— In memoria di Luigi Toh 
loi da Rita Vecchiet 50.00 
pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Dora 1147 
montano da Lucia Rupe? 
50.000. pro Domus Lucis 
inetti; da Luciana BU: 
bula 50.000 pro Pro Sene© 
tute. < 
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Trieste / Agenda 


Il Piccolo 


NUOVI VERTICI 


Jci: «Insieme 
per vincere» 


Il direttivo 1995 della Junior Chamber Trieste 


Sarà un 1995 ricco di 
programmi e iniziative 
quello che si appresta a 
gestire il nuovo direttivo 
della Junior Chamber 
italiana, chapter di Trie- 
ste, che in occasione del- 
le recenti feste ha prov- 
veduto al cambio di con- 
segne, con l'ingresso del 
nuovodirettivopresiedu- 
to da Tullio Cianciolo. 
Nel corso dell'incontro, 
si è svolta la tradiziona- 
le cerimonia di commia- 
to da parte di presidente 
e direttivo uscenti. Glau- 
dio Musil, responsabile 
della Jci locale per il 
1994, ha voluto ricorda- 
re e premiare tutti 
membri del suo diretti 
vo, formato da Giancar- 
lo Gappellari, Tullio 
Cianciolo, Sergio Schiafi- 
ni, Francesca Busolini, 
Raffaella Scasso, Massi 
mo Orlando (past presi- 
dent), Sergio Ashiku e 
Giovanni Teti (revisori 
dei conti). : 

È stata quindi la volta 
dei riconoscimenti al s0- 
ci Junior che si sono di- 
stinti per particolari ini- 
ziative e programmi. Per 
il 1994 sono risultati vin- 
citori: Sergio Ashiku, Ga- 
briella Cadel, Elena Can- 
toni, Valentina Farolfi, 
Franca Giuressi, Gabriel- 
la Laporta, Elisabetta 
Mendler e Alessio Seme- 
rani. Erano presenti alla 
serata anche i due triesti- 
ni che fanno parte del di- 
rettivo nazionale Jci: 
Massimo Orlando, nume- 
ro due nazionale, nomi- 
nato qualche settimana 
favicepresidente esecuti- 
vo, e Cristiana Vidali, 
confermatavicepresiden- 


TRIESTE - ARRIV 


te di zona per il Nord- 
Est. È 

Protagonisti dell'in- 
contro sono stati, quin- 
di, i responsabili del 
Chapter per l'anno appe- 
na iniziato. «Insieme per 
vincere» è il tema scelto 
dal presidente Gianciolo 
per il 1995, tema impe- 
gnativo sul quale lavore- 
rà assieme al nuovo di- 
rettivo formato da Elisa- 
betta Mendler (vicepresi- 
dente esecutivo), Alessio 
Semerani (vicepresiden- 
te programmi), Sergio 
Ashiku (segretario), Rosa 
Muscolo (consigliere giu- 
ridico), Marcello Papa 
(tesoriere), Claudio Mu- 
sil past president), Gian- 
carlo Vellani e Antonella 
clarich (revisori dei con- 
tl), So 

na Gianciolo, 39.an- 
ni, direttore della filiale 
triestina della Deutsche 
Bank, è in Junior dal 
1991. Eletto miglior so- 
cio dell'anno per due sta- 
gioni consecutive, ha già 
ricoperto le cariche di te- 
soriere e: vicepresidente 
ai programmi. Il suo cur- 
riculum professionale lo 
segnala come uno tra i 
più giovani direttori di 
banca in Italia. «Non 
mancheranno le occasio- 
ni — ha detto spiegando 
il suo programma — per 
ribadire le rinnovate po- 
tenzialità di Trieste nei 
confronti della nuova 
Europa, per lavorare sul- 
lo sviluppo e la formazio- 
ne personale, e per far 
conoscere gli obiettivi e 
l'internazionalità della 
Juniora un numero sem- 
pre maggiore di perso- 
ne). 


CONCERTI A FAVORE DEL FONDO MALATTIE | {()° 


i «rode» il fegato 
chi non ama il blues 


Vogliamo dare una ma- 
no a quel grande lavora- 
tore che è il nostro fega- 
to, costretto a sopporta- 
re in silenzio tutti quegli 
eccessi che gli infliggia- 
mo? Cerchiamo di ali- 
mentarci in modo varia- 
to, raccomanda il profes- 
sor Claudio Tiribelli, pre- 
sidente del Fondo per lo 
studio delle malattie del 
fegato (Fsf), preferendo 
le verdure e i cibi ricchi 
di pigmenti, come le ca- 
Tote e i pomodori; quan- 
to al vino, beviamo pure 
un bicchiere a pasto, ma 
evitiamo i calici a stoma- 
co vuoto, veri killer per 
il nostro organo depura- 
tore. E poi, se abbiamo 
superato la quarantina, 
abituiamoci a una visita 
di controllo da un epato- 
logo almeno una volta al- 
l’anno. 

Questo se abbiamo cu- 
ra del nostro fegato, ma 
se pensiamo anche al fe- 
gato degli altri, oltre a 
cercare di non farli ar- 
rabbiare, prossiamo fare 


un salto sabato e dome- 
nica prossimi al «Miela» 
dove avrà luogo, con ini- 
zio alle 20.30, la quarta 
rassegna’ di «Welcome 
blues and rock ‘n roll», 
cui parterciperanno mol 
ti tra i gruppi e solisti 
più noti in città. 

Il biglietto d'ingresso 
costa 6 mila lire e il rica- 
vato delle due serate sa- 
rà devoluto al Fondo per 
lo studio delle malattie 
del fegato, un ente che è 
nato a Trieste undici an- 
ni fa con lo scopo di stu- 
diare le patologie del fe- 
gato, approfondendo il 
versante della prevenzio- 
ne e della ricerca. 

Gli italiani con qual- 
che malattia al fegato so- 
no circa 10 milioni, un 
dato impressionante, 
che può tramutarsi in 
un vero e proprio allar- 
me sociale se si tiene 
conto che un altro milio- 
ne di soggetti è affetto 
da cirrosi epatica. Il Fsf, 
che ha sede al numero 1 
di via Donota, dal 1983 


ad oggi ha erogato più di 
40 borse di studio annua- 
li per la formazione di 
medici e ricercatori, € 
nel 1991 ha dato avvio 
al progetto «Dionysos), 

primo programma al 
mondo sulla prevalenza 
della malattie del fegato 
nella popolazione esami- 
nando i cittadini di due 
Comuni, Campogalliano 
e Cormòns. Per questo 
programma, nel maggio 
dell'anno scorso, il Fsf 
ha ottenuto in Messico il 
piùimportantericonosci- 
mento per la ricerca nel 
settore, 

Il Fondo, aggiunge il 
professor Tiribelli, ha al- 
tri ambiziosi progetti, co- 
me la creazione del pri- 
mo centro studi fegato 
d'Italia, ma la loro realiz- 
zazione necessita ovvia- 
mente di mezzi economi- 
ci. Chi volesse può an- 
che inviare il suo contri- 
buto al Fsf utilizzando il 
conto corrente n. 
23380/T presso la Banca 
Antoniana. * 

Paolo Marcolin 


segnato all'emittente più votata. 


LE CANZONI FINALISTE 


(nella sequenza dello Speciale Festival) | 


1. leri, ogi e... (di U. Marchesan e R. Aiello) 
Complesso "I Samantha & Co." 


REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL MUSICALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


| nostri lettori sono invitati ad ascoltare e a giudicare i brani del recentissimo XVI Festival della Canzone Triestina attraverso lo "Speciale" 
trasmesso ogni giorno da un circuito di emittenti radiofoniche cittadine. La canzone vincitrice con i voti dei lettori di questa seconda Gradua- 
toria Ufficiale prenderà parte - unitamente alla composizione più votata al Politeama - al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia 
"Leone d'Oro", importante avvenimento di valorizzazione artistico-musicale. Inoltre l'annuale Riconoscimento "Premio Diffusione" verrà as- 


ruc———===- 


REFERENDUM _J 


Oscar Chersa 


Complesso "Gli Assi" 


Evelina Furlani 


17. Tranvai rap 


IL PRIMO CORSO SPERIMENTALE PER STUDENTI 


Incontro col giornal 


Oggi i ragazzi affronteranno la notizia: come si cerca, come si scrive 


Riprenderà oggi, dopo la 
‘pausa per le festività na- 
talizie, il primo corso 
sperimentale per studen- 
ti delle scuole medie su- 
periori «Incontro con il 
giornale», promosso dal 
Comitato di garanzia del 
Friuli-Venezia Giulia per 
l'informazione sui mino- 
ri e 1 soggetti deboli, in 
collaborazione con la Fe- 
derazione italiana edito- 
ri giornali, l'Ordine dei 
giornalisti ed il quotidia- 
no «Il Piccolo». 
L'iniziativa, al liceo 
Scientifico Oberdan ha 
già visto gli interventi di 
Arcangelo Iannace della 
Fieg e di Silvano di Var- 
mo dell'Ordine regionale 
dei giornalisti. Per oggi, 
alle 17, il programma 
prevede l'incontro con 
l'inviato del Piccolo, Pao- 
lo Rumiz, che si soffer- 
merà su «La notizia: co- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


BI, come si cerca, come 
si scrive). Sarà poi, il 24 
REDERIO: Laura Capuzzo 

ell'agenzia Ansa a com- 
pletare la prima parte te- 
orica del corso, con un 
intervento relativo a 
«Strutture e meccanismi 
dell'informazione scrit- 
ta». 

La seconda, di caratte- 
re eminentemente prati- 
co, sarà diretta da Luigi- 
na Soranzio dell'Unicef. 
A una serie di testimo- 
nianze su giornali scola- 
stici già esistenti (7 mar- 
zo), farà seguito la lettu- 
ra critica (21 marzo) di 
alcuniquotidiani, sogget- 
ti per un mese a un mo- 
nitoraggio a tema, lettu- 
ra che sarà condotta as- 
sieme ad Andino Castel- 
lano del Movimento di 
volontariato italiano e a 


Livio Missio del Piccolo, » 


L'ultimo incontro avrà 
luogo il 28 marzo, con la 


TRIESTE - PARTENZE 


Data 


Ora 


Nave 


Prov. 


910 
9/1 11,00 
9A pom. 
9 pom. 
09/1 17.00 
fo 600 
10 6.30 
10 matt 
101 21.00 
10/1 22.00 
«gs T—Tr 8; SES 
SE es i 

o è 


Li LAURA 
Gr LATO! 


Li SILBA 

Tu UND DENIZCILIK 
Ct KAPETAN WEKO 
It Socare 

Tw EVER GARDEN 


Ue VLADIMIR VASLYAEV 
Po DIOGO DO COUTO 


Banias 

Igoumenitsa 

Îliychevsk 

Avelro 

Es Sider 

Istanbul 

Umago Italcementi 
Monfalcone 52 
Valencia VII 


Ue AKADMIKTUPOLEV  - VII 
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Biblioteche, 


Antiquarium, via Donota e 
Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-13). Ingresso 
gratuito. 

Galleria d'arte antica (piaz- 
za Libertà 7): aperta tutti i 
giorni (9-13, domenica esclu- 
sa). Ingresso gratuito. 

Biblioteca civica, piazza 
Hortis 4, tel. 301214. Ogni 
giorno dalle 8.30 alle 13.30 e 
dalle 15.30 alle 20. Chiuso il 
sabato pomeriggio, chiusura. 
completa nel mese di agosto o 
nelle festività politiche e reli- 
giose. 

Biblioteca statale del popo- 
lo, direzione: dal lunedì al sa- 
bato dalle 8.30 alle 12.30; se- 
de di via del Rosario: lunedì, 
giovedì, venerdì dalle 14.30 
alle 19.30, martedì, mercole- 


dì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30; sede di via P. Verone- 
se: lunedì, giovedì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30, martedì, 
mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19.30; sede di Mug- 
gia, piazza della Repubblica: 
lunedì, mercoledì, giovedì dal- 
le 14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 al- 
le 13.30; sede del Villaggio 
del Pescatore: lunedì dalle 16 
alle 19, 

Civico museo Sartorio, lar- 
go Papa Giovanni XXHI 1, 
tel. 301479: orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 

Givico museo del Risorgi- 
mento e'sacrario a Guglielmo 
Oberdan, via XXIV Maggio 4, 
tel. 361675. Orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 


Nave 


Le-LADYK. 

It SIBA GERU' 

Ct KAPETAN VJEKO 
Le AMIN 

Sv GEMIA 

Gr LATO' 

Tu UND TRANSFER 
It SOCARS 

Pa ATHERAS BAY 

It AGIP PALERMO 
Ct KAPETAN VJEKO 
It SANSOVINO 

Po DIOGO DO COUTO 
Tu UND DENIZCILIK 
Et MESKEREM 


Data| Ora 


9 14.00 
9 4,00 
9 1230 
9 sera 
9 sera 
91 1900 
9A 8.00 
10/4 6.30 
10/1 matt. 
104° 12.00 
10/1 12,0 
10/1 13.00 
10/4 pom. 
10/1 18.00 
10/1 sera 


Destinaz. |  Orm. 
ordini 6 

Port Said. > 4 
Umago Italcementi 
Beirut 
ordini 
Corfù 
Istanbul 
Monfalcone 
ordini 
Gela 
Umago 
Durazzo 
ordini 
Istanbul 
Massawa 


Silone 
Italcementi 
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ridotti 1000. 

Civico museo del Castello 
‘di San Giusto, p. Cattedrale 3, 
tel. 313636, orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. Il solo castello è 
aperto ogni giorno dalle 8 al 
tramonto. 

Museo storico del castello 
di Miramare, Miramare, tel. 
224143, orario del museo: 
ogni giorno dalle 9 alle 17 
(dall'1 novembre 9-16); ora- 
rio del Parco del castello; 
ogni giorno dalle 9 alle 18 
(dall’1 novembre 9-17). Visite 
guidate al parco gratuite. 

Givico museo di storia e ar- 
te e orto lapidario, via della 
Cattedrale 15, tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. 


Givico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo piano, 
tel. 363969, solo per consulta- 
zione su richiesta. 

Givico: museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 10-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 2000 
lire, ridotti 1000. 

Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 302563. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose), A partire dal 23 mar- 
zo, dalle 8.30 alle 13.30. Do- 
menica dalle 9 alle 13. Ingres- 
50 2000 lire; ridotti 1000. 

Museo del mare, Gampo 
Marzio 1, tel. 304885. Orario; 
ogni giorno 9-13; a partire 
dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 


preparazione di un nu: 
Mero zero, ipotesi di 
giornale scolastico. 

Momento centrale del 
corso sarà, il 24 febbra- 
10, la tavola rotonda «Il 
giornale nelle scuole, il 
volontariato nella vita», 
che si terrà al Circolo 
della stampa. Moderati 
da un esponente dell'Or- 
dine nazionale dei gior- 
nalisti, saranno gli stessi 
studenti a interrogare 
sull'argomento rappre- 
sentanti degli editori, 
della presidenza del Con- 
siglio dei ministri e del 
mondo del volontariato 
e il direttore del Piccolo. 
All'interno del corso si 
svilupperà anche un pre- 
mio in ricordo del gior- 
nalista triestino Sergio 
Milic: oltre a una dota- 
zione finanziaria, il con- 
corso prevede la pubbli- 
cazione sul Piccolo degli 
articoli vincitori. 


MOSTRA 


n 
La birra 

" " 
nei quadri 
Si è aperta, sotto 
l'egida di Ristor'ar- 
te, la mostra delle 
opere partecipanti 


alpremio internazio- 


nale. di pittura 
Forst, intitolato «La 
birra». Sono stati 
chiamatiapartecipa- 
re una sessantina di 
professionisti, che 
porpongono, nel no- 
ro locale di via Ga- 
latti 11, opere di di- 
versetendenze pitto- 
riche accuminate 
dal piccolo formato 
impostodall'occasio- 
ne. 


2. Fraca fraca, ruca ruca (di F. Gregoretti e G. Gianneo) 
Gruppo "Fumo di Londra" 

3. Balla Trieste (di L. Comelli e P. Pizzamus) 
Complesso "Pentaurus" 

4.Done moderne (di M. G. Detoni Campanella) 
Maria Grazia Detoni Campanella 

5. Sta serenada (di P. Rizzi) 
Paolo Rizzi, Amalia Acciarino e il gruppo mandol. "Euterpe" 

6. Quel ritornel. (di O. Chersa) 


7.Chissà sei sa? (di E. Benci Blason) 
Erminia Benci Blason e "I cari amici" 

8. Quando el Carso te ciama (di M. Di Bin) 
Andrea Terranino e Deborah Duse 

9. Soto el feral (di A. Scognamillo) 


10. Trieste-Austria (di M. Ratschiller) 
Martha Ratschiller e "La Servola Band" 
11. Trieste balerina (di E. Vidiz e U. Lupi) 


12. L'amor xe un gelato (di S. Napolitano e R. Gerolini) 
Complesso "Billows '85" 

13. Trieste... tasi e scoltime (di M. Palmerini) 
Boris Kosuta e "I Long Sluc" 

14. Beato fra le done (di L. Sartini Felluga e R. Felluga) 
Roberto Felluga e il trio "Claudia-Lorena-Nadia" 

15. Insieme per Trieste (di M. Sardi) 

Mara Sardi con Federica e Loredana Perruccio 

16. Passegiando per Trieste (di S. Svara e F. Valdemarin) 
Gruppo "Il resto d'Italia" 

(di F. Polojaz e A. Saksida) 

Mauro Gori e "Gli Effe Kappa" 


ESTIVAL 


"e: 


DELLA 


La composizione preferita del XVI Festival 
della Canzone Triestina è: 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


| | 
I | 
| 

| 
i CANZONE TRIESTINA] 
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I | 


lenti che trasmettono quoi 
«Speciale XVI Festival Trie: 


® Radio Cuore (106.100) 10' ogni ora dalle 6.05 

® Radio Nuova Trieste (93.300-104.100) ore 12.30 

© Radio Quattro Network (97.100-98.300) ore 12 e 17.30 

© Radio Trieste Evangelica (88-94.500) ore 11 

Al termine del riuscitissimo XVI Festival della Canzone Triestina al Politeama Rossetti il nostro giornale ha indetto il tradizionale Referendum 
er offrire l'opportunità ai lettori di giudicare questo nuovo repertorio in dialetto del classico e festoso avvenimento canoro, Questa votazione 

è importante perché la canzone selezionata dai lettori, mediante l'apposita scheda tratteggiata, rappresenterà Trieste al Festival Nazionale 

di musica leggera di Venezia - Premio "Leone d'Oro" - in coppia con la più votata al Politeama ("Insieme per Trieste"). La scheda sarà pubbli- 

cata ogni giorno sino al 21 gennaio compreso. 
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CONFERENZA E MOSTRA AL SAN MARCO 


e (Gioielli dal 900 ad oggi 


Interpretazioni d'artista 


«Gioielli dal ‘900 ai no- 
stri giorni», è il titolo del- 
la conferenza che Mauri- 
zio Stagni terrà oggi, alle 
21 al Caffè San Marco, 
in via Battisti 18. L'in- 
contro, aperto a tutti, è 
stato organizzato da 
«L'arte nel Castello» in 
occasione della mostra 
«Forme scintillanti». 
Agli inizi del Novecen- 
to i Caffè a Trieste erano 
punti di incontro per ar- 
tisti e intellettuali, oggi 
questa tradizione si rin- 
nova al Caffè San Mar- 
co: quattro artisti triesti- 
ni di diverse esperienze 
si confrontano sul comu- 
ne terreno dell'interpre- 
tazione del gioiello. I gio- 
ielli possono essere infat- 
ti cose diverse, ma ciò 
che accomuna tutti quel- 
li della mostra è la ricer- 
ca personale, la mancan- 


Dalle sculture 
«da portare» 
ai ciottoli 
rivisitati 


za di compromesso con 
il già visto, Il titolo della 
mostra «Forme scintil- 
lanti» definisce lo spazio 
nel quale Cisco, Gallea, 
Fusco e Stagni si muovo- 
no. «Sono forme che pos- 
sono anche non descrive- 
re ma che rappresentano 
parte di un itinerario ar- 
tistico di ognuno - spie- 
gano gli organizzatori -, 
sono scintillanti perché 


idealmente vicini all'es- 
senza dei gioielli: prezio- 
si perché unici». 

Cisco: con un pizzico 
di ironia, attraverso la 
‘manipolazione di un ma- 
teriale moderno, attuale, 
propone esclusivamente 
formeuniche confeziona- 
te come un gioiello e an- 
che per questo «gioielli» 
atutti gli effetti. 

CGallea rivisita il con- 
cetto di «preziosità» e re- 
cupera dalle nostre 
spiagge i vetri e i ciottoli 
levigati dal nostro mare. 
Fusco preleva dalle sue 
sculture gli elementi mi- 
nuziosi che le compongo- 
no. Sono quelle che si 
possono chiamare «scul- 
ture da portare». 

I criteri che muovono 
la ricerca, infine, di Sta- 
gni sono quelli più vicini 
alla tradizione dell'orefi- 
ceria. 


RN ERRE e To E TE 
IL PROGRAMMA DELLE LEZIONI ALL’UNIVERSITA’ TERZA ETA” 


Curiosando fra piante medicinali 


Oltre ai consueti corsi si affronteranno anche le tragedie greche e la genetica 


Sono riprese le lezioni al- 
l'Università della Terza 
età «Danilo Dobrina» (in- 
gresso aule da via Corti 
1/1). Ecco il programma 
di questa settimana. 
Oggi, . aula — A: 
10-12.15, signora A. Fla- 
migni, lingua inglese, 
conversazione e II cor- 
so; 16-17, geom. F. For- 
ti, «Principi generali di 
carsismo delle rocce car- 
bonatiche»; 17,20-18.20, 
dott.ssa R. Trevisani, 
«Grafologia: una nuova 
scienza per comprende- 
re l'uomo». Aula B: 
16-18.20, . prof.ssa  G. 
Franzot, lingua france- 
se; II e III corso. 
Mercoledì, aula A: 
9,45-12, Sig.na H. Hofer, 
lingua tedesca: Il e Il 
corso; 15.30-17,20, prof. 
S.  Nesbeda, «Richard 
Strauss); 17.30-18.30: 
prof.ssa A. Psacaropulo: 


13 (chiuso lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 

Museo ferroviario; via Giu- 
lio Cesare l, tel, 3794185. 
Orario: 9-13. Lunedì chiuso. 

Orto botanico, via de Mar- 
chesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
so per restauro. 

Aquario marino, riva Naza- 
rio Sauro, tel. 306201. Dal 28 
settembre al 30 aprile dalle 9 
alle 13. Nelle domeniche di ot- 
tobre e di aprile dalle 9 alle 
18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre -dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 

Givico museo teatrale Sch- 
midi, via Imbriani 5, primo 
piano. Orario: solo feriale 
9-13. Domenica chiuso. In- 


«Arti visive a Trieste. 
Quattro artisti triestini»; 
aula B: 15.30-18.20, 
sig.ra M. de Gironooli, 
lingua inglese: corso ba- 
se A e Be III corso, 
Giovedì, aula magna 
via Vasari 22: 16-17.30, 
prof. A. Bava, «Fisiologia 
della circolazione»; aula 
A; 9.45-12, dott.ssa M. 
Mazzini, lingua spagno- 
la, corso unico; aula A: 
16-17, prof. G. Corbato, 
«Tre tragedie di Sofocle: 
Antigone, Elettra, Filote- 
te»; aula A: 17.20-18.20, 
prof. R. Della Loggia, 
«Curiosando fra le pian- 
te medicinali»; aula B: 
10-11, prof. P. Coretti, 
«mnvito alla genetica»; 
aula B: 16-17, dott. A. 
Sfrecola, «Una volta 
c'era  l'Austria-Unghe- 
ria); aula B: 
17.20-18.20: prof. S. Lu- 
ser; «La rivoluzione 


gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo della Risiera 
di San Sabba, ratto della Pile- 
ria 1, tel. 826202. ‘Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18 (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile, Ingresso libero. 
Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 311361 
(sede espositiva). Visite guida- 
te domenica alle 11. «Galleria 
d'arte moderna» visite di 
gruppo da lunedì a sabato al- 
Je 11, giovedì e venerdì anche 
alle 17; visita libera la dome- 
nica dalle 10 alle 13, lunedì, 
mercoledì e sabato dalle 16 al- 
le 19 (la sorveglianza viene ef- 
fettuata con la collaborazione 
dell'Associazione Amici dei 


scientifica nel ‘500 e 
‘600. Centro giovanile 
Madonna del Mare: 
16-17.30, arch. Serena 
Del Ponte, Arte e roma- 
na bizantina. 

Venerdì, aula A: 
10-12.15, sig.ra A. Flami- 
gni, lingua inglese: con- 
versazione e II corso; au- 
la B: 9.30-12.20, sig.ra 
M. de Gironcoli, lingua 
inglese, corso base A e B, 
II corso; aula A: 
15.45-17.20, prof.ssa E. 
Serra, letteratura italia- 
na: poetesse del ‘900; au- 
la A: 17.30-18.30: dott. 
R. Calligaris, «L'origine 
delle rocce. Rocce mag- 
matiche»; aula B: 
15-30-18.20, prof.ssa G. 
Franzot, lingua francese 
II e III corso; ist. Nauti- 
co, 16-17, prof. P. Sten- 
ner, «I contenuti fisico- 
matematici delle scienze 
nautiche». 


Musei «M. Mascherini» e del 
Comitato per una Trieste mi- 
gliore). Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 

Villa Stavropulos, via Gri- 
gnano 288, tel. 224148 (chiu- 
‘sa per restauro). 

Cappella civica, via Imbria- 
ni 5, tel. 636263. 

Tempio anglicano, via San 
Michele 11/a, tel. 311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Orario 
di visita: domenica 17-20, 
martedì 18-20, giovedì 10-13, 
esclusi i giorni che coincido- 
no con festività religiose 
ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Mazzi- 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


ni 36; orario: lunedì e giove- 
dì, ore 17-20. 

Museo paleontologico del- 
la Rocca: aperto nei giorni fe- 
Stivi; orario invernale dalle 
10 alle 12 e‘dalle 14 alle 17 
(apertura per le scuole su ap- 
puntamento); orario estivo 
dale 10 alle 12 e dalle 16 alle 

, Museo carsico paleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su appun- 
tamento dalle 9 alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato dal- 
le 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 
22.30. 

Lapidario: d'inverno dalle 
7 alle 17.30; d'estate dalle 7 
alle 22.30. Il tesoro della Basi- 


musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


lica: il mattino, solo d'estate. 
GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza De 
Amicis 2: Pinacoteca, chiusa 
per restauro; biblioteca e ar- 
chivio storico provinciale 
aperti da lunedì a sabato dal- 
le 9.30 alle 12.30. 

Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra e 
Pinacoteca aperti dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle20, lunedì 
chiuso; Museo di storia e ar- 
te, chiuso per allestimento. 

Museo del vino, San Floria- 
no. Feriali 8-17; festivi dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 
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LA «GRANA» 


Benzina agevolata 
estesa alla regione: 


lo Stato ci rimette 


Via Riborgo prima della demolizione 


La'stretta via Riborgo, la maggior via della vecchia città, che dalla via Malcanton 
sboccava in Corso, con l'abbattimento delle vetuste caselascerà spazio per la 
costruzione degli attuali moderni edifici, compreso il primo grattacielo di dieci 
piani, all’inizio ironicamente chiamato la «Casa-Torre» (1936 - Largo Riborgo). 
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dignazionelasegnalazio: tadini, ma anche in un ma ho visto dipendenti 
nedel31dicembrefirma- pasto caldo, carne e pe- - che lavorano, ho visto il 
ta Aura Mendele, riguar- . sce lessi) nonché alla ef- cibo acquistato giornal- 
dante il rifugio della Ani-'  fettuazione delle cure, su mente sia per i.cani che 


mali Astad. Sono da mol- 
ti anni socia dell'Astad e 
so per esperienza diretta 
enon per sentito dire, co- 
me sono trattati i gatti, 
tanto che, se mi trovassi 
soa di dover 

1poraneamen- 
i lei ni e 
no, mi i so te 
dell'Astad. 

Quanto poi viene espo- 
sto e sottolineato negati- 
vamente dalla signora, 
va tutto a favore del- 
l'Astad: infatti mi sem- 
bra molto giusto che gli 


- animali vengano affidati 


esclusivamente e perso- 
ne referenziate e ben co- 
nosciute dalle titolari. 
Mi sembra anche logico 
che non si permettano vi- 
site ai box con conse- 
guente perdita di tempo 
‘prezioso che vierie dedi- 
cato alla pulizia, alla di- 
stribuzione del'vitto (che 
non consiste nelle sole 


indicazione del veterina- 
rio. E chi conosce i gatti, 
sa quante difficoltà si 
possono incontrare nel- 
l'esecuzione di queste 
pratiche, e quanto queste 
siano importanti rispetto 
alle visite di chi vorrebbe 
entrare per vedere i box 
unicamente per soddisfa- 
re le proprie curiosità 
senza alcun vantaggio 
per gli animali. 

Nel corso dell'estate, io 
ho consegnato all'Astad 
diversi gattini piccoli in 
‘particolare difficoltà. 
Tutti sono stati accolti e 
curati: li ho ritrovati cre- 
sciuti e in buona salute. 
Qualcuno purtroppo non 
ce l'ha fatta, ma vorrei 
sottolineare, ad esempio, 
che negli ultimi mesi, nel 
solo parco dell'ex Opp so- 
cuccioli che la tanto de- 
cantata «libertà» non è. 
riuscita a salvare. 


per i gatti, ho visto la ri- 
strutturazione del gattile 
(impianto elettrico, pia- 
strelle murali lavabili e 


‘pavimenti nuovi, recin- 


zioni rifatte, porte e fine- 
stre in alluminio appena 
montate a i box, come 
sempre, riscaldati). E tut- 
te queste cose le ho viste 
non perché sono una pri- 
vilegiata, ma perché ho 
chiesto di poter entrare 
nei box non per «control- 
lare», ma per aiutare al- 
meno saltuariamente, 
chi lavora lassù da una 
vita gratuitamente, in si- 
lenzio e senza polemi- 
che, con il solo intento di 
aiutare i più. sfortunati 
di tutti. 

Per quanto riguarda il 
‘pesce che sarebbe statori- 
fiutato, si tratta di una 
falsità talmente assurda 
che non vale la neppure 
la pena di commentare. 

Laura Venuti 


nonne 


BENI ABBANDONATI /PROPOST. 


«Meglio una liquidazione finale» 


A proposito dei beni ab- 
bandonati e per mettere 
un punto fermo e reali- 
stico a tal proposito, vo- 
glio precisare che gli esu- 
li fiumani dalmati ed 
istriani, quando furono 
costretti ad abbandona- 
rele loro terre e iloro be- 
ni, si aspettarono di es- 
serci risarciti in tempi 
ragionevoli di quanto 
da loro perduto. (parlo 
solo naturalmente di be- 
ni mobili ed immobili) 
mai immaginando che 
tale aspettativa si sareb- 
be protratta per decen- 
ni. A tutt'oggi hanno ri- 
cevuto acconti (e ancora 
nonatutti) sulla liquida- 
zione di tali beni in base 
al coefficiente 200 rap- 
‘portato ai valori 
1938/39. A mio parere 
per la liquidazione fina- 
le, con una nuova legge, 
.si dovrebbe parlare di 
un coefficiente. 1.000 
(mille) rapportato sem- 
pre ai valori 1938/39, te- 
nendo conto anche dei 
40 e più anni di interes- 
si maturati, per chiude- 
re definitivamente tale 


annoso problema (ora- 
mai si parla di eredi e di 
eredi degli eredi dei tito- 
lari di tali beni). 

Parlare come fanno 
gli ‘uomini politici, e 
non, della Venezia 
Giuia (ad eccezione di 
padre Rocchi e del sig. 
Rovatti delle Comunità 
istriane), presidenti, vi- 
cepresidenti, ecc. delle 
varie associazioni, le- 
ghe, unioni e via dicen- 
do (che per lo più nulla 
hanno da rivendicare 
personalmente), signifi 
ca solo confondere le 
idee ai nostri governan- 
ti; che. già di per sé le 
hanno abbastanza con- 
fuse'in' materia,eriman- 
dare alle calende greche 
tale soluzione realistica 
che'si presenta attual- 
mente la sola possibile. 
La stragrande maggio- 
ranza degli esuli è favo- 
revole a una liqui - 
ne finale. Per accertarse- 
ne basterebbe indire un 
referendum tra gli esuli 
aventi diritto a tale ri- 
sarcimento. 

Come si fa a parlare 
di riacquisizione di beni 


immobili dopo 50 anni 
con le case occupate e 
quasi sempre degradate, 
se non peggio, (in Istria, 
‘per esempio, interi paesi 
sono crollati o in via di 
crollo con i pochi super- 
stiti rimasti che vivono 
alla meglio tra le rovi- 
ne); come si possono de- 
terminare i prezzi del 
riacquisto, come, soprat- 
tutto, si possono liberare 
le case superstiti dagli 
attuali usufruitori? 

Per tali considerazio- 
ni, la soluzione più giu- 
sta Spare la definitiva 
liquidazione da parte 
del governo italiano, 
con apposita legge, di 
quanto mai del tutto ri- 
sarcito. Va da sé che gli 
esuli aventi diritto, non 
d'accordo con la soluzio- 
ne «risarcimento fina- 
le», basta che non pre- 
sentino al’ ministero 
competente. l'eventuale 
domanda in merito, ed 
attendano tempi miglio- 
tì e più opportuni per 
riacquistare i propri be- 

‘+ ni perduti. 
Francesco Doldo, 


esule fiumano 


La discussione riguar- 
dante il futuro nella sa- 
nità nella nostra città 
continua a tener banco, 
intensificandosi in vista 
del previsto dibattito in 
Consiglio comunale. Ciò; 
del resto, appare abba- 
stanza ovvio, stante l'im- 
portanza dell'argomen- 
to. Volenti o nolenti, in- 
fatti, la Sanità triestina 
si avvia in un percorso 
di radicale trasformazio- 
ne, sia nei suoi aspetti 
istituzionali che organiz- 
zativi. È quanto mai uti- 
le, quindi, che sull’argo- 
mento stesso, vi. sia un 
ampio dibattito, tale da 
evidenziarela complessi 
tà e l'opportunità delle 
scelte che si andranno 
comunque a fare. . 

Dal 1.0 gennaio scorso 
le aziende sanitarie, con 
relativi direttori genera- 
li, sono, di fatto, una re- 
altà e ciò non è cosa di 
poco conto se inserita 
nel contesto del volto 
che la Sanità, regionale 
e locale, si darà. Il nuo- 


vo assetto istituzionale 


dovrebbe essere infatti 
lo strumento più adatto 
‘per poter intervenire sul- 
l'esistente con scelte di 


‘razionalizzazione e rior- 


ganizzazione anche do- 
lorose, ma non per que- 
sto meno necessarie 0 ul- 
teriormente rinviabili. 
Tutto ciò tenendo con- 
to di quell'elemento fon- 
damentale che è la di- 
sponibilità delle risorse, 
che potrà anche non es- 
sere accettato come pa- 
rametro, ma con il quale 
si deve necessariamente 
confrontarsi. 


Ed è in effetti abba- 


stanza strano, dopo che 
per anni e da più parti 
si è invocata una razio- 
nalizzazione della spesa 
sanitaria, che nel mo- 
mento in cui ciò, nel be- 
ne e nel male, avviene, 
si levi un coro, a dir il 
vero neanche tanto gene- 
rale, di proteste. Con ciò 
non intendo ‘assoluta- 
mente dire che tutte le 
scelte, in quanto tenden- 
ti alla razionalizzazio- 
ne, devono essere condi- 
vise (varrebbe semmai il 
contrario), ma piuttosto 
sottolineare quale sia il 
terreno del confronto: 
ad ogni scelta corrispon- 
de un costo, eda ogni co- 
sto, . necessariamente, 
un adeguato finanzia- 
mento. E altresì opporiu- 
no sottolineare come il 
costo deve essere riferito 
non tanto al concretiz- 
zarsi di una scelta, 
quanto al suo manteni- 
mento nel tempo. 

Questo è, a mio giudi- 


zio, l'elemento che non 
è ancora ben emerso nel 
dibattito che coinvolge, 
a vali livelli, la nostra 
città. Si spiega, o me- 
glio, si cerca di spiegare 
ai cittadini, in una se- 
quenza ormai molto ‘ra- 
pida, le tesi che suppor- 
tano gli «schieramenti» 
pro o contro il tal proget- 
to, si grida al tradimen- 
to, si invocano numi tu- 
telari, si vorrebbe volare 
più in alto dimentican- 
dosi di lla pesante 
zavorra Gode centi- 
naio di miliardi) che ci 
tiene, molto più realisti- 
camente, con i piedi per 
terra. In più occasioni 


abbiamo sentito dire che. 


le scelte di riorganizza- 
zione degli ospedali trie- 
stini, prospettate sia da 
Matiassi che da Fasola, 
penalizzerebbero la cit- 
tà, riducendo la possibi- 
lità di assistenza rispet- 
to alle esigenze dei citta- 
dini, È 
Al'di là del fatto che è 
triste constatare come 
una città che si preten- 
de europea, nel discute- 
re dei «suoi» ospedali 
non riesce'a vedere oltre 
i propri confini comuna- 
li, è opportuno sottoline- 
are come non sia mai 
stata fatta una seria e 
approfondita analisi del- 
le necessità, espresse 
dall'utenza, degli ospe- 
dali triestini. Ciò, credo, 
non. a caso, poiché sape- 
re'berie cosa effettiva- 
| mente serve alla cittadi- 
nanza significa conte- 
stualmente sapere cosa 
non le serve. Probabil- 
mente se ne vedrebbero 
delle belle. 
Contrariamente a 
quanto espresso dalle 
‘predette posizioni, sono 
invece convinto che il 
progetto presentato in 
ordine alla razionalizza- 
zione degli ospedali loca- 
li (per intenderci: emer- 
genza a Cattinara e ri-. 
strutturazione completa 
del Maggiore) può diven- 
tare un'occasione note- 
vole per la Sanità triesti- 
na, e cioè il poter conta- 
re su una struttura ospe- 
daliera unica, ancorché 


dislocata su più presidi, 


efficiente nella sua glo- 
balità, funzionale nei ri- 
guardi dell'utenza, ade- 
guata alla necessità del- 
la popolazione e capace 
didare complessivamen- 
te risposte sanitarie non 
solo in ambito locale ma 
anche regionale e nazio- 
nale, avvenendo tutto 

ciò solo in parte, oggi. 
Sergio Fuccaro, 
responsabile Sanità 
della Cgil 


3 SANITA?’/RIORGANIZZAZIONE 
«Scelte dolorose ma da fare» 


Contestazioni 

su una fotografia 

Ho letto la «sparata» sul 
Canale del 10 dicembre 
a firma di Piero Camber, 
che ha contestato la foto 
pubblicata il 18 novem- 
bre (Canale e chiesa di 
S. Antonio taumaturgo) 
mella cui didascalia spe- 


cificavo che la prima, 


chiesa era stata costrui- 
ta in legno. A lui non ri- 
sulta? Risulta al sotto- 
scritto! E lo confermo, 
in quanto avvenuto in 
periodo assai più remo- 
to. L'aver in contraddit- 
torio scambiato il basso 


caseggiato posto ad ac- . 


qua ponte, per la citata 
chiesa onde sconfinare 
adaltro argomento, lori- 
tengo poco serio, anche 
per il fatto che il caseg- 
giato visibile a fronte ri- 
sulta esistito già prima 
del caffé e aveva ben al- 
tre funzioni. Personal- 
mente non sono avezzo 
a polemiche a mezzo 
stampa: al sapere ‘del 


dott. Piero Camber, op-.. 


‘pongo la mia ignoranza, 


bagaglio acquisito da ar- . 
chivi austriaci, francesi, . 


svizzeri ecc. ecc. 
Sergio Bencich 


I.concorsi 
della Sissa 


Nell'inserto «Lavori e 
concorsi» — concorsi re- 
gionali — del 5 gennaio 
sono stati pubblicizzati 
concorsi banditi dalla 
Sissa con l'indicazione 
di «venerdì 17 gennaio» 
quale data di scadenza 
per la presentazione del- 
le domande. Considera- 
to che tali bandi sono 
statipubblicati sulla Gaz- 
zetta Ufficiale del 16 di- 
cembre 1994, il termine 
utile per la presentazio- 
ne delle domande deve 
intendersi lunedì 16 gen- 
naio 1995. 

Zotta Vittur 


Meraviglioso 
presepio 


Natale 1994: le putele 


della tombola. a 

Natale di luci, suon, 
regali, panettoni, ecc. € 
il Bambino? Triestini. Ve- 
nite a trovarlo nel mera- 
viglioso presepio allesti- 
to dai nostri meraviglio- 
si volontari nella chiesa 
di Ss. Pietro e Paolo di 


via Cologna 57; venite e | 


di fronte ad esso trovere- 
te il vero senso del Nata- 
le. 


Bruna Privileggi i 


La nuova concessionaria Fiat nel centro di Trieste 
con il cliente al centro di tutto. I 


AUTO 


MPOMARZIO # 


KS 


E nata con il nuo- 


vo anno la nuova 


cessionaria Fiat in 
via di Campo Mar- 
» zio 18, un’organiz- 


zazione nuova so- 


prattutto nelle idee 
e nello spirito. 


Autocampomarzio 


si presenta oggi al: 


pubblico triestino 


come una realtà 


dinamica, 


derosa di porre 


desi- 


il cliente veramente 


“al centro di tutto”. 


VE/1/A/T] 


: (040) 3181.1113 


hall È STAN ESE E I AI ROSEE e Ni ST RE 


V 


we edi 


LILLE 


LIRA PA cl 


Martedì 10 gennaio 1995 


Il Piccolo 


Ha fatto scuola la vicen- 
da di Lisabel e Ruina, le 
bobtail imbottite di coca 
in Colombia e atterrate 
a Fiumicino, dove sono 
State salvate e adottate 
dai carabinieri del repar- 
to operativo antidroga 

Roma, infiltratisi trai 
trafficanti. Una settima- 
Na dopo, Cokey, un'altra 
bobtail nel cui ventre 
erano stati immessi chi- 
Turgicamente oltre 2 chi- 

di coca, è giunta dalla 
Colombia all'aeroporto 
Kennedy di New York, 
era attesa, da qualcuno. 
Il cane è stato preso, in- 
Vece, in consegna dalla 
dogana ed è stato sotto- 
posto a una radiografia 
che ha svelato l'arcano. 
Del narcotrafficante che 
avrebbe dovuto rilevarla 
nemmeno l'ombra. Co- 
key, che era depressa e 
debilitata, è stata curata 
e oltre a essere ormai la 
mascotte della squadra 
narcotici è diventata am- 
basciatrice della campa- 
gna contro questo traffi- 
co di morte. La bobtail 


gli Stat 
tenute 


di 


re e ilp: 


in via 


tedesco 


giorno, 
dalle 


girerà tutte le scuole de- 


tro la droga. ; 
Da via Foscolo, a Trie- 
ste, è sparita in dicem- 
bre una gattina tigrata. 
Ghi la vedesse è pregato 


040/816352: sarà ricom- 
pensato. È introvabile 
anche un gatto rosso, pe- 
lo lungo, coda tigrata. 
Chi lo trova è pregato di 
telefonare 
040/425024. Lo Yorkshi- 


no lasciato il canile del- 
l'Usl, dove ci sono un al- 
tro Yorkshire, un pasto- 
re maremmano trovato 


boncina meticcia, un al- 
tro meticcio, un pastore 


istriano. Chi volesse un 
trovatello chiami ogni 


040/820026. È morto di 
morte naturale un vec- 
chissimo cane alla pen- 
sione convenzionata Gi- 
lros, via Prosecco, tel. 
040/215081. Gi sono al- 


es dove saranno 
conferenze con- 


chiamare lo 


allo 


astore turco han- 


Carsia, una bar- 
e un segugio 


meno domenica, 
7. alle 13, lo 


morte. 


tri 21 cani e si possono 
vedere quotidianamente 
tranne martedì e festivi. 

Più di 3 milioni di eu- 
ropei sono scesi in cam- 
po per difendere gli oltre 
230 mila cavalli da ma- 
cello, provenienti dalla 
Russia e dalla Polonia, 
che ogni anno viaggiano 
in camion tra inutili sof- 
ferenze sulle strade del 
continente. La petizione, 
firmata dal numero re- 
cord di protezionisti, è 
stata consegnata a Stra- 
sburgo al presidente del 
Parlamento europeo per 
chiedere l'urgente ado- 
zione di misure per un 
più civile sistema di tra- 
sporto, il divieto di viag- 
gi senza sosta di oltre 50 di 
ore e tappe ogni 6 ore 
per consentire agli ani- 
mali di mangiare e bere. 
Sarebbe opportuna ana- 
loga presa di posizione 
per il trasporto in ferro- 
via di ovini e di bovini 
che si rivela un'alluci- 
nante anticamere della 


Di un gesto di gratuita 
crudeltà si è reso respon- 


Altro cane corriere 
inUsa conla droga 


sabile un tale di Sesto 
San Giovanni del quale, 
al momento, si ignora il 
nome: la settimana di 
Natale ha chiuso nel box 
dell'auto un cucciolo di 
Terranova alla catena, 
senza cibo né acqua. A 
San Silvestro i guaiti del- 
la bestiola hanno attira- 
to l'attenzione di alcuni 
passanti, che hanno chia- 
mato la polizia munici- 
pale. Autorizzati dal ma- 
gistrato, gli agenti han- 
no forzato la porta del 
box e hanno trovato il 
cagnetto malandato e 
nella più indescrivibile 
sporcizia. 

Il segretario di tre as- 
sociazioni protezionsite 
Dolo, Pier Antonio 
Bertocco, ha denunciato 
ai carabinieri 11 sindaci 
del Portogruaese perchè 
non avrebbero ottempe- 
rato alle disposizioni per 
la raccolta e il manteni- 
mento dei cani randagi. 
Solo il sindaco di Porto- 
guaro si è convenziona- 
to con un canile di 
Chions, in Friuli. 

Miranda Rotteri 


| NUMISMATICA _| 


Zecche del Settecento 


Denso di notizie storiche il nuovo catalogo di L. Krause e Clifford Mishler 


Del fratello maggiore, il classico «Krause», mantiene 
le caratteristiche, ma copre un diverso arco di tem- 


po: è il nuovo «Standard Catalog of 
ghteenth century - 1701/1800» 
120.000), curato da 


1700. L'intoduzione, densa di noti 
sviluppo delle zecche, l'invenzione 


nari perla coniazione delle monete — documenti pre- 
ziosi per leggere le vicende storiche di un secolo ri- 
voluzionario — e le «istruzioni per l'uso», ricche di 
dettagli tecnici su zecche, metalli, classificazioni del- 


Chester L. Krause e Clifford 
Mishler. Pubblicato a Iola, nel Wisconsin, offre un 
panorama completo della monetazione mondiale del 


World Coins - Ei- 
(pagg. 1008, L. 


zie storiche sullo 
di nuovi macchi- 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 10.1.1995 con attendibilità 80% 


A 2000 n =3 € 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


TMAX 4/7 
Tmin -6/-3 


cre di scleento med. 


Je 


FOR ] 


LE 
poggio 


val 


5-10mm 


| pioggia 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
revisioni per 1°11.1.1995 con attendibilità 70 
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MERCOLEDÌ 11 e 


THAX 6/9 È 
Tmin =8/=1 


\foaf 


a M. Adriatiro 


Sn SLovi ae 


sereno variabile 


nuvoloso nebbia 


S. ALDO 


pioggia 


Tempo previsto 


Cielo in genere 
poco nuvoloso 
su tutta la regio- 
ne. Possibile tut- 
tavia 
temporaneo an- 
nuvolamento 
più intenso. 


temporale neve 


qualche 


ARTEDÌ 10 GENNAIO 
| sole sorge alle T.A4 La luna sorge alle 
e tramonta.alle 16.41 e cala alle 


12.12 


2.52 


mente nuvoloso con 
centro-settentrionali e Su 


voloso con nuvolosità iN 
nord-orientale e sulla To: 


Temperature minime e massime per l’Italia 


le monete (quasi 19.000, tutte fotografate e con l'in- 
dicazione della stima), forniscono un'agevole chiave 
SERE del testo. 

a voce «Stati.Italiani.- Regno di'Sardegna», è ri- 
prodotto il carlino da 5 Ra del 1786 di Vit- 
torio Amedeo II (1773-1796). Molto raro, valutato — 
nelle conservazioni SPL e FDC dai 7000 ai 12.000 


dollari - presenta al dritto la testa nuda del re a sini- 


stra. Nel giro, fra rosette, VIC. AM. 
NIAE. In. 
ad ali spiegate, 


PRINC. PEDEM. DUX. SABAVD. 
diam. 41 mm. 


asso la data) Al rovescio l'aquila sabauda 
coronata, con lo scudo crociato nel 

etto, poggia su bastone e scettro incrociati dai qua- 
fi pende il collare della Ss. Annunziata, Tutt'intorno 


D.G. REX.SARDI- 


Peso: 45,51 gr., 


Daria M. Dossi 


___RITIANTICHI | 


zioni, nevose al di sopra dei 6-700 metri. 


tentrionali di Ponente. 
Previsioni a media scadenza. 


Temperatura: stazionaria. 


zare sulla Sardegna. 


TRIESTE 05 5 MONFALCONE -2,9 

GORIZIA 23 4 UDINE -5,2 

Bolzano -10 4 Venezia «4 
Milano 6 4 Torino +6 
Cuneo -5 2 Genova 3 
Bologna "RES, Firenze 0 
Perugia o 4 Pescara 4 
L'Aquila 3001 Roma 0 
Campobasso -2.1 Bari 5 
Napoli 59 Potenza 2 
Reggio C. 6 13 Palermo 9 
Catania 5 11 Cagliari 1 


— _  _ ____..eMmW\«bùÒòÈTi7vy7ll.... 


Tempo previsto per oggi: sull'arco alpino cielo general- 
locali precipitazioni. Sulle altre zone 
lla Sardegna, inizialmente poco nu- 
rapida intensificazione sul settore 
scana associata a locali precipita- 


Temperatura: in lieve, più sensibile al centro e al nord. 
Venti: moderati da Maestrale, con rinforzi sulle regioni di 
Ponente ; forti sulla Sicilia e sulla Sardegna. 

Mari: tutti molto mossi, localmente agitati i bacini centro-set- 


Domani: sulle regioni centro-meridionali adriatiche irregolar- 
mente nuvoloso ma con tendenza ad aumento della nuvolo- 
sità con associate precipitazioni che potranno essere nevo- 
se anche a quote molto basse. Sulle rimanenti regioni poco 
nuvoloso con temporanei addensamenti; dal pomeriggio au- 
mento della nuvolosità sulle regioni settentrionali. 


Venti: da deboli a moderati settentrionali, tendenti a rinfor- 


wo 


Da 
N40 NOLO Do 


a 


Tre di svefnio mad pos 


[ sE Temperature nel mondo sE 

Gulp rene = Eko Mia 
Amsterdam sereno =5 1 Madrid nuvoloso 2 10 
Atene sereno 6 13 Manila variabile 21 31 
Bangkok sereno 24 30 La Mecca variabile 19 28 
Barbados variabile 24 26 Montevideo nuvoloso 21 31 
Barcellona sereno 1 9 Montreal nuvoloso -6 -4 
Belgrado neve +3 o Mosca nuvoloso +9 -8 
Berlino variabile +4 -9X New York sereno -9 2 
Bermuda pioggia 17 24 Nicosia nuvoloso 9 18 
Bruxelles sereno LIMITA Oslo nuvoloso »8 0-7 
Buenos Aires nuvoloso 21 31 Parigi sereno +3 -1 
Caracas sereno 16 27 Perth sereno 14 24 
Chicago sereno -18 -13 Rio de Janeiro variabile 22 33 
Copenaghen nuvoloso +4 2 San Francisco variabile 8 14 
Francoforte sereno 8-2 San Juan variabile 25 29 
Gerusalemme np np np Santiago sereno 13 32 
Helsinki sereno = 0 San Paolo nuvoloso ‘20-27 
Hong Kong sereno 10 16 Seul neve -8 -1 
Honolulu variabile 18 27 Singapore pioggia 25 32 
Istanbul pioggia 17 ii Stoccolma nuvoloso, -5 -3 
Il Cairo sereno 11 21 Tokyo sereno 6 14 
Johannesburg sereno 14 29 Toronto sereno -13 -18 
Kiev variabile «1-10 Vancouver sereno -5 3 
Londra pioggia 35 Varsavia sereno 7 3 
Los Angeles variabile 11 16 Vienna neve .10 4 


SALDI 


ABBIGLIAMENTO 


TURRIACO via Garibaldi 19 Tel. 0481/76023 - 76146 
A 5 minuti dall'aeroporto di Ronchi dei Legionari 
e dal casello autostradale di Redipuglia 


AMPIO PARCHEGGIO PRIVATO 


‘A09151 


(com.effettuata), 


Conil sole, la luna e l’amore 
una triade «astrale» di divinità 


js cosiddetta «triade cosmica», 
ormata da Anu, Enlil ed Enki, la 
teologia mesopotamica fa seguire 
Immediatamente nell'ordine ge- 
rarchico un'altra triade, chiama- 
ta «triade astrale». Essa è compo- 
sta dal dio-Luna, che i Sumeri 
chiamano Nannar e gli Accadi 
Sin, dal dio-Sole (Utu per i sume- 
ri, Shamash per i popoli semitici) 
e infine dalla de Ishtar (per i Su- 
meri Inanna). 

Ora, Sin è indubbiamente la lu- 
na, come Shamash è indubbia- 
mente il sole; ma in una religione 
politeista non si venera mai un 
Oggetto, nemmeno un astro, se in 
esso non si proiettano e non si 
concentrano interessi esistenziali 
Umani. Nell'apparire, nella pie- 
nezza e nel consumarsi della lu- 
na, a esempio, i Mesopotamici ve- 
devano, fra l'altro, l'emergere di 
Una nuova realtà con tutte le sue 
conseguenze per il futuro (non 
per nulla si dice che Sin nascente 
IZ i destini») e poi via via, nel- 

e sue diverse fasi, la perfezione 
legale e infine la saggezza della 


Stabilimento e show 
Strada del Mobile, 10 Gn 
fiera) tel. 0434/625290 

Show room: AJELLO DE 
Via Dante 34 (uscita VIESSO) 


CUGRISNOVENTA | 


per vivere meglio in cucina 


vecchiaia. Nel sole, essi scorgeva- 
no l'occhio che tutto vede, anche 
le colpe umane: quindi esso di- 
ventava per loro un arbitro della 
giustizia e un garante dei giura- 
menti. 

Più complesso è il discorso per 
Inanna-Ishtar, il cui legame co 
IR Venere (che è il suo sim- 

olo), nella realtà del culto e del 
mito passa in seconda linea di 
fronte ai due caratteri dominanti 
della dea: essa è ad un tempo «da- 
ma della battaglia», cioè dea guer- 
nera e distruttiva (che ha per ani- 
male sacro un feroce leone), oppu- 
re dea dell'amore. Per altro que- 
sto duplice aspetto può derivare 
dal carattere stesso del corpo cele- 
ste a lei sacro, che è sempre dupli- 
ce (stella del mattino e stella del- 
lasera). 

Questa triade, come si può nota- 
re, fa riferimento a tre corpi cele- 
sti che si muovono secondo dei ci- 
cli regolari, i quali servono a mi- 
surare il tempo secondo rivoluzio- 
ni che si riproducono all'infinito: 
essi costruiscono quindi, soprat- 


: PASIANO (PN) 
uscita Pordenone 


L FRIULI (UD) 
tel. 0431/973066 


tutto agli occhi dei Sumeri, la rap- 
‘presentazione . della o 
mesopotamica del mondo. Se il 
sole è condizione della vita, la lu- 
na con le sue fasi evoca qualcosa 
di ancora più importante: non so- 
lo la nascita, maturità e morte, 
ma anche e soprattutto la rinasci: 
ta e la trasformazione, cioè il pro- 
lungamento della vita stessa (è 
forse per questo che nella conce- 
zione mesopotamica la luna è 
considerata più importante del 
Sole). 

Secondo Raymond Jestin, que- 
ste divinità sono anche una. se- 
conda manifestazione della Luce, 
che è, sì, incarnata nel grande 
Anu, ma assume poi forme più 
specifiche e ravvicinate alla ter- 
ra, perché il dio supremo «dele- 
ga» parte della sua forza agli 
‘astri del Cosmo. Per questo nel mi- 
to Anu è padre di Sin e Utu; que- 
st'ultimo però a volte è figlio di 
Sin, allo stesso modo di Inanna- 
Tel, che diventa così sua sorel- 
a. 

Franca Chiricò 


LA SCELTA IN50 MODELLI, con la ità e la convenienza di acquistare direttamente in fabbrica 
3 ANNI DI GARANZIA, PAGAMENTI DILAZIONATI, TRASPORTO E MONTAGGIO GRATUITI 
Aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 


ORIZZONTALI: 1 Abitazione - 3 Gli 
animati di Disney - 9 Si intersecano in 
città - 10 Padre nella lingua madre - 13 
Fede senza pari - 15 Fu progettato da 
Negrelli - 19 Veloci navi da guerra - 20 
Un tempo avvolgevano i giornali spedi- 
ti in abbonamento - 21 Tale da indiriz- 
zare - 23 Bruciata viva - 24 Giuseppe, 
ex presidente della Repubblica - 25 
Questi in breve - 26 Segue esse - 27 
L'attore Wallach 28 Esprime incertez- 
za - 29 Amore greco - 31 Lettera greca 
- 33 Frutto col ciuffo - 35 Porta la sua 
croce (abbrev.) - 36 Un termine della 
frazione. 

VERTICALI: 1 Duecento nell'antica - 
2 Affaticarsi 0 annoiarsi - 4 Prime in av- 
vio - 5 Provare sollievo - 6 Si può ordi- 
nare al latte - 7 Primo pronome - 8 Ra- 
pido, lesto - 10 Tipico dolce di Siena - 
11 Tecnica decorativa in legno - 12 
Quelle di Bo e di Citati sono letterarie - 
13 Fa annullare il gol - 14 Spostamen- 
to di un natante dovuto alle correnti 
marine - 15 Seconda consonante - 16 
Ha un suo marchio - 17 Lo sono anche 
i ferrovieri - 18 Fine di romanzi - 22 Pri- 
ma delle none - 23 Presidente siriano - 
26 Ha il trolley - 29 Prefisso per vino - 
30 Prima di Giovanni sul calendario 32 
Tribunale Amministrativo Regionale - 
33 In mano - 34 Confini della Spagna. 


l'asta, 


o TTT 


SOLUZIONI DI IERI 
Crittografia mnemonica: 
diversità di vedute. 
Nezzeogiativo: 

la stella. 


CAMBIO D'INIZIALE (6) 


Via Veneto 


Passa da qui e per qui ben tutto il mondo; 
parte da qui il fiore del gran mondo. 


Paggio Vanni 


INDOVINELLO 

L'antiquario impazzisce a pranzo 
Il bianco è pronto e già sopra la tavola 
c'è tanta came fredda col sughino; 
alza il coltello: poi di colpo parte 
e spacca vasi e le nature mortel. 


Fan 


Ti 


Cruciverba 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


110 


Ogni mese 
in edicola 


filrlale til 
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AK Gemelli 


21/3 20/4 
Venere e Giove, nel se- 
gno del Sagittarlo a lan- 
Ciarvi messaggi favolosi 
in fatto d'eros rendono 
gratificante, felice e ap- 
pagante la vita a due, 
dove c'è forse una lieta 
e positiva novità per 
contribuire alla vostra 


20/5 20/6 
Vagliate con calma una 
interessante proposta di 
lavoro che qualcuno 
quest'oggi sottoporrà al- 
la vostra attenzione. 
Sotto i panni dimessi di 
‘una opportunità minore 
si cela un'occasione dav- 
vero formidabile e im- 


OROSCOPO 


Id Leone 


In collaborazione con îl mensile Siriò 


'$ —— Bilancia 


AS Sagittario 


(sn Aquario 


22/7 23/8 
Le stelle vi rendono 
‘adesso particolarmente 
vulnerabilli alle attra- 
zioni fatali, agliinnamo- 
ramento improvvisi. 
Mercurio contrario, in 
Acquario, rende i giova- 
nissimi molto propensi 
ai flirts, ai legami basati 


23/9 22/10 
Con una persona parti- 
colarissima condividete 
le stesse opinioni... la 
pensate allo stesso mo- 
do in parecchi settori... 
vi piacciono le stesse co- 
se e detestate, ugual- 
mente le medesime si- 
tuazioni... Che sia amo- 


23/11 21/12 
La pressione arteriosa è 
da tenere sotto control- 
lo, poiché Giove e Vene- 
re nel segno intensifica- 
no le libagioni, l’appeti- 
to, la fame di sensazioni 
nuove e l'edonismo, At- 
tenzione alla silouette, 
minacciata dalle possibi- 


21/1 19/2 
Adesso che è il dinami- 
co Mercurio a condurre 
il gioco i valori celesti 
che vi riguardano rilan- 
ciano la necessità di mo- 
vimento, l'urgenza di 
immettere mel vostro 
quotidiano abitudini ef- 
fervescenti e puntate a 


contentezza. portante. sulla provvisorietà. re a prima vista? li abbuffate. rilanciare il sociale. 
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La dolcissima Luna nel 
segno vi porta dolcezza 
di modi, tenerezza nel- 
l'approccio con gli altri, 
ma Marte insiste perché 
Vviviate anche nella di- 
mensione dell'amore e 
della passione Una gior- | 
‘nata davvero IN: 
cabile. \ 


Sole, Urano e Nettuno 
possono farvi un po' in- 
sofferenti verso Orari, 
abitudini ripetitive, con- 
suetudini che v'interes- 
sano sempre meno. 

tempo di far squillare le 
trombe della riscossa e 


lenti- \ del rispetto delle vostre 


\\ basilari necessità!!! 


In casa vige la cordiali- 
tà, la collaborazione so- 
lerte fra i membri del 
clan e addirittura la re- 
ciproca cortesia, Insom- 
ma: pare che ora tutti 
badino, a comportarsi 
bene con tutti gli altri. 
Almeno fino a che voi 
siete presenti... 


Nella vita di coppia at- 
tualmente è il reciproco 
sex-appeal e la recipro- 
ca attrattiva a giocare 
FO COGNE e 

ellissimo. Il resto parla 
di differenze e Reino 
ze, ma attualmente è 
davvero ben poco im- 
portante. 


Il Sole vi fa sensibili al- 
le CREO di principio 
e alle priorità. Per esem- 
pio ora vi rendete conto 
che non mantenere un 
patto minerebbe alle ba- 
si la vostra credibilità, 
costruita attraverso 
‘una lunga fase di impe- 
gno e di sacrifici. 


Non resterà deluso chi 
chiedesse adesso il vo- 
stro aiuto. L'ambizione 
di arrivare in alto, che 
Giove e Venere sollecita- 
no, vi fanno capire con 
immediatezza i desideri 
e le aspirazioni altrui. E 
vi fanno disposti alla 
collaborazione. 


STRATI TANN 


ENER METZ FIESSO SPOT 


[22 ] Il Piccolo 
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GIALLOROSSI SU DI GIRI 


Roma, lanciata subito 
la sfida alla capolista 


ROMA — Tutti a Tori- 
no. Così cantava la tifo- 
seria romanista negli 
anni d'oro di Dino Vio- 
la, quando le sfide scu- 
detto si giocavano sul 
filo dei centimetri e 
molto spesso tra Roma 
e Juventus. Ora la squa- 
dra di Mazzone è la ter- 
za forza del campiona- 
to e il calendario le gio- 
ca un bello scherzo, Do- 
menica prossima c'è Ju- 
ve-Roma, sfida di verti- 
ce come negli anni ‘80. 
«Giannini dice che sarà 
una sfida scudetto? 
Non so, però la Roma 
va a Torino per vince- 
re» dice Franco Sensi, 
presidente giallorosso. 

«Ognuno è libero di 
vederla a modo suo - 
continua - io preferisco 
affrontarla come Maz- 
zone. Abbiamo una set- 
timana per preparare 
la partita, andiamo a 
Torino. serenamente, 
La Roma deve affronta- 
re ogni incontro con la 
volontà di vincere. Il di- 
scorso vale tanto più se 
l'avversario è di rango, 
fermo restando che con 
la Juventus ci sta qual- 
siasi risultato». 

Scudetto o no, una co- 
sa è certa. La Roma ha 
quasi fretta di mettersi 
alle spalle il giorno di 
riposo per preparare la 
sfida di Torino. La con- 
dizione psicologica è 
delle migliori. Mazzone 
non ha obblighi di scu- 
detto, ma è riuscito ad 
invertire la rotta dello 
scorso anno. La vittoria 
contro il Bari ha dimo- 
strato che il tecnico ha 
a disposizione «una 
squadra vera», come 
ama ripetere lui stesso. 
Sa vincere anche quan- 
do non si esprime al 
massimo, e anche quan- 
do Balbo e Fonseca non 
recitano la parte della 
coppia più bella del 
mondo). 

Intanto, la Roma sco- 


pre altre due belle real- 
tà: la difesa meno bat- 
tuta del campionato, 
con solo otto reti, e la 
promessa sempre più 
certa di nome France- 
sco Totti. «Sentivo un 
po' di responsabilità al 
momento di entrare - 
confessa la diciottenne 
mezzapunta - ma non 
ero preoccupato). 

Totti asseconda l'ope- 
ra della società e del 
tecnico che fanno di 
tutto per difenderlo dai 
rischi del successo. «Ho 
ancora 18 anni - dice - 
e tanto tempo per mi- 
gliorare e fare esperien- 
za. Fanno piacere i com- 
plimenti di Giannini, 
Beppe è un grande cam- 
pione che ha superato 
il momento più duro». 
Il capitano giallorosso 


parla di uno Juve-Ro- 
ma da scudetto, Totti ci 
va vicino. «Domenica 
può essere la partita 
FRE per convincerci 

elle nostre possibilità» 
dice. 

Per questo, Sensi ha 
già programmato di se- 
guire la squadra a Tori- 
no da sabato. Intanto, 
il presidente si gode i 
successi. «E' un motivo 
d'orgoglio sentir parla- 
Te una sfida con la 
Juve che si rinnova, co- 
me per la Roma di Vio- 
la - dice - tra l'ingegne- 
ree me c'è una differen- 
za: lui è stato un gran- 
de presidente io lo devo 
diventare. Anch'io però 
ho sempre creduto che 
per le vittorie ci voles- 
se prima di tutto una 
grande società. Molto 
abbiamo fatto e molto 
c'è ancora da fare. Ma 
le basi ci sono». Il presi- 
dente giallorosso spen- 
de una parola per la di- 
fesa e una, indiretta- 
mente, per Mazzone. 

«I numeri dicono che 
il nostro è il miglior re- 
parto arretrato del cam- 
pionato - prosegue Sen- 
si-,Igiocatori sono ot- 
timi e sono gestiti mol- 
to bene. E' una soddi- 
sfazione che Petruzzi 
sia uscito fuori così be- 
ne. Annoni si è rivelato 
un acquisto indovina- 
to, Lanna in grande cre- 
scita, e domenica abbia- 
mo perfino tenuto in 
tribuna Aldair. Senza 
esagerare, lo considero 
uno dei più forti difen- 
sori al mondo, come 
considero Cervone ilnu- 
mero uno in Italia». C° 
è da stare allegri, in- 
somma, a sentire Sensi. 
Nonostante la sicura 
squalifica di Lanna, 
che a Torino costringe- 
tà Mazzone ad esclude- 
re Thern per far gioca- 
Te Aldair e nonostante 
il non brillantissimo 
momento di forma del- 
la coppia d'attacco. 


TORINO — Travolgente 
sul campo, ma prudente 
fuori: la nuova Juventus 
di Giraudo, Bettega e 
Lippi, che domenica ha 
sbancato Parma, ha due 
tattiche diverse, spregiu- 
dicata sul terreno di gio- 
co e più frenata, anche 
se consapevole, nell'at- 
teggiamento di chi ha 
plasmato e conduce la 
nuova realtà biancone- 
ra. Uno di questi è ap- 
punto il vicepresidente 
Roberto Bettega, che 
spiega: «Abbiamo vinto 
‘una partita importantis- 
sima, ma non il campio- 
nato. Abbiamo ancora 
una volta giocato bene, 
con grande voglia e ap- 
plicazione, ma guardia- 
mo sempre avanti: que- 
sta è la nostra filosofia». 
Si cerca di capire l'entità 
e l'origine di questo 
boom bianconero, a po- 
chimesi dalla rifondazio- 
ne societaria e tecnica. 
«Abbiamo operato sul 
mercato - spiega Bettega 
- con un occhio al bilan- 
cio ma consci di essere 


la Juve e di dovere quin- 
di realizzare obiettivi 
tecnici precisi. Il bilan- 


‘ cio è molto positivo, ma 


si deve sempre limitare 
al periodo in questione, 
perchè nel calcio di oggi 
è sempre rischioso fare 
discorsi a lunga scaden- 
za». Una parte di questi 
obiettivi - secondo una 
visione in qualche modo 
critica - sarebbe stata 
centrata anche per ca- 
sualità, con le conferme 
di Del Piero, Ravanelli, 
Garrera e Jarni, al cen- 
tro di trattative (vere o 
presunte) di cessioni o 
prestiti in tempi diversi. 
«Occorre fare la tara su 
certe voci - risponde Bet- 
tega - sono state dette 
molte cose inesatte». 
«Per esempio - conti- 
nua Bettega - Ravanelli 
non è mai stato messo in 
discussione, anzi, abbia- 
mo cercato di valorizzar- 
ne le qualità cercando di 
creare un gioco adatto 
anche alle sue caratteri- 
stiche». Il bomber bian- 
conero, uno degli artefi- 


L'ariete bianconero Ravanelli duella con Asprilla. 


ci più significativi di 
questa Juve vincente an- 
che senza grandissime 
stelle, è stato ospite ieri 
sera al «Processo del lu- 
nedì», insieme con Ivano 
Bordon, preparatore dei 
portieri, che ha contribu- 
ito al notevole salto di 
qualità di Peruzzi. E‘ 
un'ulteriore dimostra- 
zione - sostiene Bettega 
- che «quando parliamo 


di équipe non lo faccia- 
‘mo per usare un termine 
di cortesia, ma crediamo 
veramente che gli artefi- 
ci del buon campionato 
da noi disputato finora 
sono tutti i componenti 
dello staff, da Pezzotti a 
Ventrone, a Bordon ai sa- 
nitari e massaggiatori». 
In effetti, la condizione 
atletica dei bianconeri è 


superlativa, come anche 
Parma ha dimostrato. 

Difficile dire, a questo 
punto, se ci si aspettasse 
così presto una Juve tan- 
to pimpante: «Evidente- 
mente ci credevamo - di- 
ce Bettega - ma siamo 
contenti soprattutto per 
i tifosi, che sono il no- 
stro primo referente: mi 
pare che, oltre ai risulta- 
ti, abbiamo regalato loro 
anche lo spettacolo». 
Nella giornata di quiete 
(relativa) per smaltire le 
tensioni della trionfale 
domenica, Lippi ha scel- 
to di rifugiarsi a casa 
sua, a Viareggio. 

Sono arrivate alla se- 
de bianconera molte tele- 
fonate di complimenti, 
ma Bettega non vuole ri- 
velare se tra queste ci si- 
ano state le chiamate dei 
primi tifosi bianconeri, 
Giovanni e Umberto 
Agnelli: «Preferiamo 
non parlare delle nostre 
faccende di famiglia. 
Non è il momento di 
esternare certi sentimen- 
ti». Ma è lo stesso Lippi 


ad autorizzare l'euforia | 
dei tifosi, quando nel. 
suo commento tecnico | 
afferma con convinzio: 
ne: «Abbiamo una preck 
sa identità e la squadra 
non ha espresso ancor 
tutto il suo potenziale; 
abbiamo ancora margin! 
di miglioramento». In ef 
fetti, gli si può dare cre- 
dito, se si pensa che mol. 
ti infortunati, come Bag: 
gio e Deschamps, hanno | 
giocato poco, e che alcu: | 
ni giovani («che abbiam0 
cercato di valorizzare»; 
dice Bettega) come Del 
Piero, Tacchinardi, Grab- 
bi, sono soltanto ai pri 
mi passi in serie A. È 

Adesso, i bianconeri 
possono anche aspettare 
con meno ansia il ritor- 
no di Roberto Baggio, il 
cui infortunio non sem 
bra grave clinicamente; 
ma si annuncia quanto 
mai incerto nei tempi di 
recupero. Questa Juve; 
insomma, è sempre più 
come la vuole Lippi, non 
Baggio-dipendente, ima 
conunorganico competi 
tivo. 


L'EX ALABARDATO (ORA ALLA CREMONESE) HA SEGNATO DOMENICA A PADOVA | 


La prima volta di Milanese 


TRIESTE — Son trascor- 
si 36 anni da quando Tri- 
este calcistica portava al- 
to il suo nome attraverso 
i campi della massima ca- 
tegoria nazionale. Da al- 
lora, la serie A per la Tri- 
estina è diventata un ta- 
bù. Anzi, la vecchia ala- 
barda si è addirittura di- 
sciolta nelle ceneri del 
suo fallimento. Ma, forse 
anche grazie a quest'ulti- 
mo, un suo figlio è appro- 
dato nel calcio che conta. 
Buona sorte è perciò toc- 
cata a Mauro Milanese, 
da qualche tempo titola- 
re fisso in quel di Cremo- 
na. Per lui domenica scor- 
sa è arrivato pure l'onore 
della prima segnatura in 
serie A. Forse un po' po- 
co, ma il calcio triestino 
può consolarsi con que- 
sto. 

«Un gol che mi ha reso 
molto felice - precisa 


Mauro - anche se non è 
bastato a pareggiare l'in- 
contro con il Padova. 
Sembrava quasi fatta: 
avevamo rimontato da 
2-0 ed eravamo in van- 
taggio numerico ma a 
tempo ormai scaduto è 
venuto il rigore per i pa- 
dovani. Peccato». 

Mauro ha 23 anni, di 
professione fa il terzino 
sinistro, Fisico imponen- 
te, FETRNcA grinta e capaci- 
tà di corsa. Tutte le quali- 
tà necessarie per diveni- 
re un calciatore vero. La 
trafila l'ha fatta nelle gio- 
vanili dell'alabarda; poi 
un anno in prestito a 
Monfalcone nell'Interre- 
gionale, un altro a Massa 
in Cl, prima del ritorno a 
‘Trieste e delle ultime due 
stagioni in casacca rosso- 
alabardata. Ora gli tocca 
il grande palcoscenico. 
L'occasione che aspetta- 
va. 


«Sta andando tutto ol- 
tre le più rosee previsio- 
ni - dice -. All'inizio ave- 
vo passato tre domeni- 
che in tribuna e due in 
panchina. Non ero consi- 
derato un "grande 
acquisto”, dovevo avere 
pazienza prima di poter- 
mi mettere in mostra. 
L'occasione è arrivata ne- 
gli incontri con il Caglia- 
ti e la Juventus. Con la 
Juve ho giocato tutto l’in- 
contro ed è andata molto 
bene. Sapevo che per me- 
ritarmi la riconferma 
avrei dovuto disputare 
qualche partita di fila al 
massimo delle mie possi- 
bilità. E così ho fatto». 

Della massima serie 
Milanese è rimasto im- 
Ppressionato soprattutto 
dalle qualità degli attac- 
canti. Sulla sua fascia gli 
è toccato frenare l'irruen- 
za di personaggi come Di 
Livio, Lombardo e Morie- 


NUOVA TRIESTINA /UNA SQUADRA PER NIENTE ARRUGGINITA DOPO LE FESTE 


L'arma in più dei calci piazzati 


Quando la partita non si sblocca c'è sempre qualcuno che fa il numero su punizione 


NUOVA TRIESTINA /LE CIFRE 
il Treviso ha recuperato 
solo in media inglese 


TRIESTE —. Natural- 
mente il girone di ritor- 
no si è iniziato con il me- 
desimo cliché con cui si 
era chiusa l'andata, e 
cioè con Triestina e Tre- 
viso impegnate nel duel- 
lo alla distanza fissatasi 
nello scontro diretto del 
Tenni, una partita quel- 
la che rimarrà irripetibi- 
le per contenuti tecnici e 
agonistici nell'arco del 
campionato, almeno fi- 
no a quando le due rivali 
nella lotta per la promo- 
zione non si rivedranno 
al Rocco alla fine di apri- 
Je: 

Se in classifica il van- 
taggio della Triestina è 
rimasto immutato gra- 
zie alla franca vittoria ai 
danni della Sanvitese, in 
media inglese il Treviso 
ha ridotto il distacco a 
tre sole lunghezze espu- 
gnando il confortevole 
terreno del modesto 
Schio sul quale la Triesti- 
na aveva fatto una cin- 
quina contro la tripletta 
dei biancocelesti: pro- 
prio quelle tre lunghez- 
ze in media inglese che 
si erano determinate nel- 
lo scontro diretto in cui 
la Triestina si era porta- 
ta via un bel parziale di 
+1 contro il -2 rimedia- 
to correlativamente dai 
locali. Insomma, è stato 


proprio il gol di Polmo- 
nari (e i salvataggi di 
Zocchi e Pivetta) a fare 
sinora la differenza, per- 
ché non va dimenticato 
che sinora la Triestina 
ha giocato 10 volte in ca- 
sa e solo 8 in trasferta, 
mentre al Treviso è acca- 
duto proprio il contra- 
rio. 

Innegabilmente que- 
ste prudenti considera- 
zioni ci sono state sugge- 
rite dal malanno capita- 
to allo sfortunato Pava- 
nel, la cui assenza non 
mancherà temiamo di 
farsi sentire soprattutto 
nelle gare esterne: è la 
sua (speriamo tempora- 
nea) indisponibilità a ri- 
dare ‘un’incertezza - di 
cui francamente avrem- 
mo fatto volentieri a me- 
no - a questo torneo che 
pur la squadra alabarda- 
ta continua. a dominare 
con cifre da capogiro. In 
diciotto partite, 14 vitto- 
rie, 3 pari e una sola 
sconfitta; imbattuta in 
trasferta (l'Arzignano è 
invece l'unica a . non 
aver mai perso in casa); 
35 reti fatte (ma il Trevi- 
so 36), solo 7 subite (il 
Treviso quasi il doppio, 
13); strisce positive di 
12 gare senza sconfitte, 
4 vittorie a seguire, ulti- 
me 3 partite senza subi- 
re gol, un solo gol al pas- 


sivo nelle 9 ultime gare! 

Chi invece è stato rag- 
giunto è il rapace capita- 
no alabardato, essendo 
andato a segno il trevi- 
giano Fiorio a Schio. Die- 
tro i loro 11 gol sta a 
quota 9 sempre il lupa- 
rense Molin, il cui com- 
pagno di reparto Proni 
con la doppietta ai danni 
del Bolzano ha agguanta- 
to Pradella a quota 8, 
mentre Marzi è arrivato 
a7:tutti ibomber appar- 
tengono alle prime tre 
squadre in’ classifica. 
Tra l'altro, ricordiamo 
che il recorddi gol segna- 
ti in serie D in maglia 
alabardata appartiene 
con 13 a Marco Vastini, 
scattante ala della sta- 
gione 1971/72, e Massi- 
mo Marsich è già a due 
sole lunghezze dall'egua- 
gliarlo: uno sprone in 
più. 

Del resto del lotto, po- 
co da dire. Con la sconfit- 
ta interna subìta ad ope- 
ra dell'Arzignano il Ro- 
vereto vede già l'Eccel- 
lenza; serie positiva di 
sei partite dello stesso 
Arzignano, che in esse 
ha fatto ben 11 punti su 
12, mentre con il pari 
strappato a Bassano il 
Sevegliano si è venuto a 
trovare fuori dalla zona 
retrocessione. 

Giancarlo Muciaccia 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — «Al ladro, al 
ladro», aveva  strillato 
l'allenatore della Sanvite- 
se Piccoli in seguito alla 
vittoria della Triestina a 
San Vito al Tagliamento 
agli albori di settembre. 

lora la squadra di Pez- 
zato era ancora in fasce e 
si esprimeva con qualche 
difficoltà. Ebbene, dopo 
solo quattro mesi il tecni- 
co friulano ha radical- 


mente cambiato idea sul ‘ 


conto dell'Alabarda. 
«Quanto a mentalità e or- 
RE di gioco è 

i gran lunga la miglior 
formazione delcampiona- 
to», ha ammesso domeni- 
ca Piccoli. E non aveva 
certo bisogno di un alibi 
per giustificare la sconfit- 
ta dei suoi. La Sanvitese 
ha sicuramente raccolto 
meno rispetto a quello 
che ha seminato, In qual- 
che occasione ha pagato 
lo scotto del noviziato, 
ma resta un collettivo di 
primo ordine che non ha 
nulla da invidiare a Lupa- 
rense, Legnago, Arzigna- 
no e Caerano che la pre- 
cedono in classifica. Pri- 
ma del gol di Zocchi i 
friulani hanno avuto il 
colpo in canna per fred- 
dare la Triestina: Max 
Tracanelli, però, ha indu- 
giato troppo con il dito 
premuto sul grilletto tan- 
to da permettere a Tibe- 
rio di togliergli il pallone 
dai piedi. 

La lunga pausa e l'as- 
senza di Pavanel non 
hanno affatto arruggini- 
to i meccanismi di gioco 
della Triestina. Merito 
anche del grosso lavoro 
svolto dagli alabardati 
durante la sosta. La Trie- 
stina in più è squadra 
dalle infinite risorse che 
riesce a venire a capo di 


L'attaccante Marzi 


situazioni quasi scabro- 
se. Pezzato aveva subito 
capito che in questo cam- 
piohato, nonostante la 
buona organizzazione di 
gioco e le qualità indivi- 
duali, la sua squadra tal- 
volta avrebbe incontrato 
seri problemi a far salta- 
re difese arcigne e supe- 
rimbottite. Ecco allora 
l'esigenza di far fruttare 
i calci piazzati. Sulle pu- 
nizioni dirette, se ben cal- 
ciate, non c'è rimedio, 
Un tiro a foglia morta di 
Marsich aveva reso i due 
punti contro il Seveglia- 
no al Grezar. Una legna- 
ta di Zocchi aveva recen- 
temente disintegrato il 
Caerano e domenica infi- 
ne un altro siluro del libe- 
ro ha messo in ginocchio 
la Sanvitese. Le avversa- 
Tie non sanno che pesci 
pigliari quando la Triesti- 
na usufruisce di una pu- 


nizione dal limite. Non 
serve più neanche mette- 
re un uomo sull'altro pa- 
lo dietro alla barriera, 
perchè sono pronti altri 
due tiratori come Zocchi 
e Incitti. E vedrete che la 
storia non finisce qui. 
Questa settimana spen- 
diamo volentieri due pa- 
role per Polmonari («uno 
che ha il calcio nelle gam- 
be», secondo Pezzato) e 
per Marzi. Il primo si è 
accollato un enorme re- 
sponsabilità dovendo 
rimpiazzare al centro Pa- 
vanel. «Polmo» è forse 
più portato ad accelerare 
sulle corsie esterne, ma è 
risaputo che quando uno 
sa trattare bene il pallo- 
ne può giocare in qualsia- 
si zona del campo. Lui 
non è un carroarmato né 
un mostro sotto il piano 
fisico ma i suoi suggeri- 
menti sono molto precisi. 
Marzi, invece, deve es- 
sere rimasto un po' male 
per l'arrivo di Brescini. 
Pochi attaccanti finisco- 
no in panchina dopo aver 
realizzato sei so quando 
il girone d'andata non si 
è nemmeno concluso. 
Brescini, però, era il gio- 
catore che serviva per 
completare il mosaico: 
una punta di movimento, 
svelta in area e capace di 
portarsi via anche due 
uomini creando spazi ai 
compagni. Domenica Pez- 
zato ha riproposto Marzi 
come terza punta un mi- 
nuto prima del gol di Zoc- 
chi. Una mossa che dopo 
la segnatura poteva sem- 
brare inutile. Ma Marzi 
ha celebrato a modo suo 
l'anniversario del primo 
gol con la maglia alabar- 
lata realizzato proprio 
contro la Sanvitese. 
Domani, intanto, l'Ala- 
barda al «Rocco» (ore 
14,30) alzerà decisamen- 
te il tiro incontrando i ro- 
meni del Rocar Bucarest. 


ro. Sinora si è disimpe- 
gnato al meglio. Per il re- 
sto, la piccola provincia 
lombarda per certi versi 
gli ricorda la sua Trieste. 
«Sono due città tranquil- 
le. Gremona, poi, è sì e 
no grande un quarto ri- 
spetto a Trieste. I rappor- 
ti con la gente sono di ti- 
po quasi paesano: dopo 
pochi mesi già si conosco- 
notutti. Quest'anno la so- 
cietà ha fatto 3 mila ab- 
bonati. E pensare che la 
Triestina. si lamentava 
quando ne aveva 12 mi- 
la. Quasi non ti accorgi 
di essere in serie A. Solo 
la domenica, quando stai 
per uscire dal sottopas- 
saggio, allora te ne rendi 
conto. Mi piacerebbe che 
la Cremonese riuscisse a 
salvarsi. Ho tre anni di 
contratto e il massimo sa- 
rebbe rimanere in serie A 
coni grigiorossi». 

In realtà, dietro la por- 


INFORTUNIO 


Bucci 
resterà 
fermo 
due mesi 


PARMA — Sembra 
meno grave del pre- 
visto, anche se lo 
terrà fuori dai cam- 
Pi di gioco per alme- 
no un mese e mez- 
zo, l' incidente di 
cui è rimasto vitti- 
ma ieri il portiere 
del Parma Luca Buc- 
ci in uno scontro 
con lo. Juventino 
Torricelli: la Tac 
cui è stato sottopo- 
sto all’ ospedale 
Maggiore sembre- 
rebbe escludere le- 
sioni ai legamenti. 

Il bollettino medi- 
co parla di «trauma 
violento e consisten- 
te con possibile sti- 
Tamento del crocia- 
to posteriore». Non 
essendo stato possi- 
bile andare oltre 
con la diagnosi nei 
prossimi giorni Buc- 
ci si sottoporrà ad 
una risonanza ma- 
gnetica nell' ospeda- 
le di Piacenza o in 
quello di Modena 
per una verifica sul- 
l’ entità dello stira- 
mento. E' prevista 
un'assenza di 
45-60 giorni. Nella 
migliore delle ipote- 
si è possibile che il 
portiere sia disponi- 
bile alla ripresa del- 
la Coppa Uefa, quan- 
doil Parma affronte- 
rà i danesi dell 
Odense. 

Teri pomeriggio 
Bucci ha ricevuto 
anche una telefona- 
ta da Torricelli che 
voleva . sincerarsi 
sulle sue condizio- 
ni. 


ta sembrerebbe pronta in 
attesa per lui la Sampdo- 
ria. Già qualche stagione 
fa i blucerchiati si erano 
fatti avanti per averlo 
presso la sede di via Ro- 
ma. Ma la Triestina ave- 
va chiesto la luna. 

E Trieste, e la sua vec- 
chia società? «Ogni volta 
che torno in città, per pri- 
ma cosa chiedo cosa ha 
fatto la Triestina, Alcuni 
miei vecchi SOMPAgoI 
pensano sia ridicolo che 
possa tornare subito tra i 
professionisti dopo quan- 
to successo in estate. Io 
non sono molto d'accor- 
do, spero che al più pre- 
sto riesca a tornare in al- 
to, Mi fa piacere che Mar- 
sich sia capocannoniere 
e che la Triestina stia 
puntando alla promozio- 
ne, Sono contento perché 
è la squadra della mia cit- 
tà». 

Alessandro Ravalico 


Rischia 

di saltare 
iltorneo 

di Viareggio 
VIAREGGIO — Ri- 
schiano di saltare la 
Coppa Carnevale e 
le prossime partite 
interne del Viareg- 
gio, per un' inchie- 
sta aperta dal sosti- 
tuto procuratore Fa- 
bio Origlio sullo sta- 
dio dei Pini. Da quat- 
tro anni, infatti, lo 
stadio non ha l' agi- 
bilità e la commis- 
sione provinciale di 
vigilanza, dopo aver 
verificato che non 
sono stati effettuati 
i lavori previsti, ha 
inviato una segnala- 
zione alla procura 
della pretura, che 
ha determinato l' 
apertura dell'inchie- 
sta. 

I carabinieri della 
sezione di ‘polizia 
giudiziaria stanno 
procedendo all’ ac- 
quisizione di docu- 
menti sia al Comune 
di Viareggio che alla 
prefettura per quan- 
to concerne la com- 
missione di vigilan- 
za, e all’ identifica- 
zione dei sindaci de- 
gli ultimi quattro an- 
ni e dei responsabili 
tecnici. Le ipotesi di 
reato sono quelle 
previste dagli artico- 
li 681 e 650 del codi- 
ce penale: apertura 
abusiva di luoghi di 
pubblico spettacolo 
e trattenimento; 
inosservanza dei 
provvedimenti dell' 
autorità. I problemi 
più grossi sarebbero 
relativi alla tribuna 
coperta. 


Mauro Milanese 


GIOVEDI” 
Asprilla 

si recherà 
dal giudice 
in Colombia 


PARMA — Il colom- 
biano Faustino 
Asprilla risponderà 
alla chiamata del 
giudice colombiano 
che sta indagando 
sui «festeggiamenti» || | 
della notte di Capo- 
danno per i quali il 
giocatore è accusato Ì 
di detenzione di ar-. fl | 
mi. Lo ha deciso la fl 
sua società, il Par- È | 
ma, anche in consi- fl | 
derazione del fatto 
che domenica prossi- 

ma l'attaccante do- 
vrà scontare un tur- | 
no di squalifica. 
Asprilla, quindi, si 
recherà davanti al 
giudice per tentare 
di scagionarsi dal- 
l'accusa di essere 
stato in possesso di 
due pistole. 

Asprilla - si legge 
in un comunicato fl 
del Parma - «potrà 
così compiere il suo 
dovere ed'offrire al- 
le autorità colombia- 
ne la massima colla- 
borazione. Questo 
anche se, teorica- 
mente, avrebbe po- 
tuto avvalersi della 
facoltà ditestimonia- 
re presso l'ambascia- 
ta o un consolato. Ti- 
no andrà in Colom- 
bia accompagnato 
da un dirigente del 
Parma». 

Il magistrato ha 
convocato Asprilla 
per il 12 gennaio, Po- 
trebbe cavarsela con 
una forte ammenda. 
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@czsas ILLYCAFFE' /INFORTUNATOSI CONTRO IMILANESI, SALTERA’ LE PARTITE PIU’ IMPORTANTI. TORNA CALAVITA 


I 
Savh 


TRIESTE — Era stato 
l'unico a salvarsi contro 


la Stefanel. Attigendo da . 


Un repertorio tecnico 
tutt'altro. che illimitato, 
ha mostrato che col cuo- 
Te si può ancora vince- 
re. 0, comunque, farsi ri- 
Spettare in AI. Ma Clau- 
dio Pol Bodetto non ha 
messo in conto la sfortu- 
na. Contro i milanesi ha 
Timediato una frattura 
al primo metacarpo del- 
la mano destra. Dovrà 
Testare fuori per un me- 
se e mezzo. 
Stamaniverràsottopo- 
Sto a un intervento di 
osteosintesi nella divi- 
sione ortopedica  del- 
l'Ospedale Maggiore. A 
provocare la frattura 
non è stata, comunque, 
la «famigerata» stoppata 
di Fucka, nel finale del- 
la partita. Nemmeno Pol 
Bodetto è in grado di ri- 
cordare con esattezza 
l'azione che ha provoca- 
to l'incidente. Dovrebbe 
essersi trattato di un col- 
po contro il tabellone al- 
l'inizio del secondo tem- 
po. Da notare che il gio- 


catore ha regolarmente 
concluso la gara. E' sta- 
to addirittura il migliore 
della squadra. In «tran- 
ce agonistica» non si è 
neanche accorto del do- 


‘lore. 


L'allarme è scattato 
subito dopo il quarante- 
simo, quando il massag- 
giatore Galleani e il me- 
dico sociale Esopi si so- 
no resi conto della gravi- 
tà della lesione. Pol Bo- 
detto dovrà portare il 
gesso per circa un mese 
e avrà quindi bisogno di 
altri 15 giorni, Nella più 
ottimistica delle previ- 
sioni, potrebbe essere in 
grado di disputare le fi- 
nal four di Coppa Italia. 

L'infortunio priva l'Il- 
lycaffè di una delle rare 
pedine italiane in grado 
di assicurare impegno e 
continuità. Fatalmente, 
il quintetto dovrà venir 
scombussolato. Più mi- 
nuti per Bargna ma so- 
prattutto. l'opzione di 
Tonut «4» con la confer- 
ma di Dallamora ala pic- 
cola. In questo caso, la 
squadra avrebbe meno 


Domani 
la gara decisiva 
con Siviglia 
in Korac 


centimetri ma potenza e 


‘tiro. 


In soccorso alle esigen- 
ze di Bernardi potrebbe 
venire Joe Calavita. Il 
lungo, rientrato la scor- 
sa estate negli Stati Uni- 
ti per andare sotto i fer- 
ri, sta recuperando e a fi- 
ne mese potrebbe rien- 
trarein squadra. Eviden- 
temente la condizione 
non potrà essere quella 
ottimale e sei mesi di as- 
senza dal campo lascia- 
no il segno. Alla causa 
biancorossa, tuttavia, 
potrebbero bastare an- 
che dieci-quindici minu- 
ti di qualità. 

L'Illycaffè dovrà quin- 


COPPA KORAC/PROGRAMMA 
Se «buca» in Israele, 
la Stefanel va fuori 


MILANO — Attenzione 
puntata sulla Korac, nel- 
la settimana delle coppe 
internazionali: sichiudo- 
no i gironi di qualifica- 
zione, con le 4 italiane 
ancora in corsa per arrl- 
vare ai quarti. E 
Euroclub: le due ita- 
liane sono in vetta ai ri- 
spettivi gironi ma ades- 
so per la Scavolini co- 
mincia un girone di ri- 
torno con ben 5 trasfer- 
te. La speranza dei pesa- 
Tesi è di trovare, però, 
alcune squadre demoti- 
vate. Non sarà così do- 
mani ad Atene, contro il 
Panathinaikos, che pun- 
ta ancora ad una delle 
prime due posizioni. 


Molto più agevole, al-- 


‘meno sulla carta, giove- 
dì, l'impegno della Buck- 
ler sul campo del Bayer 
Leverkusen, che tutta- 
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CHI SCEGLIE ALFA ROMEO PUÒ INIZIARE L'ANNO NUOVO CON IL VANTAGGIO DI UNA CONCRETA OPPORTUNITÀ: FINO AL 15 GE 
SONO BLOCCATI. QUALORA LA VETTURA SCELTA NON SIA IMMEDIATAMENTE DISPONIBILE, IL PREZZO D'ACQUISTO NON CAMBIE 
PATTO CHIARO, IL CONTRATTO CHE STABILISCE CON PRECISIONE E TRASPARENZA | DIRITTI DI CHI ACQUISTA ALFA ROMEO. IN AGGIUNTA ALLA GARANZIA COMPLETA DI UN ANNO SULLA 
VETTURA E DI 3 ANNI SULLA VERNICIATURA, ALFA ROMEO OFFRE GRATUITAMENTE LE PRESTAZIONI DI ALFA CONTACT: PER 12 MESI, ASSISTENZA TOTALE 24 ORE SU 24 IN ITALIA E IN EUROPA. 


via coltiva ancora ambi- 
zioni di entrare fra le 4 
che andranno al «barra- 
ge». I bolognesi dovran- 
no solo fare attenzione a 
non snobbare l'avversa- 
rio. 

Coppa Europa: la Be- 
netton apre la settimana 
internazionale, ospitan- 
do stasera al Palaverde i 
turchi del Fenerbahce, 
diretti rivali peril secon- 
do posto. Può mettere 
‘na ipoteca per arrivare 
alle spalle del Taugres, 
che pare avviato a vince- 
re il girone. 

Coppa Korac: tutte le 
RO sono in programnia 

‘omani. Nel girone «A» 
la Filodoro è già qualifi- 
cata.e a Istanbul si gio- 
ca il primo posto 
col’Ulker. Nel girone 
«B» c'è la situazione pre- 
caria di Verona, che de- 
ve andare a vincere a 


Pau (che l'ha battuta al- 
l'andata) e sperare che 
l'Alba Berlino batta l' 
Estudiantes. Infine, nel 
girone «Dy, la Stefanel 
Milano non ha alternati- 
va al successo in Israele 
contro l'Hapoel Eilat: se 
vince si qualifica come 
seconda, se perde è fuo- 
ri. 
Coppa Campioni don- 
ne: va a Istanbul anche 
la Pool Comense, in gita 
turistica contro il Gala- 
tasaray, visto che è l'au- 
tentica dominatrice del 
gruppo dove arriverà 
prima. 

Coppa Ronchetti: la 
Lavezzini Parma, già si- 
cura del primo posto, 
giocherà a Pecs contro il 
Dalia. L'Isab Energy 
Priolo se batte il Las Pal- 
mas, in trasferta, è pri- 
mo. Se perde c'è il «ri- 
schio» di un arrivo a tre. 


ì [] » |> 


di affrontare con solu- 
zioni d'emergenza un 
mese che propone tappe 
essenziali per il seguito 
della stagione, A comin- 
ciare da domani. La qua- 
lificazione ai «quarti» è 
quasi cosa fatta. Il resto 
è da sistemare a spese 
del Caja San Fernando 
Siviglia. Le cifre e i pre- 
cedenti potrebbero in- 
durre a pericolose sugge- 
stioni: gli spagnoli sono 
ià stati battuti a casa 
oro e teoricamente sa- 
rebbe sufficiente anche 
una sconfitta per un 
punto. 

Hanno una panchina 
relativamente corta, 
due ottimi stranieri 
(Hall e l'ex forlivese Go- 
dfread, in campionato 
‘possono schierare anche 
il terzo Usa Brian «Mi- 
traglia» Jackson) e qual- 
che pedina capace di 
pungere (Azofra, Solè, 
Doblado). 

Nell'ultima gara di 
Coppa Korac si sono cu- 
cinati la Dinamo Mosca 
mentre sabato scorso 
nella Liga spagnola han- 


MILANO - Adesso l'Ita- 
lia conosce il cammino 
e le difficoltà per arriva- 
re fra le prime quattro 
degli Europei, che le ga- 
rantirebbe un posto per 
le Olimpiadi di Atlanta: 
Israele, Germania, Gre- 
cia, quasi certamente la 
Jugoslavia, Lituania e 
Svezia da affrontare nel- 
l'ordine per ottenere. l' 
accesso ai quarti di fina- 
le, vero nodo cruciale in- 
torno al quale ruota tut- 
to i NODO, 

a ‘atti si proce- 
dead cino 
ta: perdere la gara di 
«incrocio» dei quarti. si- 
Er dire addio ad 

speranza di ifi- 
cazione a 
Due gironi (nell'altro 


ALFA ROMEO VI OFFRE 
IL PRIMO VANTAGGIO 
DELL'ANNO. 


no espugnato Salaman- 
ca 80-68 (Azofra 7, Jack- 
son 21, Hall 19, Doblado 


. 17, Godfread 16). L'in- 


contro inizierà alle 
20.30 (prevendita oggi 
in via Murat 9-13 e 15- 
19.30, o domani al Pala- 
sport dalle 18.30). Il te- 
ma della serata sarà il ri- 
scatto da parte di Burtt 
e Thompson, irriconosci- 
bili domenica. 

.Il confronto con il Si- 
viglia consentirà di veri- 
ficare la tenuta psicolo- 
gica dell'Illycaffè dopo 
la rovente partita (con 
relativa scoppola) con la 
Stefanel. L'incontro ha 
lasciato uno scia di pole- 
miche (gli ex triestini, 
con De Pol in testa, si so- 
no sentiti feriti dalla 
contestazione del pubbli- 
co) e il segno nelle casse 
societarie, La pioggia 
oggetti sul parquet non 
sfuggirà ai giudicanti 
che probabilmente lasce- 
ranno un ricordo anche 
a Massimo Gattoni pu- 
Înendo il suo intervento 
su De Pol. 7 

Roberto Degrassi 


EUROPEI /IL SORTEGGIO 


Italia, poule di ferro 


Affronterà Grecia, Germania e la nuova Jugoslavia 


ci sono Russia, Croazia, 
Spagna, Francia, Slove- 
nia, Finlandia e la secon- 
da qualificata dal tor- 
neo speciale indetto per 
recuperare i serbi e 
un'altra formazione) di 
difficoltà quasi analo- 
ghe, come era prevedibi- 
le essendo il sorteggio 
pilotato attraverso fa- 
sce di merito:-quello de- 
gli azzurri è forse più 
«mosso», cori una favori- 
ta secca, la Jugoslavia, 
una semifavorita, la Gre- 
cia, e altre tre squadre 
(Germania, Italia e Li- 
tuania) a contendersi i 
due restanti posti che 
promuovono ai quarti 
di finale, traguardo dal 

ale sembrano lontane 
Svezia e Israele, 


DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO DEL VENETO, 
FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE 
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Pol Bodetto contro Cantarello. (Foto Lasorte) 


giocare. La forza degli 
avversari la vedremo in 
base a chi sarà in campo 
e a chi effettivamente 
verrà dalla NBA». 
Disincantato Petruc- 
ci: «Non hanno impor- 
tanza i sorteggi. Ci sono 
solo partite da vincere». 
E, a Milano, l'ex ct 
Sandro Gamba è dell'av- 
viso che ci sia un avver- 
sario da battere: la Gre- 
cia. Secondo >: Gamba, 
«dando per scontato che 
la Jugoslavia sia fuori 
portata, che la Germa- 
nia possiamo batterla e 
che la Lituania sembra 
invecchiata, delle favori- 
te la Grecia mi sembra 
la più abbordabile: è fat- 
ta di buonissimi giocato- 
ri ma non è più irresisti- 
bile». 


Arrivare fra le prime 
4nel girone, è alla porta- 
ta degli azzurri: ma arri- 
varci come terzi o quar- 
ti significa andare ad af- 
frontare Croazia o Rus- 
sia, le due nette favorite 
dell'altraraggruppamen- 
to. Servirebbe, dunque, 
classificarsi. nei primi 
due posti. Cioè, un'im- 
presa. 

«Gome immaginava- 
mo, dovremo dare il me- 
glio» è stato il primo 
commento del ct Ettore 
Messina, da Atene, dove 
ha seguito i sorteggi col 
presidente della Fip, 
Gianni Petrucci. «L'uni- 
co nostro obiettivo - ha 

junto - è avere una 
n forte, sana e 
pronta mentalmente a 
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ILLYCAFFE' / SPIGOLATURE 
L'assenza di Burtt, 

un falso allarme 

ma quanta paura 


TRIESTE — La lunghissima vigilia di Illycaffè-Stefa- 
nel è stata assai tormentata. Nella mattinata di do- 
menica, però, la febbre è salita paurosamente, alme- 
no per i tifosi che preferiscono non poltrire. Accesa 
la radio, i sostenitori biancorossi hanno ricevuto la 
brutta notizia dell'assenza di Steve Burtt. Cose che 
capitano nel mondo dell'informazione: una velina 
che si riferiva all'incontro di Coppa Korac è saltata 
fuori malignamente ingannando un giornalista. Che 
poi deve essersi giustificato dicendo che, in definiti- 
va, aveva previsto la latitanza dell'americano... 


LE SETTE VITE DEL «MICIO» 
Quando Gattoni non è al massimo ne combina di cot- 
te e di crude. Talvolta mette in moto la lingua anzi- 
ché la testa, come il ruolo di play invece vorrebbe. 
Con De Pol ha usato addirittura i piedi, anche se su- 
bito dopo l'impatto ha voluto scusarsi con lo scon- 
certato e doppiamente sofferente «Manera», Si sa, er- 
rare è umano, perseverare è diabolico, oltre che dan- 
noso, soprattutto per un giovane ricco di talento. 
Per entrare nelle «grazie» degli avversari bisogna 
prima dimostrare qualcosa, per gli arbitri, invece, è 
sufficiente poco e si entra nel libro nero. i 

LE TUTE STEFANEL? NON ERA IL CASO... 

A costo di rimediare qualche malanno, i tifosi si so- 
no liberati di quella che consideravano la zavorra- 
Stefanel. I trofei più cari, comunque, sono rimasti 
gelosamente custoditi e potranno essere utili in futu- 
ro, magari per degli scambi. Non si sono viste tute 
da gettare al macero, eppure tempo fa venivano of- 
ferte a prezzi interessanti dalla vecchia gestione, A 
proposito di look, la Illycaffè doveva presentarsi tut- 
ta nuova, sfortunatamente sono andati in fumo gli 
indumenti appena confezionati. 

I MERCENARI DELLA PALLA A SPICCHI 

La fantasia del coro più o meno organizzato non ha 
limiti. Se ne son sentite delle belle e gustose, anche 


se nel finale lo scandire dei «mercenari» poteva esse- 


re risparmiato. A meno che il canto non fosse «a dop- 
pio taglio»... 

LONTANO DAGLI OCCHI VICINO AL CUORE 

Così piccolo ma non fragile. E bravissimo, tanto che 
il pur quotato Bonora è rimasto surclassato. Gian- 
marco Pozzecco, intravisto l'azzurro, vola sempre 
più in alto (20 punti domenica scorsa e grande regìa) 
sebbene la sua Cagiva sia stata costretta a rimanere 
a terra contro la Birex. Nuovamente fermo lo sfortu- 
natissimo Zarotti (gioca a Sassari) che si è fratturato 
una mano. 


LA GRIGLIA È BELLA E PRONTA 

Nelle edizioni passate la lotta al vertice era interes- 
sante perché le prime quattro classificate passavano 
direttamente ai quarti di finale. La ristrutturazione 
della Al ha allargato a sei le squadre che saltano gli 
ottavi (la situazione difficilmente muterà) e non è da 
escludere delle clamorose sconfitte allorché si dispu- 
terà la fase a orologio, considerata la convenienza di 
determinate posizioni. 
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L'INCIDENTE AUTOMOBILISTICO 
Sul rettilineo lauto 

si rovescia e lancia 

i corpi all’intorno 


BUENOS AIRES — L'ex campione mondiale dei 
pesi medi di pugilato, Carlos Monzon, era alla 
guida dell’ auto che lo riportava nel carcere 
di Las Flores al momento dell’ incidente nel 
quale ha perso la vita non lontano da Santa 
Fé 


Monzon, che godeva di libertà durante il fi- 
ne settimana per buona condotta, aveva 52 
anni. Con lui è morto un suo amico, Geronimo 
Motura, mentre una donna, Alicia Fessia, è in 
a ‘ma la sua vita non sembra in perico- 

o. 
Secondo una prima ricostruzione dell'inci- 
dente, l'automobile, una ‘Renault 19' si è rove- 
sciata alle 18 locali (le 22 italiane) su un retti- 
lineo di una strada provinciale a 40 chilome- 
tri da Santa Fé e i corpi dei tre occupanti del 
veicolo sono stati scaraventati a 50 metri di 
distanza. } 

Nessuno ha assistito all'incidente. Il primo 
a giungere sul posto, ha detto un portavoce 
della polizia, è stato un agricoltore che, resosi 
conto che la donna dava segni di vita, l'ha ca- 
ricata sulla sua auto e portata in ospedale. 

In febbraio Monzon avrebbe scontato i tre 
quarti della sua condanna per l'omicidio della 
ex moglie Alicia Muniz Catalayud e avrebbe 
potuto presentare istanza di libertà provviso- 
ria per buona condotta. ; 

Il film sulla vita di Carlos Monzon che il re- 
gista argentino Juan Carlos Desanzo deve co- 
minciare a girare quest'anno ha forse trovato 
il finale naturale nell'incidente automobilisti- 
co avvenuto. ‘El caso Monzon' è nato da una 
idea dell'attore francese Alain Delon, amico 
dell'ex-pugile argentino, ma ha trovato sul 
suo camino molti ostacoli, frapposti dallo stes- 
so Monzon che voleva gestire in prima perso- 
na gli aspetti finanziari dell’ impresa. 

L'anno scorso Desanzo ha annunciato l' im- 
pegno di girare il film, dopo che il produttore 
Josè Angel Rota e l'Istituto di cinematografia 
argentino avevano assicurato l'appoggio eco- 
nomico. 

Per il ruolo di Monzon si parlò prima di 
Osvaldo Laport, la star delle telenovelas, di 
Juan Darthes, di Juan Palomino e perfino di 
Mickey Rourke, amico e ammiratore di Mon- 
zon. Alla fine lo stesso pugile aveva indicato 
in Ivo Cutzarida l'attore più adatto ad inter- 
pretare il suo personaggio. È . 

Desanzo ha di recente spiegato che il film 
non si fermerà sulla vicenda giudiziaria e sul- 
l'assassinio della ex moglie, la modella Alicia 
Muniz, ma percorrerà tutta la vita del pugile, 
con un finale che non ora ci si dovrà sforzare 
a trovare ma che è stato dato dalla cronaca 
dell'incidente automobilistico in cui Monzon 
ha perso la vita. 


Rinviate le gare zonali, 
di scena solo i fondisti 


TRIESTE — È rinviato alla prossima settimana 
l'inizio delle gare di sci alpino del circuito regio- 
nale. Lo slalom gigante circoscrizionale di Pianca- 
vallo, riservato a baby e cuccioli, è stato rinviato 
al 14 gennaio, lo slalom gigante regionale di Zon- 
colan, valido per le categorie ragazzi e allievi, è 
stato spostato al 21 gennaio e lo slalom qc di Sau- 
ris è stato rinviato a data da destinarsi. 


Gli unici a scendere in pista, quindi, sono stati i' 


fondisti. A Forni di Sopra, in una gara zonale gio- 
vani e seniores, Adriana De Bernardi, dello Sci 
Club ‘70, ha guadagnato un'ottima seconda piaz- 
za. Adriana, che partiva con qualche dubbio sulla 
sua preparazione dopo i problemi fisici di inizio 
dicembre, ha percorso, a tecnica classica, i 5 km. 
di gara in 15'12”2. Meglio di lei ha fatto solo Ste- 
fania D'Andrea della Ss Fornese (13'55‘9} e al ter- 
zo posto si è piazzata Sabrina De Bernardo, anche 
lei della Fornese, con 15’19"1. Nona la goriziana 
Borghes. 

In campo maschile vittoria per Gianni Rupil, 
un buon skirollista della Ss Mladina durante 
l'estate e per la stagione fondistica tesserato per 
l'Us Wiessenfelds di Villa Santina. Rupil ha con- 
quistato la sua gara, di 15 km, in 36‘04"3. Sono 
saliti con lui sul podio Gianpaolo Englaro dell'Al- 
do Moro (36‘08') e Alessandro Piccoli del Weis- 
senfelds (37’32”). Tra i triestini 15.0, su 45 arriva- 
ti, Fabio Fonda del Marathon (44’10'’3), 20.0 Ro- 
bert Vegliach del ‘70 (45’00'8) e 23.0 Raffaele Ri- 
naldi del ‘70 (45'54’8). 

A Piancavallo si è disputata domenica una gara 
nazionale cittadini, valida per il 2.0 Trofeo Pian- 
cavallo. Ancora una buona prestazione per Adria- 
na De Bernardi, settima. Nella 5 km a tecnica 
classica, in cui si è imposta la giovane veneta Bar- 
bara Sartor (23'16’'6), Adriana ha concluso, come 
migliore delle atlete regionali, in 26‘09'0, Nella 
categoria seniores maschile ancora una vittoria 
veneta grazie a Giovanni Marin, primo nella 15 
km a tecnica classica in 51‘05"8. Il migliore degli 
atleti regionali è stato il goriziano Federico Car- 
gnelutti dell'Ass Nord 88, nono in 55‘33"3. Tra 
gli juniores vittoria per il bellunese Paolo Sartor. 

Anna Pugliese 


Carlos Monzon e Nino Benvenuti amici-nemici. 


UNA FINE VIOLENTA COME VIOLENTA E’ STATA LA SUA ESISTENZA 


Monzon, «indio» indomabil 


BENVENUTI RICORDA COMMOSSO IL GRANDE AVVERSARIO 


«Era parte della mia vita» 


Nino era andato anche a trovare in carcere il suo vecchio rivale 


ROMA - «Da pugile era 
una forza. della natura, e 
poco importa che mi 
avesse battuto: ormai 
era parte della mia vita. 
E la mia sensazione ora 
è proprio come se una 
parte della mia storia 
sportiva se ne fosse an- 
data. Tra l'altro, il titolo 
che mi aveva strappato 
lo aveva difeso sempre 
con onore, da campione 
vero. Sono sconvolto». 

Nino Benvenuti rende 
omaggio con trasporto a 
Carlos Monzon, il suo 
giustiziere (invano il 5 
maggio 1971 Nino tentò 
di riprendersi il mondia- 
le dei medi che l'argenti- 
no gli aveva strappato 
sei mesi prima). 

Benvenuti ricorda an- 
cora le sue vacanze ar- 
gentine fra il 91 e il 92 
quando era andato a tro- 


GARMISCE - 
PARTENKIRCHEN— 
«Marc, non comincerai 
mica a farmi i tuoi soliti 
scherzi?» Ha detto Alber- 
to Tomba a un Marc Gi- 
rardelli felicissimo di es- 
sere finalmente arrivato 
sul podio, secondo nello 
slalom di Garmisch-Par- 
tenkirchen, alle spalle 
del bolognese. 

Gli scherzi a cui allu- 
de Tomba sono quelli di 
un rientro in forma del- 
l'austro-lussemburghese 
nel bel mezzo della sta- 
gione, in modo da gua- 
stare la marcia trionfale 
di Alberto verso quella 
che appare come la pos- 
sibilità concreta di con- 
quistare finalmente la 
coppa del mondo, il tro- 
feo che ancora manca al- 
la sua strepitosa carrie- 


ra. 

Alla coppa Tomba di- 
ce di non voler pensare 
in questo momento: ne 
riparlerà solo dopo i 
mondiali di Sierra Neva- 
da. Ma con 400 punti di 
vantaggio su Kosir e 426 
su Aamodt, è impossibi- 
le che un pensiero alla 
sfera di cristallo il bolo- 
gnese non l'abbia già fat- 
to. Ma Tomba ha ragio- 
ne da vendere ad essere 
prudente: il calendario 
agonistico è contro di lui 
ed anche il regolamento 
del circo bianco non lo 
favorisce. 

Infatti il bolognese da 
qui alla fine della stagio- 
ne ha a disposizione solo 
sette gare utili per fare 
punti: quattro slalom e 
tre giganti. Che possa 
contimuare il suo show 
vincendo sempre è alme- 
no statisticamente diffi- 
cile. Più lecito è pensare 


vare il suo vecchio riva- 
le nel carcere di Yunin. 
«Volevo che questa visi- 
ta fosse un semplice in- 
contro fra amici. Gli ave- 
vo parlato a lungo per 
metterlo in guardia dai 
pericoli che avrebbbe 
corso una volta uscito di 
prigione. Ma ho avuto la 
sensazione netta che le 
mie raccomandazioni ca- 
dessero nel vuoto». 
«Avevamo parlato an- 
che di pugilato - ricorda 
Nino - Era indignato di 
fronte al continuo proli- 
ferare di sigle e catego- 
rie. E uno come Monzon 
queste cose poteva dirle 
tranquillamente perchè 
campioni come lui fanno 
parte di una categoria di 
pugili sempre più rari, 
sempre più introvabili.» 
«Al momento del com- 
miato, penso doloroso 


che possa raccogliere 
complessivamente altri 
500 punti. 

I suoi avversari - Gi- 
rardelli, Aamodt e Von 
Gruenigen - hanno inve- 
ce a disposizione ben 22 
gare in tutto: i quattro 
slalom, i tre giganti, cin- 
que supergiganti, otto di- 
scese libere e due combi- 
nate. Cioè qualcosa co- 
me 15 gare in più di 
Tomba, con un potenzia- 
le teorico di bottino che 
arriva a 2200 punti con- 
tro i 700 di Alberto. 

La serie di gare anti- 
Tomba comincia già og- 


COPPA DEL M 
US, 


anche per lui, la sua fac- 
cia da indio non aveva 
lasciato trapelare alcuna 
debolezza. Un abbrac- 
cio, una pacca sulla spal- 
la, un arrivederci a pre- 
sto... Una terribile sensa- 
zione, un dolore che non 
avevo provato neppure 
con i suoi pugni, mentre 
Garlos attraversava sen- 
za voltarsi la porta di 
ferro che con un sordo 
rumore si chiudeva alle 
sue spalle.» 

«Come uomo - conclu- 
de l' ex pugile triestino - 
ormai aveva praticamen- 
te pagato il suo debito 
sociale. Ora poteva vive- 
re una buona vita anche 
perchè aveva finalmente 
capito certe cose, e inve- 
ce un incidente se lo è 
portato via: è terribile». 

«E' morto un campio- 
ne, forse l'ultimo gran- 


gi con il super-G di Fla- 
chau, in Austria, dove 
uomini e donne correran- 
no nello stesso giorno. 
Poi - nel fine settimana 
a Kitzbuehel - ci saran- 
no due libere e una com- 
binata e lo stesso pro- 
gramma si ripeterà nel 
successivo fine settima- 
na a Wengen con altre 
due libere e una combi- 
nata. 

Anche se - come dice 
Girardelli - «al momento 
Tomba non pare avere 
avversari in grado di 
contrastarlo al massimo 
livello», è indubbio che 
da questa serie di libere, 


de campione della scuo- 
la argentina, un monu- 
mento dello sport che sa- 
tà ricordato per quello 
che ha dato al pugilato». 
Così ricorda Carlos Mon- 
zon il procuratore Um- 
berto Branchini, che nel- 
lasua lunghissima attivi- 
tà è stato manager di 
tanti atleti argentini, ed 
è stato anche amico di 
‘RodolfoSabatini (ilmana- 
ger di Monzon morto al- 
cuni anni fa) e di Ama- 
duzzi, procuratore di Ni- 
no Benvenuti, cui Mon- 
zon strappò il mondiale 
nel ‘70. 

«Ricordo Monzon atle- 
ta gentile, disponibile, 
cortese, facile alla battu- 
ta», afferma Branchini. 
E aggiunge: «Cordiale 
con: tutti tranne quando 
era ubriaco, Quando be- 
veva non sapeva control- 
larsi, purtroppo...) 


combinate e supergigan- 
tiivari Aamodt e lo stes- 
so austro-lussemburghe- 
se possono raccogliere 
parecchi punti. Qui infat- 
ti entra in gioco il regola- 
mento di coppa che dà 
punteggi elevatissimi an- 
che a chi è alle spalle del 
vincitore, che prende 
100 punti, ma già il quar- 
to fa un bottino di 50. Lo 
sa bene Girardelli che 
due anni fa vinse la cop- 
pa - grazie. soltanto ad 
una serie di piazzamenti 
e vittorie in combinata. 
Insomma, la coppa è 
certo questione di atleti 


| Oggi —Flachau(Austria) 
14-15 gen. _Kitzbuhel (Austria) 
21-22 gen. Wengen (Svizzera) 

| 24gen Adelboden(Svizzera) 
| 18-19 feb, _Furano (Giappone) 
25-26 fen. Whistler (Canada). 

| 45mar, Aspen (Usa) _ 


| 11-12 mar. Kvitfjell (Norvegia) _ 


| 16-19mar, Bormio (Italia) 


BUENOS AIRES — Lo 
sport argentino è in lut- 
to per la scomparsa di 
uno dei suoi eroi più po- 
polari e più discussi. 
Carlos Monzon era nato 
a San Javier nella pro- 
vincia di Santa Fè il 7 
agosto 1942. Alto m 1,85 
per kg 72,5 di peso for- 
ma, Monzon ha segnato 
un periodo lunghissimo 
della storia del pugilato: 
‘professionista dal 1963, 


è riuscito a rimanere im- - 


battuto dal 9 ottobre 
1964 (sconfitta ai punti 
‘con Alberto Massi) al riti- 
ro annunciato il 29 ago- 
sto 1977, lungo il quale 
sostenne 82 incontri. In 
totale la sua avventura 
tra i professionisti ha 
contato 102 incontri: 89 
vittorie (61 prima del li- 
mite), 9 pareggi, 3 scon- 
fitte, un no contest. Sem- 
pre nei pesi medi, è sta- 
to campione argentino 
dal 1967 e mondiale dal 
7 novembre 1970 (quan- 
do sconfisse al Paleur di 
Roma Nino Benvenuti) 
al ritiro per un totale di 
6 anni, 9 mesi, 22 gior- 
ni. Ha difeso vittoriosa- 
mente il titolo strappato 
a Benvenuti per 14 volte 
(9 successi prima del li- 
mite), record nella sto- 
ria dei pesi medi. 

Questi i suoi 15 mon- 
diali: Benvenuti k.o. 12, 


. Benvenuti k.o.t. 3, Griffi- 


th k.o. 14, Moyer k.o.t. 5, 
Bouttier k.o.t. 13, Bogs 
k.o. 5, Briscoe p. 15, Grif- 
fith p. 15, Bouttier p. 15, 
Napoles k.o. 7, Mundine 
k.o.t. 7, Licata k.o.t. 10, 
Tonna k.o. 5, Valdez p. 
15, Valdez p. 15. 

Al di là dei numeri, 
Carlos Monzon sarà sem- 
pre ricordato dagli spor- 
tivi italiani come il pugi- 
le che ha decretato la fi- 
ne della carriera di Ni- 
no Benvenuti. 

Arrivò a Roma nell’ 
autunno del 1970, accol- 
to con sufficienza degli 
appassionati capitolini: 
nessuno lo. conosceva, 
venivaconsideratosinto- 
mo di scarsa qualità an- 
che il suo volto privo dei 
segni che di solito con- 
traddistinguono i pugili. 
Bastava ragionare per 
capire che Monzon i col- 
pi era aduso a darli, 
‘piuttosto che a prender- 
li. Così successe anche 
la sera del 7 novembre 
quando, con il titolo 
mondiale dei pesi medi 


polivalenti ma anche e 
soprattutto di ragionieri. 

E' ‘un regolamento in- 
ventato ai tempi di Sten- 
mark, quando lo svedese 
dominava battendo tutti 
in slalom e in gigante, al- 
la Tomba. Per bloccarlo 
inventarono i punti pe- 
santi peri piazzati, la su- 
pervalutazione delle 
combinate e i SUper-G fa- 
cendo diminuire anche il 
numero delle Prove tec- 
niche: i giganti in calen- 
dario, ad esempio, sono 
solo 7 e ben 6 i super-G 
specialità ibrida, mentre 
sono dieci le discese libe- 
Te e nove gli slalom. 

.Tomba invece ragio- 
Niere non è proprio: lui 
corre ogni volta per vin- 
cere. Anche in questo 
stanno il suo fascino e la 
sua popolarità. Correre 
per un quarto o un setti- 
mo posto, senza rischia- 
te ma per fare punti, 
non gli interessa, è con- 
tro la sua natura agoni- 
stica e la sua personali- 
tà. Anche quando in una 
manche dice di scendere 
controllato lo fa ma solo 
per vincere la gara, cer- 
to non per piazzarsi al- 
meno terzo. 

«La coppa è sua, non 
ha avversari, e comun- 
que il campione è lui, Al- 
berto», ha detto un Girar- 
delli in grado di ricono- 
scere il valore del bolo- 
gnese ma pronto anche a 
piazzare il colpaccio. 

Allora fa bene Tomba 
ad essere prudente, pun- 
tare ad una gara dopo 
l'altra, valutare dopo i 
mondiali la situazione, 
decidere se sarà utile 


tentare la sorte anche | 


nei quattro supergiganti 
che allora resteranno an- 
cora da fare. 


in palio, Monzon superò 
Benvenuti senza discus- 
sioni, tempestandolo di 
pugni. Al suo ritorno in 
‘Argentina c'erano due- 
centomila persone ad at- 
tenderlo: era nato un 
idolo, a Santa Fè tutti 
volevano partecipare al- 
l'evento. 

Benvenuti ottenne 
una rivincita e consumò 
la sua chance nella pri- 
mavera del 1971 a Mon- 


tecarlo: non ci fu storia, . 


e l'asciugamano che 
Amaduzzi fece volare 
sul ring evitò all’ italia- 
no una punizione più se- 
vera. 

‘Monzon si confermò 
per anni grandissimo 
campione, e raggiunse 
la maturità tecnica che 
lo portò ad essere pugile 
completo da semplice 
picchiatore che era. I 
suoi incontri più belli fu- 
rono: gli ultimi, quelli 
con il colombiano Val- 
dez: due match altamen- 
te spettacolari. Nel se- 
condo Monzon finì per 
la prima ed unica volta 
al tappeto e poi si scate- 
nò annientando Valdez. 
Era il luglio del 1977; po- 
co dopo Monzon annun- 
ciava.il ritiro. 

Una forza e una rapi- 
dità pugilistica fulmi- 
nante che gli aveva fatto 
guadagnare il sopranno- 
me di ‘el escopeta' (il fu- 
cile), ma anche un carat- 
tere difficile, rudimenta- 
le, che esplodeva troppo 
spesso sotto l'effetto del- 
l'alcol e che lo portò ad 
una condanna di undici 
anni di carcere. per 
l'omicidio avvenuto il 
14 febbraio 1988 della 
sua ex-moglie, Alicia 
Muniz Ciiolavoa un at- 
to che comunque egli 
non ha mai ammesso. 

Carlos Monzon è mor- 
to mentre rientrava nel 
carcere di Las Flores do- 
ve si trovava dal 1989 e 
dopo aver eo la li- 
bertà che gli veniva con- 
cessa durante ifme setti- 
mana per buona condot- 
ta. 


Il 29 dicembre scorso 
la Corte d'appello di 
Mar del Plata aveva re- 
spinto unarichiesta di li- 
bertà provvisoria presen- 
tata dai suoi avvocati. 
Sarebbe comunque usci- 
to dal carcere fra sette 
mesi per buona condot- 
ta. 

La sua vita sentimen- 


OGGI A FLACHAU DUE SUPER-G (IL BOLOGNESE LIEVITA) , UNO MASCHILE E UNO FEMMINILE 


Tomba osserva e gli altri corrono 


il 
tale è stata intensa mA. 
senza dubbio burrasco: 
sa. A 18 anni ha il sw 
primo figlio, Carlos Al 
berto, dalla fidanzata 
Zulema Torres. Due an: 
ni dopo si sposa con und, 
domestica, Mercedes Be: 
atriz Garcia, da cui hd 
tre figli: Silvia, Abel @' 
Raul. Nel 1971 il prim0 
episodio che lo fa salire. 
all'onore delle cronache’ 
al di là delle vittorie” 
sportive: si presenta con 
due ferite d'arma da fuo- 
co nella spalla, ma dicel 
che se li è fatti da solo. 

Nel Capodanno del 
1973, ancora guai coni 
la polizia dopo che; 
ubriaco, si azzuffa in 
strada con i passanti. | 

La notorietà ed il tito- 
lo mondiale gli aprono) 
le porte del bel mondo 
edè lì che nel 1974 cono? 
sce il suo primo grande 
amore: si invaghisce di 
lui la attrice argentina 
Susana Gimenez con culi. 
fugge a Miami. L'anno 
dopo, nella causa di se” 
parazione con la prima 
moglie, si scopre che erd 
DIVOna lei l'autrice del-| 
e ferite alla spalla dil 
Monzon, che continua? 
va ad uscire con altre. 
donne. 4 i 

Nel settembre dl 1976, 
la Gimenez torna da Ro 
ma dove stava girando. 
il film e annuncia la fi” 
ne della love story per. 
chè, dice, «Carlos not. 
può uscire dal suo mon? 
do di aggressività». i 

Non è la fine definiti. 
va, i due riprendono; 
ma nel 1978 si separan0 
definitivamente. Intan- 
to, nel 1977 era stato) 
condannato ad un anno). 
e mezzo con la condizio”| 
nale per aver aggredito. 
nel 1967 il fotografo AT) 
berto Moreno. i 

Comincia nel 1979 la 
relazione decisiva, ‘co’ 
Alicia. E' un rapporto? 
tempestoso con separa: 
zioni e ri cigni è 
Hanno un jigilo, su) 
miliano Roque, alla fine 
di dicembre 1981. Nel 
1986, Monzon picchia la 
moglie davanti al figlio, 
e questa decide di anda: 
re a vivere altrove. Da 

el momento la vicen- 
E si tinge di episodi vio- 
lenti, fino alle 6,10 del 
14 febbraio, quando la 
polizia scopre il cadave- 
te di Alicia morta pel 
strangolamento e arre? 
sta Monzon. j 


Edi Orioli sempre quarto 
nella corsa verso Dakar 


CHINGUETTI (MAURITANIA) — Ribaltone nella 


| metro 467 della speciale, si è procurato dell'acqu@ î 


classifica delle auto dopo l' ottava tappa della Grana- 
da-Dakar (514 chilometri, di cui 504 di «speciale»; 
tra Zouerat e Chinguetti). Il finlandese Ari Vatane? 
su Citroen Zx ha dovuto cedere il primato in classifi- | 
ca generale al compagno di squadra Pierre Lartigue. 
Vatanen, che aveva 45'59"” di vantaggio, è rimast0 
bloccato con il radiatore rotto ad una quarantina dî | 
chilometri dall’ arrivo. ; i} 
Il finlandese si è fermato una prima volta al chilo” É 


ma è stato costretto a fermarsi in attesa dell’ assi 
stenza tre chilometri dopo perdendo tutte le possibi” 
lità di vittoria finale. i 

Sorpresa anche tra i motociclisti, tra i quali si è 
imposto lo spagnolo Gallardo in sella alla Cagiva Ele- 
fant 900. Nel percorso da Zouerat a Chinguetti, Gal- 
lardo ha preceduto Peterhansel su Yamaha e Orioli 
del Team Camper-Cagiva, mentre l'altro spagnolo 
della Cagiva, Arcarons, è giunto quarto ma continu@ 
a guidare la classifica generale. Alle spalle di Arca: 
rons, in classifica generale, mantiene il secondo po” 
sto Peterhansel che con la tappa di oggi ha legger- 
mente accorciato le distanze. Orioli è sempre qual: 
to. 

Per domani è prevista la tappa, 347 chilometri tut” 
ti di Ron speciale, che porterà la carovana fino 2 
Tidiilca 

do l'ordine d'arrivo del raid Granada- Dakaf 


(ottava tappa di 504km.): 


Moto: . 

1) Gallardo (Spa/Cagiva) 6 ore 58'36" 

2) Peterhansel (Fra/Yamaha) a 2°27” 

3) Orioli (Ita/Cagiva) a 3'49” 

4) Arcarons (Spa/Cagiva) a 5'03"” — 

Auto: 

1) Lartigue-Perin (Fra/Citroen) 6 ore 02'28" i 

2) Saby-Seryes (Fra/Mitsubishi) a 16'46" ; 

3) Shinozuka-Magnè (Gia-Fra/Mitsubishi) a 39'53 

4) Servia-Puig (Spa/Citroen) a 58'25"” 
Classifica generale moto: 

1) Arcarons (Spa/Cagiva) 39 ore 15'17"; 2) Pete: 
rhansel..(Fra/Yamaha) a 755% 3) Magnal@ 
‘(Fra/Yamaha) a 11’18"; 4) Orioli (Ita/Cagiva) a 27‘31. 
Classifica generale auto: ; 

1) Lartigue-Perin (Fra/Citroen) 33 ore 35/03"; 2) SA 
by-Seryes (Fra/Mitsubishi) a 20'23"; 3) Shinozuk@ 
Magnò (Gia-Fra/Mitsubishi) a 2 ore 3804”; 4) Font@ 
nay-Musmara (Fra/Mitsubishi) a 3 ore 12'16". 
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LE GRANDI AGENZIE DI RATING SIPREPARANO A RIVEDERE IL GIUDIZIO SUL DEBITO 


«Italia, rischi la zona retrocessione» 


Bocciatura assicurata da Standard & Poor's se entro due mesi non ci sarà un intervento deciso sulla finanza pubblica 


Moody's sta già preparando 


uno stretto monitoraggio. 


Intanto si seguono con attenzione 


gli sviluppi della crisi politica 


ROMA — Allarme rosso 
per l'Italia: se entro 
un paio di mesi non 
riuscirà a migliorare la 
situazione della finan- 
za pubblica, lanciando 
la riforma delle pensio- 
ni e rilanciando le pri- 
vatizzazioni, sarà de- 
classata. O meglio, sa- 
rà declassato il suo de- 
bito, cosa alla quale so- 
lo i miopi o gli ottimi- 
sti in mala fede non at- 
tribuiscono il dovuto 
significato (negativo). 
Delresto, come ha spie- 
gato ieri in una confe- 
renza stampa a Londra 
Konrad Reuss, associa- 
te director per la finan- 
za internazionale della 
Standard & Poor's, 
l'agenzia di valutazio- 
ne finanziaria statuni- 
tense tiene sotto osser- 
vazione il nostro Paese 
già da diverso tempo 
edè pronta a riconside- 
rare il suo giudizio sul 
nostro debito esterno. 
Attualmente l'Italia 
gode ancora del rating 
«AA con prospettive 
stabili» che considera, 
insieme ai problemi di 
finanza pubblica, an- 
che l'instabilità che af- 
fligge i mercati. Il mo- 
mento è certamente de- 
licato, proprio per la fa- 
se di stallo che sta at- 
traversando la vita. po- 
litica del Paese: dietro 
alle spalle, la delusio- 
ne di un governo che 
non ha saputo mante- 
nere fede alle promes- 
se e che anzi ha alimen- 
tato le incertezze pro- 
vocando così una cadu- 
ta di credito nei con- 
fronti della nostra eco- 
nomia (con grave dan- 
no alla lira e alla Bor- 
sa); in prospettiva, c'è 
una nuova maggioran- 
za da formare e, forse, 
elezioni anticipate. 
«Stiamo guardando 
all'Italia», dice Reuss, 


«con grande attenzio- 
ne. Lo scenario peggio- 
re ipotizza lo stallo del- 
le riforme finanziarie e 
un deterioramento del- 
le prospettive del defi- 
cit pubblico. Quello mi- 
gliore, un governo di 
tecnocrati che vada 
avanti sulla strada del- 
le riforme e della ridu- 
zione del disavanzo». 
Ai mercati era piaciuta 
l'ipotesi Dini perchè 
l'attuale ministro del 
Tesoro viene visto co- 
me il garante di quel ri- 
gore in questo momen- 
to ritenuto indispensa- 
bile. 

Per l'altra nota agen- 
zia di rating, Moody's 
Investor Service, il giu- 
dizio sul debito della 
Repubblica Italiana 
«per il momento è ap- 
propriato» (si tratta di 
Al), anche perchè «im- 
plica un giudizio più se- 
vero rispetto a Stan- 
dard & Poor's» (che at- 
tribuisce ‘all'Italia la 
doppia «A»). E' quanto 
ha detto ieri David Le- 
vey, Associate Director 
dell'agenziastatuniten- 
se di valutazione del 
credito, commentando 
le dichiarazioni preoc- 
cupate di Konrad 
Reuss, della Standard 
& Poor's. 

«La nostra valutazio- 
ne - ha spiegato all'Agi 
- tiene in debito conto 
gran parte di ciò che 
sta accadendo». Moo- 
dy's, comunque, è in- 
tenzionata a sottopor- 
re l'Italia ad uno stret- 
to monitoraggio: «Rite- 
niamo - ha detto Levey 
- che il quadro politico 
renda molto più com- 
plicato un intervento 
deciso sullo stato della 
finanza pubblica. E sul- 
l'urgenza di porre un 
freno all'accumulazio- 
ne del debito le nostre 
previsioni mon sono 
mutate». 


AZIENDA ITALIA 
Perla Confindustria 
«l'economia reale 

può essere travolta» 


ROMA — I segnali di ri- 
presa dell'inflazione e 
l'andamento  dell'inter- 
scambio commerciale 
con l'estero «sono la te- 
stimonianza che l'econo- 
mia reale e l'economia fi- 
nanziaria non possono 
divergere per troppo 
tempo». E' quanto affer- 
ma, in una nota, la Con- 
findustria, secondo la 
quale «o la situazione di 
confusione politica si 
normalizza, consenten- 
do di riavviare il riequili- 
brio finanziario dello 
Stato, oppure si corre il 
rischio che l'economia 
reale venga travolta dal- 
l'instabilità dell'econo- 
mia finanziaria». 

La confederazione de- 
gli industriali ribadisce 
che «esistono ancora tut- 
te le condizioni economi- 
che di base perchè que- 


sti pericoli non si realiz- 
zino, perchè non si inne- 
schi il circolo vizioso del- 
le aspettative inflazioni- 
stiche, dell'aumento dei 
tassi e dell'aumento del 
deficit statale e del costo 
del debito pubblico. Pur- 
troppo però - aggiunge 
la nota - aumentano i ri- 
schi con rapidità e quin- 
di tutte le istituzioni 
competenti devonoimpe- 
gnarsi ad individuare so- 
luzioni coerenti». 

La Confindustria au- 
spica inoltre che «la si- 
tuazione economica ven- 
ga tenuta nella massima 
considerazione in questi 
giorni cruciali per la so- 
luzione della crisi), ricor- 
dando che «gli sforzi per 
il risanamento finanzia- 
rio ed il rilancio dello 
sviluppo non hauno an- 
cora dato risultati suffi- 
cienti». 


Il governatore Fazio 


AZIENDA ITALIA /UNA GIORNATA NERA SUL FRONTE DEI MERCATI 


Lira in picchiata, 


La Borsa perde 1’ 1,83% - Fra le incertezze della crisi, 1l fattore tassi, i timori di declassament. 


ROMA — Siamo al pun- 
to di non ritorno? Se 
non vi siamo giunti po- 
co ci manca, con il mar- 
co tedesco che ieri pome- 
riggio è salito fino a 
1054 lire. C'è stata una 
escalation incredibile 
nel giro di poche ore. Da 
quando, cioè, alle rileva- 
zioni di metà giornata 
la Banca d'Italia aveva 
indicato il marco a quo- 
ta 1045,87, peraltro già 
in consistente aumento 
rispetto a venerdì scorso 
(1042,56). Purtroppo i 
motivi di questa disfatta 
sono numerosi e si acca- 
vallano tra loro con ef- 
fetto dirompente. 


Al tradizionale qua- 
dro di incertezza che ca- 
ratterizza ormai da mesi 
la vita e il destino politi- 
co dell’Italia, si è ag- 
giunto l'annuncio della 
Federal Reserve, Banca 
centrale statunitense, di 
forti acquisti di peso 
messicani contro dolla- 
ri. L'operazione, che vie- 
ne giudicata più consi- 
stente del solito, è stata 
intrapresa su richiesta 
della Banca centrale 
messicana nel tentativo 
di arginare la galoppan- 
te inflazione del Paese. 

La Fed si è quindi 
mossa pesantemente e 
per tutto il pomeriggio 
(europeo) ha continuato 


a vendere dollari. 

Il biglietto verde è an- 
dato giù su tutte le altre 
divise. Alle rilevazioni 
della Banca d'Italia ve- 
niva indicato a 1629,99 
lire; poi è via via sceso fi- 
no a 1616. La correzione 
ribassista del dollaro si 
è tradotta in una decisa 
ricopertura in marchi. 
Di qui l'estrema debolez- 
za della lira. 

Ma non basta. In Ita- 
lia il clima era poi ulte- 
riormente appesantito 
dall’eventualità di un 
declassamento del debi- 
to esterno nazionale da 
‘partedell'agenziaameri- 
cana di rating Standard 
& Poor's. Uno dei suoi di- 


rettori ha espressamente 
detto che la decisione po- 
trebbe essere presa se en- 
tro un paio di mesi non 
sarà corretto il cammi- 
no della finanza pubbli- 
ca italiana. Come se non 
bastasse, i mercati han- 
no risentito anche della 
dichiarazione, rilasciata 
a Basilea dal governato- 
re della Banca d'Italia 
Antonio Fazio, in base 
alla quale un eventuale 
aumento dei tassi non 
comporterebbe necessa- 
riamente  l'appesanti- 
mento della spesa perin- 
teressi sul debito pubbli- 
co, e per questo potrebbe 
essere una scelta prati- 


cabile per raffreddare 
l'inflazione che sta rial- 
zando la testa. 

Giornata difficile an- 
che a Piazza Affari nella 
seduta inaugurale di 
una settimana tecnica 
ma. condizionata an- 
ch'essa dall'evoluzione 
della crisi politica, dalle 
dichiarazioni di Fazio e 
dal minacciato declassa- 
mento del debito pubbli- 
co da parte di Standard 
& Poor's. 

‘Altermine di una gior- 
nata influenzata da mo- 
tivazioni politiche e an- 
che economiche, l'indice 
Mibtel ha perso V'1,83% a 
quota 10.081, mentre il 
Mib30 è sceso del 2,27% 


marco a 1.054 


soprattutto un calo te 
nico in vista della rispo? 
sta premi di questa setti 
mana e argomentani 
che lo storno è da rite: 
nersi fisiologico dop 
che l'indice ha guada: 
gnato circa l'8% negli ul 
timi dieci giorni. Si appe? 
santisce intanto il ribas1 
so delle Fiat che cedon9 
1’1,85% a 5.940 ed anché 
le generali ampliano l@. 
flessione perdendo‘ 
l'1,95% a 37.650. Flessio” 
ni vistose anche per Me: 
diobanca (-3,35%), Fer: 
fin (-2,31%) ed Olivetti 
(-2,10%). 


AZIENDA ITALIA /PER VIA NAZIONALE POTREBBE ESSERE UNA MISURA POSITIVA 


Fazio: «Un aumento dei tassi non fa male» 


ì 


i 
1 


i 
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Il governatore di Bankitalia, a Basilea, spiega che una stretta per controllare l’inflazione non graverebbe sul debito 


ROMA — Accogliamola 
senza troppi drammi, la 
notizia, ma l'inflazione 
ha smesso di scendere. 
Per questo motivo il go- 
vernatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio, 
che ieri si trovava a Basi- 
lea per la consueta riu- 
nione con i colleghi dei 
dieci Paesi più industria- 
lizzati, ha sì esortato a 
compiere uno sforzo per 
riprendere la giusta dire- 
zione, ma ha anche lan- 
ciato un messaggio: i tas- 
si torneranno a salire. 
Come d'altra parte nel 
resto del mondo. 

Ma come può permet- 
tersi l'Italia di aumenta- 
re il costo del denaro se 
ha l'assoluta esigenza di 
non aggravare il costo 
del debito? Per Fazio il 
dilemma non esiste. An- 
zi, come ha sottolineato 


a margine della riunione 
di Basilea, non sempre il 
rialzo dei tassi si tradu- 
ce in effetti negativi. 

I tassi a breve sono 
controllatiessenzialmen- 
te dalle Banche centrali 
che hanno un grande po- 
tere di controllo, spiega, 
man mano che la scaden- 
za si fa più lunga i tassi 
sono controllati dal mer- 
cato che naturalmente 
tiene conto della situa- 
zione dei conti pubblici, 
della politica monetaria 
e della sua capacità di 
dominare l'inflazione e 
ditenere condizioni ordi- 
nate sui mercati. 

Sono questi ad avere 
l'ultima parola sui tassi 
a lungo termine, decisivi 
per l'impatto sull'onere 
per il pagamento degli 
interessi sul debito pub- 
blico. Ed è l'inflazione 


«Un eventuale irrigidimento delle condizioni 


di politica monetaria (e quindi un rialzo) 


deve seguire una situazione dei tassi a medio 


e lungo più favorevole per il finanziamento del Tesoro». 


«uno dei motivi fonda- 
mentali per i.quali i tas- 
si a lungo termine italia- 
ni sono così elevati». 
Fazio fa un esempio: 
«unoperatoreinternazio- 
nale che acquista titoli 
in marchi si accontenta 
di un rendimento del 
7,5%; uno che acquista 
titoli in lire vuole il 12% 
perchè si aspetta che la 
lira perderà il 3 oil 4011 
5% all'anno. Le differen- 


ze di rendimento a me- 
dio-lungo termine tra i 
titoli sono date dalle 
aspettative d'inflazione 
relativa tra i diversi Pae- 
si, che si traducono in 
una perdita di cambio. 
Questo è il punto». 

E questo spiega per- 
chè la Banca d'Italia fa 
sapere a chi ha orecchie 
per intendere che è pron- 
ta alla stretta monetaria 


e che, quando agirà, lo 
farà. con la coscienza 
tranquilla. 

Ma se Bankitalia dimo- 
stra così di non avere le 
mani legati, d'altra par- 
te è consapevole che la 
politica monetaria da so- 
la non basta a capovolge- 
re le aspettative sull'in- 
flazione. Il governatore 
parla piuttosto di tritti- 
co, formato anche dalla 
finanza pubblica e dalla 


AZIENDA ITALIA / REAZIONI DEGLI OPERATORI 


E la City di Londra applaude 


Lombardi (Confindustria): «Intervento grave» - Perplessi i sindacati 


ROMA — Gli operatori e 
gli analisti della Gity so- 
no d'accordo con l'anali- 
si svolta da Fazio a Basi- 
lea e si dicono convinti 
che il Governatore della 
Banca d'Italia abbia lan- 
ciato «un avviso ai navi- 
ganti». Il punto centrale 
dell'argomentazione di 
Fazio, osservano, mira a 
sgomberare il campo dal- 
l'equivoco secondo cui 
un aumento dei tassi a 
breve si tradurrebbe au- 
tomaticamente in un ag- 
gravio della spesa per in- 
teressi del bilancio pub- 
blico e sarebbe quindi 
un'opzione impercorribi- 
le per l'istituto di emis- 
sione. Nelle circostanze 
attuali, viene fatto nota- 
re, una stretta moneta- 
ria - da tutti attesa in 
tempi brevi - se opportu- 
namente calibrata, con- 


PER IL WALL STREET JOURNAL 
«Paese fuori controllo» 


ROMA — Se è vero che 
gli investitori interna- 
zionali amano il ri- 


schio, è anche vero che 
paesi come l'Italia, la 


Spagna e la Svezia, 
mercati appetibili ed 
emergenti nel ‘94, ini- 
ziano a scoraggiare i 
portafogli anche dei 
‘broker’ più audaci. 
Dopotil «bagno di san- 
gue» dello scorso anno, 
culminato nel «flop» 
messicano, gli investito- 
ri internazionali sem- 
brano infatti orientati - 
secondo quando scrive- 


va ieri il Wall Street 
Journalin apertura del- 
la pagina finanziaria - 
ad avviare il ‘95 all'in- 
segna della cautela. 
«Spagna, Italia e Svezia 
- scrive la «bibbia» fi- 
nanziaria di Wall Stre- 
et - vengono considera- 
ti particolarmente ri- 
schiosi - il loro mercato 
dei titoli è iscritto ad al- 
to rendimento, che si- 
gnifica oltre la soglia di 
rischio». La scelta - se- 
condo il Wall Street 
Journal - è quindi obbli- 
gata: «investimenti a 


basso rischio sul con- 
tante e sui titoli a breve 
scadenza, privilegian- 
do valute a basso-ri- 
schio ‘come il marco te- 
desco e il franco svizze- 
TO). 

«Molti investitori 
stanno già evitando 
l'Italia con la sua caoti- 
ca situazione politica e 
il suo deficit fuori con- 
trollo - si legge - e la 
Svezia sarà il prossimo 
paese a cadere sotto 
pressione dopo il de- 
classamento del debito 
da parte di Moody's». 


trasterebbe le aspettati- 
ve inflazionistiche. 

«Il Governatore - ha 
osservato Mario Noera, 
capo economista della 
Deutsche Bank. - ha 
sgomberato il campo dal 
pregiudizio secondo cui 
la Banca d'Italia avreb- 
be le. mani legate. Ha 
messo i puntini sulle ‘ì». 
Questo non vuol dire 
che la leva creditizia ver- 
rà tirata in tempi brevis- 
simi: «la Banca d'Italia - 
continua Noera - fareb- 
be bene a verificare il pe- 
so delle componenti ec- 
cezionali nel dato dell'in- 
flazione di dicembre». 

Anche Riccardo Bar- 
bieri, capo economista 
alla J. P. Morgan, defini- 
sce «corretta» l'imposta- 
zione di Fazio e prevede 
un aumento dei tassi uf- 
ficiali «già nel mese di 


ROMA — I giochi per 
la conquista del Credi- 
to Romagnolo (Rolo) po- 
trebbero concludersi il 
3 febbraio. Le due of- 
ferte pubbliche d'acqui- 
sto (opa), quella del 
Credito Italiano e quel- 
la capitanata dalla Cari- 
plo, hanno la stessa 


scadenza, il 3 febbraio 
appunto, e «la legge, in 
caso d'offerte concor- 


renti, non consente 
l'esercizio della facoltà 
di proroga della durata 
dell'offerta». Lo ha pre- 
cisato la Consob nel pri- 


gennaio», Il discorso del 
Governatore, ha spiega- 
to, «è un segnale che la 
politica monetaria po- 
trebbe cambiare per te- 
ner conto delle aspettati- 
ve inflazionistiche». Dal- 
la Merrill Lynch, Dario 
Canuto, ‘trader’ sui Btp 
trattati al Liffe, fornisce 
un'interpretazione più 
'‘operativà: «In genere - 
nota - tutte le volte che 
ci avviciniamo ad un au- 
mento dei tassi, quando 
è possibile, le banche 
centrali preparano il ter- 
reno delle aspettative, 
per evitare impatti trau- 
matici. Il mercato si ade- 
gua con gradualità e 
spesso, quando arriva la 
notizia attesa, rimbal- 


za». «Prescindendo dal 
quadro interno - ha ag- 
giunto - già da febbraio 
prevediamo che i tede- 


Igiochi peril Rolo: 


mo numero della 'new- 
sletter' «Consob Infor- 
ma». Rimane tuttavia 
aperto il nodo- rilanci, 
che dovrebbe essere 
sciolto a breve dalla 
Commissione. Intanto, 
è stato stabilito che il 
Credit ha tempo solo fi- 
no al 30 gennaio per 
lanciare un' eventuale 
contro-opa. 

La Commissione per 
le società e la Borsa, 
presieduta da Enzo Ber- 
landa, dovrà dare una 
soluzione a numerosi 
interrogativi. 


schi ritoccheranno verso 
l'alto itassi, e l'Italia do- 
vrà accomunarsi). 

Rialzare il tasso uffi- 
ciale di sconto sarebbe 
‘un intervento grave «ma 
che la Banca d'Italia può 
assumere quando ritiene 
che l'azione politica sia 
insufficiente». E' quanto 
sostiene, in un'’intervi- 
sta al «Popolo» il consi- 
gliere incaricato della 
Confindustria per la 
scuola, Lombardi. «Se si 
dovesse arrivare a que- 
sto - ha insistito Lombar- 
di - vorrebbe dire che, 
probabilmente, non esi- 
stono alternative». «Ogg! 
- ha detto il rappresen 
tante della Confindu- 
stria - il problema cen- 
trale e ’ quello del debito 
pubblico e subito dopo 
viene il controllo dell’in- 
flazione». 


Classifica delle banche 
lerichieste Consob || SanPaolola superstar 


ROMA — Il S. Paolo di 
Torino è la superstar 
del sistema bancario 
italiano. Il gruppo pie- 
montese guidato da 
Gianni Zandano è in 
testaalla classifica ela- 
borata sulla base dei 
dati analitici forniti 


da Bancaria, il mensi- 
le dell'Abiieriin distri- 
buzione, sulla scorta 


delle semestrali ‘94. 
Con un attivo pari a 
250.447 miliardi il 
S.Paolo svetta sugli al- 
tri gruppi creditizi, 


Prudenti le prime rea- 
zioni di Cisl e Uil all'opi- 
nione avanzata da Fa- 
zio. Raffaele Morese, se- 
gretario generale aggiun- 
to della Cisl, sostiene 
che «quanto dice Fazio 
Dotto anche  eSSere 
vero però, prima 01 au- 
TO il debito Pubbli- 
co, l'incremento dei tas- 
si avrebbe _COmunque 
una sua enza sul 
credito,, © Quindi sulle 

ossibilità per le impre- 
se di accedere ai finan- 
ziamenti. Rappresente- 
rebbe un raffredamento 
alle potenzialità del si- 
stema produttivo». Il nu- 
mero due della Uil, 


Adriano Musi, aggiunge 
che «l'esperienza fatta 
ha dimostrato che quan- 
to dice Fazio non è sem- 
pre teoricamente vero. 
Anzi si è sempre verifica- 
to l'opposto». 


ma anche solo come 
capogruppo, l'attivo 
del San Paolo spa, pari 
a 188.498 miliardi, ri- 
sulta in testa a presso- 
chè tutte le classifi- 
che. 

Tra i gruppi crediti- 
zi, il secondo posto è 
conquistato di misura 
dalla Gariplo, con 
167.259 miliardi di at- 
tivo, mentre è al terzo 
posto il gruppo Cassa 
di risparmio di Roma 
con attività. per 
162.610 miliardi. 


politica salariale. Quan- 
to all'aumento dei prez- 
zi registrato a dicembre 
(+4,1% tendenziale, 
+3,9% incremento me- 
dio annuale), Fazio am- 
mette che «qualche pre- 
occupazione c'è). 

La ripresa del costo 
della vita, dice, non è 
stata determinata solo 
da una causa, ma da una 
serie di fattori. Da un la- 
to il fatto che l'indice 
dei prezzi al consumo 
nel dicembre ‘93 fosse 
pari a zero ha gonfiato il 
dato tendenziale annuo 
del dicembre ‘94; d'altro 
lato il tasso di cambio 
debole della lira «con le 
importazioni che cresco- 
no, porta beni in Italia a 
prezzi più elevati anche 
se favorisce le esporta- 
zioni»; inoltre «in alcuni 
settori c'è un pò di ripre- 


TASSO FERMO AL 10,7% 
Eurodisoccupati 

stazionari. Peggio 
in Italia e Olanda 


sa della domanda, e an? 
che questo permette alle 
imprese di ricostruire 
margini, che sono abba 
stanza alti». ? 
Con i colleghi del G-10 
Fazio ha condiviso 18. 
consapevolezza che la 11 
presa economica è ben? 
avviata ovunque. Il pre? 
sidente della Bunde’’ 
sbank tedesca Hans Tiet; | 
‘meyer ammette che Sn 
Paese ha la sua re: 


sulla quale «le autorità | 
monetarie deyno viglla- 
rey, ma ricorda che 1! 
ambito Ocse il tasso a 
nualedell'inflazione a ot- I 
tobre, al 2,4%, è stat0. 
uno dei valori più bass! 
del decennio. Con inte- 
resse è stata ascoltata la. 
relazione del governato: 
re saudita sulle prospetti 
tive dei prezzi petrolife; 
ri. È 


risi 


LA DISOCCUPAZIONE NELLA UE 


È lit: 
il mag. 


ll Paese comunitario che ha registrato 
‘e aumento del numero dei disoccupati 


nel novembre ’94. La media comunitaria è leggermente | 
calata, dal 10,8% nel 1993 al 10,7% nel 1994. 


to della di 


novembre ‘94). Valori espressi in % 


pazione (novembre ’93 


P&G Infographi 


BRUXELLES — Nessu- 
na variazione per il tas- 
so di disoccupazione in 
Europa a novembre che, 
secondo i dati pubblica- 
ti da Eurostat, si è fer- 
mato al 10,7%, come a 
ottobre. Nel novembre 
'93 il tasso era pari al 
10,8 e da quel momento 
le diminuzioni più im- 
portanti si sono verifica- 
te in Gran Bretagna (dal 
10,2% all'8,8%), in Dani- 
marca (dal 10,7 al 9,5%, 
dati di ottobre), in Irlan- 
da (dal 18,3% al 17,5%) e 
in Spagna (dal 22,7% al 
22,1%). Per contro, gli 


aumenti più important! | 
hanno avuto’ luogo in 
Italia. (dall'11,2% a! 
12%), in Olanda (dal 9,5 

al 10,1%, dati di otto- |. 
bre), in Portogallo (dal | 
5,6% al 6,2%) e in Lus:| 
semburgo. (dal 2,9% al 

3,5%). I senza lavoro trà | 
la popolazione con me: 
no di 25 anni sono sces! 
dal 20,4% al 19,5%. Leri: 
duzioni più important! 
si sono prodotte in Spa: 
gna (dal 38,4% al 36,3%) 
în Gran Bretagna (dal 
15,6% al 13,5%) in Dani 
marca (dall’11,4 al 10%: |. 
dati di ottobre) e in Bel | 
gio (dal 20,3% al 19,4%): 
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| LLOYD ADRIATICO /SANDRO SALVATI, AMMINISTRATORE DELEGATO DI ALLIANZ PACE, SOSTITUISCE SODARO 


» Nuova proprietà, nuovo presidente 


| Alsuofianco lavorerà Roberto Gavazzi, uomo «forte» del gruppo tedesco - Bilancio 94: 2035 mld la raccolta complessiva 


[Facolta Premi [»(poss mid] {-1212% [LLOYD ||LILOYDADRIATICO/STRATEGIE 
rr ei (ie. | LAVOro estero e investimenti 


i diSodaro ì : 
nella logica di Monaco 


eil destino 


; diTri 
I Trieste 
«Posso dire solo que Servizio di | triestina perde di conse- 
sto. Nonostante la soli- E I | ° ; 4 guenza il suo significa- 
dità e il buon nome Guido Vitale Lu - : . to, perchè il Lloyd 


= È del Lloyd Adriatico, se TRIESTE - «Non inten- Adriatico sitrova orain- 
Dipendenti fossimo venuti da Pa- diamo limitare nè l'au- serito in un gruppo che 
dova o da Treviso le tonomia nè l'indipen- può già offrire le miglio- 

cose ci sarebbero state denza del Lloyd Adriati- ri potenzialità sotto 

= forse più facili. Avrem- co, ma l'autonomia e questo . profilo. Per 
Agenzie mo forse incontrato l'indipendenza sonopre- quanto riguarda l'Adria- 
meno timori, meno dif- rogative che devono es- tic, ha spiegato poi Ga- 


fidenze... I tedechi e 
gli qustriaci si sono 
presi tutto il possibile. 
Hanno saputo guarda- 
re avanti, più che Ti- 
muginare, Oggi sono 
accolti a braccia aper- 
te. E' stata anche col- 
pa nostra. Abbiamo 
perduto fin troppo 
tempo». 

presidente del 


vazzi, bisogna tenere 
resente che anche se 
"Allianz non è intenzio- 
nata a cedere la parteci- 
pi del Lloyd, non 
a nemmeno l'abitudi- 
ne di operare sulla base 
di partecipazioni di mi- 


sere conquistate sul 
campo di battaglia». Ro- 
berto Gavazzi, membro 
del Vorstand Allianz e 
nuovo vicepresidente 
della compagnia assicu- 
rativa On è inter- 
SEO SCR noranza. E la attuale le- 


za su cosa è destinato a perno 
gislazione slovena non 


cambiare nell'azienda A s È 
appena acquisita. Una ‘Roberto Gavazzi (Vorstand Allianz) consente il controllo 


Punti vendita 


TRIESTE - Un nuovo diSodaroa quelle diSan- intervenuto lungamente | per cento del fatturato, 
proprietario. Il colosso dro Soa dall'ini- per illustrare le novità risultano in calo rispetto 
assicurativo tedesco Al- zio del 1994 è ammini- che riguardano il Lloyd allo scorso esercizio. _ 
lianz. Un nuovo presi- stratore delegato e diret- Adriatico, è attualmente I dipendenti gue Tr 
dente e amministratore tore generale di Allianz vicepresidente della Ras masti stabili n le pe 
delegato. L'amministra- Pace (compagnia italia- e delegato del Vostand unità, confermando 


3 È 'azi dei es ; DER estero di aziende assicu- 
tore delegato e direttore na del gruppo tedesco per il mercato europeo. l'azienda come uno del | Lloyd Adriatico Anto- sottolineatura all'assi- 5 
generale di Allianz Pace. con oltre 600 miliardi di Torinese,cinquantaquat- VERSA o ala nio Sodaro era appe- curazione che il Lloyd a i cui pare IR ao FIESTA 
Sandro Salvati. Un diver- a 450 dingenno trenne, ha REATO Toca Di Tann Kad Ma co Ca; O FETI Co don pialzare fa ‘centrale di Monaco. la Di SR 25 della CS STNETSTRE 
So raggio d'azione. Con agenti sul territorio sua esperienza protessio- în ento anche il | del'199 LA ‘are la ruota di scorta g; Baviera si sente ov- per cento nella compa- della compagnia triesti- 
larinuncia ad operare di- | nazionale). nale all'Unione Subalpi- aumi 3 1 1993, quando rila- della più forte controlla- vj BEE CORR : 
] a È ; si dofi- dirle on numero delle agenzie, Sciò quest shiara- i i i viamente ancorata. ‘aslovena Adriaticse- na, che stando alle di- 
Tettamente sui mercati 50.anni, Salvati si defi- na di Assicurazioni della zioni. L'atcoio con da Allianz in Italia, la Se Ru i dipenden- So Gavazzi è neces-  chiarazioni del vecchio 


i i igi * da 600 a 609 e i punti 
esteri ità diar- nisce romano di origine sua città ed è entrato al- C . 
a e veneto di adozione. Ha ja Ras nel 1981. Attual- vendita, che cresendo di 
coinciato la sua carriera mente è anche presiden- 43 unità toccano quota 


È 5 anni fa alla Sai, - 1478. " s Sc 
borate sul piano planeta- cine di ricopertolpliuini I ENZA, Al L'utile di esercizio, è 


ETRE ea carichi di capo del DO, Il passaggio di mano Salo ni 
; ara nale, capo degli agenti e ia assicu- ì tti 
agli Mi omata di eri è stata | Gireltore operativo. Alla  rativatristine è avvenu. | Prefisati, ma condizio: 
Ù 3 fine de: passato ; È in cui si DE reve e, 
o era. Un capitolo nella] gruppo Zurigo e dal Ei Reg Si alle minusvalenze deter: 


SRO. IIRISOnD SE ti della compagnia, gli sario che Trieste si ren- proprietario Swiss Re 
Fo saienianatoG “ agenti e gli assicurati ga conto che Monaco Aveva determinato la 
de EREDE 0 EE non possono che sentir- controlla già una rete necessità per il gruppo 
- non è un DOO l'AL si confortati di essere assicurativa sull'Estelevetico di cedere il 
ma DICNIONO 7 entrati in un gruppo. che è la prima al mon- Lloyd all'Allianz, deve 
lianz Pace, l'altra com- che più solido non PO: do, rato ‘ad essere la  e9Sere ora riconsiderato 
pagnia italiana delgrup- trebbe essere, Gavazzi maveniiaisciaio neeneladogica: del colosso 
RS o ha in ogni caso corretta- Da id essere l'uni.  ASSicurativo tedesco. «Il 
ture di Lloyd e Ras, del mente elencato anche | SRETESE, ad es dh NES presidente Sodaro - ha 
resto, equivarrebbe a gli elementi che a que- ©O gruppo occidentale sriegato Gavazzi - ave- 


la piccola compagnia 
slovena Adriatic. di 
cui il Lloyd Adriatico 
aveva rilevato il 25 
per cento, era un pri 
mo, ma significativo 
segnale di apertura di 
Trieste verso i mercati 
dell'Est e della compa- 
gra triestina verso 


monizzare le proprie 
Strategie con quelle ela- 


ré storia della compagnia 3991 è entrato nel grup- ; minate nel comparto dei | nuovi orizzonti. i punti i i torizzato ad una ricapi 
5 A si er n È mi. prat ‘ oriz. i sommarne i punti debo- logica sono estranei. AUtorizzato ad operare ricapi- 
pbef| assicurativa triestina si po Allianz per condurte  danuoappena concluso. litolia reddito fisso e dei | Sodaro non ha ec: | | li piuttosto chearaffor- sta oiimo mopole atti: i Russia e ad essere talhzazione per mette: 
108 ctio inesorabilmen- iaia Secondo i primi dati Sol Giallo a cettato di continuare zarne l'operatività». vità estere del Lloyd PES sa) CTR, re la compagnia in con- 
dr i 5 enza della Ras. 3 $ ; 'er quanto riguarda i a cond il Lo) i in- jati j- Ottimali su quasi tutta izi i i 

i là Le novità uscite dal ‘*Malanecessarianomi- TeSÌ noti alla conclusio- guanto guarda al urre il Loy. Gavazzi ha anche in- Adriatico. Perquantori cn dizione di aprire una 


Adriatico. Il passaggio 
della. compagnia @i 
prestigioso “gruppo AL 

ianz, a suo avviso, T- 
sponde alla logica del 


Tamo auto, che con la trodotto in tutta fran- guarda il Lloyd Adriati- l'areadell'Europaorien- Sime offrire prodotti fi- 
chezza la nuova logica co Espana la compa- tale, Allianz può conta- nanziari. Ma ora si apre 
in cui dovrà comincua- gniacontrollata da Trie- re sul massimo del- Ja possibilità di sinergie 
rea muoversi la compa- ste «produce solo debiti l'esperienza in un'area benefiche con la Ras 


gniaassicurativatriesti- e.in sali caso a questo particolarmente diffici- che potrebbero far con- 
riguardo 


arl Consiglio di amministra- na del nuovo presidente  2© del Consiglio diammi- storica invenzione della 
Jen? zione di ieri mattina so- non è l'unica novità per PiStrazione di ieri il rolizza«4R»avevadeter- 
pre no numerose, E tutte di ;] consiglio della compa- Lloyd Adriatico ha con-. minato in passato una 
ade” | rilievo per i destini della gnia triestina. La carica ©luso l'esercizio del forte crescita della com- 


Net: | compagnia. di vicepresidente è stata 1994 raccogliendo premi iaia ioti mercato, ma non con a i È decisi Il id ‘ato anche 
i . liardi pagnia, il Lloyd Adriati- ioestradatri- na, Una logica azienda: una decisione le. ISGISII siderare superato 
vi IlpresidentedelLloyd affidata a un uomo Ras: Per 1865 miliardi con un coha co a ricer- a e di le inconfutabile, che ha dovrà essere presa rapi- Ecco che l'iniziativa questo Sobicnta 


cui a suo avviso la cit- 
tà ha bisogno per ritro- 
vare la sua antica vo- 
cazione di crocevia. 
L'azienda Lloyd 
Adriatico non avrà 


altàf. Adriatico Antonio Soda- Roberto Gavazzi, uno incremento del 13,5 ri- care il reale fabbisogno 


rità momwaveva: ufficialmente ATO i to all'esercizi 

ita 2 V D dei sette membri del Vor- SPetto all'esercizio pre- tecnico per la tariffa, ri- 
gr sione di stand, il potente comita- Cendete. L'intero gruppo RI Eta Sontara 
even Cl È Oyd to direttivo dell'Allianz. che fa capo alla compa- su un consolidato rap- 
ans. ‘Atlco gia ‘o scorso Nel Consiglio di ammini- gnia triestina ha invece porto di fidelizzazione 


della propria clientela e 


no È VORREI E pro- a entrano anche raccolto premi diretti 

at0*  prietari dell'Allianz sono l'amministratore delega- per 2035 miliardi con sull : da temere 
5) stati costretti a nomina- to Ras e responsabile Una crescita del 12,12 hag qualità del SAR cento meu dell'aquila 
nte® re un nuovo presidente. perl settore finanziario per cento rispetto al che simboleggia il 


n Sf nENReTicAIO Nell: î 
a lf nonappenapresoposses- Attilio Lentati e il diret- 1993. rei SI La 


ato” sodell'azienda acquista- tore del Controlling del _—Ilsettore vita ha fatto liano la compagnia ara 
a ta dal gruppo assicurati- gruppo Allianz Helmut De un incremen- curativa triestina chest” 
life: vosvizzero Swiss Re. Perlet. 3 to del 20,33 per cento e tra nella galassia Allian 
Il timone del Lloyd Roberto Gavazzi, che il ramo danni del 12,64. sale ora all'ottavo Posto. 
Passa quindi dalle mani ‘come riferiamo a parte è I costi generali, sul 28,2 pv. 


Premuda 
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AVVISO 
ai sensi della Delibera Consob n.5553 del 14 novembre 1991 


ee— rr ————————————————1_——————— ————1#zxyzT3À<EW<T=TTÉ_————_€—_________zz— ” 
CONFRONTO A MESTRE SULL’ACCORDO ’93 CONI SINDACATI AMENTO RATIO PAL ETA OG) 


AUMENTO A PAGAMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 


L mi 
HI A E | | da Lire 24.922.000.000 a Lire 29.075.666.100 
n u Î Si rende noto che in conformità alla delibera della Assemblea Straordinaria degli Azionisti del 27 Settembre 1994, omologa- 


T se ta dal Tribunale di Trieste, il Consiglio di Amministrazione della Società ha stabilito di dare corso all'aumento del Capitale 
Il buon andamento produttivo dovrebbe incidere positivamente sull'occupazione 


‘ande o tede- 
ano 
ersa di Sodaro DE: 
‘schia di segnare ulte- 
riormente 1 futuro di 
Trieste. 


Sociale nel periodo dal 17 gennaio 1995 al 15 febbraio 1995. 


Aumento gratuito 
È Reno ‘ E P ù 1 Emissione di n° 2.446.792 azioni ordinarie e n° 1.218.208 azioni di risparmio da nominali Lire 1700 ciascuna da assegnarsi 
FORDENONE a ina Chie oa Za Dotenziamento Ale: della feno de in ragione di una azione ordinaria o di risparmio ogni gruppo di tre azioni possedute della stessa categoria. Il godimento 
più che p produttività — guar i a tore me- vrà fare i conti anche ‘ ilito dal 1° Gennaio 1994. I diritti di assegnazi ii 
da parecchi mesi, la Za- non ancora calcolato Jlanostra regione, c'è an-. talmeccanico) di Mania- con la recente legge Fi- delle nuove azioni è stabilito sennaio 1994. I diritti ignazione gratuita non saranno quotati in Borsa. 
nussi spa di Pordenone ma comunque pari a pa- che lo smantellamento go,conun'ulteriore inie- nanziaria che ha di fat- |. Aumento a pagamento 
— Ja seconda azienda  Tecchi punti percentuali diuna fabbrica delgrup- zione occupazionale in to bloccato la messa in Emissione di n° 2.443.333 nuove azioni da nominali L. 1.700 cadauna da offrire in opzione agli Azionisti al prezzo di 


ica privata d'Ita-  — Che ha indotto te ubicata una delle aree, assi i eni Se nen S rasata | ; 
DE Fiazeo — af- rivisitazione in e trà c atta qualesi a Spilimbergo, ra DEE sa RE L. 1:700 per azione, in ragione di due nuove azioni ordinarie o di risparmio ogni gruppo di nove azioni della stessa cate- 
Rrira SISI sino positivi del piano ine- no SEO motori per presse ditutta la provin. arto no ‘denonese,. — goria in circolazione prima dell'aumento gratuito. Il godimento delle nuove azioni è stabilito dal 1° Gennaio 1994, 
tappa molto La Li Hi pro- frigoriferi. Ciò andrebbe cia. Sa o fa © Proprioin virtù di un CAEATA : 
uovo percorso indu- irca 1300). i io azienda e sindacati ave- i ‘0 della situa- ; , : È i 
LA FMC della Non è un segreto Ra LI De vano già avuto un Dalù i REA II dito di assegrazone Rraiuita Pon essre esco Gal agendo 199921 19/5 Dbri0 199 presso le Gre ie 
lirigenza e dei sindacati che tra novembre e di- stra Tagliamento 0, co- di giorni di trattative questi Dini l'azienda indicate in calce; trascorso tale termine, esclusivamente presso la Direzione in Genova della Premuda S.P.A. 


ci sarà infatti il ritocco cembre, gli addetti alla me ipotizzato nelle in- preliminari. ordenonese aVeva deci- I diritti non reclamati nel termine di cinque anni saranno prescritti (Art. 2949 C.C.) a favore della Società. 
| dell'accordo di gruppo Drocnzicne i nel tenzioni, anche del Ma- Al termine. del collo- DO di assumere a tempo Il diritto di opzione a pagamento potrà essere esercitato, a pena di decadenza, dal 17 gennaio 1995 al 15 febbraio 1995 
siglato nel dicembre del ‘enonese nemno la- niaghese. La scelta fina- quio i primi avevano determinato altrettanti presso le Casse incaricate indicate in calce. 
193 in materia di riasset- NE San DR FASO le ’ sull'individuazione detto di «aver preso atto giovani che avrebbero 
to delle aziende e recu-  }; SONO € set-  delsito sarà fortemente delle mutate condizioni potuto essere riassunti Modalità È ; 
elle azien CI timana ed è prevedibile . coll e “pi fatti izioni si L'Azionista o il portatore dei diritti di opzione dovrà: 
pero. di competitività i e collegata alla disponibi- che avevano fatto da senza condizioni. Ma il p d 
È Comp i che domani, a Mestre, i lità di manodopera pre- sfondo a quella trattati- nuovo e inaspettato 1) compilate e sottoscrivere l'apposita domanda di sottoscrizione (Mod. ABI), a disposizione presso le Casse incaricate; 
si mercati internazio- numeri del ridimensio- sente nelle singole real- vaeaquell'accordo. An- ostacolo pone condizio- 2) presentare i diritti di assegnazione costituiti dalla cedola n° 9 staccata dalle azioni ordinarie e dalla cedola n° 15 staccata 
ra E namento dell'organico tà o anche dalle offerte che noi siamo convinti ni nuove e forse anche dalle azioni di _ risparmio per l'aumento di capitale gratuito; 
e Dl na MIE 0. non MISDesE A provenienti da tutte le dell'opportunità di cor- soluzioni drastiche. In- 3) presentare i diritti di opzione costituiti dalla cedola n° 10 staccata dalle azioni ordinarie e dalla cedola n° 16 staccata 
EA 5 Ipu'A der coRiicon. EE Sri ci tar POI Ta del Friuli-Ve- reggere il tiro, ma sta- ‘ somma, per concretizza- dalle azioni di risparmio per l'aumento di capitale a pagamento; 
eci e ca Te RATA Cioe de Trale altre volta, per fortuna, le re sognie ToZe, bi- | 4) presentare i buoni di opzione rappresentanti gli eventuali diritti non utilizzati o provenienti da operazioni di fraziona- 
te, pet le DO VR $ battito ce di ci ea 0: DE So fi riorno, TO0E Dee A O 
È Se * 7 2 n Uogo 1 TO Com- Ta (che di 'uni i i, all'attc izi i iL 
tà una a una, Ma all'orizzonte degli domani a Mestre ci A iù DaR cioe qu arsssimo Foni 5) xa La sogni contanti, all'atto della sottoscrizione, un importo di L. 1700 per ciascuna delle nuove 
i azi( nl Si 
7 Per accordi con il Consiglio di Borsa i diritti di opzione saranno negoziati ufficialmente sul Circuito Telematico delle Borse 
A LUBIANA SI SPERA CHE, DOPO L'ENTRATA DI VIENNA NELLA UE. GLI SCAMBI SI EQUILIBRINO Valori Italiane dal 17 gennaio 1995 all'8 febbraio 1995 incluso. 
n n n n Ki I diritti di opzione non esercitati entro il termine del 15 febbraio 1995 saranno offerti in Borsa ai sensi dell'art. 2441, 3° 
Il «€ made | n Austri a b}) invade il mercat lo) sl oveno ‘comma del Codice Civile, come da avviso che sarà pubblicato a tempo debito. 
Le azioni di nuova emissione saranno messe a disposizione degli aventi diritto presso la Monte Titoli S.p.A. L'eventuale riti- 
LUBIANA —Gli ; E ‘chi 4 ro delle azioni dovrà essere richiesto per il tramite del Soggetto incaricato che ha eseguito l'operazione. 
Fiisloveni Si SSportato- nora infatti, nelle relazio- SPRIAZION slovene rag- la preoccupazione dei che in Europa Viene pro- L’azionista di maggioranza Navigazione Italiana S.p.a. ha garantito il buon esito dell'operazione. 
che, con inn ni commerciali con IRE BIEOOI 95% delle im- commercianti in Slovenia dotto a regcL iù bassi, lo î 
i E ISEnI ia non ne PI REL che gridan o [ovr: Ja Slove- 
paia nella Comunità euro- ERI TRE primi 10 La «dipendenza» menta- PERI RARO Ste9Se deguandosi quanto Casse incaricate È 4 À X î 
Î 7 rale le possibi- mesi dello scorso 1994 le degli sloveni dai prodot- che questi grossi cali di prima. HE Le operazioni di sottoscrizione si svolgeranno improrogabilmente entro i termini stabiliti presso la Direzione in Genova 
dotti piazzare i loro pro- l'export sloveno in Au- ti con etichetta austriaca prezzo saranno limitati al È però ottimista per ciò della Premuda S.P.A., presso la Monte Titoli SPA. peri titoli dalla stessa amministrati, e presso i seguenti Istituti Bancari: 
d Io sul mercato Nord striaèstato di300,8milio- si è dimostrata in questi tempo immediatamente che riguarda l'export slo- Banca Nazionale del Lavoro, Istituto Bancario San Paolo di Torino, Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano; Banca 
€ e Alpi, Dovrebbero in- ni di get Son un au . giorni, dopo l'inizio del- successivo alle festività di | venoin Austria Vojka Rav- Popolare di Novara, Banca Popolate di Bergamo, Banca di Roma, Banco di Sicilia, Banca Passadore, Cassa di Risparmio 
‘atti valere anche perl'Au- mento del if ‘spetto lanno nuovo, quando in fine anno e che colti bar, sottosegretaria nel delle Province Lombarde, Banco di Napoli. : 1 E 
gtria Je facilitazioni - 0 del 18,5% TISpi ni ci ‘ol tempo, inistero per ì problemi lelle Provinci Ù 5 
ii nonna o stesso periodo del Austria tutta una serie di pur mantenendo una se- Ministero. 
os i accordo di Bruxel- 1993. Però, è ilcaso disot- prodotti è diminuita di rie di prezzi preferenziali, SCONO O TAVStIa se SETE IMI AO 
i Ta Ue e la Jugoslavia  tolinearlo, ‘l'import slove- prezzo. Vino, spaghetti, tutto si assesti. Anche se export 6 siquello Sa Il Consiglio di Amministrazione 
dun emposu an abba odo tati mete: Tato duro è ormeggio. moltipeiio Sovena Tha DI contonu dll | 
Merci Se ER cano Periodo stato di ben succhi di frutta, Fo] del PO più alti per la Comunità europea, dice la Il Documento Informativo, e gli altri documenti previsti dalla Delibera Consob n. 5553 del 14 novembre 1991, sono deposi- 
darsi onortate.( milioni di dollari, con tersivi sono dimin È fesa dei pro- Ravbar, e pertanto dovre- = tati, a disposizione del pubblico, presso la Direzione Generale in Genova, Vi i 
zi È î 5 È h pi P DI lova, Via C. R. Ceccardi 4/28 nonchè presso tutte le 
nia CT di SE la cloro un aumento del 34,2% ri- 10addirittura al 50%, ia è doni della terra prodotti mo avere degli utili, inter- Si del Consiglio di Borsa e le “Casse noie” pi 
inua a beneficiare spetto al 1993. L'export conda del prodotto. E cè in loco. Se da una parte lendo intal modo l'at- È da A 
Î che hanno fatto sì che sloveno non SS Dea e toa ‘oSmiprensi ibile 1 ‘Austria, che oa RI “citazione piuttosto ._ La presente offerta sarà pubblicata sul BUSARL Nazionale in data 7 gennaio 1995. 
Frari sloveno sia note- raggiungere nemmeno il corsa all'acquisto da par- va praticato una difesa di negativa nell'interscam- i 
‘mente aumentato por- 50% delle importazioni. te degli sloveni nei negozi quanto prodotto dai suoi bioconi confinanti setten- 


tando quasi alla pari la bi i Ugei i iaci inzi tadini h: ionali 
o qua; pari la bi- Nei confronti dei Paesi austriaci della Carinzia e conta a ora dovuto  trionali. È 
lancia dei pagamenti. Fi- della Comunità Fani le della Stiria. Da qui anche aprire le porte a quello Marco Waltritsch 
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6.00 EURONEWS 
6.45 TG1 FLASH (7,30-8,30) 
6.45 UNOMATTINA. 

7.00 TG1 (8-9) 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 


13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TRIBUNA POLITICA 
14.20 


DIANA JONES. Telefilm. 
15.45 SOLLETICO. 


16.25 GHOSTBUSTERS 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

17.59 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 FLASH 


19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 


23.05 TG1 


RAIUNO 


L CANE DI PAPA'. Telefilm. 


G 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. — 
E 


L MONDO DI QUARK. Documenti. 
14.50 LE AVVENTURE DEL GIOVANE IN- 


15.55 VIVA DISNEY - ECCO PIPPO! 


18.20 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 
18.50 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 


20.40 NUMERO UNO. Con Pippo Baudo. 


23.15 NOMADS. Film. Di J. MeTiernan. 
0.05 TG1 NOTTE / CHE TEMPO FA 
11.05 DSE SAPERE. SRI LANKA. Doc. 
1.35 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 


RAIDUE 


7.00 EURONEWS 

7.10 QUANTE STORIE! 

7.10 PAPA' CASTORO 

7.39 TALESPIN 

8.00 DOOGIE HOSWER. Telefilm. 
8.25 LASSIE. Telefilm. 

8.45 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Tf. 


13.35 TRIBUNA POLITICA 
13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! 
114.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 


12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE VANNO 
12.50 SCI. SUPERGIGANTE MASCHILE 


RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 

6.45 DSE L'ALTRA EDICOLA. Doc. 

7.00 DSE FILOSOFIA. Documenti. 

7.05 DSE PASSAPORTO PER L'EURO- 
PA. Documenti. 

7.20 EURONEWS (8.05, 8.25, 9.10, 10, 
ani 


R 
MODUS) 9.45 BEAUTIFUL. Scenegg 1.35 DSE SAPERE. Documenti 
10.05 VER MALIZIA Fim CALLE 11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 8.20 DSE FILOSOFIA. Documenti. 

fa ‘59). Di Robert Z. Leonard. 11.45TG2 8.40 DSE ARCIPELAGO INDONESIA. 
11.00 TG ; 12.00 | FATTI VOSTRI. Con G. Magalli. 9.25 SCI. SUPERGIGANTE MASCHILE 
11.35 UTILE FUTILE. Con M. Leofreddi. 13.00 TG2 GIORNO 11.15 DSE FANTASTICA MENTE. Doc. 
12.25 CHE TEMPO FA 13.25 TG2 ECONOMIA 12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.30 TG1 FLASH 13.30 METEO 2 12.15 TGRE 


PIRENEI ? 


14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. 14.20 TG3 POMERIGGIO 

19.45 TG2 FLASH (17.00) 14.50 TGR BELLITALIA 

18.15 TGS SPORTSERA 19.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 


18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE. Con Osvaldo Bevilacqua. 

LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. 

‘G2 SERA 
‘GS LO SPORT 

0 FOSSI... SHERLOCK HOL- 


18.45 
19.45 
20.15 
20.20 SE 
MES 


16.10 PATTINAGGIO 
16.30 DSE ALFABETO TV. Documenti. 
17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Doc. 
18.00 GEO. Documenti. 


15.25 CIELOCROSS. CAMPIONATO ITA- 


LIANO 


15.45 PALLAMANO. CAMPIONATO. ITA- 


LIANO 


20.40 UN UOMO DI RISPETTO - 1. PAR- 18.30 TG3 SPORT 
E. Film tv (dram.). Di Damiano Da- 18.35 INSIEME 
miani. 19.00 TG3 
22.30 ITALIA INTERROGA 19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
23.35 TG2 NOTTE 19.50 BLOB SOUP 
23.50 METEO 2 20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
23.55 UN CASO PER DUE: MORTE IN 20.30 CHI L'HA VISTO?. Con G. Milella. 


PRIMA PAGINA. Telefilm. 
0.55 DSE L'ALTRA EDICOLA. Doc. 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


11.45 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIO- 
RE. Scenegg. 
3.00 LA CIVILTA' DELLE CATTEDRALI. 


1.15 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIA- 
LE. Telefilm. 
2.00 TG2 NOTTE 


4.10 DOC MUSIC CLUB 


| © 


6.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 
9.15 SCI - SUPERGIGANTE 
FEMMINILE 
| 10.15 CHIAMALA TV 
i 10.30 DALLAS. Scenegg. 
| 11.30 CHI AMA LA TV 
ll 12.15 SALE, PEPE E FANTA- 
| © SIA 
12.50 SCI - SUPERGIGANTE 
i MASCHILE 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
| 14.10 LA COLLERA DI DIO. 
i Film (avventura ‘72). Di 
Ralph Nelson. 
| 16.15 TAPPETO VOLANTE. 
| Con Luciano Rispoli. 
| 17.40 CASA: COSA? 
18.45 TELEGIORNALE 
| 19.30 BRACCIO DI FERRO 
20.00 THE LION TROPHY 
SHOW 
20.25 TELEGIORNALE - LA 
VOCE DI MONTANELLI 
20.35 QUEL LUNGO VENER- 
DI' SANTO. Film (thril- 
ler ‘81). Di John Mc- 
Kenzie. 
22.40 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 
LANTE 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
1.05 CASA: COSA? 
2.05 EURONEWS 


TELEQUATTRO 


711.30 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 IL CAFFE' DELLO SPORT 
13.30 FATTI E COMMENTI 


14.05 VESTITI USCIAMO 


15.30 SUPERAMICI 

16.00 CALIFORNIA. Telenovela. 
16.50 RITUALS. Telenovela. 
17.15 SPAZIO APERTO 


19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 CARTONI ANIMATI 


Wilder. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.35 PIANETA PENSIONE 
23.30 SPAZIO APERTO 
23.55 LA PAGINA ECONOMICA 
0.00 FATTI E COMMENTI 


TELEANTENNA 


3.30 IL CAPPELLO SULLE VENTITRE' 


13.40 DOCUMENTARIO. Documenti. 


14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 


17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 


20.30 MORTE AL TRAGUARDO. Film. Di 
Karen Arthur. Con Ed Asner, James 


2.10 QUINDICI MINUTI CON VITTORIO 
MARSIGLIA 


Qui i 
ES CANALE 5 rana 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 


9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.20 CHIPS. Telefilm. 


SHOW (R). 10.20 CIAK NEWS 
11.45 FORUM. 10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 
13.00 TG5 11.25 VILLAGE 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.40 BEAUTIFUL. Tn 

14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. 

15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 


12.25 STUDIO APERTO 


12.40 STUDIO SPORT 


LE. Con.Marta Flavi. 13.30 CONAN 
16.00 DOLCE CANDY 14.00 STUDIO APERTO 
16.30 ZORRO 14.20 VILLAGE 


17.00 POWER RANGERS. Tf. 
17.25 LE PROVE SU STRADA 


14.30 NON E' LA RAI 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 


11.30 MCGYVER. Telefilm. 
12.30 FATTI E MISFATTI 


112.50 CANTIAMO INSIEME 


16.00 SMILE. Con Federica 


22.30 TG3 
22.45 
23.50 PRIMA DELLA PRIMA 


RIBUNA POLITICA 


0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


1.00 FUORI ORARIO 


1.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 


11.30 PROVE TEGNICHE DI TRASMISSIO- 


NE 


QFrerea 


6.00 LOVE BOAT. Telefilm. 
8.00 DIRITTO DI NASCERE. 
8.30 PANTANAL. Telenovela. 
9.00 BUONA GIORNATA. 
9.30 GUADALUPE. Tn. 

9.55 MANUELA. Telenovela. 
10.30 CATENE D'AMORE. Tn. 
11.25 TG4 
11.35 FEBBRE D'AMORE. Tn. 
12.30 LASCIATI AMARE. Tn. 
13.30 TG4 
114.00 SENTIERI. Scenegg. 
15.00 CUORE SELVAGGIO. 
16.00 LA DONNA DEL MISTE- 
RO. Telenovela. 


DI BIM BUM BAM Panicucci e Stef 17.15 PERDONAMI. Con Davi- 
17.30 L'ISPETTORE GADGET 16.05 STAR TREK. Telefilm. de Mengacci. 
17.55 TG5 FLASH 17.10 TALK RADIO. 18.00 LE NEWS DI FUNARI. 
18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 17.25 WILLY, IL PRINCIPE DI 19.00 TG4 
STO. Con Iva Zanicchi. BEL AIR. Telefilm. 19.30 LE NEWS DI FUNARI. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 18.10 IL MIO AMICO ULTRA- 20.35 MATO GROSSO. Film 
TUNA. MAN. Telefilm. (avventura ‘91). Di 
20.00 TG5 18.50 BAYSIDE SCHOOL. Tf. lohn MeTiernan. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 19.30 STUDIO APERTO 22.05 MADAME X. Film (dram- 
20.40 AMICI DI SERA. 19.50 STUDIO SPORT matico '66). 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 20.00 KARAOKE 23.45 TG4 
SHOW. 20.45 COBRA INVESTIGAZIO- 1.00 RASSEGNA STAMPA 
0.00 TG5 NI. Telefilm. 1.10 | JEFFERSON. Telefilm. 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 22.40 FATTI E MISFATTI 1.45 TOP SECRET. Telefilm. 


1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 TARGET 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 ROTOCALCO 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 NONSOLOMODA 
5.00 TG5 EDICOLA 


22.45 L'APPELLO DEL 
TEDI*.. 
2.10STAR TRE 


5.00 CHIPS. Telefilm. 
6.00 TALK RADIO 


12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEOSHOPPING 

16.00 MAXIVETRINA 

16.15 STARLANDIA 

17,15 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi, 
18.15 MAXIVETRINA 
‘19.00 TELEFRIULI SERA 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
20.00 BASKETTIAMO 
20.30 DELTA FORCE COMMANDO. Film 
(azione '87). Di Frank Valenti. Con 
Bo Svenson, Fred Williamson. 
22.30 BIANCO & NERO 
23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.45 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
0.50 MATCH MUSIC 
1.20 MUSICA ITALIANA 
2.10 DANCE TELEVISION 
3.00 IL TREDICI NON RISPONDE. Film 
(spionaggio ‘47). Di Henry Ha- 
thaway. Con James Cagney, Anna- 
bella. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


0.30 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


11.45 TELEVENDITA 

12.15 DRAGO VOLANTE 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 


16.30 FILM. Film. 

18.00 PREVENZIONE = VITA 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 PRIMO PIANO 


22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 SHOPPING 


| TELEFRIULI 


bella. 

9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
10.30 CALCIO A5 
12.00 MUSICA ITALIANA 
112.35 RUBRICA DI CUCINA 


11.15 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 


114.00 BASKET. ILLY CAFFE'-STEFANEL 
16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 HE'S FIRED SHE'S FIRED. Film. 


8.00 IL TREDICI NON RISPONDE. Film 
(spionaggio ‘47). Di Henry Ha- 
thaway. Con James Cagney, Anna- 


7.00 | SETTE PECCATI. Film (commedia 
‘42). Di Laszio Kish. Con Maria De- 
nis, Massimo Serato. 

9.00 | SETTE PECCATI. Film. 

11.00. | SETTE PECCATI. Film. 

13.00 | SETTE PECCATI, Film. 

15.00 | SETTE PECCATI. Film. 

17.00 +3 NEWS 

17.06 | SETTE PECCATI. 

19.00 | SETTE PECCATI. 

21,00 | SETTE PECCATI. 

23.00 | SETTE PECCATI. 
1.00 | SETTE PECCATI. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 ALICE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
111.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Telefilm, 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. 
114.30 ENOS. Telefilm. 


Film. 
Film. 
Film. 
Film. 
Film. 


0.45 ITALIA UNO SPORT 
11.45 SGARBI QUOTIDIANI 

- Telefilm. 
3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 


MAR-. 2.45 MANNIX. Telefilm. 
3.35 RASSEGNA STAMPA 
3.45 LOVE BOAT. Telefilm. 
4.35 | JEFFERSON. Telefilm. 
5.00 RASSEGNA STAMPA 
5.10 MANNIX. Telefilm. 
6.00 RASSEGNA STAMPA 
6.10 TOP SECRET. Telefilm. 


15.30 NEWS LINE 


16.00 LA PRINCIPESSA DELLE STELLE 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. 
20.10 KEN IL GUERRIERO 
20.40 DOPPIA IDENTITA". Film (poliziesco 
‘89). Di Sondra Locke. Con Theresa 
Russell, Jeff Fahey. 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 LA PRINCIPESSA DELLE STELLE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 F.B.I.. Telefilm. 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 CRAZY DANCE 
2.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
111.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 AUTOREVERSE 
13.00 VIDEOPARADE 
114.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 E ALLAFINE LO CHIAMARONO 
JERUSALEM. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 DANCE TELEVISION 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 BILANCIO FAMILIARE 
2.30 CODICE D'ONORE. Film. 
4.00 MANIAC. Film. 
5.30 DANCE TELEVISION 
6.15 TG ROSA 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 LUNEDI' SPORT 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 TV SCUOLA 

20.00 EURONEWS 

20.30 TUTTOGGI ATTUALITA" 

21.00 RITHM & NEWS 

22.00 PRIMO PIANO 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


SI 
T 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri- 
cordo; 6.17: Grr Italia, istruzioni 
per l'uso; 6.37: leri al Parlamen- 


meridian. Il pomeriggio di Ra: 
diouno; 12.30: Grr_ Sommario; 


ta, si fa sera; 19.40: Zapping; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.10: La telefona- 
ta; 0.00: Ogni notte. La musica 
di ogni notte; 0.00: Giornale Ra- 
dio Rai (5,30); 2.05: Parole nella 
notte; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Giornale Radio Rai (7,30 
8,30); 7.10: Parola e Vita; 8.06: 
Gnocchi esclamativi; 8.15: Chi- 
dovecomequando; 8.52: Dan- 
cing Esperia; 9.14: Golem; 9.39: 
| tempi che corrono; 10.30: 
3131; 12,10: Gr Regione; 12.30 
Giornale Radio Rai; 12.54: 
14.00: Il re lucertola; 14. 
L'operetta in 30 minuti; 15. 
Giri di boa; 18.30: Titoli Antepri 
ma Gr; 19.30: Giornale Radio 
Rai (22,10); 20.06: A che punto 
e' la notte; 22.16: Panorama par- 
lamentare; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. 
La musica del mattino; 7.80: Pri- 
ma pagina; 8.45: Giornale Radio 
Rai. Il giornale del Terzo; 9.01: 
Mattino Tre; 9.30: Segue dalla 
prima; 11.05: Mattino Tre; 
11.30: Novelle dal Decameron; 
12.45: La barcaccia; 14.00: Sca- 
tola sonora; 15.03: Note azzurre: 
15.45: Teresa; 16.15: Archivi del 
suono; 16.45: Duemila; 17.45: 
Hollywood party; 18.30: Giorna: 
le Radio Rai; 19.15: Dentro la se- 


Giornale Radio Rai (5,30); 


Notturno italiano 0.00: Giornale 
Radio Rai; 0.30: Notturno Italia- 
no; 1.0 ario in italiano (2 
-3-4-5); 1.03: Notiziario in in- 
glese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 
- 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Giornale Ra- 
dio Rai. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 14.30: Un- 
dicietrenta e accesso; 12.30: 
Giornale radio; 14.30: Il valore 
del tempo; 15: Giornale radio; 
15.15: In onòr, in favòr; 18.30: 
Giornale radio. P 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongior: 
no; 8: Notiziario; 8.10: Gi zinga- 


ca; 18: Franjo Francic: «E non di 
ci no!». Monodramma radiofoni- 
co; 18.40: Intrattenimento musi: 
cale; 19: Gr. 

—— _____ 
Radioattività 

7, 9, 11, 18, 18, 20: Cnr News; 
7.15, 1215, 18.15: Gr oggi, Gaz- 
zettino Giuliano; 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 8; 
14.30, 19.25: Previsioni meteo; 
7.30: L'opinione; 7.35: Paolo 
Agostinelli; 7.40: Disco Più 
7.45: Almanacco; 9.80: Orosco 
po; 9.40: Disco Più; 10: 500 se- 
condi; 10.15: Classifichiamo, 
10.30: Contatto Radio; 10.50 
Sergio Ferrari; 11.30: Prima Pa- 


16.10: Mauro Milani; 
Classifichiamio; ‘17: Rock Cafè 
17.40: Disco Più; 18.10: Gian- 
franco Micheli; 19: Rock Cafè. 
19.30: Prima Pagina; 19.40: Di 
sco Più; 20.10: Effetto notte; 24 
Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie venete dalle 7 alle 
20; rassegna stampa de «Il Pic- 
colo» alle 7.45; 120 secondi noti- 
ziario triveneto ogni ora dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Gr sport alle 18.15; Gaz 
zettino triveneto alle 7.05; Dove, 
come, quando locandina trivene- 
ta tutti i giorni dalle 8.45; Good 
morning 101 tuttii giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D'Andrea e 
Leda Zega; | nostri amici animal 
al sabato dalle 10 alle 11; Hit 
101 Italia con Graziano D'An- 
drea sabato dalle 13 alle 13.45; 
Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 al 
le 14.45 e dalle 22 alle 22.45 
Hit 101 Trendy Dance la classifi- 
ca più ballata con Mr. Jake il sa- 
bato dalle 14 alle 14.45 € dalle 
28 alle 23.45, domenica alle 20 
e il lunedì alle 23; Zero juke-box 
dediche e richieste 040/661555 
da lunedì a sabato dalle 14 alle 
16 con Giuliano Rebonati; Hit 
101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, al sa- 
bato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 
alle 19.45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 24 telefona al- 
lo 040/661555 per esporre i pro- 
blemi della tua città, condotto da 
Andro Merkù. 


(Sì 


Davvero sfortunata, per 


«mu», [FILM 


Amori e avventure 


«di «Mato Grosso» 


gli appassionati di cimema, 


la giornata in tv. La prima serata è, infatti, occupata 


da film-tv, telefilm,.prog 


rammi di intrattenimento e 


di conversazione e sono soltanto quattro le pellicole 


da segnalare. 
«Mato Grosso» (1992) di 


John McTiernan (Retequat- 


tro, ore 20.35). Film di grandi mezzi con un attore di 
carisma come Sean Connery e un regista adatto ai 
kolossal che vanta successi come «Caccia a Ottobre 


rosso» ma risultati scar. 


si. Il copione è una storia 


d'altri tempi con un medico dal cuore d'oro sullo 
sfondo della giungla alle prese con affaristi senza 


scrupoli. 


«Nomads» (1985) di John McTiernan (Raiuno, ore 
23.15). Ancora una storia esotica, sullo sfondo del 


deserto, realizzata dal 
quando era ai primi pass 
sley Ann Down. 


regista di «Mato Grosso» 
i. Con Dierce Brosnan e Le- 


«Madame X» (1966) di Dadid Lowell Rich (Retequat- 
tro, ore 22.45). Vedova di fascino (Lana Turner) spo- 
sa nobile (John Forsythe) e si innamora dell'amico 


George Peppard. 
Raiuno, ore 20.40 


Estetiste in gara a «N 


lumero uno» 


Una gara tra estetiste sarà al centro della nuova 


puntata di «Numero Uni 


0», il programma condotto 


da Pippo Baudo su Raiuno. 
Ospiti d'eccezione: Patty Pravo e Marco Masini. 
Le estetiste. si cimenteranno' in prove di abilità nel- 


l'applicazione dei prodotti di bellezza, nel massag- 


Sean Connery è la figura carismatica del film 
«Mato Grosso», che vainonda su Retequattro. 


gio facciale, nel maquillage. Patty Pravo presentet®. 
una canzone tratta dal suo ultimo album, «Ided 
grammi», mentre Marco Masini canterà in prima a 
soluta la sua ultima composizione: «Bella stronz& 
tratta dall’lp «Il cielo della vergine». a 

A giudicare le capacità e l'estro delle concorrenti 
una giuria composta dall'attrice Anna Kanakis; d& 
visagista Diego Dalla Palma; da Nennella Santelli, di 
rettrice di una importante rivista del settore; di 
dermatologo Romano Celleno. I telespettatori da ca 
sa potranno votare. 


Raitre, ore 20.30 il 
| misteri di «Chi l’ha visto?» : 
La puntata di «Chi l'ha visto?», Il programma d 
Adriano Catani e Pier Giuseppe Murgia condotto dé. 
Giovanna Milella su Raitre, si occuperà del caso di 
Biljana Pavlovio, la ragazza di cui si sono ritrovaté. 
le tracce nella «casa degli orrori» di Gianfranco Ste 
vanin nel veronese, Alcuni avevano diffuso la nott 
zia che la Pavlovio fosse tornata nel paese d'origine; 
ai confini con le zone di guerra nella ex Jugoslavia. i 

Una troupe di Belgrado, per conto di «Chi l'ha vir 
sto?», Ha raggiunto i genitori della ragazza nel vil: 
laggio serbo e li ha trovati preoccupati per le sorti 
della ragazza, che si teneva continuamente in con: 
tatto con loro. 


Retequattro, ore 11.35 
Ritorna «Febbre d'amore» 


Torna «Febbre d'amore». Retequattro da oggi tra 
smetterà in replica, dal lunedì al sabato, una delle 
«soap opera» più amate. Nata nel ‘73 su iniziativ@ 
dei coniugi Bell (gli stessi di «Beautiful»), «Febbr® 
d'amore» si è segnalata per aver portato in print 
piano delicate tematiche a sfondo sociale (alcolismd 
bulimia, anoressia e anche Aids). i 


Raiuno, ore 11.35 
Un monfalconese a «Utile futile» 


Inizia oggi l'avventura del monfalconese Massimili@ 
no Finazzer Flory nella trasmissione «Utile futile@i 
condotta su Raiuno da Monica Leofreddi. A lui è st& 
ta affidata una rubrica che parla del rischio d'info” 
tunio in casa. 


Canale 5, ore 23 
Un altro «Maurizio Costanzo Show» ; | 


Mario Segni, leader del Patto Segni, recente autor? 
del libro «La rivoluzione interrotta. Diario di quat: | 
tro anni che hanno cambiato l'Italia), sarà ospite i 
Maurizio Costanzo nella parte iniziale del «tall 
show», in onda su Canale 5. 

Gli altri ospiti della puntata saranno: Antonio Al 
banese, al Teatro Parioli con lo spettacolo «Salon? 
Meraviglia»; Wilma Tamburini, madre di una bambi* | 
na autistica; il medico Maurizio Pasotti; Laura Le0- 
nici, 24 anni, che lavora a part time per una linea t@7 
lefonica erotica; Aldo Rock Calandro, sociologo & 
massmediologo della musica rock; Federico Salvato” 
re, cabarettista napoletano; l'attrice Giusy Cataldo; 
il cabarettista Diego Parassole. 


Canale 5, ore 20.40 


Storie di «Amici» alla sera 


Storie di famiglie disunite che hanno voglia di riap: 
pacificarsi saranno al centro della puntata di «Ami 
di sera», in onda su Canale 5, 08] 


pp 


TV/NOVITA 


Una «Piovra» alla siciliana 


9’ 


| 
I 
i 
| 


Settima parte tutta italiana perl serial, su Raiuno a marzo 


ROMA — La «Piovra) ri- 
torna in Sicilia, a raccon- 
tare il Sud che si ribella 
alla mafia. E alla «Pio- 
vra 7», prevista per mar- 
zo in sei puntate su Raiu- 
no, potrebbe seguire un. 
ottavo episodio, anch'es- 
so ambientato in Italia. 
Luigi Perelli, regista 
delle ultime cinque serie 
del film-tv più famoso 
d'Europa, ha già fornito 
anticipazioni sul destino 
della «Piovra», collegan- 
dosi anche alle dichiara- 
zioni del presidente del 
Consiglio, Silvio Berlu- 
sconi, che aveva sottoli- 
neato «l'immagine nega- 
tiva per il nostro Paese 
che le prime serie aveva- 
no esportato all'estero». 
«Non sono d'accordo) 
dice Perelli «il pericolo 
mafia esisteva, la 
"Piovra” l'ha raccontato, 
È anche grazie alla 
"Piovra"” se si è formata 
una coscienza del proble- 
ma. Tempo fa anche To- 
tò Riina ha detto che la 
"Piovra” ha fatto male al- 
l'Italia. Per noi è un com- 
plimento. Milioni di per- 
sone sì sono affezionate 
a un eroe popolare, il 
commissario Cattani, 
che lottava contro tanti 
Riina, E Cattani rappre- 
sentava lo Stato». 
Proprio dalla morte di 
Cattani, che concluse la 
«Piovra 4», prenderà il 
via la «Piovra 7». «Il filo 
conduttore saranno le in- 
dagini su killer e man- 
danti dell'omicidio» rive- 
la Perelli «nello scenario 
dell'imprecisata città si- 
ciliana da cui partì la se- 
rie. Sarà lo spunto per 
narrare di commercianti 


estorsioni, poliziotti e 
giudici che indagano su 
politici corrotti, lobby se- 
grete che contrastano la 
verità. Insomma, la Sic 
lia e l'Italia degli ultimi 
anni. È 

Il «ritorno in Italia» 
della serie è salutato da 
Perelli come UN ricono- 
scimento della vera natu- 
ra dello sceneggiato. «Se 
la “Piovra” non racconta 
l'Italia» dice il regista «è 
inutile. Nella quinta, e 
soprattutto nella sesta 
“piovra” siamo stati co- 
stretti a emigrare per 
evitare polemiche. Ab- 
biamo spaziato nell'Est 
europeo. Ora per fortu- 
Na il clima è mutato». 

Eroe della «Piovra 7», 
che sarà prodotta da Ser- 
gio Silva per la Rai, sarà 
di nuovo Patricia Millar- 
det nel ruolo del giudice 
Silvia Conti. Florinda 
Bolkan tornerà nella par- 
te dell'ambigua contessa 
Olga Camastra, protago- 
nista delle prime serie, È 
possibile la comparsa di 
Michele Placido inimma- 
gini tratte dalle vecchie 
serie, che potrebbero es- 
sere utilizzate per rico- 
struire aspetti delle sue 
indagini. «Ma nella sto- 
ria faranno irruzione i 
giovani) spiega Perelli 
«primo fra tutti Raoul 
Bova. Sarà un vice com- 
missario passato diretta- 
mente dalla strada alla 
questura). 

Mancherà invece il 
«cattivo» per antonoma- 
sia, Tano Cariddi, alias 
Remo Girone. «Girone è 
stato male, e abbiamo 
dovuto cambiare trama. 
La sua partecipazione si 
è ridotta a due scene». 


Attorno a Patricia Millardet ruoterà anche la 
settima parte della «Piovra», su Raiuno a marzo: , 


TV/ASCOLTI 
Trinità (in replica) piace più) 
dei «Ricordi« di Bolognini 


ROMA — Domenica se- 
ra l'ennesima replica 
di «Continuavano a 
chiamarlo Trinità», in 
onda su Ganale 5, ha 
superato di poco la pri- 
ma puntata del film tv 
di Mauro Bolognini 
«La famiglia Ricordi», 
in onda su Raiuno: 6 
milioni 534 mila spet- 
tatori (24.84 di «sha- 
re») contro 6 milioni 
437 mila (23.43). 
Ilritorno del campio- 
nato di calcio ha con- 
fermato la posizione 


leader nella classifica | 
dei programmi più vi- 
sti del pomeriggio pe? | 
«Quelli che il calcio», |. 
in onda su Raitre: la; 
trasmissione condottal 
da Fabio Fazio è stat4|\ 
seguita da 5 milioni 59 | 
mila spettatori (30.02). 
Nella sfida tra «Do 
menica Iny su Raiun0 
e «Buona domenica’ i 
su Canale 5 ha avuto 
la meglio la prima: 
4.298.000 (25.98) col” 
tro 2.943.000 (17.59) 
nella prima parte. 


> 


« 


Martedì 10 gennaio 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [29] 


MUSICA /TENDENZE 


Il futuro del rock? Forse 


«Rolling Stone» snocciola i nomi di chi sarà famoso: sono quasi tutti americani 


Servizio di 


Carlo Muscatello 


Ci si domandava, giorni 
da su queste colonne, 
quali potranno essere le 
Muove tendenze e i nuo- 
Vi protagonisti della mu- 
Sica rock nell'anno appe- 
Na cominciato. E ciò 
di là delle uscite disco- 
Brafiche e delle tournée 
annunciate per 1 
Prossimi mesi dall'effi- 
Gientissimo «show busi- 
Mess» nazionale e inter- 
Nazionale. 
"Un aiuto ci viene dalla 
Tivista «Rolling Stone», 
sempre considerata 
dagli addetti ai lavori co- 
me una sorta di bibbia 
del rock'n'roll. 

Il giornale americano 
ha recentemente pubbli- 
Cato un numero speciale 
intitolato «Generation 
next», giocando sull'ag- 
pro «mext» (che vuol 

e «prossimo») e Ss 
fatto che negli Stati Uni- 
ti i giovani e i giovanissi- 
mi di questo ultimo scor- 
cio di millennio sono 
chiamati per l'appunto 


PARIGI — Louis Gastò, 
detto Loulou, autore 
francese di oltre mille 
canzonette, è morto do- 
menica di cancro a 88 
anni di età nella sua 
abitazione parigina. 
Gastè cominciò la sua 
carriera artistica negli 
anni Trenta, ma la noto- 
rietà internazionale lo 
investì in pieno solo nel 
1975, quando. l'autore 
brasiliano Morris Albert 
tradusse e lanciò con il 
titolo di «Feelings» una 
sua canzone scritta nel 
1956 assieme alla mo- 
glie, la cantante e attrice 
Line Renaud, con il tito- 
lo «Pour toi». Solo nel 
1987 Gastè vinse negli 
Stati Uniti la causa per 
Plagio da lui intentata 
Der rivendicare la pater- 
Nità della musica di «Fee- 
gs», ottenendo un in- 


DANZA 
llcoreografo 
Bejart 

tra King Lear 
e Prospero 


MILANO — Due uomini 
Costretti a fare i conti 
con la perdita del pote- 
Te, due padri legati alle 
proprie figlie da ‘un amo- 
Te che rasenta l'incesto: 
così il grande coreografo 
Maurice Bejart descrive 
Re Lear e Prospero, i per- 
sonaggi \akespeariani 
qui è ispirato il suo ulti- 
mo balletto, che debutta 
in «prima» 
questa sera al Teatro Li- 
Tico di Milano. 
«King Lear-Prospero» 
è interpretato dal Bejart 
Ballet Lausanne (nei ruo- 
li principali Larrio Ek- 
son e Christine Blanc) e 
in scena ci sarà lo stesso 
autore, nelle vesti di un 
Viaggiatore con bombet- 
ta e valigia e di un 
clown. 
spiega È e Prospero - 
a Bejart — sono mol- 
to simili, complementa- 
Ti. Solo l'esito del loro 
dramma li distingue: il 
Primo si attacca sempre 
iù ai simboli del'potere 
ino a trovare la fe e 
poi la morte; il secondo 
sceglie la rinuncia, e tro. 
va una sua serenità), . 
i Dal punto di vista visi- 
vo, Bejart ha scelto 
un'ambientazione ingle- 
$e per «Re Lear» e il 
mondo del circo, simbo- 
lo di solitudine e tristez- 
za, per «La tempesta». 
cell isiche sono di Pur- 
n e autori elisabettia- 


te (i ascinato dall'Orien- 
toi Suo prossimo ballet- 
In luglio, sarà «Shera- 
zade»), ‘grande lettore, 
'8Jart dice di non teme- 
fa la morte, «Non è un 
Atto tragico — sostiene 
7 Non la vedo come una 


ine, ma come una par- 
tenza», P 


nazionale 


«Generation X». 


Dentro, una sfilza di 


. settantaquattronomi, Al- 


cuni già affermati, altri 
più o meno emergenti, 
altri ancora decisamente 
sconosciuti, almeno da 
questa parte dell'ocea- 
no. 

Sono comunque loro, 
secondo il qualificato pa- 
rere della redazione che 
sforna quella che è consi- 
derata la più autorevole 
rivista musicale del mon- 
do, il «futuro del 
rock'n'roll», Gli artisti 
che ci condurranno con 
la loro musica, con le lo- 
ro canzoni, con le loro 
mode, alle soglie del Due- 
mil: 


de 

E' una guida che parla 
solo e soltanto america- 
no (rarissime le eccezio- 
ni), quasi a voler dimo- 
strare ancora una volta 
che sono sempre gli Sta- 
ti Uniti (ma sarà ancora 
vero?) a dettar legge, a 
fare il bello e il cattivo 
tempo nel campo del 
rock e della musica popo- 
lare, E' l'industria disco- 
grafica americana che 


MUSICA/LUTTO 

E' morto «Loulou» Gastè 
Compositore francese 

di oltre mille canzonette 


dennizzo di mezzo milio- 
ne di dollari, dopo che la 
canzone aveva avuto un 
grande successo interna- 
zionale cantata - fra gli 
altri - da Frank Sinatra, 
Dionne Warwick e Julio 
Iglesias. 

Fra le altre canzoni 
più famose di Gastè si ri- 
cordano «Le petit chien 
dans la vitrine», «Avec 
Son Ukelele», «Ma cava- 
ne au Canada» e «Luna 
Park». 

Gastè, ha dichiarato il 
sindaco ‘di Parigi Jac- 
ques Chirac, «ha ‘reso 
splendente la musica 
francese in tutto il mon- 
do», mentre l'ex mini- 
stro della cultura Jac- 
ques Lang ha commenta- 
to che Gastè «ha scritto 
alcune delle pagine più 
brillanti della canzone 
francese». 


‘Soundgarden, i 


scopre e a volte inventa 
i talenti, le mode, le ten- 
denze. Per poi esportarle 
in giro per il pianeta. 

Ma vediamoli, questi 
nomi. Fra quelli già im- 

ostisi all'attenzione del- 
la critica e del pubblico 
di tutto il mondo, innan- 
zitutto i Rem, i Nirvana 
(anche'dopo la scompar- 
sa di Kurt Cobain: tribu- 
to post mortem o in- 
fluenza che si farà senti- 
re ancora a lungo?), i 
Pearl 
Jam e i Sonic Youth. 

Ma «Rolling Stone» 
punta anche su Tori 
Amos e Living Colour, 
Lenny Kravitz e Indigo 
Girls, Red Hot Chili Pep- 
pers e Nine Inch Nails, 


Alice in Chains e 
Smashing Pumpkins, 
Black Crowes e PJ Har- 
Vey. 


Il futuro appartiene 
anche a Jeff Buckley (fi- 
glio di Tim, scomparso 
nel ‘75, e autore di quel- 
lo che è stato considera- 
to da molti come il mi- 

lior album di debutto 
el ‘’94), all'islandese 


Bjork (una dei pochissi- 
mi «non americani della 
lista»), a Courtney Love 
(vedova di Kurt Cobain e 
leader degli Hole), alven- 
titreenne Beck (nuova 
promessa del genere 
folk-rap americano), agli 
irlandesi Cranberries, al- 
la quarantenne cantau- 
trice texana Nanci Griffi- 
th (dodici album alle 
spalle, pressocchè scono- 
sciuta da questa parte 
dell'oceano). 

Nomi che valgono per 
quello che sono: un'indi- 
cazione, una previsione, 
forse soltanto una scom- 
messa. Con il limite al 
quale si accennava pri- 
ma: egemonia anglosas- 


‘sone, con l'universo a 


stelle e strisce che la fa 
da padrone. E che non si 
accorge che le periferie 
dell'impero (di quello 
che era un impero) si so- 
no da tempo ribellate, e 
hanno cominciato a far 
sentire la propria voce. 
Una voce che spesso non 
ha niente da invidiare a 
quella dei fratelli mag- 
giori americani. 


Anche dopo il suicidio di Kurt Cobain, i Nirvana 
faranno ESALTA secondo «Rolling Stone». 


MUSICA /PERSONAGGIO 


‘Gli impegni di Katia 


LaRicciarelli da Vienna al Giappone 


Il soprano ha celebrato 
le sue nozze d'argento 
conil palcoscenico. 


ROMA — Il 1995 si pre- 
senta ricco di impegni e 
di incontri ‘particolar- 
mente significativi per 
Katia Ricciarelli. Il so- 
prano, reduce dai festeg- 


giamenti per le nozze. 


d'argento conilpalcosce- 
nico, ha già pronto per i 
prossimi sei mesi un car- 
net fitto di appuntamen- 
ti. 

La Ricciarelli si esibi- 
rà, tra l'altro a Vienna 
nella «Maria Stuarda»); a 
Verona nella «Vedova al- 
legra», diretta da Mauro 
Bolognini, e a Francofor- 
te nella «Boheme». 

Tra un concerto e l'al- 
tro a Londra, Venezia, 
Palermo e în Francia, Ka: 
tia Ricciarelli si trasferi- 
rà a maggio in Giappone 
per una lunga tournée. 

L'esibizione, però, che 
maggiormente incuriosi- 


CINEMA / «CASO» 


Guerra perla Alcott 


La Stone e la Ryder si disputano la parte 


NEW YORK — Guerra delle dive per 
la parte di protagonista nel film tratto 
dal caso letterario dell'anno: secondo 
i «tabloid» newyrchesi Sharon Stone e 
Winona Ryder sarebbero ‘pronte a tut- 
to pur di vestire i panni di una moder- 
nissima eroina del secolo scorso, Rosa- 


) enna di i 
May Alcott, l'autrice di «Hiotole Don. 


mund, uscita dalla 


ne». 


Winona ha un Precedente, avendo 
DAEISOnZGOIO 
srt CI in- 
terprete principale della TO on 
zione cinematografica di «Piccole don- 
or uscita a Natale negli Usa 
la a quanto pare anche a bi, 

Sharon è interessata alla aa 
piace da morire», ha dichiarato il 
manager Chuck Binder facendo capire 
che l'attrice sta brigando con un paio 
di studi di Hollywood per assicurarsi 

o di ben potreb- 
be addirsi alla sua fama di mangiatri- 


recitato nella 
più celebre scritto dalla 


il ruolo di Rosamund, ci 


ce di uomini.. 


Scoperto sugli scaffali di una libre- 


arte del 


ta. 


«Le 
suo 


ria antiquaria di New, York, il roman- cknell 
zo della Alcott è inedito: intitolato «A 


CINEMA/LUTTO, 
Morto Fattore comico Peter Cook 


che fupartner di Dudley Moore 


LONDRA — L'attore 
comico Peter Cook (nel- 
la foto) è morto all'età 
di57 anni per un'emor- 
ragia intestinale. 

Cook arrivò alla fa- 
ma negli anni ‘60, con 
la rivista «Beyond the 
fringe» a fianco di Jo- 
nathan Miller, Alan 
Bennet e Dudley Moo- 


re. E 

Fra le sue apparizio- 
ni cinematografiche ri- 
cordiamo «Il mastino 
di Baskerville» (1979), 
in cui interpretava il 
ruolo di Sherlock Hol- 
mes con Moore nel 
panni di Watson. 


Long and Fatal Love Chase» è una sor- 
ta di «Attrazione Fatale» ambientata 
nell'Ottocento. Nel 1866 fu respinto 
dall'editore‘che lo aveva commissiona- 
to alla scrittrice perchè «troppo lungo 
e sensazionalista». Racconta in chia- 
ve romantica e femminista ante- litte- 
ram la storia di Rosamund, una fan- 
ciulla dallo spirito indomito che sfug- 
ge per mezza Europa la caccia di un 
innamorato respinto che la persegui- 


A scovare il manoscritto è stato 
Kent Bicknell, un collezionista di ci- 
meli alcottiani. «La Alcott è sempre 
stata considerata un'autrice per l'in- 
fanzia, ma questo - ha commentato 
nei giorni scorsi in una intervista al 
settimanale «New Yorker» — è un libro 
‘per adulti. Non solo per gli studiosi 
ma da portarsi in spiaggia». x 

Sottoposto a James Elliot, uno degli 
editori abituali di Louise, avrebbe do- 
vuto essere pubblicato a puntate su un 
settimanale. «Ma era troppo forte e 


sce l'artista e il suo pub- 
blico di estimatori è atte- 
sa per giugno al San Gar- 
lo di N apoli, a conclusio- 
ne della stragione lirica. 

Insieme con Roberto 
Scaltritti e diretta per la 
prima volta da Roberto 
De Simone, Katia Riccia- 
relli sarà protagonista di 
«La vox humaine» di 
Poulenc e del «Telefono» 
di Menotti. 

«Sono molto curiosa 
dell’allestimento che De 
Simone potrà fare — ha 
detto la cantante —; am- 
miro molto De Simone, 
anche se non ho avuto 
mai occasione d'incon- 
trarlo. Trovo il San Car- 
lo un teatro meraviglio- 
so e acusticamente per- 
fetto». 

Dopo il debutto napo- 
letano, l'artista tornerà 
all'Arena di Verona. 


MUSICA 
Apre giovedì 
la «Città 

della musica» 
aParigi 


PARIGI — La «Città del- 
la musica», una delle ul- 
time grandi opere della 
presidenza di Francois 
Mitterrand, sarà aperta 
alpubblico dal 12 genna- 
io.La città della musica 
occupa una superficie di 
100 mila metri quadrati, 
è costata un totale di 1,1 
miliardi di franchi (300 
miliardi e 300 milioni di 
lire) edè stataimmagina- 
ta dal suo architetto, 
Christian de Portzam- 
parc, come un'enorme 
conchiglia aperta in di- 
verse direzioni. 7 

L'apertura est ospita, 
tra l'altro, l'edificio del 
Conservatorio nazionale 
superiore di musica, con 
una sala da concerti per 
oltre 1000 posti, un mu- 
seo, l'istituto di pedago- 
gia musicale e coreogra- 
fica. 


MUSICA 


Un Oscar 
della canzone 
intitolato 
aModugno 


ROMA — Un Oscar della 
‘musica che porterà il no- 
me di Domenico Modu- 
gno per ricordare questo 
grande artista, scompar- 
so nel giugno scorso, e 
dare un nuovo impulso 
alla canzone italiana. E' 
questa l’idea che l'asses- 
sorato alla cultura del 
comune di Roma si ap- 
presta a realizzare, con 
la collaborazione di due 
amici e ammiratori di 
Modugno, Maurizio Co- 
stanzo ‘e Renzo Arbore. 

L'iniziativa, che si 
svolgerà al Teatro del- 
l'Opera e i cui particola- 
Ti sono ancora da defini- 
Te, è stata presentata ie- 
ri, presente la vedova di 
Modugno, Franca Gan- 
dolfi, «perchè oggi — ha 
spiegato il sindaco Rutel- 
li - Mimmo avrebbe 
compiuto 67 anni e l'ap- 
puntamento per tutte le 
edizioni del «Premio Mo- 
dugno» sarà fissato pro- 
prio per il 9 gennaio». 

«E' un premio che an- 
cora non esiste — ha det- 
to l'assessore alla cultu- 
ra Gianni Borgna — ma 
che dovrà riconoscere il 
valore di tutte le profes- 
sionalità che vivono nel 
mondo della musica e 
contribuire al rilancio 
della canzone italiana, 
così degnamente rappre- 
sentata da Modugno». 

«Il premio — ha preci- 
sato Borgna — ricalcherà 
i famosi 'Grammy Awar- 
ds’ americani (Modugno 
ne vinse tre nel 1958; 
ndr).e, attraverso una ro- 
sa di «momination», sele- 
zionate da una giuria di 
esperti si arriverà a pre- 
miarei vincitori nelle va- 
rie categorie che probabi- 
mente saranno dieci e 
comprenderanno il can- 
tante e la cantante soli- 
sti, il gruppo musicale, il 
musicista, il composito- 
re, l'arrangiatore, il tec- 
nico del suono, il parolie- 
re, il miglior album, la 
migliore canzone ed infi- 
ne è previsto anche un 
premio alla carriera». 

Le serate delle edizio- 
ni del premio Modugno 
(i candidati del’95 saran- 
no annunciati in prima- 
vera) avranno due pre- 
sentatori d'eccezione: 
Renzo Arbore e Mauri- 
zio Costanzo. 


CINEMA /NOVITA’ 


Sbarco fantastico 


«Stargate» uscirà in Italia a fine gennaio 


LONDRA — Il «film di Natale» negli Stati Uniti sbar- 
ca in Europa: è «Stargate» e racconta di un grande 
monolite egizio a forma di anello che permette a chi 
l'attraversa di proiettarsi a milioni di anni luce di di- 
stanza e scoprire l'origine della nostra civiltà. 

Tratto da una sceneggiatura di Dean Devlin e Ro- 
land Emmerich - anche regista — «Stargate» ha avu- 
to a Natale in Usa un inatteso, enorme successo e sì 
vedrà adesso se il Vecchio Continente è pronto a ri- 
servare a questo incrocio tra «Guerre Stellari» e 
«Star trek» un'analoga accoglienza. 

TI film (che in Italia uscirà a fine gennaio) si avva- 
le di molti effetti speciali, elaborati costumi e costo- 
si set realizzati nei deserti dell'Arizona: per le avve- 
niristiche riprese tra le dune l'equipe si è servita di 
una sostanza chimica capace di compattare la sab- 
bia, una procedura usata dal Pentagono per la «Tem- 
pesta nel deserto» contro l'Irag. 

Interpreti di «Stargate» sono Kurt Russell («Fuga 


da New York», «Grosso 


aio a Chinatown») e Ja- 


mes Spader («Sesso, bugie e videotape» e, recente- 
mente, «Wolf» con Jack Nicholson). Comandante di 


‘una missione militare il primo, egittoloro il secondo, 


i due riescono a mettere in atto g 


straordinari pote- 


ri della porta magica (lo «Stargate», appunto, trova- 
to in Egitto negli anni Venti e gelosamente custodito 
dagli Stati Uniti) decifrandone i geroglifici che la 
adornano e vengono proiettati nello spazio. 


sovversivo per quei tempi», secondo Bi- | Kurt Russellè frai 
eil Brotaronio (el ti] 
Lu. | diretto da Emmerich. 
CINEMA /NEW YORK 


«Mamma Roma» perla prima volta negli Usa 


zio e della violenza ma tende a giustificare il mondo 


NEW YORK — Trentatré anni dopo il debutto al Fe- 
Stival di Venezia, «Mamma Roma» di Pier Paolo Pa- 
solini approda negli Usa tenuto a battesimo da due 
star di eccezione: Martin Scorsese e Meryl Streep, 
Protagonista di «I ponti di Madison County» che 
Uscirà tra qualche mese negli Usa, Meryl Streep ha 
visionato più e più volte il secondo film di Pasolini 
per ispirare ad Anna Magnani il ruolo del suo perso- 
naggio: una vedova di guerra italiana che Ss! innamo- 
Ta perdutamente di un misterioso vagabondo. Mar- 


tin Scorsese a sua volta farà da «padrino» 


alla prima 


americana in programma al «Film Forum» di New 


York il 18 gennaio. 


La tragica storia di una 


rostituta (Anna Magnani) 


che decise di rifarsi una vita quando il suo protetto- 
re (Franco Citti) si sposa, «Mamma Roma» ebbe vita 
travagliata al tempo della prima uscita in Italia: nel 
1962 fu sequestrato dalla polizia veneziana che lo 


giudicò un film osceno. 


«L'atteggiamento fondamentale dell'autore appa- 
re equivoco e ingiusto: non suona condanna del vi- 


dell'abiezione in ragione 
colpa della società bo! 
zioni» pubblicate que 
Cinematografia. 


una assoluta e collettiva 


ese», si legge nelle «segnala- 
‘anno dal Centro Cattolico di 


«Siamo or ogliosi di presentare un film che per 


una varietà 


ragioni — ha dichiarato all'Ansa Mike 


Maggiore, portavoce del Film Forum — non era mai 
approdato negli Usa se non in rare proiezioni orga- 
nizzate da musei». Dopo tre settimane a New York, 
verrà distribuito dalla Milestone Film in circa cento 


città americane. 


A vent'anni dalla morte, Pasolini è un personaggio 
ancora controverso negli Stati Uniti: una video-cas- 
setta di «Salo», il film în cui usa temi sessuali e sca- 
tologici come metafora dell'Italia fascista, è stato di 
recente sequestrato dalla polizia di Cincinnati e de- 
nunciato per oscenità, Il caso sarebbe finito in tribu- 
nale se non fosse intervenuta una questione tecnica; 
gli agenti non rispettarono le procedure per la regi- 
strazione del video come prova. 


Lea TEATRI E CINEMA ESS 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di ballet- 
to 1994/95. «La Bohè- 
me», musiche di Giaco- 
mo Puccini. Prima rap- 
presentazione martedì 
17 gennaio ore 20. Pre- 
vendita per tutte le rap- 
presentazioni dal 10 gen- 
naio. Biglietteria della Sa- 
la. Tripcovich (9-12, 
16-19). |. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 13 al 22 gennaio, 
una produzione Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia/Teatro Stabile Slo- 
veno per il Mittelfest '94 
«L'ora in cui non sapeva- 
mo niente l'uno dell'al- 
tro» di Peter Handke, re- 
gia di Giorgio Pressbur- 
ger, traduzione di Rolan- 
do Zorzi. In abbonamen- 
to: spettacolo 2. Bigliette- 
ria del Teatro 
(8.30-14.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 54331. Bigliette- 
ria centrale di Galleria 
Protti (8.30-12.30 | e 
16-19, feriali © tel. 
630063.Prosegue in tea- 
tro l'esposizione «40 sta- 
gioni in mostra». Orario 
16-19. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Doma- 
ni, mercoledì 11 gennaio 
ore 18, per i «Mercoledì 
della Contrada» avrà luo- 
go un incontro, a cura 
del dott. Paolo Quazzolo, 
dal titolo «Giacosa e il te- 
atro borghese» al quale 
prenderanno parte la 
prof. Marzia Pieri, Sergio 
Fantoni e tutti gli interpre- 
ti de «Come le foglie». In- 
gresso libero. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
16.30, la Contempora- 
nea 83 di Roma presen- 
ta: «Come le foglie» di 
Giuseppe Giacosa. Con 
Sergio Fantoni. Regia di 
Cristina Pezzoli. 

TEATRO MIELA. Solo ve- 
nerdì 13, ore 21: «Pierre 
Bastien & Mecanium». 
Le musiche etniche del 
mondo. Un’orchestra fat- 
ta con il «meccano». Tra- 
sformismo. Poesia. Im- 
maginazione, e una dedi- 
ca a Erik Satie. Ingresso 
L. 15.000, prevendita 
Utat. 

AMBASCIATORI. 17, 
18.40, 20.25, ‘22.15: 
«The mask» con il nuovo 
talento comico Jim Gar- 
rey. Il film fenomeno del 
'95. In digital sound. 

ARISTON. Ore 17, 19.40, 
22.15: «Sotto il segno 
del pericolo» di Phillip 
Noyce con Harrison 
Ford. Prosegue il succes- 
so del thriller dell’anno. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.15, 20, 21.45: 
«Sirene» di John Duin- 
gan, con Hugh Grant. Do- 
po «Quattro matrimoni e 
un funerale» torna il cele- 
bre attore in una delizio- 


sa commedia erotica con 
la. top model Elle 
MacPherson. 


I EXCELSIOR. Ore 16.45, 


18.35, 20.25, 22.15: «Il 
re leone», di Walt Di- 
sney. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Una zia gra- 
ziosa» con Valy Verdy, la 
bella, seducente e dotata 
scoperta del '94. 

NAZIONALE 1. 
18.20, 20.15, 22.15: 
«S.P.Q.R.» con Leslie 
Nielsen, Massimo Boldi, 
C. De Sica. Il kolossal co- 
mico. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Intervista 
col vampiro» con Tom 
Cruise. Record storico di 
incassi e di svenimenti in 
sala! In Digital sound. 


16.30, 


SI 
olio 


1) 


TTEI i 
TE ° 
10 CONSIL PER SAPERNE "A 
II PIÙ DALNOSTRO ESPERTO | 
JALE 


NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Junior» con. Arnold 
Schwarzenegger, Dan- 
ny De Vito, Emma 
Thompson. Una risata 
dopo l’altra! Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Botte di Natale». Te- 
rence Hill e Bud Spen- 
cer sono tornati... e so- 
no botte!!! In Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 

ALCIONE. Ore 16.30, 
19.15, 21.45: «Forrest 
Gump» di . Robert 
Zemeckis con Tom 
Hanks e Sally Field. L'in- 
credibile storia di un uo- 
mo che ballava con El- 
vis, discuteva con Ken- 
nedy e incontrava John 
Lennon. Durata 2 ore e 
15 minuti. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Il mostro», il più 
divertente dei film di Be- 
nigni. 

LUMIERE FICE. 17.30, 
19.50, 22.10: «Viaggio 
in Inghilterra» di Ri- 
chard Attenborough con 
Anthony Hopkins e De- 
bra Winger. Una straor- 
dinaria, indimenticabile 
storia d'amore. 


| MONFALCONE, 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 20.30: il Teatro Sta- 
bile di Firenze presenta 
«Finale di partita» di Sa- 
muel Beckett. Regia di 
Carlo Cecchi. Con Car- 
lo Cecchi, Valerio Bina- 
sco, Daniela Piterno, Ar- 
turo Cirillo. Turno di ab- 
bonamento B. Biglietti 
alla cassa del Teatro. 

TEATRO COMUNALE. 
Lunedì 16 e martedì 17 
gennaio p.v. ore 20.30 
la Compagnia Apas pre- 
senta: «Il fu Mattia Pa- 
scal» di Luigi Pirandel- 
lo, regia di Marco Matto- 
lin, con Flavio Bucci. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro. Lo spettacolo era 
stato in precedenza an- 
nunciato per il 23 e 24 
gennaio. 


CORSO. 18, 20, 22: 
«S.P.Q.R.», con Leslie 
Nielsen e Massimo Bol- 
di. 

VITTORIA. 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «Il re leone». 

KULTURNI DOM. : Oggi 
chiuso. Domani 20, 22: 
«Quattro matrimoni e 
un funerale». 
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R.R. n..5338 del 19/12/94 - R.R. n. 5339 del 19/12/94 al Comune di appartenenza 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: Viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
lia. .nm 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 65; tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 


039/2301008. ROMA: lungo-. 


tevere Arnaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli ‘avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5-rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 


ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
‘13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
‘sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


i Stterte 
CERCO domestica offro vitto 
alloggio e stipendio tel. 


567512 ore pomeridiane. 
(A169) 


richieste 


CERCO lavoro come com- 
messa conoscenza lingue sla- 
ve. Telefono 040/212730. 
(A14422) 

GIOVANE ventunenne perfet- 
ta conoscenza croato milite- 
sente diploma professionale 
cerca lavoro ore pasti 
040/416293. (A158) 

GRADO Pineta affittasi an- 
nuale tricamere riscaldamen- 
to autonomo posizione centra- 
le. Tel. 0481/760835 o segrete- 
ria telefonica  0431/82845. 
(C003) 

RAGAZZA istriana offresi as- 
sistenza anziani bambini lavo- 
ri domestici tel. 040/633727 
ore pasti. (A247) 

RAGAZZA ventunenne con li- 
bretto sanitario conoscenza 
lingue slave cerca qualsiasi ti- 
po di lavoro anche part-time 
purché serio possibilmente 
mattutino 040/3058083. (A245) 


offerte 
A. JEAN Louis David di via S. 
Caterina n. 8 cerca ragazze e 
ragazzi per tagli corti medi e 
lunghi gratis per scuola inter- 
na. Presentarsi martedì in sa- 
lone, tel. 631618. (A142) 

AGENZIA immobiliare cerca 
venditore auto/moto munito 
minimo 20 anni, offresi alte 
provvigioni corso di prepara- 


IL PICCOLO 


zione richiediamo max serietà 
diploma scuola media superio- 
re bella presenza ottima pro- 
prietà di linguaggio, rivolgersi 
esculsivamente lunedì marte- 
dì 9-10/1/95 dalle 18 alle 19 
presso Elleci Immobiliare via 
Vasari 4, Trieste. (A00) 
AMMINISTRAZIONE STABI- 
LI assume collaboratore/trice 
con lunga e provata esperien- 
za nella gestione condominia- 
le. Scrivere a cassetta n. 28/F 
Publied 34100 Trieste. (A177) 
AZIENDA tessile seleziona 
zone Trieste, Gorizia, Cervi- 
gnano venditori/trici 21-40 an- 
ni automuniti anche senza 
esperienza. Offresi corso e ad- 
destramento. iniziale, guada- 
gno medio mensile 
2.800.000. Telefonare 
0422/420250. (C0732) 
CERCASI impiegati ammini- 
‘strativi contabili uffici tecnici uf- 
ficio vendite controllo qualità. 
040/369066. (A00) 

DOMUS ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE offre. proprio 
portafoglio immobili a persona 
motivata, dotata di buona vo- 
lontà, spigliata, ambiziosa, 
preferibilmente con esperien- 
za nel ramo immobiliare, auto- 
munita. Telefonare ore ufficio 
366811. (A00) 

LAVORANTE — parrucchiera 
esperta cercasi orario ridotto 
telefonare 371483 oppure ore 
pasti 941339. (A113) 
SELEZIONIAMO ambosessi 
max 27enni da inserire presso 
villaggi turistici per estate '95 
(partenze scaglionate da feb- 
braio in poi) come animatori 
miniclub, hostess, d.j., tecnico 
suono-luci, chitarristi, coreo- 
grafi e istruttori sportivi (ten- 
nis, vela, canoa, windsurf, ae- 
robica, nuoto con possibilità di 
conseguire brevetto).  Assi- 
stenti con conoscenza ottima 
di almeno una lingua stranie- 
ra. Tel. 041/980068. (GOO) 
SOCIETA' internazionale per 
sviluppo zona Ts-Go selezio- 
na due venditori anche primo 
impiego. Offresi prodotti indu- 
striali richiestissimi privi di con- 
correnza massimo supporto 
aziendale fisso mensile. più 
provvigione media mensile 
3.900.000. Appuntamento te- 
lefonando 0432/505825. 
(G0OO) 

VISMA ARREDO Spa cerca 
‘arredatore/venditore interno. 
Richiedesi: età 23/35 anni lin- 
gue sloveno/italiano diploma 
geometra o equivalente dispo- 
nibilità 5 giorni settimanali 
presso ns. sede di Cittadella 
(Pd). Inviare curriculum vitae 
a: Visma Arredo 3 Spa, via 
CT 42/44, Cittadella 
(Pd). 


IMPORTANTE ditta a livello 
nazionale settore gelati e sur- 
gelati cerca agente di com- 
mercio iscritto ruolo agenti in 
possesso di patente categoria 
C per zona Trieste. Telefona- 
re ore ufficio 0432/997314. 
(C86) 


iniclo 


artigianato 


PARCHETTI ABATANGELO 
fel. 7606003 riparazioni ra- 
schiatura vemiciatura sinteti- 
ca esperienza 37 anni. (A144) 
SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente abita- 
zioni cantine soffitte eventual- 
mente acquistando giacenze 
telefonare 040/394391. (A00) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 
damenti 
1040/306226 
(A91) 


telefonare 
040/305343. 


OCCASIONISSIME: pianofor- . 


te tedesco perfetto 650.000; 


nuovo tedesco 1.650.000 
0330-480600, .  0431-93388. 
(C000) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 


macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A016) 


richieste d'affitto 


NOSTRI clienti cercano affitto 
alloggi vuoti/arredati (nessuna 
spesa proprietari). Spazioca- 
sa 040/369950. (A00) 


LALA FRE SERRE ME 

offerte d'affitto 
ABITARE a Trieste. Oberdan. 
Ufficio 140 mq. Ottime condi- 
zioni. 1.200.000. S. France- 


sco 40 mq 600.000. 
040/3713861. (A14252) 


& CREDITEST.; 


ABITARE a Trieste. S. Fran- 
cesco. Residenti, vuoto. Re- 
cente. 125 mq. Ascensore, 
1.200.000. 040/3713861. 
(A14252) 

ABITARE a Trieste. Valmau- 
ra. Residenti arredato. 80 mq. 
Posto macchina. 800.000. 
040/3713861. (a14252) 
APPARTAMENTO arredato 
Muggia confortevole riscalda- 
mento uso temporaneo affittia- 
mo referenziati 950.000. Tel. 
040/3870854, (A137) 

CMT_ CIVICA ROMANELLI 
Opicina perfetto ammobiliato 
soggiorno 2 stanze stanzetta 
cucina bagno riscaldamento 
non. residenti 040/660890. 
(A00) 


CMT CIVICA. ROMANELLI 
box @ posti auto in auto- 
parking Severo - Ospedale - 
Navali da Lire 150.000 


040/660890. (A00) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.00.000/400.000.000. Tel, 
0422/423994-424186. (G00) 


Finanzia fino a 
Ri 30.000.000 
nessuna spesa anticipata - esito in giornata 
VIA S..LAZZARO 17 


Tel. 634025 - TRIESTE 
È Fogli analitici in loco 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (500) 

ABITARE a Trieste. Panette- 
ria-forno. Licenza, attrezzatu- 
ra. Ottima zona. Subentro affit- 


to locali 040/3718361. 
(A14252) DIS 
i STUDIO BENCO 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel 
02/33603101. (G00) 


SOCIETA' a carattere nazionale cerca 
per proprio dirigente 


appartamento 
modernamente ammobiliato 


50/60 mq, uso foresteria, 
possibilmente con garage o posto auto. 


Telefonare ore ufficio 040/8366565 


TAEG 15/50 


1995 pe r6 


AVVIATA piccola azienda ser- 
Vizi. Trieste . cedesi tel. 
049/654333 ore ufficio. 
(A183) 


APE PRESTA 


FINANZIAMENTI IN GIORNATA 
TASSI BANCARI 


Es. L. 4.000.000 in 60 rate da L. 96. 000. 
Restituzione con bollettini 
€ 040/639647 


RABINO 040/368566 muri ne- 
gozio o ufficio adiacenze piaz- 
za Unità ottima posizione 2 ve- 
trine 5 vani magazzino 260 
mq trattative riservate. (A00) 
20.000.000 subito a correntisti 
bancari importanti tassi modi- 
ci. Tel, 02/89408012 
0336/639923. 


wii 


acquisti 


CERCASI per nostra clientela 
grande garage o magazzino 
zona centrale Trieste definizio- 
ne , immediata  Rabino 
040/3868566. (A00) Ù 
NOSTRI clienti cercano acqui- 
sto alloggi/case. Definizione 
immediata pagamento contan- 
ti. Spaziocasa 040/369960. 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
Custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatteri 48 - Tel. 633296 


GEREMT 
ANTIQUARIATO 


ACQUISTIAMO 
MOBILI, OGGETTI, 
DIPINTI. 
RILEVIAMO INTERI” 
LASCITI EREDITARI 
Via Cadorna 2/D @ 366948 


RICERCHIAMO urgentemen- 
te per nostra selezionata clien- 
tela, soggiorno, una-due ca- 
mere, cucina, bagno zona Val- 
maura-Servola. 

040/314646. (A00) 


Marketing 


(Aste ii 
ven 


dite 


AGENZIA 


GAMBA 
040/768702 Mulino a Vento | 
piano matrimoniale cucina abi- 
fabile stanzetta bagno poggio» 
lo. (A168) : 


APPARTAMENTO periferico 
soggiorno camera cameretta 
servizi eventuale box vende 
privato telefono 280724. 
(A175) 

APPARTAMENTO via Bel 
poggio 26 signorile bellissima 
Vista golfo vendesi occupato 
con patti in deroga di4 + 4 an- 
ni. L. 350 milioni a 
6,17% annua, otti \Vesti- 
mento. Tel. 051/239916. 


(A00) 5 
AURISINA casa da ristruttura» 
re grandi dimensioni con giar- 
dino. Possibile realizzo bifami- 
liare. Ciessemme- 
040/7783755. (A00) 

BIBIONE mare vendo mono- 


locale due posti letto 
45.000.000 e villetta due ca- 
mere giardino piscina 


135.000.000. Agenzia Boreal 
0431/430428-439515. (A00) 


CMT CIVICA ROMANELLI 
Locchi adiacenze vista mare 
soggiorno 2 stanze cucina abi- 
fabile bagno terrazzino pog- 
giolo cantina autometano 
ascensore 040/660890. (A00) 


SI 
TORREFAZIONE 


IL CHICC® ( 


Ò Confezioni con 
consegne a domicilio 
Vasto assortimento 
di dolciumi 
Articoli da regalo \\ 
iN Via Colautti 6/a 
Trieste - Tel, 305492 


ii 


ARREDAMENTI 


3 
8 
snc 


SCONTI 0% 


fino al 
per rinnovo mostra 
VISITATECI! 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


settimane.) 


CMT CIVICA ROMANELLI 
Commerciale alta casa di 180 
mq su.3 livelli terrazzino 500 
mq. giardino  040/660890. 
CMT CIVICA ROMANELLI 
Crispi vista mare salone stan- 
za cucina bagno poggiolo ri 
scaldamento ascensore 
040/660890. (A00) 

CMT CIVICA ROMANELLI 
Piazza S. Antonio adiacenze 
in casa d'epoca istrutturata 
salone 3 stanze stanzetta cu- 
cina abitabile bagno ripostigli 
040/6603890. (A00) 

CMT CIVICA. ROMANELLI 
Rotonda Boschetto signorile 
soggiorno 2 stanze cucina ser- 
vizi terrazza cantina ascenso- 
re posto auto 040/660890. 
(A00) 


CMT PIZZARELLO quasi cen- 
tro Ill piano luminoso ascenso- 
le riscaldamento soggiorno 2 
matrimoniali 2 bagni buone 
condizioni 135.000.000. Tel. 
766676. (A00) 

CMT PIZZARELLO vicinanze 
Piazza Unità nuovo salone cu- 
cina stanza 2 bagni 85 mq lu- 
minoso' 195.000.000. Tel. 
766676. (A00) si 
DUINO (Villaggio del'Pescato- 
re) recentissima villaschiera di 
testa biletto biservizi taverna 


. giardino 800 mq. IMMOBILIA- 


RE GABBIANO 0481/45947. 
(C00) 

DUINO Mare occasione priva- 
to vende perfetto appartamen- 


to 90 mq. Tel. 040/208644. . 


(C0733) 

ELLECI 040/635222, Roiano, 
libero tranquillissimo, ingres- 
so, soggiorno, camera, came- 
retta, cucinotto, bagno, balco- 
ne, riscaldamento autonomo 
metano. 115.000.000. (A00) 


GLIOR 


O) 


OLOGI 


Roo 
SECTOR 


HIER SPORT WATCHES 


UNITED COLORS 
OF BENETTON. 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16-Tel. 040/371460 


ANNI VERDÌ 


ABBIGLIAMENTO 0-16 


* TRUSSARDI baby 
* 


* BATTICUORE 
Piazza dell'Ospedale 6, tel. 040/774904 
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i 


stico ampia metratura, in gral | 
parte ristrutturato con finitu@ 


FOGLIANO REDIPUGLIA TU- 


caratteristiche, caminetto; 
2200 mq di giardino, vende?! | 
‘300.000.000 trattabili con pds” 
Sibile parziale permuta piccol — 
‘appartamentino in Trieste 0° 
Monfalcone. Domus 366811: 
GORIZIA privato vende zon@ 
Stazione 65 mq ingresso sog 
giorno camera cucinotto ba: | 
gno ripostiglio terrazza più — 
cantina e garage. 
0481-22107 ore pasti. (800) 
GRETTA soleggiato salonef 
no cucina due stanze bagno I" 
postiglio  poggiolo ve 
182.000.000 Ciessemm® 
040/773755. (A00) O 
LA CASA Cologna ottimo 2 ì 
stanze cucina bagno lumino* 
sissimo 75.000.000 tel: | 
307571. (A176) i 
LA CASA S. Antonio mansaff — 
da soggiorno 2 stanze cucina | 


bagno 105.000.000 tel | 
307571. (A176) Ì 
VESTA 040/636234 vende I. 


bero piazza Garibaldi lumino* 
0 tre stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento auto” 
nomo. (A00177) i 
VESTA 040/636234 vende vi 
la Barcola panoramica, su 
piani, mq 250 abitabili più 800. 
mq di terreno. (A00177) i 


ni Tu 


di. 

ù t; 
IL mago di Napoli aiuta risol 
vendo qualsiasi problema If 
tempi brevi possibili. Ricev? 
Monfalcone mercoledì giovedì | 
nella. settimana 
040-3698118. (A108) 


Triest® 


EIEMIRONICA 


di Renzo Pototschnig 


BI Riparazioni TV e VCR 


Ml Riparazioni COMPUTER 
di tutte le marche 


TUTTORA © 
PREZZI PARTICOLARI 
Tel. 0336/423171-566315 


b>Collagene (rughe) 


>-Energie marine 
Via Stuparich n. 4, tel. 662077, 
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